
«E allarmante che un ministro e “fascista”. Ormai è chiaro Renato Ruggiero, ex ministro degli 

della Repubblica italiana possa che la Lega Nord è al di fuori Esteri del governo Berlusconi, 

definire l’Europa “stalinista” della democrazia occidentale». al Financial Times, 5 marzo 



E capo dello Stato chiama al Quirinale il premier e i ministri per dire no a Bossi 
Difende l’Europa, contesta la legge sul conflitto di interessi, convoca Frattini 


Vincenzo Vasile 


ROMA Niente passi indietro suii’Euro- 
pa, no aiia iegge appena varata daiia 
maggioranza conflitto d'interessi. I i pre- 
sidenteCiampi ieri badato un doppio 
aitoiàai governo Beriusconi, dopo i du¬ 
rissimi attacchi («frasi coiorite», secon¬ 
do ii premier) di Umberto Bossi aii'Eu- 
ropa. La iinea deli'ltaiia suii'Europa - 
ha ribadito ii Quirinaiein un incontro 

Bruxdles 


La commissione Ue 
contro Bossi: 
«Basta insulti 
contro l’Europa» 
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con Berlusconi ealcuni ministri- èquel- 
la sancita dal Parlamento, con l'accor¬ 
do di maggioranza e opposizione. 
Ciampi quelle idee le esprime in giro 
per il mondo, il governo è pregato di 
far lo stesso. Il capo dello Stato ha an¬ 
che espresso dubbi di costituzionalità 
su alcune parti della legge Frattini e ha 
convocato il ministro sul Colleentro la 
settimana. 

CASCELLAeCIARNELLIPAG.2e3 

Rapine 

Ostaggi bambini 
in altri tre colpi 
Non è così favoloso 
il mondo di Scajola 
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Rai 


Baldassarre presidente di un Cda a metà 
Contrari i eonsiglieri Donzelli e Zanda 


Antonio Baldassarre è il nuovo presi¬ 
dente del Consiglio d'amministrazio¬ 
ne della Rai, Un presidente a metà, 
visto cheèstato eletto ama^ioranza: 
tre favorevoli edue contrari, edei tre 
sì ricevuti uno, quello che ha fatto 
pendere l'ago della bilancia, è del di¬ 
retto interessato, Baldassarre medesi¬ 
mo. A non votarlo sono stati i consi¬ 
glieri Luigi ZandaeCarmineDonzel¬ 
li. Per il neopresidente la loro è stata 
«solo un'astensione, un particolare 
tecnico». Ma Zanda e Donzelli hanno 
precisato che era quello l'unico modo 
per esprimersi perii no alla sua candi¬ 
datura. M otivo delle due bocciature? 


La ventilata nomina di Agostino Sac- 
cà a direttore generale e i criteri per 
indicarne il nome al Tesoro, 

Baldassarre, appena messo piede 
a viale M azzini, promette «una svol¬ 
ta», Quale? Dice che si sforzerà di fare 
della Rai «un'impresa lontana dal 
mondo politico». Bisognerà vedere 
cosa intende. Per ora ha annunciato 
«sanzioni» contro chi ha concordato 
l'esibizione di Benigni a Sanremo nel 
caso «il comico andasse sopra le ri- 
ghe»ofosse «insultante verso unapar- 
te politica». 
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L’Italia 
DEI Poeti 
SI 

Oppone 

Gianni D’Elia 

G uardavo la sua faccia, inqua¬ 
drata dal basso dellatribuna, 
sempre più gonfia e mascel- 
luta; scorrevano leparoletronfie, mi¬ 
nacciose. Su un altro canale, uno 
sgherro mistificava tutto quello che 
esiste, quotidiano. Chiamavano ven¬ 
to d'odio l'onore del popolo italiano, 
risvegliato nella enorme spiaggia ro- 
manainvasadi San Giovanni. SePa- 
solini compie ottantanni, da morto 
vivo, in questo marzo del 2002, ascol¬ 
tiamo i versi di un poeta vivo, ora, 
partigiano, nato nel 1923, un anno 
dopo, amico di Pier Paolo, Roberto 
Roversi da Bologna: «Italia maledet¬ 
ta con mancanza d'onore/vivo in te 
come vive il cinghiale nella radura/o 
il disastrato scricciolo disperso/nel¬ 
l'incavo dell'albero centenario battu¬ 
to dal fulmine./ Troppo vecchio per 
morire per ascoltare le voci./ Italia 
maledetta dentro la foresta di luc^ 
oggi urlando sembri l'oceano adirato 
che mi sfugge dalla mano/o la lamie 
radi due automobili in fuga. 
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La morte si è insediata in Medio Oriente 


Ornai è guerra totale tra israeliani e palestinesi: attacchi a scuole, bus, ristoranti, raid aerei sulle città 


Giro Girotondo 
LE Donne 
Salvano il Mondo 

Gloria Buffo 


Vedi alla 
Parola Pace 

L e immagini di ciò che ac¬ 
cade ogni giorno, ogni 
notte in Israele, sono di 
strage e di sangue. Tra i morti ci 
sono sempre bambini. Leimme 
gini di ciò che vediamo nei Ter¬ 
ritori palestinesi sono di strage 
e di sangue. Tra i morti ci sono 
sempre bambini. 

In tutti i telegiornali - qui enei 
mondo - senti esplosioni, sire¬ 
ne, sopratutto le grida umane. 
Anchesenon guardi, continui a 
sapere quello che accade: mor¬ 
te. 

F.C. 
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Ormai è una guerra totale. Israeliani e 
palestinesi si combattono giorno dopo 
giorno lasciando sul terreno un nume¬ 
ro sempre più impressionante di vitti¬ 
me. Colpiscono e uccidono i kamikaze 
palestinesi, colpiscono e uccidono i sol¬ 
dati israeliani. 

Un ristorante. Una stazione degli 
autobus. U na scuola. Luoghi della nor¬ 
malitàtrasformati in campi di battaglia, 
È un odio senza fine da cui si dipana 
una interminabile scia di sangue e di 
orrore che legaT el Aviv ad Afula, Geru¬ 
salemme ai Territori palestinesi. 

«Se avessi saputo che si arrivava a 
questa situazione, non sarei mai entrato 
nella coalizione con Ariel Sharon», ha 
confessato ieri con amarezza il ministro 
degli Esteri israeliano Shimon Peres. Di 
Mdio Oriente si è parlato a Washin¬ 
gton. M a a M ubarak che chiedeva un 
ruolo più attivo degli Usa, Bush ha ri¬ 
sposto: la pacedipendeda loro, dai pale¬ 
stinesi edagli israeliani». 

DE GIOVANNANGELI PAG 8 


Cogne^ i magstrati firmano una richiesta d'arresto 



La pm Cugge tra gli inquirenti di Cogne SARTORI A PAGINA 12 


S ofri, in un articolo apparso 
su «La Repubblica», vede an¬ 
cora troppi uomini sui palchi del¬ 
la sinistra. E lo scrive riferendosi 
alla sinistra in «movimento» 
(quelladei girotondi edei profes¬ 
sori) prima ancora che a quella 
istituzionaledei partiti perlaqua¬ 
le, ahimè, l'abito maschileètanto 
scontato quanto paradossale: il ri¬ 
chiamo ossessivo all'innovazione 
si arresta bruscamente quando si 
tratta di immaginare delle donne 
al posto di uomini. 

Ma Sofri, quando racconta di 
una sinistra intrappolata nella 
gabbia di leadership maschile, co¬ 
glie davvero nel segno? Sì e no. 
No, perché in ciò che di impor¬ 
tante si è mosso a sinistra in que 
sti mesi, il protagonismo femmi¬ 
nile c'è, si vede e si vedrà sempre 
di più. 
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Con l'Unità 

I Grandi Maestri deii'Arte 

TDUNO 



Oggi 

a richiesta a € 1,62 in più (Lire 3.1371 

Per gli arretrati è attiue il n. 0669646470 


DOMANI 


Turisti Radioattivi, Offerta Speciale 


Viktor Gaiduk 

T uristi radioattivi, offerte specia¬ 
li: viaggio, visita alla centrale 
nucleare, radiazioni annesse, 
prezzi buoni. La zona di Cernobyi 
non è più una regione chiusa. Come 
informa Igor Krol, il capo del centro 
stampa del Ministero ucraino per le 
emergenze, un paio di giorni fa un 
rappresentante deirOnu avrebbe of¬ 
ferto ufficialmente aiuti internaziona¬ 
li al fine di mettere sù una sorta di 
agenzia per il turismo nucleare nella 
centrale. I turisti, per la verità, stanno 
già visitando gli impianti che sedici 
anni fa fecero tremareil mondo. Vla¬ 
dimir Khokhlosha, il capo della zona 
radioattiva, sostiene che «tutti i turi¬ 
sti possono visitare la zona del disa¬ 
stro. 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Quarantena 

P iccola premessa: siamo entrati nella settimana di Sanremo, una sorta 
di quarantena per tutta l'informazione televisiva. Nessun program¬ 
ma di attualità politica può andare in onda durante il festival, neppure 
quello del sommo Bruno Vespa. E sappiate che d'ora in poi parleremo 
sempre cosi di questo magnifico giornalista, spaventati come siamo dalla 
sua minaccia di denunciarci per reato di lesavespità. Quindi, per tutto quel 
che capita in Italia e nel resto del mondo, fino a domenica ci si deve 
accontentare dei 'meri tg' (proprietà di Berlusconi). M a è giusto così: o si 
canta 0 si pensa. Mica tutti possono fare le due cose insieme. Quindi oggi, 
per la politica interna, registriamo altri strascichi della incontinenza antieu- 
ropea di Bossi, commentata anche da Beppe Pisanu sul tg3/Lombardia. Il 
ministro ha parlato a M ilano per spiegare che si. Bossi usa immagini forti, 
ma l'idea d'Europa, tra gli alleati di governo, ècomune. 'Siamo eurorealisti', 
ha chiarito, I nfatti, se Bossi dice che l'Europa è nazista solo per difendere la 
'polenta' contro il couscous, figuriamoci cosa ne pensa Berlusconi, che se 
nefregadel couscous, madifendeil sostanzioso 'conquibus' messo insieme 
in collaborazione con i suoi amici, nemici dell'antimafia, 


Sanremo 



Iniziata la kermesse 
che cancella Vespa 
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Rammarico della Commissione europea per le frasi del leader della Lega 

La Ue critica l’Italia 
Tremonti non ci sente 


A Bmelles il ministro sorvola: guardiamo alla sostanza, non alla forma 


DAL CORRISPONDENTE 


Sergio Sergi 


BRUXELLES II ministrodellaRepubblica,GiulioTre- 
monti, non ha nulla da dire quando Bossi paragona 
l'Unione europea al fascismo. Non fauna piega. Le 
affermazioni del suo collega Bossi, lui non le com¬ 
menta. Perchè il ministro dell'Economia, a Bruxel¬ 
les per la riunione deli'Ecofin, guarda alla 
"sostanza" e non alla "forma". Bossi ha detto che 
l'U e è fascista 0 stalinista? A Tremonti non suscita¬ 
no particolari emozioni. Anzi, è come se il leader 
della Lega non li avesse mai pronunciati quei giudi¬ 
zi che hanno fatto reagire, per la prima volta netta¬ 
mente, la Commissione europea ("Rammarico e 
disaccordo per parole che non siamo abituati a senti¬ 
re nel 2002", ha detto il portavoce di Prodi, Jona¬ 
than Faull, per le frasi del ministro delle Riforme 
anche se "non costituiscono violazione del Trattato 
0 di valori fondamentali”) e hanno provocato la 
sollevazione dei capigruppo parlamentari del Pse, 
dell'Eldr (i liberal-democratici alleati del Ppe), del 
Gue(sinistra europea) edei Verdi, oltre che del l'on. 
Guido Bodrato del Ppi e del l'on. Mario Segni. In 
una dichiarazione, raccolta per iniziativa del vicepre¬ 
sidente del parlamento europeo Renzo Imbeni, si 
parla di "insultanti dimostrazioni di antieuropei¬ 
smo venato di xenofobia e nazionalismo da partedi 
Umberto Bossi, ministro del governo italiano". E, 
dopo aver riportato alcune delle più gravi afferma¬ 
zioni di Bossi, la dichiarazione, domanda se esse 
"siano compatibili con la politica del governo italia¬ 
no che partecipa appieno, sulla base dei Trattati, 
alladefinizionedi tutte le decisioni strategiche, pro- 
grammaticheelegislativedeU'Unione". Il documen¬ 
to dei capigruppo parlamentari, destinato a racco- 
glierenuove adesioni, invitai! governo a "chiarire la 
sua posizioneea prendere ledistanzeda affermazio¬ 
ni che rappresentano una netta rottura con il comu¬ 
ne sentire della stragrande maggioranza del popolo 
italiano edei suoi rappresentanti". 

Ecco, dunque, il ministro Tremonti, fresco di 
investitura l^hista, comparire nella saletta stampa 
della delegazione italiana al Consiglio Ue. La Com¬ 
missione critica? Più di mezzo pariamento è scon¬ 
certato? E perchè mai? Lui a Bruxelles registra sol¬ 
tanto "tranquillità" e i lavori si sono svolti in un'at¬ 
mosfera "positiva". Il ministro parla quando già è 
noto il comunicato del Quirinale diffuso a Roma 
ma lui non ne conosce il contenuto perchè era 
"impegnato sinora". Le parole della Commissione 
sono "garbate e istituzionali". E, poi, suvvia, la for¬ 
ma "conta molto, molto, molto meno della sostan¬ 
za". E per ben cinque volte ripete un ritornello che 
deve aver provato dietro il proscenio. M inistro, non 
vuoleproprio dire nulla su Bossi che definisce l'Eu¬ 
ropa "fascista", "sovietica", "massone", terra di 
"forcolandia"? N o, non vuoie. Resiste. "N on formu¬ 
lo valutazioni - risponde - che non siano sulle cose 
che vedo esento". Dev'essere stato cieco esordo per 
molto tempo l'on. Tremonti. La tesi è: due anni fa 
c'era chi sostenevail super Stato eora, invece, l'unio¬ 
ne tra gli Stati si fa strada; due anni fa si parlava di 
governance mondiale e che i competenti erano mi¬ 
gliori degli eletti, orasi dice che ci vuole il referen¬ 
dum. M a che si vuole da questo Bossi? Quando c'è 
da difenderlo, però, ci sente Tremonti. Dice "Se 
due anni fa Bossi avesse chiesto il referendum, 
avrebbero detto che si trattava di una provocazione 
leghista". 

Conferma, il ministro, i tanti suoi dubbi all'allar¬ 
gamento sostenendo che adesso tutti stanno 
"riflettendo" sui costi, i tempi e le dinamiche, men¬ 
tre lui lo aveva già detto. Certo, già due anni fa. 
Conferma, il ministro, la sua awersioneaiia modifi¬ 
ca del sistema di decisione nell'Unione, dall'unani- 
mità al voto a maggioranza sostenendo che adesso 
"tutti dicono che come minimo serve una Costitu¬ 
zione". Insamma, a suo dire, le cose che due anni fa 
erano considerate non "politically correct", adesso 
hanno piena cittadinanza. E, di conseguenza, per¬ 
chè allarmarsi di ciò che dice Bossi? Non si sa per 
lapsus 0 per intima convinzione ecco cosa afferma: 
"Dopo un poco di tempo tutti gii argomenti che 
non sono considerati politicamente corretti, lo di¬ 
ventano in modo intenso, convinto e da parte di 


tutti". Il pensiero unico leghista? Eccolo qui. Tre¬ 
monti illustra questa filosofia a nome anche del 
leader padano: "Fuori dalla forma, è in questa so¬ 
stanza la questione della Lega". Ecco, nella 
"sostanza" i temi "inaccettabili e impresentabili" 
due anni fa sono "oggetto di discussione". 

Certamente, il ministro "risponde soltanto di 
ciò che pensa lui medesimo". Il pensiero di "altri 
non si commenta". In ogni caso, che vale dramma¬ 
tizzare? Anche perchè al ministro non risulta che le 
parole di Bossi e della L^ abbiano mai prodotto 
"fatti di violenza". La violenza, per Tremonti, "è 
altrove", ma non dice dove. E come la mettiamo 
con i "Serenissimi"? Quella "non c'entra nulla". E 
come la mettiamo con l'attacco alle nuove proposte 
sulla politica della Concorrenza del commissario 
Monti? "lo la penso come il Wall Street Journal", 
risponde. M a questo s'era capito. 


Il leader leghista 
Umberto Bossi 
domenica 
al Fllaforum 
di Assago 
in occasione 
del congresso 
della Lega 

Aresu/Ap 


noi tireremo diritto 


«Noi continuiamo a lavorare senza preoccuparci. Anzi ci 
preoccupiamo che una parte minoritaria faccia disinforma¬ 
zione, alteri la verità e diffonda veleni. In buona sostanza 
abbia un comportamento ben lontano dalla democrazia par¬ 
lamentare, da quello chedevefare l'opposizione. L'opposizio¬ 
ne siede in Parlamento a pieno diritto e ha il diritto e il 
compito di proporre soluzioni. Non quello di gridare alla 
maggioranza: "Servi! servi! siete il nulla". Un'opposizione 
responsabile e consapevole del proprio ruolo e della propria 
forza non evoca spallate di piazza o di malagiustizia». Un 
applauso e Berlusconi riparte: «Sul piano politico vogliamo 
affermare la nostra volontà assoluta di procedere nella dire¬ 
zione indicata ai nostri elettori. Ci sembra il modo migliore: 
rispondere con i fatti, con gli atti concreti proprio a questa 
campagna di totale disinformazione. 11 centrodestra ha avuto 
sei milioni di voti in più dell'Ulivo, da questa parte sta la 
maggioranza degli italiani. Il governo democraticamente elet¬ 
to garantisce a tutti gli italiani che continuerà imperterrito in 
questa direzione». 

Silvio Berlusconi, su IL GIQRNALE (articolo di Gabriele 
Villa), 5 marzo pag. 9 


Pronta im’interrogazione al Consiglio europeo 

«Gravi le parole di Bossi» 
Rutelli s’appella all’Unione 


Federica Fantozzi 


ROMA Dall'Ulivo a Italia dei Valori, 
da Rifondazione ai Verdi, è un coro 
di interrogazioni a Bruxelieserichie¬ 
ste di dimissioni dell'intemperante 
ministro per le Riforme Umbato 
Bossi. 

Francesco Rutelli, da europarla¬ 
mentare, ha anunciato la presentazio¬ 
ne di un'interrogazione al Consiglio 
dei ministri dell'UnioneEuropeanel¬ 
la quale chiede quali iniziative inten¬ 
da assumere «per chiarire l'attuale 
situazione del ^verno italiano alla 
luce delle gravissime dichiarazioni 
anti-europee venute dal congresso 
della Lega», Il leader dell'Ulivo fa 
espresso riferimento ad alcune delle 
espressioni bossiane: sul carattere 
«stalinista»dell'Ue«dei soviet», defi¬ 
nita r«Urss dell'Occidente» e sulla 
carta dei diritti «voluta dall'alleanza 
di massoni, fascisti, nazisti ecomuni- 
sti». Ricordando comeledichiarazio- 


ni del leader austriaco di estrema de¬ 
stra Haider (pure non membro del 
governo) abbiano in passato costret¬ 
to Vienna a «confermare in modo 
formale il proprio attaccamento alla 
costruzione e ai valori europei», Ru¬ 
telli critica l'«ambiguità»di Berlusco¬ 
ni. Il premier infatti, presente al con¬ 
gresso, «non ha voluto distinguere la 
propria posizioneoquelladel gover¬ 
no». U n contesto che, secondo Rutel¬ 
li, «può far dubitaredella volontà del¬ 
l'Italia di facilitare la Comunità nel¬ 
l'adempimento dei propri compiti e 
di astenersi da atti che rischino di 
compromettere la realizzazione degli 
scopi del Trattato». Anche Antonio 
Di Pietro ha presentato ieri un'inter- 
rogazionea Bruxelles sulle«dichiara- 
zioni anti-europeiste» del capo della 
Lega, ma anche sul «silenzio accondi¬ 
scendente» di Berlusconi, Grazie a 
entrambi, secondo l'ex pm, «l'Italia 
perde di credibilità ogni giorno di 
più». A rispondere, nelle prossime 
settimane, dovrà essere la presidenza 



spagnola di turno dell'Ue: una nuo¬ 
va gatta da pelare per r«amico» Az- 
nar. 

N utrito il fronte che pretende le 
dimissioni di Bossi. Pierluigi Casta- 
gnetti, capo dei deputati della Mar¬ 
gherita, le ha chieste in una nota: 
«Dopo le censure della Commissio¬ 
ne e lo sconcerto in tutte le cancelle¬ 
rie U e, solo esse possono ripristinare 
un minimo di credibilità internazio¬ 
nale del governo». Fausto Bertinotti 
si dichiara in linea con le critiche 
espresse dall'ex ministro Ruggiero: 
«C'è un solo modo per tornare a una 
fisiologia democratica e corretta isti¬ 
tuzionalmente: le dimissioni di Bos¬ 
si». Alfonso Pecoraro Scanio annun¬ 
cia la richiesta di dibattiti all'Europar- 
lamento e alla Camera: «Berlusconi 
si scusi e Bossi si dimetta». D'accor¬ 
do Marco Rizzo (Pdd): «Da Bossi 
non parole in libertà ma una vera 
provocazione alleistituzioni». M assi- 
mo Brutti : «IIQ ui ri naie lo ha smenti- 
tio». Anche Giorgio N apolitano (Ds) 


vede un danno per il nostro Paese: 
«Non è serio da parte del premier 
ridurreil problema al "linguaggio co¬ 
lorito di Umberto", siamo davanti a 
una visione distruttiva deU'Europa 
comunitaria», Dario Franceschini 
della M argherita chiede un dibattito 
parlamentare: «Dichiarazioni inac¬ 
cettabili, ridicolo dire che Bossi èco- 
g». E rincompatibilitàfralesue«allu- 
cinanti affermazioni»ela linea di po¬ 
liticaestera dell'esecutivo èsottoline- 
ataancheda Enrico Boselli dello Sdi: 
«Berlusconi prenda atto cheun mem¬ 
bro del governo rischia di trascinarci 
in una gravissima situazionedi isola¬ 
mento internazionale». 

Sullastessa linea Luciano Violan¬ 
te che vede una «lacerazione» nella 
maggioranza: «Chiariscano in Parla¬ 
mento sulla posizionedi Bossi all'in¬ 
terno dellacoalizione». M entreArtu- 
ro Parisi stigmatizza il disagio dei 
centristi del governo: «Se si fa un 
patto col diavolo non ha senso poi 
stracciarsi le vesti». 


ia nota 

Una Risata 

NON SEPPELISCE 

L’Ambiguità 

Pasquale Cascella 

N on ha tutti i torti Francesco Cossiga quan¬ 
do ricorda che il capo dello Stato non ha 
competenze di politica estera. La Costitu¬ 
zione, però, affida al presidentedella Repubblica 
il compito di rappresentare l'unità dello Stato e 
di garantire l'unità di indirizzo degli organi dello 
Stato, e non c'è dubbio alcuno che la sortita 
anti-Forcolandiadi Umberto Bossi al congresso 
l^histadi Assago metta in discussionei pronun¬ 
ciamenti popolari e parlamentari che, nel tem¬ 
po, hanno sorretto la politica europeista dell'Ita¬ 
lia. Per giunta, aprendo una crisi politica che 
non deborda soltanto per la deformazione plebi- 
scitariadel sistema maggioritario operata dal pre¬ 
sidente del Consiglio rispetto a un sistema che 
era e resta parlamentare. 

A torto 0 a ragione, per molto meno, France¬ 
sco Cossiga non esitò, da inquilino del Quirinale 
nei primi anni della transizione dalla cosiddetta 
prima Repubblica, a picconare forze politiche e 
istituzioni. Per quanto «impropria» a rovescio 
(rispetto alle esternazioni cossighiane di allora) 
sia l'iniziativa di Carlo Azeglio Ciampi, costringe 
Silvio Berlusconi afarei conti con le lacerazioni 
che lesue ipocrisie politiche stanno provocando 
nella vita democratica del paese. Il capo dello 
Stato avrebbe potuto farlo, e nella pienezza for- 
maledei suoi poteri, al momento delledimissio- 
ni di Renato Ruggiero da ministro degli Esteri, 
tanto più che non poteva ignorare quanto oggi è 
palese: che la causa di quella rinuncia era nella 
contrapposizione con le posizioni espresse da 
Bossi non in qualche comizio ma addirittura in 
Consiglio dei ministri. 

Meglio tardi che mai, come suol dirsi. Il 
problema, ora, è se basti il richiamo all'ordine 
del capo dello Stato, contestualeallatiratad'orec- 
chi della Commissione europea, ad assicurare la 
continuità della politica italiana nel processo di 
riforma e di integrazione deU'Unione europea. 
«Per Bossi garantisco io», ha ripetuto Berlusco¬ 
ni, proprio mentre il ministro per le Riforme 
lanciava il suo capo di gabinetto all'assalto. E 
non solo del Colle. «Parlare di Europa senza 
Bossi non vedo a cosa possa servire», ha infatti 
sostenuto Francesco Speroni. Che è come parla¬ 
re a nuora perché suocera intenda. L'awerti men¬ 
to, insomma, è allo stesso presidente del Consi¬ 
glio, perché non «svenda» l'avallo offerto dalla 
tribuna di Assago. Peraltro ben ricambiato dalle 
riserve che proprio il ministro leghista Roberto 
Castelli ha accampato al momento della firma 
dei trattati europei che danno personalmente 
fastidio a Berlusconi. È questa oggettiva compli¬ 
cità, proiettata minacciosamente sul piano del¬ 
l'ennesima Controriforma: in materia di giusti¬ 
zia, cherischiadi renderevano lo sforzo compiu¬ 
to daCiampi di inchiodareil presidentedel Con¬ 
siglio ai deliberati «bipartisan»espressi dal Parla¬ 
mento. 

Se la «linea» di cui il capo dello Stato resta 
«convinto assertore e sostenitore» è la stessa che 
Berlusconi «garantisce», allora non solo non do¬ 
vrebbero esserci problema alcuno a verificarla in 
Parlamento, ma anche a confermarla con atti 
coerenti. Dimissioni? A Bossi «scappa da ride¬ 
re». E però deve farsi lui, adesso, ambiguo, gio¬ 
strando tra l'accordo della Casa della libertà nato 
«sulla sovranità popolare» e sull'Europa da far 
«nascere dal basso». 

Ma non è per sollevare «polveroni», come 
sostiene il forzista Renato Schifani, semmai per 
diradare quello che rischia di soffocare il libero 
pronunciamento del Parlamento, che l'opposi¬ 
zione ha sollevato la questione della compatibili¬ 
tà tra la linea europeista e gli insulti di «fasci¬ 
smo» e «stalinismo» con cui Bossi l'ha condita. 
Ancor più dopo lo sproloquio di Speroni. Che, 
non lo si dimentichi, èstato designato dal Consi¬ 
glio dei ministri come «sostituto» di Gianfranco 
Fini nella funzione di rappresentante del gover¬ 
no alla Convenzione per le riforme europee: ma 
con quale credibilità può presentarsi a Bruxelles 
dopo aver additato proprio la Convenzione 
(«Primasi èdeciso il presidenteeil suo vice, poi 
i membri») comeesempiodi «deficit di democra¬ 
zia»? Il povero capogruppo del Ccd Luca Volon¬ 
tà che ha pianto! fischi ad Assago, ieri ha avverti¬ 
to che, se volesse rimettere in discussionela posi¬ 
zione europeista dell'Italia, Speroni dovrà farlo 
«a nome della sua forza politica, che è la Lega, 
non del governo». Arduo distinguo, ma rivelato¬ 
re di una lacerazione interna alla maggioranza 
non ancora ricomposta. 


L’ex ministro degli Esteri Ruggiero sconfessa le parole del premier alla Camera suirincarico a termine: «Se non me ne fossi andato allora, lo avrei fatto dopo Tintervento di Bossi» 

Salta l’incontro con Blair, Berlusconi resta sempre più solo 


Marcella Ciarnelli 


ROM A Pesa farel'européia. Specialmen¬ 
te se sulle spalle si ha un fardello pesante 
come le parole di Umberto Bossi. E Silvio 
Berlusconi, presidentedel Consiglio e in 
quanto tale, titolare della politica estera 
comelui ama ricordare, ma anche mini¬ 
stro de0i Esteri ad interim, cominda ad 
awertirel’affanno di una strada tutta in 
salita. Il premier italiano se la dovrà ve¬ 
dere venerdì a Tried:e con G erhard Schro- 
ederin un verticebilateralechei tedeschi 
hanno ridimensionato limitando al mini¬ 
mo la dée^zione e fare i conti con la 
non celata irritazione del cancelliere per 
le recenti posizioni assunte dall'Italia a 


Bruxelles Ed è saltato l'incontro con 
Tony Blair, qudio preannundato in 
pompa magia al terminedel recente ver- 
ticedi Roma, die avrebbe dovuto tenersi 
lunedì pomeriggo, prima ddl'appunta- 
mento europeo di Barcdiona fissato per 
la metà di marzo. È anchepossibilecheil 
capo dd governo italiano per salvare la 
facda riesca a farsi rice/ere a Downing 
Street entro l'inizio dd vertice gagnolo. 
M a l'appuntamento mancato di lunedì è 
un segnale che mostra una presa di di¬ 
stanza e che arriva dopo pochi giorni da 
un cordiale incontro tra Blair eSchroe- 
der durante il quale, appare evidente 
cheli comportamento dd governo italia¬ 
no deve essere stato uno de^i argomenti 
sul tappeto. 


È diffidle fare l'europdsta. Ancor 
più quando a svdare i retroscena d pen¬ 
sa Renato Ruggiero, il titolareddia Far¬ 
nesina fino ai primi di gennaio che, da¬ 
vanti alleparoledi U mbertoBoss giusti- 
ficateda Silvio Berlusconi, ha fatto senti¬ 
re la sua voce dopo due mesi di silenzio. 
«Credo che sia ormai chiaro a tutti il 
vero motivo ddlemiedimisàoni» ha det¬ 
to l'ex ministro a "Repubblica". «Se non 
lo avessi fatto allora l'avrd dovuto fare 
oggi perché considero incompatibile con 
la cultura e l'etica ddlegandi demoaa- 
zie ddI'Ocddente qudio che Bossi e gli 
uomini dd suo partito hanno detto sul¬ 
l'Europa e al di là ddI'Europa». Per il 
diplomatico prestato per qualche mese 
alla politica Boa e la Lega potrebbero 


costituire un rischio effettivo per la posi¬ 
zione ddi'ltalia in Europa. «Se non si 
r^ingono con chiarezza le sue afferma¬ 
zioni dèli gande rischio cheveng me¬ 
no la nostra tradizionaleaedibilità euro- 
pdstica in un momento cos determinan¬ 
te». Ma chiarezza e presa di distanza 
non d sono state certo ndle parole dd 
preadentedd Consiglio che ha liquidato 
come uno sfogo foldoristico le volgarità 
mandiate da un suo ministro. 

Ruggiero l'europdsta approfitta del¬ 
lo sfogo anche per rivdare che le sue di¬ 
missioni erano molto precedenti al mo¬ 
mento in cui sono state rese pubbliche. 
«Risalgono al 12 dicembr&> provocateda- 
g/l attacchi indisaiminati alla sua perso¬ 
na «sull'inaesdoso episodio dd manda¬ 


to europeo». A //ora il paladino ddia bat¬ 
taglia anti Ruggero fu Rocco Butti^ione 
chenon seppeco^ierel'occasionedi tace¬ 
re. Arrivarono i gorni dd vertice di 
Laeken eSilvio Berlusconi, con accanto il 
ministro de^i Esteri accusato dal suo col¬ 
lega di aver fatto collere di sorpresa il 
premier dallo a/olgersi degli e/enti, cercò 
di liquidarela tempesta con una battuta: 
«Il governo non èbdiosenon èlitigard- 
lo». 

In realtà, lo conferma ora Ruggiero, 
il "divorzio consensuale" di cui Berlusco¬ 
ni parlerà una ventina di giorni dopo 
tale non lo era stato affatto. Anzi. Solo 
cheleparoledi Ruggero rendono ancora 
più false qudie dette in Parlamento, alla 
Camera, dal premier chiamato a rispon¬ 


dere ddia defenestrazione dd ministro. 
M entiva sapendo di mentireSilvio Berlu¬ 
sconi. La chiamò «febbridattola mediati- 
ca» il premier. Parlò di «molto rumore 
per nulla». E non esitò a dichiararecheil 
ministro appena licenziato «qudia poà- 
zionel'aveva assunta con generosa dispo¬ 
nibilità che però, lui stesso aveva dichia¬ 
rato eserea tempo limitato per rag'oni e 
per Impegni personali». Qudle ragioni e 
gli impegni personali non eàdte/ano. Ap¬ 
pare ben chiaro che a riportare il diplo¬ 
matico al suo lavoro sono stati i dissensi 
sulla vicenda GB, l'insistere di Ruggero 
perché non veni se postato il vertice Fao 
da Roma, la posizione divergente sulla 
partecipazione italiana al consorzio per 
l'Airbus il contrasto con il ministro Mar¬ 


tino sull'invio ddle truppe in Af^ani- 
stan e subito prima ddi'appuntamento 
di Laeken, la questione dd mandato di 
cattura europeo cui l'I talia, alla fine ode 
riscema con la dausola di dover prima 
cambiare la Costituzione. 

Lo sdegno di Ruggero è arrivato an¬ 
che sulle colonne dd "Finandal Times” 
che riporta la «profonda preoccupazio¬ 
ne» ddi'ex ministro davanti a paroledet- 
te«da Boss ndia sua qualità di ministro 
dd governo e in occasione dd congesso 
dd suo partito». Vengono riportate le 
"gustificazioni" di Berlusconi. Chenon 
d fa una gan figura. E lepreoccupazioni 
dd Capo ddIoStatoedd presi dente dd- 
la Camera. Loro l'europdsmo ddi'ltalia 
non lo mettono in discussione. 
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Il Presidente della Repubblica 
Carlo Azeglio Ciampi 
con il Presidente del Consiglio 
Silvio Berlusconi 
Oliverio /Ansa 
In basso 
Francesco Speroni 
sabato scorso interviene 
al congresso della Lega 
Dal Zennaro/Ansa 


Vincenzo Vasile 


ROMA Niente passi indietro. La iinea 
dell'Italia sull'Europa è quella sancita 
dal Parlamento, con l'accordo di mag- 
goranza e opposizione Ciampi quelle 
idee le esprime in giro perii mondo. Il 
governo è pregato di far lo stesso. Tra- 
dotto, èquesto il senso del documento 
- senza precedenti nel corso di questo 
mandato presidenziale - emesso dal 
Quirinale al termine del consulto con 
il governo sull'Europa (alla vigilia del¬ 
l'apertura della Convenzione, ma an¬ 
che all'indomani delle sfuriate antieu- 
ropeedi Bossi ad Assago). Dal punto 
di vista delle formalità si tratta di un 
documento concordato con l'esecuti¬ 
vo. Ma per il governo è cominciata 
male, edopo dueoredi colloqui non è 
finita meglio. 

È in corso con Ciampi, del resto, 
un complicato ping pong per la legge 
sul conflitto d'interessi. Ciampi hacon- 
vocato per i prossimi giorni il ministro 
Fratti ni. Il presidente- secondo leindi- 
screzioni che filtrano dal Polo - chiede 
cheal Senato vengano operate non me¬ 
glio precisate modifiche al testo per 
dissipare dubbi di costituzionalità. La 
partita è in corso, e si intreccia con le 
fibrillazioni della maggioranza in mate¬ 
ria d'Europa. Nella colazione di ieri 
non risulta che se ne sia parlato, mali 
vaso delle preoccupazioni di Ciampi 
era già abbastanza pieno: i flash d'agen- 
ziacon gli schiaffoni del portavocedel- 
la Commissione europea al governo 
italiano per le dichiarazioni del leader 
del Carroccio erano appena arrivati 
sul tavolo del presidente, nellasaladel- 
le colonne alla Palazzina dove si trova 
l'appartamento privato di Ciampi, 
quando Berlusconi, Fini, Letta, M arti¬ 
no e Buttiglionesono entrati al Quiri¬ 
nale per la «colazionedi lavoro». Non 
c'era Tremonti, impegnato al vertice 
dell'Ecofin. E per via di quest'«assenza 
giustificata» il tavolo della riunione 
non vedeva la presenza delle posizioni 
estreme di contrasto al processo euro¬ 
peo, che trovano affiancati Bossi e il 
ministro forzista dell'Economia (che a 
fineserata tanto per farsi capire, difen¬ 
derà Bossi, invitando: «Guardate alla 
sostanza» delle sue posizioni, due anni 
fa giudicate «impresentabili», oggi «at¬ 
tuali»). Di questa «attualità» non è per 
nulla convinto - per usare un eufemi¬ 
smo - Carlo Azelio Ciampi, che ha 
fatto a Berlusconi e agli altri pressappo¬ 
co questo ragionamento, con i toni 
che si possono immaginare, di un acci¬ 
gliato rabbuffo: 

1) Le conseguenze di questa crisi 
sono di carattere molto più vasto, ri¬ 
spetto al passato. Già contavamo poco 
in Europa. Poi sono venute ledimissio- 
ni di Ruggiero, ora ecco le sfuriate di 
Bossi: rischiamo di contare ancora me¬ 
no. 

2) La debolezza del sistema italia¬ 
no rischia d'incrinare la fiducia dei 
mercati nei confronti della moneta uni¬ 
ca. Per questo motivo, ora che c'è l'eu¬ 
ro, la crisi dell'Italia riguarda sempre 
più dappresso tutti i nostri partner. Se 

Per la prima volta 
la cosidetta 
“moral suasion” 
è stata messa nero 
su bianco in un 
comunicato 

77 




Enrico 

Letta 


Luana Benini 


ROMA Enrico L*a, ex ministro dell'In¬ 
dustria ed esponente della M argherita, 
lancial'ideadi un dibattito parlamenta¬ 
re che dia esplicito mandato ai rappre¬ 
sentanti italiani nella Convenzione eu¬ 
ropea per la riforma istituzionale: «I 
principali paesi europei hanno espres¬ 
so, attraverso dibattiti forti, una loro 
linea sul futuro istituzionale dell'Euro¬ 
pa, l'Italia manca all'appello. Si èespres- 
so solamente il presidente Ciampi afa- 
voredellafederazionedegli Stati Nazio¬ 
ne. Credo sarebbe opportuno mettere 
nero su bianco alcune linee guida sulle 
quali convergere. Anche per offrire un 



attenzione al 
comunista Sartori 

È faci I e repi i care alle accu se che Sarto¬ 
ri rivolge nel «Corriere» di sabato, 
contro l'ormai prossima legge sul con¬ 
flitto di interessi. Egli ammonisce che 
«la proprietà è potere» eche il proprie¬ 
tario di Tv, pur non amministrando¬ 
le, può tuttavia alzare il telefono e far 
cacciare un giornalista scomodo e 
non farlo più lavorare. Lo stesso gior¬ 
no, su questo giornale, Sgorlon aveva 
perfino anticipato la risposta a questo 
argomento didattico-nazionalpopola¬ 
re strappalacrime (per il povero gior¬ 
nalista): per la gente comune conta 
solo che il governo lavori bene. (...) 
Senonché, dietro alleparoledi Sartori 
c'è del Tal tro : I a trad i zi o nai e «cu I tu ra» 
del I a si n i stra ossi a, l'od i o per l'awersa- 
rio, il sospetto e la presunzione della 
propria superiorità. Il convincimen¬ 
to, infine, che chi non si schiera con 
essa è un popolo di beoti tele-cerebro- 
lesi, che sta consentendo un regime 
(dittatoriale) solo perché efficiente. 

AchilleChiappetti, IL TEMPO, 5 
marzo, pag. 1 


Ciampi vuole modifiche sul conflitto d’interessi 

Convocato nei prossimi giorni il ministro Frattini. Summit al Quirinale: nessun passo indietro sull’Europa 


il resto dell'Europa ci guarda con so¬ 
spetto e preoccupazione, ha, dunque, 
qualche buona ragione Che bisogna 
spazzar via. 

3) Il patrimoniopersonaledi auto¬ 
revolezza che il capo dello Stato spen¬ 
de in giro per il mondo a favore del¬ 
l'immagine dell'Italia significa anche 
una prova di fiducia nei confronti del 
governo. Per meritarla occorre una 
sterzata. In senso europeista. 

Cosi il Quirinalecercadi porre al¬ 
l'incasso le tante cambiali firmate alla 
maggioranza, ecercadi metterla in ri¬ 


ga sull'Lle E fa sapere, al terminedella 
colazione, di aver ottenuto dal gover¬ 
no che non ci si sposti nella politica 
estera italianadallelinee che erano con¬ 
tenute nella risoluzione bipartisan sul¬ 
la politica estera votata a grande mag¬ 
gioranza dal Polo e da buona parte dei 
parlamentari dell'Ulivo il 28 Novem¬ 
bre scorso. In coda all'elenco dei testi 
politici di riferimento sono state ag¬ 
giuntene! comunicato di fineriunione 
su richiesta del premier le dichiarazio¬ 
ni di Berlusconi in Pariamento ii 14 
gennaio e il 5 febbraio (quando il pre¬ 



mandato certo ai rappresentanti italiani 
allaConvenzioneeuropea. L'ultimo di¬ 
battito in Pariamento lo si èfatto a no¬ 
vembre quando la Convenzione euro¬ 
pea non era stata ancora formataec'era 
ancora Ruggiero ministro degli este¬ 
ri...». 

Dopo le dimissioni di Ruggiero è 
semprepiù difficilepariaredi spi¬ 
rito bipartisan, considerate ie 
sparate di Bossi... 

«Siamo in presenza di una rottura 
grave. Per questo credo che un dibattito 
in Parlamento potrebbe rappresentare 
ancheun banco di provaperiecoaiizio- 
ni, per verificare ii ioro europeismo eia 
loro compattezza». 

Dopo l'incontro ai Quirinale fra 


Berlusconi eCiampi èstato riba¬ 
dito in un comunicato che la poli¬ 
tica europea deiritalia resta quel¬ 
la indicata nella risoluzione bi¬ 
partisan dello scorso novembre. 
«Purtroppo però in questi mesi ab¬ 
biamo visto moito spesso chealieparoie 
non sono seguiti i fatti. Quella risoluzio¬ 
ne non ha trovato fino ad ora una inte 
graie appiicazione». 

Achecosasi riferiscein particola¬ 
re? 

«Sulla politica di sicurezzaedi dife 
sa la linea che sta ^uendo il ministro 
Martino è quella di abbassare ii tassodi 
europeismo a favore dei rapporti con 
l'industria americana. E questa è una 
virata moito netta perché la risoluzione 


mier all'indomani delie clamorose di¬ 
missioni di Ruggiero sostennechenul- 
I a sarebbe cambi ato nel I a poi i ti ca eu ro- 
peista del governo) e l'analogo inter¬ 
vento svolto da Berlusconi all'Avvoca¬ 
tura generale dello Stato qualche gior¬ 
no fa. U na piccola, ma significativa in¬ 
novazione procedurale: al termine di 
simili colazioni di lavoro con il gover¬ 
no (una trentinadall'inizio del manda¬ 
to di Ciampi) si era soliti renderenoto 
soltanto l'elenco dei partecipanti e con 
qualche riga stringata il tema politico 
in agenda. Stavolta ci si èdiffusi, invo¬ 


carlo Brambilla 


MILANO Meno di 48oredopo la tan¬ 
to sospirata legittimazione concessa 
dal trio Berlusconi-Fini-Tremonti, 
davanti al «popolo leghista», la Lega 
si trova a fare i conti con la sberla, di 
segno politico opposto, rifilata dal 
Presidente della Repubblica. Il man¬ 
cato invito di Umberto Bossi, capo 
del Carroccio e ministro delle Rifor¬ 
me, al vertice del Quirinale proprio 
sull'Europa ègià nd mirino degli at¬ 
tacchi della Lega. Un altro fronte è 
aperto. 

Di sparare! primi colpi intimida¬ 
tori si è incaricato l'uomo più vicino 
al Senatur, Francesco Enrico Spero¬ 
ni, capo di gabinetto del ministero 
bossiano. Il commento a caldo è aci¬ 
do: «Qgnuno lascia fuori dalla porta 
chi gli pare e non tocca a me dire 
nulla ma certo mi sembra un pò stra¬ 
no che all'incontro al Quirinale non 
ci fosse il ministro Bossi». E, tanto 
per «non dire nulla», aggiunge, facen¬ 
do intravedereil solito scenario com- 
plottista: «Questa esclusioneèstrana 
perchè Bossi segue le riforme, È un 
pochino strano che non partecipi chi 
poi le deve seguire in concreto. An¬ 


ce, in un impegnativo elenco dettaglia¬ 
to dei testi che vincolano il governo ai 
binari deH'europeismo, «indirizzi - vie¬ 
ne ricordato - che hanno trovato etro- 
vano nel capo dello Stato un convinto 
assertore e sostenitore». 

Per la prima volta, insomma la co¬ 
siddetta «moral suasion»di Ciampi vie 
ne messa nero su bianco, e se fino a 
tarda sera Berlusconi non aveva fatto 
una delle sue esternazioni trionfali, 
vuol dire che non l'ha presa troppo 
bene Anche perché dal Colle in questi 
giorni con insistenzaèarrivatoapalaz- 


cheal Consiglio d'Europa Bossi non 
vieneinvitato anche seèproprio Bos¬ 
si che deve seguire le riforme». E sem¬ 
pre per non «dire troppo». Speroni, 
incurantedi qualsiasi mediazionedi¬ 
plomatica, traccia un parallelismo 
fra il Quirinale e le dimissioni del 
ministro degli Esteri, Renato Ruggie¬ 
ro: «Quel ministro era a dir poco 
sgradevole, voleva accaparrarsi tutto 
lui, a livello europeo. Ruggiero igno¬ 
rava le competenze e i compiti che 
ha Bossi». 

Mentre Speroni apre il fuoco 
contro il Colle, il «ministro escluso» 
spara con tutta l'artiglieria verbale 
contro il centrosinistra che chiede le 
sue dimissioni. La reazione di Bossi, 
affidata a una nota, è durissima: «La 
verità è che a quelli gli è andato di 
traverso il nostro congresso. Chiedo¬ 
no le mie dimissioni sostenendo che 
avrei detto cose che non ho detto. 
Insomma chiedono sul falso che in¬ 
ventano loro. Insisto: gli è andato di 
traverso il nostro congresso da cui è 
emerso che ora tutta la Lega ha accet¬ 
tato l'accordo con Berlusconi, Fini e 
Casini cioè popolo e borghesia uniti 
insieme per cambiare lo Stato e per¬ 
chè l'Europa sia a sovranità popola¬ 
re». Il seguito è beffardo. Contro la 


zo Chigi il seguente messaggio: occor¬ 
re modificare la l^ge Frattini, si va 
incontro a obiezioni di incostituziona¬ 
lità checostringerebbero il Quirinalea 
rinviare la legge alle Camere con un 
messaggio. 

Tra le obiezioni, alcune vertono 
sul pericolo di unaviolazionedei potè 
ri costituzionali del presidente della Re 
pubblica, unico filtro tra il governo e il 
Parlamento: un'altra autorità chesi in¬ 
tromettesse nel I a trasmi ssi one al le C a- 
mere dei provvedimenti di Palazzo 
Chigi potrebbe ritenersi incostituzio- 


sinistra, ma anche per avvertire gli 
alleati a non farescherzi: «La maggio¬ 
ranza non si rompe. Di più: l'applau¬ 
so interminabile al ministro Castelli 
indica l'impossibilità di ritornare del 
dipietrismo e la fine deH'equivoco 
giustizialista. Campane a morto per 
la sinistra. Sono disperati. Dopo lo 
Stato giacobino, anche l'Europa che 
speravano supergiacobina, basata sul¬ 
la tecnocrazia anzichèsui popoli è in 
difficoltà. Scricchiola il loro progetto 
elitario e il popolo e la Lega gli rido¬ 
no in faccia». 

Neanche una parola sulla sua 
esclusione dal summit del Colle. Lo 
schiaffo è incassato e la reazione è 
strana e pericolosa. Resta quel paral¬ 
lelismo inquietante fra Ruggiero e 
Ciampi. I moderati sono sul piede di 
guerra. Casini e Buttiglione si sono 
apertamente dissociati dall'imposta¬ 
zione sull'Europa predominantenel- 
la maggioranza, come conferma il 
presidente dei deputati della Lega, 
Alessandro Cè: «Leopinioni espresse 
da Bossi sull'Europa sono in perfetta 
coerenza con la posizione della Casa 
delle libertà». E per i moderati Cè 
riservali massimo disprezzo: «Il Bian¬ 
cofiore si è smarcato perchè ha biso¬ 
gno di visibilità». Imbarazzante. 


naie Del resto, di aprire un conflitto 
non solo con l'esecutivo, ma con il 
Parlamento chesi èespressogiàpertre 
volte (seppur a maggioranza, e con 
l'uscita dei deputati dell'Ulivo) in com¬ 
missione Affari Costituzionali e in au- 
lasullacostituzionalitàdel testo, il Qui¬ 
rinale non se la sente A memoria di 
costituzionalisti non esistono prece 
denti per un si mi le conflitto. M anon è 
detto che ciò sia completamenteesclu- 
so, seil governo si ostinasse a far qua¬ 
drato sulla legge uscita dalla Camera... 
I n questo clima, mettereuna pezza alle 
«sparate» di Bossi, e offrire qualche 
credito - pur condizionato - alledichia- 
razioni europeista di Berlusconi, può 
avere un senso dal punto di vista di 
Ciampi. Anche se ieri sera - appena 
usciti quei cinque dal Quirinale - ri¬ 
prendeva il cannoneggiamento media- 
tico. Bossi incaricava il suo capo di 
gabinetto, Francesco Speroni, - che è 
pur sempre il sostituto di Fini designa¬ 
to da Palazzo Chigi alla Convenzione 
europea - di attaccare Ciampi: «Si sta 
comportando come l'ex-ministro Rug¬ 
giero: non si può convocare un vertice 
sull'Europa con Berlusconi, Fini ealtri 
ministri come M artino e Buttiglione 
senza invitare il ministro delle Rifor¬ 
me Umberto Bossi». E Bossi, se fosse 
stato ammesso a tavola, gli avrebbe 
spiegato che «alla schiavitù da Roma 
non deve sostituirsene una nuova da 
Bruxelles». E poi c'è il solito, fluviale 
Cossiga, che definisce «impropria» la 
riunione al Quirinale «I consiglieri di 
Ciampi gli avranno detto che è una 
speciedi Chirac, competentein politi¬ 
caestera...». E si diverte a tormentarlo 
anche con una rivelazione: il vero 
sponsor di Ciampi al Quirinale fu 
Gianfranco Fini... 

Si continuacon leprossi me punta¬ 
te. 

Dal Colle 
dubbi 

sulla costituzionalità 
del testo 
approvato dalla 
Camera 


Speroni replica al Colle: «Perché Bossi non è stato invitato al vertice?» 

La Lega attacca il capo dello Stato 
«Si comporta come Ruggiero » 



L’esponente della Margherita propone un dibattito che dia un mandato ai rappresentanti italiani nella Convenzione 


«E rottura, si presentino in Parlamento» 


di novembre spingeva in direzione di 
una politica di sicurezza europea. An¬ 
che le scelte del ministro Castelli sulle 
politiche degli affari di giustizia euro- 
pei...Non èsecondario chela Lega abbia 
espresso tutta la sua contrarietà a uno 
spazio giuridico europeo. Infine le posi¬ 
zioni del ministro Tremonti contro le 
proposte del commissario europeo 
Monti per rafforzare i poteri dell'anti- 
trust europeo (che noi condividiamo 
completamente),,.». 

Tanfèvero che lo stesso Fisichel¬ 
la, An, osserva che nel governo 
c'è una «inquietante divaricazio¬ 
ne nei confronti deH'Europa». 

«E' evidente che non c'è chiarezza. 
La nostra posizione però non è quella 


del tanto peggio, tanto meglio. Il gover¬ 
no, legittimamente eletto, farebbe solo 
dei danni a tutti noi se le posizioni italia- 
nefossero quelledi Bossi o di T remonti. 
Il nostroèun approccio costruttivo. Vo¬ 
gliamo spinge perché in Parlamento si 
riesca a raggiungere un ampio consenso 
su alcuni punti». 

Quali? 

«La prima questione chiave è la se¬ 
guente: vogliamo più o meno voti a 
maggioranza nelle decisioni comunita¬ 
rie? La seconda: vogliamo una più forte 
politica estera comune? Cioè, vogliamo 
cheogni paesecedaunapartedi sovrani¬ 
tà sulla politica estera all'Ueoppure vo¬ 
gliamo che venga mantenuto il potere 
di veto su questa materia? I nfine, voglia¬ 


mo una riforma istituzionale che dia 
più forza alle istituzioni europee sovra- 
nazionali (come la Commissione o il 
Parlamento europeo) rispetto ai gover¬ 
ni nazionali, oppure vogliamo un ritor¬ 
no indietro?» 

Q ueste sarebbero le domande al- 
lequall il Parlamento italiano do¬ 
vrebbe rispondere? 

«Esattamente, Anche perché biso¬ 
gna considerare che se noi sosteniamo il 
diritto di veto, in vista di un allargamen¬ 
to deirUe, questo varrà per noi ma an¬ 
che per altri 25 paesi. Aggiungo che gli 
ultimi due passi importanti fatti dall'Eu¬ 
ropa nei decenni scorsi sono stati il mer¬ 
cato unico neir85, il T rattato di M aastri- 
cht e l'euro nel '91, Entrambi hanno 


visto l'Italia nel ruolo di protagonista. 
Oggi l'impressione è che siamo sostan¬ 
zialmente privi di una politica estera». 

L'interim a Berlusconi ci sta pe¬ 
nalizzando? 

«Non si può contrabbandare un po¬ 
meriggio la settimana alla Farnesina co¬ 
me politica estera...». 

Sono molti dentro l'opposizione 

a chiedere le dimissioni di Bossi. 

Che ne pensa? 

«Ho sempre pensato che la linea 
espressa da Bossi sia incompatibile con 
la continuità europeista del nostro pae¬ 
se. Quello che più colpisce, tuttavia, è 
Berlusconi chedomenica scorsa ha offer¬ 
to una copertura alle posizioni della Le¬ 
ga». 
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l’Unità 



mercoledì 6 marzo 2002 


Il tavolo della Riunione 
del Cda della Rai 
Da sinistra 
Carmine Donzelli,Luigi Zanda 
il direttore generale 
della Rai Claudio Cappon 
il neopresidente Antonio Baldassarre 
Ettore Albertoni e Marco Staderini. 

Brambatti /Ansa 


Natalia Lombardo 


ROMA Parte già diviso ii nuovo Cda 
deiia Rai. Per ia prima voita, infatti, ii 
presidente del Consiglio di ammini- 
strazionedi Viale M azzini, cheèAnto- 
nio Baldassarre, è stato eletto con tre 
voti a favore e due contrari. I contrari 
sono quelli dei consiglieri di minoran¬ 
za, Carmine Donzelli e Luigi Zanda. 
Mail terzo voto a favore è stato espres¬ 
so dallo stesso presidente emerito della 
CorteCostituzionale, il quale ha posto 
il proprio nome sulla scheda. Sulla na¬ 
tura del voto è nato il primo battibec¬ 
co nel gruppo dei cinquediVialeM az¬ 
zini: «È un'astensione, soltato un parti¬ 
colaretecnico», afferma sicuro Baldas¬ 
sarre Neanche per sogno, ri batte subi¬ 
to l'editore Donzelli: «È un voto con¬ 
trario: lo scrutinio è segreto e si deve 
scrivere un nome. L'unico modo per 
esprimere il non consenso è quello di 
barrare la scheda, dato che non aveva¬ 
mo candidati alternativi». E che sia sia 
trattato di un voto contrario l'ha preci¬ 
sato, poco dopo, anche Luigi Zanda di 
fronte alla commissionedi Vigilanza. 

N el I a staffetta del I a pri ma giornata 
di lavoro del nuovo Cda, infatti, l'in¬ 
contro con la commissione parlamen- 
tarea Palazzo San M acuto si èinserito 
appena in tempo per salvare la forma: 
a fare «tana» nella gara di accoglienza 
dei nuovi vertici era stato il ministro 
M aurizio Gasparri, che dal giorno pri¬ 
ma aveva fissando un appuntamento 
al ministero delle Comunicazioni. 
Una scorrettezza istituzionale avere i 
primi contatti con il governo anziché 
con il Parlamento, al quale l'azienda 
pubblica risponde, hanno fatto notare 
i membri di centrosinistra della Vigi¬ 
lanza. Nel primo pomeriggio il presi¬ 
dente, Claudio Petruccioli ha quindi 
invitato il Cda per una visita di cono¬ 
scenza. Baldassarre and company han¬ 
no accettato di buon grado, cosi han¬ 
no fatto il giro delle «settechiese»: ore 
15 Viale M azzini, ore 17 San M acuto, 
ore 18 Largo Brazzà. 

Qual è il primo punto di rottura 
che ha portato al voto contrario di Zan¬ 
da e Donzelli? La nomina del direttore 
generale e i criteri che il Cda dovrà 
s^uireper indicarneil nome agli azio¬ 
nisti della Rai, ovvero il Tesoro. Il no¬ 
me sarà «designato» mercoledì 13, en¬ 
tro 48 l'assemblea degli azionisti. Sul 
tavolo del nuovo Cda aleggia il nome 
di Agostino Saccà, attuale direttore di 



Carmine 

Donzelli 

ROMA «In questi giorni avevamo di¬ 
scusso con gli altri consiglieri la possi¬ 
bilità di stabiliredei criteri per condi¬ 
videre la scelta del di rettore generale. 
Sembravano tutti d'accordo, poi, al¬ 
l'atto pratico, questo accordo non è 
stato dimostrato». Carmine Donzel¬ 
li, editore, è uno dei due consiglieri 
di minoranza del nuovo Cda Rai. Il 
suo nomefa riferimento all'area ds. 
Si aspettava che gli altri consi¬ 
glieri avrebbero accettato il do¬ 
cumento suo e di Zanda? 
«Abbiamo lavorato insieme in 
questi giorni. Soprattutto io eZanda, 
maanchecon gli altri abbiamo cerca¬ 
to di mettere a punto un meccani¬ 
smo che potesse essere condiviso da 
tutti. Qualcosa di utile mettere una 
s^arazionefra la Rai dai partiti. Ab¬ 
biamo provato a ragionare come se 
fosse veramente un'azienda, anche a 



«La destra è il vero pericolo» di 
Rocco Buttì^ione 

Negli anni Settanta e Ottanta il pericolo per la democra¬ 
zia non veniva da destra, e meno che mai dal M si, ma da 
sinistra. 

Oggi i ruoli si sono paradossalmente invertiti. Il go¬ 
verno, i principali canali televisivi, i principali giornali 
sono convinti che non esista un pericolo di destra per la 
democrazia italiana, lo invece penso chetale pericolo sia 
nato e vada crescendo proprio in questi anni. (...) Esiste 
una grande voglia di "resa dei conti" non tanto fra bloc¬ 
chi sociali alternativi quanto fra gruppi di potere concor¬ 
renti all'interno della medesimacorporazioneedel mede¬ 
simo ceto sociale. Ce ne è abbastanza per essere preoccu¬ 
pati perii dellnearsi di unapossibileminaccia"di destra" 
alleistituzioni della democrazia. Il fascismo, non dimenti¬ 
chiamolo, non era un movimento "di destra". Era un 
movimento che da sinistra andava verso destra. Proprio 
per questo il vecchio Msi non era pericoloso: a destra 
c'era già. E' An la formula politica di un movimento che 
da sinistra va verso destra e risponde alla domanda di 
decisionismo e di autoritarismo che in queste situazioni 
di confusioni sale dal paese? 

Rocco Butti^ione, LA REPUBBLICA, 

29 novembre, 1994, pag. 1 


Baldassarre presidente, il Cda si spacca 

Tre voti a favore e due «contrari» dei consiglieri di minoranza. La scorrettezza istituzionale di Gasparri 



Foto di Massimo Sambucetti/Ap 


RaiUno candidato il poleposition per 
la direzione. Ma Saccà è considerato 
dal centrosinistra l'uomo-M ediaset. 

Alle tre del pomeriggio inizia la 
riunione di insediamento del Cda. 
Donzelli e Zanda portano un docu¬ 
mento, unasortadi codicedi imparzia¬ 
lità sul quale si aspettano che gli altri 
siano d'accordo. I n questo caso avreb¬ 
bero anche votato a favore di Baldas¬ 
sarre M a l'accordo salta sulla richiesta 
di un impegno del Cda per «una desi- 
gnazioneunanimeecondivisadel futu¬ 
ro Direttore generale»esul pluralismo 
nelle nomine dei direttori di rete. Bal¬ 
dassarre, da costituzionalista, usa il lati- 
noenefaunaquestionedi «impossibi¬ 
lità giuridica», ma poi è più esplicito: 
«Donzelli eZanda vorrebbero stabilire 
la regola deH'unanimità, non è valida 
per legge e non è opportuna politica- 
mente». Perchè? «Perché l'unanimità 
dà un poteredi veto eccessivo al singo¬ 
lo consigliere». È deluso dell'esordio: 
«Poteva iniziare meglio, un voto unani¬ 
me sarebbe stato un segno di indipen¬ 
denza», commenta alla fine del tour 
aggiungendo polemico: «I due consi¬ 


glieri di minoranza si sono classificati 
col loro voto...». 

Baldassarre sorride cortese con un 
visibile pallore, quando debutta insie¬ 
me agli altri quattro nella sala degli 
Arazzi di Viale Mazzini. E subito si 
presenta come un duro: «Questo consi¬ 
glio segnerà la svolta della Rai». La pa¬ 
rola «svolta» fa paura. M a il neo presi¬ 
dente chiarisce: «Ci sforzeremo perché 
sia un'impresa lontana dal mondo poli¬ 
tico». Bisogna però vedere in cosa si 
tradurrà «l'imparzialità», quel «non 
permettere che ci siano persone che 
provengono da una sola area cultura¬ 
le». Se le premesse sono quelle dichia¬ 
rate da Baldassere al «Velino» di Lino 
Jannuzzi (in unaconversazionetelefo- 
nica con il capo redattore Giuseppe 
M usmarra, cheancheieri neconferma 
il contenuto) c'èda preoccuparsi: ovve¬ 
ro la minaccia di «sanzioni» verso chi 
«ha organizzato e concordato l'esibi¬ 
zione» di Roberto Benigni a Sanremo, 
nel caso il comico «andasse sopra le 
righe». 

Dalla foto di gruppo dei cinque 
consiglieri si intravedono gli equilibri 


futuri: alleestremità Carmine Donzelli 
(più duro), e Luigi Zanda, cordiale ru- 
telliano giubilare; scanzonato il roma¬ 
no Marco Staderini che lascia subito 
intravederenuove possibilità: «La mag¬ 
gioranza non saràsemprequesta». Sta¬ 
derini è considerato infatti «l'uomo di 
Casini», e sarà l'ago della bilancia di 
questo Cda come argine per le esube 
ranzesiadi Fi che di An. Stretto stret¬ 
to, seduto sempre vicino vicino a Bal- 
dassarreèEttoreAdalberto Albertoni. 
11 professore leghista con cravatta ver- 
deforaggio equadrifoglio d'oro all'oc¬ 
chiello («èia Rosa Camuna della Lom¬ 
bardia, ottomila anni di storia», dice 
con orgoglio padano), èl'unico a spriz¬ 
zare entusiasmo e a di mostrare fedeltà 
al presidente, il qualeda parte sua pro¬ 
mette ^azi in tv «per le culture del 
territorio». Parola questa che rivitaliz¬ 
za anche Capanni, leghista in Vigilan¬ 
za. 

A palazzo San M acuto si chiarisce 
di nuovo il «giallo» sul voto contrario: 
Baldassarre è suadente: «Zanda oggi 
mi ha dimostrato di essere amico». E 
l'altro risponde: «L'amicizia è un con¬ 


to, le decisioni sono altra cosa». Uno 
scambio vivace di opinioni, dato che 
Petruccioli dichiara «di averedi fronte 
un vero Cda pluralista». Al quale il 
presidente della Vigilanza chiede e ot¬ 
tiene di discutere le nomine dei diri¬ 
genti prima che siano varate 

Terza e ultima tappa: dal ministro 
Gasparri a Largo Brazzà. U n «incontro 
istituzionale», è il commento di tutti 
all'uscita. Il ministro vorrebbediscute- 
re già da luglio il nuovo contratto di 
servizio, che scade a dicembre. U n te¬ 
ma che comprende anche il canone, 
che però anchelui ritiene«indi^ensa- 
bile, con questi tetti di pubblicità, la 
Rai non può essere indebilita, no?». 
Ieri si è dimesso Claudio Cappon, di- 
rettoregeneralecherestain prorogatio 
fino alla nuova nomina. Entro marzo? 
«Volete che vi racconto una bugia?» si 
spazientisce Baldassarre. M a i tempi 
stringono, le decisioni per palinsesti e 
pubblicità sono al varco. Fuori dai can¬ 
celli, comunque, l'opposizione darà 
battaglia: anche Fassino e i Ds sono 
pronti al «girotondo» intorno alle sedi 
Rai questa domenica. 


Il membro del Cda: la maggioranza ha bocciato il documento per una scelta comune del direttore generale 

«Non hanno condiviso i criteri di impamalità» 


costo di apparire ingenui. In fondo 
noi rappresentiamo delle culture di¬ 
verse, non strettamente riconducibili 
ai partiti, così ci siamo detti: vediamo 
se si può dimostrare veramente 
un'autonomiaesesi possono prende¬ 
re delle decisioni condivise da tutti». 

Qual è stato, in questi giorni, 

Ne abbiamo discusso 
tutti in questi giorni. 
Con una condivisione 
sul metodo di nomina 
avremmo votato 
a favore 


l'atteggiamento degli altri con¬ 
siglieri? 

«Complessivamente c'era una 
convergenza. Noi due abbiamo letto 
e discusso il documento con tutti, in 
modo informale». 

Erano d'accordo anchesul pun¬ 
to che riguarda i criteri di scel¬ 
ta del direttore generale? 
«Anchesu quello c'erano dei pun¬ 
ti di incontro. Poi, al primo impatto, 
l'accordo è saltato. Perché se voglia¬ 
mo mettere la Rai al riparo da pressio¬ 
ni politiche, se si vuolegarantirel'im- 
parzialità, se si vuole evitare che il 
cambio di maggioranza sia un ciclo¬ 
ne che travolge la minoranza, il pri¬ 
mo passo sarebbe dovuto essere il me¬ 
todo: arrivare a una decisione condi¬ 
visa nella designazione del direttore 
generale. Se questa ci fosse stata 
avremmo votato a favore di Baldas¬ 


sarre, anche a costo di provocare ma¬ 
lumori nelle nostre areedi riferimen¬ 
to». 

Chi si è opposto, nella prima 

riunione dei Cda? 

«Ci è stato detto che la condizio¬ 
ne sulle nomine non era ricevibile. 
Baldassarre, da giurista, ha detto che 
si sarebbe andati contro la legge, che 
l'unanimità dava a uno di noi il dirit¬ 
to di veto, M a non abbiamo chiesto 
una modifica dello Statuto, soltanto 
un impegno formale fra noi. Eppure 
nella cena a Palazzo Giustiniani abbia¬ 
mo posto il problema dell'autono¬ 
mia del Cda. E sia Pera che Casini ci 
hanno risposto: "sulle nomine siete 
liberi esovrani". Ecco fatto, ieri abbia¬ 
mo avuto la prova che è impossibile 
arrivare a una condivisione. Quindi 
abbiamo deciso di votare no, M a la 
nostra non è una posizione rigida, se 


ci sono le condizioni possiamo cam¬ 
biare, lo eZanda non vogliamo fare i 
martiri della minoranza». 

Però si parla di Saccà come pro- 
babile direttore generale. 

«Non voglio avventurarmi sui no¬ 
mi. Volevamo stabilire un criterio di 
imparzialità». 

Nel documento avete chiesto 
ancheun pluralismo nelle dire¬ 
zioni. Ovvero dare alla mino¬ 
ranza di centrosinistra le reti 
che il Cda di Zaccaria aveva af¬ 
fidato al centrodestra? 
«Abbiamo in mano una moneta: 
il lato lucente si chiama pluralismo, 
quello sporco lottizzazione. Per ga¬ 
rantirei! pluralismo abbiamo propo¬ 
sto un metodo empirico: che all'op¬ 
posizione sia garantito almeno ciò 
che, a parti invertite, era stato assicu¬ 
rato dal precedente Cda». 


Su questo come hanno rispo¬ 
sto Staderini e Albertoni? 

«FI anno dimostrato una sostan¬ 
ziale disponibilità. Ma torniamo al 
punto di partenza: i direttori di retee 
tg li designa il direttore generale». 

Vi opporrete anche al nome 
del direttore generale^ mercole- 

lo e Zanda non 
vogliamo essere dei 
martiri: se eambiano 
le eondizioni 
possiamo eambiare 
posizione 


dì 13? 

«Dipendedacosaci viene propo¬ 
sto. Avevamo chiesto un po' di giorni 
in più per ragionaresu profili ecrite- 
ri. Certo non si può andare avanti 
all'infinito, ma nemmeno precipitare 
le cose e, se dovessimo ritardare non 
c'èda scandalizzarsi». 

Come sono andati gli incontri 
con la Vigilanza e con il mini- 
s^o Gasparri? 

«È stato importante che ci siasta¬ 
ta quella sequenza di incontri. Ed è 
bene che Petruccioli ci abbia impe¬ 
gnato a riferire sulle nomine in com¬ 
missione prima di vararle. Con Ga¬ 
sparri èstato un incontro istiituziona- 
lecorretto. Lo era meno la meccanica 
dell'incontro immediato con il mini¬ 
stero», 

n.l. 




Debito estero, tobin tax, cooperazione allo sviluppo: numerose associazioni cattoliche chiamano in causa il governo 

Anche le Acli criticano Berlusconi 


Fulvia Bandoli, Edo Ronchi e Anna Pacilli presentano la nuova organizzazione che avrà come punto di riferimento il partito 

Nasce sinistra ecologista: pronto un patto coi Ds 


Francesco Peloso 


ROMA Le associazioni cattoliche ci riprovano: 
in vista della Conferenza internazionale dell' 
Onu sul finanziamento allo sviluppo - che si 
terrà a Monterrey, in Messico dal 18 al 22 
marzo - chiamano in causa il governo. Le 
Acli, l'Azione cattolica, le Fuci, la Comunità 
di Sant'Egidio, poi i missionari Comboniani, 
le missionarie della Consolata, il Movimento 
cristiani lavoratori, l'Agesci e molti altri. Il 
cartello cheli radunatutti si chiama «Sentinel¬ 
le del mattino». In buona sostanza si tratta 
dello stesso coordinamento che si riunì a Ge¬ 
nova il 7 luglio dell'anno scorso, qualchesetti- 
mana prima del G8. Ancheallora consegnaro¬ 
no al governo una serie di richieste su tobin 


tax, abbattimento del debito dei paesi poveri, 
cooperazione allo sviluppo. Per il governo 
parlò l'ambasciatoreVattani che- ina^ettata- 
mente - fu accolto da fischi sonori. Ieri le 
associazioni cattoliche hanno sottoscritto un 
nuovo manifesto-appello dal titolo «i poveri 
non possono aspettare» e hanno chiesto - in 
una lettera aperta- impegni precisi a Berlusco¬ 
ni. Le associazioni cattoliche si aspettano in¬ 
nanzitutto che «la Conferenza recuperi il suo 
obiettivo primario, promovendo politiche 
eque e sostenibili che assicurino lo sradica¬ 
mento della povertà e la costruzione di un 
consenso basato su criteri di giustizia, coope- 
razioneinternazionaleetuteladei diritti uma¬ 
ni edella dignità dell'individuo, attraverso un 
impegno concreto e sostenibile». In questo 
senso chiedono alla delegazione italiana di 


fare la propria parte. «Noi consideriamo che 
le nostre richieste di Genova sono tutt'altro 
che esaurite - afferma Sergio Marelli, della 
Focsiv, coordinatoredelleassociazioni - erite- 
niamo assolutamente insufficienti i timidissi¬ 
mi passi che il nostro governo ha fatto per 
promuovere quegli obiettivi chenoi richiede¬ 
vamo già da Genova». «La legge finanziaria¬ 
continua- non incrementa le risorse destina¬ 
te alla cooperazione, e pensare che dopo l'il 
settembrel'alloraministro Ruggiero si presen¬ 
tò in Parlamento per dire chel'unico strumen¬ 
to di lotta al terrorismo era la cooperazione 
impegnandosi per un incremento di queste 
risorse; non abbiamo visto nientedi tutto ciò. 
D a consi derare poi che resta tuttora i nappi i ca- 
ta la leggesullacancellazionedel debito appro¬ 
vata dueanni fa dall'Italia». 


ROMA La posizione è «ancora contro il go¬ 
verno». Adesso bisogna passare alla secon¬ 
da fase guardando agli elettori: quella pro¬ 
positiva. E con un tema destinato ad essere 
centralenelle«grandi questioni della politi¬ 
ca»: l'ambiente. Ambiente che deve voler 
di re sviluppo sostenibile, senza altra via di 
scelta. Per questo nasce «Sinistra ecologi¬ 
sta», associazione ambientalista politica, 
che non intende sovrapporsi o contrappor¬ 
si «alle associazioni ambientaliste», ma 
vuole svolgere un altro ruolo: incidere di 
fatto nella politica. Il battesimo ufficiale 
avverrà sabato prossimo, ma già ora si sa 
tutto. A raccontarcelo ieri mattina sono 
stati Fulvia Bandoli,ds, il verde Edo Ron¬ 
chi e Anna Pacilli. Il prossimo atto, oltre 
all'assemblea costituente alla quale sarà 


presente il segretario dei Ds Piero Fassino, 
sarà la firma di un «patto» proprio con i 
Democratici di Sinistra, il partito di riferi¬ 
mento, e ogni sei mesi un comitato vigile¬ 
rà sul lavoro sinergico esui risultati che via 
via si produrranno. Premette Fulvia Ban¬ 
doli: «Da domani non dovrò più essere 
definita dellasinistra dei Ds,odel corrento- 
ne, ma semplicemente una ecologista di 
sinistra. Perchéil mio impegno, comequel- 
lo di molti altri compagni di partito che si 
occupano di ambiente, sarà orientato esclu¬ 
sivamente nell'associazione. I ds, insom¬ 
ma, dovranno guardare alla nostra associa¬ 
zione come al loro referente principale in 
fatto di tematiche ambientali». È questo il 
nuovo schema «con il quale si deve ragio¬ 
nare», puntualizza: nessuno ha intenzione 


di usciredai Ds,tutt'altro.«Magli ecologi¬ 
sti di sinistra intendono rilanciare un tema 
da troppo tempo "rinsecchito”, come rin¬ 
secchito è il partito dei Verdi, eche invece 
èfondamentale». Tra i promotori e i fonda¬ 
tori dell'iniziativa ci sono 10 parlamentari 
Ds, 4 consiglieri regionali, esponenti di as¬ 
sociazioni ambientaliste, Verdi, Sinistra 
giovanile, ricercatori, esponenti del mon¬ 
do scientifico euniversitario. Qltrea sinda¬ 
calisti edirettori di parchi. Gli iscritti all'as- 
sociazione, che per ora sarà presente in 
circa 60 città, avranno una tessera, sulla 
quale campeggerà una «S» rossa e una «E» 
verde. Ci sarà un'elezione dei vari organi¬ 
smi dirigenti e un comitato che vigilerà 
sull'osservanza di entrambe le parti (asso¬ 
ciazione e Ds) del patto. 
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Cesare Buquicchio 


ROMA L'Italia dei girotondi continua 
a girare. Sono sempre di più le mani 
che si strinano eie città che parteci¬ 
pano alle iniziative che stanno se¬ 
gnando questa nuova stagionedi par¬ 
tecipazione tutti aii'insegna della 
«passione per l'indignazione». Il ca¬ 
lendario è fittissimo, li prossimo 
grandeappuntamento sarà per i giro¬ 
tondi intorno aiiesedi della Rai, do¬ 
menica prossima, IO marzo, aiie ore 
11 (girotondini romani attenti alla 
puntualità, ci dovrebbe essere in giro 
ancheNanni Moretti), 

A questa iniziativa aderiranno an¬ 
che! Ds, cheal vertice dell'Ulivo pre 
visto per domani, proporranno agli 
alleati di unirsi a loro. «Questo - ha 
spiegato il coordinatore della sarete- 
riadellaQuercia, Vannino Chiti - per¬ 
ché riteniamo positive questo tipo di 
iniziativedallequali arrivaun contri¬ 
buto costruttivo su temi importanti 
come la libertà dell'Informazione». 
M a dell'Interesse dell'Ulivo per i giro¬ 
tondi si fa portavoce anche, l'ex mini¬ 
stro della Sanità, Rosy Bindi che ha 
annunciato ieri alla Camera: «Li fare 
mo anche intorno agli ospedali e ve¬ 
drete quanta gente ci sarà», 

A difesa della pluralità dell'Infor¬ 
mazione si «gira» dunque intorno al¬ 
la sede Rai di viale M azzini 14 a Ro¬ 
ma e alle sedi regionali di Bologna, 
Cagliari, Firenze, Milano, Napoli, Pa¬ 
lermo, T orino, Venezia, Perugia, An¬ 
cona e Bari. Ma gli organizzatori 
(contattabili alleemail permanoper- 
lademocrazia@hotmail.com e giro- 
tondiaroma@hotmail.com) si stan¬ 
no adoperando per coordinareinizia- 
tive anche in tutte le altre città in cui 
ha sede la tv di Stato. 

M a già da oggi, 6 marzo, si ritro¬ 
vano in strada «quelli del Palavobis». 
Accade a Brescia, dalle 17.30, con un 
presidio in difesa della legalità davan¬ 
ti al palazzo di Giustizia: lo slogan è 
«ovunque il processo Previti andrà 
noi lo seguiremo!» (per informazioni 
il numero di telefono è 0289421496, 
l'e-mail legirandole@tiscali.it). Do¬ 
mani, 7 marzo, girotondo per la de¬ 
mocrazia anchea Ravenna intorno 
al palazzo della Prefettura. Qltre 
alle catene umane, però, gli 
spunti di «cittadinanza attiva» 
si stanno moltiplicando in tutta 
Italia. Per I '8 marzo, la tradizionale 
festa della donna, si sta trasformando 
in molte occasioni in un altro mo¬ 
mento di difesa delle conquiste di ci¬ 
viltà giuridica affermate dalle donne 
e messe in discussione dalle politiche 
del centrodestra, A Bari si ècostituito 
il «Comitato 8 marzo», che riunisce 
associazioni, partiti e cittadini, a co¬ 
minciare dalle donne della città vec¬ 
chia, e ha organizzato una serie di 
iniziative all'insegna della libertà e 
dei diritti, dalla raccolta di firme per 
Safiya, la ragazza nigeriana condanna¬ 
ta ad essere lapidata, alla proiezione 
gratuita di film sulla condizionefem¬ 
minile. Tutto questo nonostante il 
Comune, guidato dalla Casa delle Li¬ 
bertà, abbia negato loro tutti i suoi 
spazi. 

11 9 marzo l'appuntamento è inve¬ 
ce all'Università di Palermo (per in¬ 
formazioni mariocentorrino@unim& 
it) dovesi ritorna a discuterecon pro¬ 
fessori esocietà civile dei motivi della 
crisi della sinistra locale e nazionale. 
«Alla nostra lettera-appello - dice 
l'economista Mario Centorrino, che 
ha lanciato l'iniziativa con il giurista 
Giovanni Fiandaca - pensavamo ri¬ 
spondessero una trentina di esponen¬ 
ti del "ceto pensante", per non dire 
intellettuali. Siamo sorpresi ed entu¬ 
siasti delle migliaia di adesioni che 
testimoniano la voglia di discutere di 



17 febbraio 2002 
"Girotondo per la Democrazia" 
Andrea Sabbadini 


SidUa 





Rai, anche i Ds vanno al girotondo 

Catene umane programmate in tutta Italia. Bindi: poi toecherà agli ospedali 


((Dovevamo te iDiffl con l’ivo» 


PALERMO Scoppia un caso politico aH'interno di 
Rifondazione Comunista, che scuote il partito. Il 
caso esplode in Sicilia, nella terra dove l'alleanza 
del Polo con 01 ex democristiani, aiutata dalle 
divisioni fra Ulivo, Rifondazione Comunista e li¬ 
sta Di Pietro ha ottenuto il famoso 61 a zero nei 
collegi nazionali. 

La polemica è nata dopo che un deputato 
regionale Calogero Micciché, si è dimessso dal 
gruppo di Rifondazione comunista in aperto dis¬ 
senso con la linea del partito. «Ritengo sia utile- 
affermaM iccichè(checon il viceré berlusconiano 
in Sicilia ha in comune solo il nome, ma nessun 
vincolo di parentela) - essere presenti nelle piazze 

e mi è parso stru¬ 
mentale cercare il 
pelo neH'uovo 
per non aderì re al¬ 
ia manifestazione 
dell'Ulivo sabato 
scorso contro il 
governo Berlusco¬ 


ni». 



Manifestazione Sicilia, di politica e lavoro, a partire 
in difesa dalla situazione dei lavoratori di Ge- 

deiia giustizia la, dopo anni in cui tutti i dibattiti, 
contro nella nostra r^ione, avevano come 

ii governo tema il "feticcio impresa" come uni- 

Beriusconi cavia per lo sviluppo». 

Andrea Sabbadini Da Bolo^ia arriva la «sveglia» de- 

gli studenti di gurisprudenza, allar¬ 
mati «per una riforma della gustizia 
che vuole stravolgere la Costituzuio- 
ne». In coordinamento con i loro col¬ 
leghi di tutta Italia (sono coinvolte 36 
delle 40 facoltà del Paese) stanno or¬ 
ganizzando una manifestazione 
nazionale, il 12 marzo e una rac¬ 
colta di firme per un documen¬ 
to da consegnare al presidente 
della Repubblica. Appuntamen¬ 
ti fissati, per ora a Milano, Ro¬ 
ma e Catania, dove a circondare 
i palazzi di Giustizia, saranno in 
139, tanti quanti gli articoli del¬ 


la Costituzione, ognuno con un 
articolo riportato sulla magliet¬ 
ta (chi volesse aderire può contattare 
Alessandro al numero 3356142042). 

Ma all'orizzonte ci sono anche le 
grandi mobilitazioni a difesa dello Statu¬ 
to dei Lavoratori indette dalla CgiI, dalla 
manifestazione nazionale del 23 marzo 
allo sciopero generale del 5 aprile, e il 
movimento dei girotondi si appresta a 
dare anche lì il suo contributo. Tutti rigo¬ 
rosamente mano nella mano. 


clicca su 


www.manipulite.it 


www.democrazialegalita.it 


www.societacivile.it 


www.girotondi.too.it 


Che all'inter¬ 
no della base, ci 
potessero essere 
malumori era 
pensabile, ma 
non che un d^utato regionale, in una delle aree 
piu' importanti dal punto di vista geopolitico dell' 
Italia, si dimettesse, iscrivendosi al gruppo misto. 
M iccichè ne critica apertamente la linea: «II parti¬ 
to di Rifondazionecomunistaèvittimadi logiche 
egemoniche». E ancora: «Trovo insopportabile 
l'atteggiamento sferzante o di sufficienza di alcuni 
dirigenti comunisti nei confronti di tanti elettori e 
militanti di sinistra, i quali hanno avuto il merito 
di aver svegliato i capi dell'Ulivo da un lungo 
sonno». 

Paradossi della politica. Che l'urlo di Nanni 
Moretti nato come un grido d'indignazione, riu¬ 
scisse a risv^liare la base dei Ds , rivitalizzare 
l'intera attività del gruppo dirigente, e ridare la 
scossa airu livo era difficile da immaginare, ma si 
è verificato. M a che addirittura riuscisse a scuote¬ 
re anche deputati di Rifondazione Comunista, 
nemmeno la fervida fantasia di Fellini o la abilità 
narrativa di un grande giallista, avrebbe potuto 
prevederlo. 

Sa.Fa. 


Incontro a Bologna con gli studenti universitari. Libero Mancuso: governo incivile con la magistratura 

Violante: salviamo lo stato di diritto 


Vanni Masala 


BOLOGNA «Conflitto di interessi? Attacco alla 
magistratura? La questione di fondo è una so¬ 
la: lo stato di diritto, lacondizionedella demo¬ 
crazia politica nel nostro Paese». Luciano Vio¬ 
lante riesce a stento a sottrarsi alle decine di 
domande che gli ventino poste fin sull'uscio 
dagli studenti di Giurisprudenza deH'universi- 
tà di Bologna, dopo due ore di interventi e 
di battito per la pri ma del le giornate del la "setti¬ 
mana nazionale in difesa dello Stato di dirit¬ 
to", che coinvolgerà 36 facoltà di leggeitaliane. 
Un'iniziativa voluta da associazioni universita¬ 
rie come Panta Rei, M agna Charta, Giuri pru¬ 
denza democratica con i giovani dell'Ulivo e 
della Sinistra giovanile, da ragazzi che ieri a 


Bologna hanno manifestato un solo rammari¬ 
co: non aver predisposto un'aula più grande. 
Qltre 500 giovani (in una sede che necontene- 
va la metà) hanno alternato applausi edoman- 
deai quattro relatori: il capogruppo dei depu¬ 
tati Ds, il presidente della Corte d'Assise di 
Bologna Libero M ancuso, il docentedi Diritto 
M asamo Pavarini e l'attore M oni Qvadia. 

È sufficiente la battaglia parlamentare?Co¬ 
sa dobbiamo fare per opporci all'arroganza 
neoliberistadi Berlusconi?Perchési èscordato 
il passato piduista del presidente del Consi¬ 
glio? Una partecipazione rara dei giovani ha 
permesso di scandagli are il percorso del gover¬ 
no di centrodestra da diversi punti di vista. 
Quello di Libero M ancuso, ad esempio, che ha 
ricordato le «accuse pesanti eincivili»nei con¬ 
fronti della magistratura. Una magistratura. 


ha detto il giudice, «che è riuscita a difendere 
la legalità contro il terrorismo e la mafia, ma 
che vede minacciato lo stato di diritto se i 
governanti non sono più sottoposti alle leggi». 
«M i dà forza - ha aggiunto M ancuso fra gli 
applausi scroscianti - vedere tanti giovani e 
tanta tensione, così come Violante che urla in 
aula contro maggioranza e Governo» quando 
collegano il Palavobis al terrorismo. «Il nostro 
compito è legare la battaglia parlamentare a 
ciò chesuccedefuori - ha affermato Violante- 
per difendere insieme i contenuti della nostra 
democrazia in un'Italia che sembrava sopita 
ma non lo é». 

Trai giovani c'è chi crede «al la cura omeo¬ 
patica auspicata da M ontanelli», e chi ipotizza 
che molti italiani siano «vittimedi unasindro- 
medi Stoccolma nei confronti di Berlusconi». 


Violanteinvitaanon dividersi sulle parole ma 
a ragionare sui fatti: «C'è un r^ime? Non lo 
so: analizziamo lesingolequestioni epoi chia- 
miamolecome vogliamo. Direi chec'èun pro¬ 
cesso di costruzione di una posizione domi¬ 
nante, tanto sul mercato quanto nelle istituzio¬ 
ni, nella figura del presidente del Consiglio e 
questo è contrario ai principi dello Stato demo¬ 
cratico di diritto: non può esserci il potere 
mediatico, quello esecutivo, il controllo del 
Parlamento e della magistratura in una sola 
persona e l'opposizione ci sta per evitare che 
questo accada». A chi chiede «chetare?». Vio¬ 
lante propone: <Ciò che state facendo oggi: 
fate conoscere questi temi, informate chi non 
lo è, allargate il consenso con il disvelamento 
delle bugie, lo sono convinto che molti che 
hanno votato il centrodestra, oggi non lo rifa¬ 


rebbero». 

«Attenti al significato delle parole - ha 
quindi ammonito l'attore Moni Qvadia - per¬ 
ché in queste si nasconde il senso delle cose, 
mentremolti italiani accettano con disinvoltu¬ 
ra le dichiarazioni più assurde. Ad esempio 
quella di Berlusconi che sostiene come alcune 
sue tv siano nellemani dei comunisti... ». 

I ragazzi dellefacoltàdi Giusprudenza han¬ 
no anche prodotto un documento, piuttosto 
corposo, in cui analizzano alcune leggi varate 
dal centrodestra, comequellasul falso in bilan¬ 
cio esullerogatorieinternazionali. Altre inizia¬ 
tive sono previste per leprossimesettimane: la 
pri ma a M il ano, il 12 marzo, con un accerchia¬ 
mento del palazzo di Giustizia da partedi 139 
studenti: "Tanti - dicono - quanti sono gli 
articoli della Costituzione». 


Oggi inizia il dibattito a Montecitorio suirarticolo 51 per garantire a entrambi i sessi uguali condizioni nell’accesso alle cariche pubbliche 

Pari opportunità, alla Camera la modifica della Costituzione 


ROMA L'8 marzo e le elezioni 
amministrative di primavera 
forniscono l'humus per torna¬ 
re a parlare di pari opportuni¬ 
tà. Anche alla Camera, dove 
stamattina approda in aula la 
proposta di modifica dell'art. 
51 della Costituzione. Già ap¬ 
provato all'unanimità in Com¬ 
missione affari costituzionali 
agli inizi di febbraio, il testo 
dovrà affrontare la prima delle 
quattro votazioni (le ultime 
due a maggioranza assoluta) 
previste dall'iter di modifica di 
norme costituzionali. 

La norma attualmente af¬ 
ferma il diritto dei cittadini 
«dell'uno e dell'altro sesso» di 
«accedere agli uffici pubblici e 
allecarichedettivein condizio¬ 
ni di eguaglianza». La modifi¬ 
ca prevedel'inserimento del se¬ 
guente comma: «A tal fine la 
Repubblica promuove con ap¬ 
positi provvedimenti le pari 
opportunità fra uomini e don¬ 
ne». Si tratta, in sostanza, di 


uno sprone al legislatore ordi¬ 
nario affinché l'accesso parita¬ 
rio agli scranni di deputato, 
sindaco, consiglierecomunale, 
etc. non resti sulla carta a giace¬ 
re come lettera morta. 

Sulla proposta si era co¬ 
minciato a lavorare già duran¬ 
te la scorsa legislatura. Anzi, 
secondo la relatrice in Com¬ 
missione Elena Montecchi 
(Ds), «gran parte del lavoro è 
stata fatta allora da Claudia 
Mancina». Nei mesi scorsi si 
sono impegnati con la M ontec- 
chi Carla M azzucca, SesaAmi- 
ci, M arco boato, Antonio M ac- 
canico. E ha speso molte ener¬ 
gie anche il ministro per le Pa¬ 
ri Qpportunità Stefania Presti- 
giacomo. Suo infatti il testo di 
partenza su cui si è votato. E la 
M ontecchi ricorda che è stata 
l'esponente di Forza Italia a 
convincere a votare sì la Lega 
inizialmente titubante: quan¬ 
do in Commissione il leghista 
Dussin ha obiettato che le «ri¬ 


serveindiane» ledono ladigni- 
tà femminile, lei lo ha richia¬ 
mato al patto di maggioranza. 
Fuori da Montecitorio, com¬ 
menti positivi sull'ipotesi di 
modifica sono arrivati da Giu¬ 
liano Amato. 

Spiega ancora la Montec¬ 
chi: «L'obiettivo è arrivare a 
un "ombrello” costituzionale 
percolmareil deficit di rappre¬ 
sentanza femminile attraverso 
leggi ordinarie e regolamenti». 
E uno dei principali banchi di 
prova del nuovo regime po¬ 
trebbe essere proprio l'ammi¬ 
nistrazione locale: «È necessa¬ 
rio formare una classe diri gen¬ 
te di donne partendo dal terri¬ 
torio, dai consigli comunali e 
dalle giunte». 

M afra i provvedimenti de¬ 
stinati a rendereeff etti velepa- 
ri opportunità nella politica 
non ci sono solo le discusse 
«quote» da riservare alle don¬ 
ne. Le parlamentari diessinein- 
fatti considerano fondamenta¬ 


le riuscire a contenere i costi 
dellecampagneelettorali. Spie¬ 
ga la M ontecchi: «Oggi candi¬ 
darsi costa moltissimo, ed è 
una situazione che penalizza 
chi non dispone di soldi e di 
relazioni, cioè spesso le don¬ 
ne». 

U n problema non solo ita¬ 
liano, ma che nel nostro Paese 
emerge in modo particolare. 
«In Spagna i presidenti della 
Camera e del Senato sono don¬ 
ne - osserva ancora la parla¬ 
mentare Ds - e la moglie di 
José Maria Aznar, la signora 
Ana Rotella, ha ipotizzato in 
pubblico un premier al femmi¬ 
nile, senza che nessuno si scan¬ 
dalizzasse. Anche in Francia e 
negli Usa il tema della 
"democrazia inclusiva” - cioè 
rappresentativa delle minoran¬ 
ze - è un tema che appassiona. 
Qui no: si tratta di un proble¬ 
ma culturale prima che norma¬ 
tivo». 

f.f. 


filaforum, basta la parola 

La sinistra, o almeno quello cheneresta, - 
ha spiegato il titolare del dicastero del¬ 
l'Economia Tremonti -, si è trovata la 
scorsa settimana al Palavobis. Un palazzo 
che porta un nome un po' strano, quasi 
artificialechesembra richi am are all atino 
palavobiscum. Qui, invece, èmolto diver¬ 
so. Non ci sono attori, non ci sono Zelig, 
non ci sono alieni, siamo qui tutti uniti 
con i nostri leader per discutere e non per 
contestare». Duro l'attacco al progetto di 
estendere i poteri dell'Antitrust europeo, 
guidato da M ario M onti, fino a concedere 
il poteredi autorizzare perquisizioni nelle 
case dei sospetti. «Si chiedono maggiori 
poteri, fino a parlaredi perquisizioni all'al¬ 
ba nelle case per chi ha infranto le regole 
della concorrenza europea. La domanda è 
una sola, chiara eforte e semplice: stiamo 
diventando tutti matti? 

Simone Boiocchi, LA PADANIA, 5 
marzo, pag. 5 


Assemblea congressuale aperta 

Una proposta nuova a sinistra. 
Una intesa per l’opposizione. 

Aldo Tortorella Relazione introduttiva 
Gianni Mattioii Lo sviluppo sostenibile 
Carla Ravaioli La guerra e i consumi 
Claudio Sabattini La centralità del lavoro 
Cesare Salvi II socialismo europeo dopo Porto Aiegre 

Presiede 

Giuseppe Chiarante 

Hanno assicurato la loro partecipazione: Mario Agostinelli,Mario Alcaro, 
Daniele Amit, Gaetano Arfè, Giovanni Berlinguer, Tom Benettollo, 
Maria Luisa Boccia, Antonio Cantaro, Luciana Castellina, 

Giuliette Chiesa, Sandro Curzi, Piero Di Siena, Mario Dogliani, 
Donatella Esposti, Luigi Ferrajoli, Domenico Gallo, Alfonso Gianni, 
Dino Greco, Alfiere Grandi, Pietro Ingrao, Betty Leone, Adalberto Minucci, 
Lucio Magri, Emanuele Macaiuso, Giacomo Marramao, Giorgio Mele, 
Milena Naidi, Nerio Mesi, Francesco Pardi, Valentino Parlato, 
Luciano Pettinari, Bianca Pomeranzi, Ali Rashid, Ersilia Salvato, 
Gianpasquale Santomassimo, Giacomo Schettini, Concetto Scivoletto, 
Rino Serri, Ugo Spagnoli, Giuseppe Tamburrano, Massimo Villone, 
rappresentanze di Social Forum e Attac. 

Roma, 9 marzo 2002, ore 9.30 
Sala della Protomoteca del Campidoglio 



Associazione per ii rinnovamento deiia Sinistra 
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DALL'INVIATO Giovanni Laccabò 


TORINO Savino Pezzetta lascia il po¬ 
dio salutato dairapplauso. A ruota 

10 speaker annuncia il turno di Ser¬ 
gio Cofferati e l'applausometro im¬ 
pazzisce, un’impennata fragorosa e 
inattesa del battimani pieno ein cre¬ 
scendo avvolge il leader CgiI e can¬ 
cella i fischi isolati del fondo a de¬ 
stra dove è installata la pattuglia dei 
delegati forzisti della UN. Non era 
affatto scontato un benvenuto così 
caloroso, spontaneo, di un’assem¬ 
blea matura che non risparmia criti¬ 
che anche trancianti allo sciopero 
del 5luglio: <Compromettei rappor¬ 
ti unitari», hanno ripetuto i delega¬ 
ti. «Speriamo che non produca trop¬ 
pi danni», ha commentato Luigi An- 
geletti. «I danni li ha già fatti ed ora 
si tratterà di esaminare se e come è 
possi bile rimediare», ha appenafini- 
to di dire Pezzetta che l’applauso 
accompagna mentre lascia il micro¬ 
fono. 

Ci sono tutte le premesse perché 

11 leader CgiI, cui tocca la parola, 
venga contestato: lo sciopero èil ner¬ 
vo scoperto deil’unità e infatti lo 
stesso congresso che per ben venti¬ 
cinque volte apprezza a colpi di ap¬ 
plausi il suo discorso, poi d’improv¬ 
viso si raggela e contesta la ricostru¬ 
zione dei passaggi cruciali che han¬ 
no portato la CgiI a proclamare lo 
sciopero da sola: «La lotta è sempre 
una scelta impegnativa», premette 
Cofferati. Ribatte anche ad Angelet- 
ti cheallespallateanteponeil prima¬ 
to del consenso: «U n sindacato deve 
creare consenso ma nel contempo è 
determinante una lotta efficace». E 
l’accusa di avere rotto l’unità?Quan¬ 
do il leader CgiI cerca di argomenta- 
reche«laCgil proclamando lo scio¬ 
pero non ha certo inteso rompere i 
rapporti», il Lingotto viene come 
ibernato sotto ondata di silenzio ir¬ 
reale carico di souspence, spezzato 
solo dai fischi come prima prove¬ 
nienti dal fondo destra. I forzisti del¬ 
la UN coprono di scherni anche gli 
applausi degli altri delegati: «Iscrive¬ 
tevi alla CgiI», inveiscono ad ogni 
battimani. 

Un botta e risposta a tre, un con¬ 
fronto ravvicinato raro e alla luce 
del sole è il prezioso contributo al¬ 
l’unità e alla chiarezza da parte del 
IBesimo congresso della U il, ed oggi 
a Luigi Angeletti che conclude spet¬ 
ta l’ultima voce in capitolo, e tutti 
da lui si attendono un’altra prova 
della nota saggezza, dell’equilibrio e 
della capacità di indicare passi di 
unità nel percorso tortuoso che il 
sindacato vive al suo interno e fuori 
con il cosiddetto confronto col go¬ 
verno. Cofferati ha replicato ad An¬ 
geletti e a Pezzetta con schiettezza 
senza tacere né i consensi néi dissen¬ 
si, e anche alla requisitoria del lea¬ 
der della CisI che gli ha rinfacciato 
la «cultura del sospetto», quella che 
ad ogni costo vuole presentare una 
CisI succube del centrodestra. Ha 
detto Pezzotta: «Potete dire che sie¬ 
te d’accordo o meno con noi, ma 
non potete mettere in dubbio la no¬ 
stra buonafede, altrimenti sarà sem¬ 
pre più difficile una ricucitura». E 
Cofferati di rimando: «Caro Savino, 
sono d’accordo ma come puoi rim¬ 
proverarci la cultura del sospetto e 
subito dopo accusarci di agire per 
ragioni politiche?». Una volta per 
tutte: lo sciopero non ha ragioni po¬ 
litiche, ma solo scelte sindacali. Non 
è possibile un negoziato nel quale il 
sindacato sia in unaposizionedi de¬ 
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Il segretario della CgiI 
Sergio Coffe rati 
durante il suo intervento 
al congresso della Uil 

Ramella/Ap 


«Uno sciopero sindacale, non politico» 


Cofferati: non trattiamo senza lo stralcio. Pezzotta:per noi l’articolo 18 non si tocca 



I segretari 
generali 
della Uil 
Luigi Angeletti 
e della CisI 
Savino Pezzotta 
ieri a Torino 
durante 
il congresso Uil 

Ramella/Ap 


bolezza. Il suo scopo è un accordo 
positivo su lavoro, pensioni, fisco. 
Lo interrompono dalle prime file: 
«Anchela UN». «E io sono d’accor¬ 
do», ri batte Cofferati rivolgendosi al¬ 
l’Interlocutore mentre scatta l’enne¬ 
simo applauso. Poi passa all’incasso: 
«Potete essere critici sullenostrescd- 
te, ma su di esse chiediamo lo stesso 
rispetto che noi nutriamo per le vo¬ 
stre». E ancora applausi quando il 
segretario esalta il valoredel riformi¬ 
smo «che appartiene a tutte e tre le 
nostre organizzazioni», e ancora 
quando riflette sulla necessità di 
una unità «che consideri la dialetti¬ 
ca come un valore, partendo dalle 
ragioni del rispetto: non sono venu¬ 
to a dirvi una cosa per poi sostenere 
il contrario appena fuori di qui, co¬ 
me il ministro. Considerate la mia 
franchezza come il più alto segno di 
rispetto per il vostro congresso». 
L’assemblea approva, Angeletti e 
Pezzotta gli stringono la mano, 
Adriano Musi lo abbraccia e non 
paiono gesti formali. 

11 riferimento a M aroni era stato 


uno dei precedenti passaggi-chiave. 
Sconfessando Fini, il ministro aveva 
dichiarato che «la delega passa al go¬ 
verno, che deciderà», ma solo fuori 
dal Lingotto l’altra sera aveva chiari¬ 
to che non si parla di stralci: «Una 
presa in giro», è stato ieri il giudizio 
dei delegati. Cofferati ne ha preso 
spunto per ribadire «il profilo insop¬ 
portabile» di questo governo, ostili¬ 
tà all’Europa, parzialità a favore di 
una parte e mai della generalità, la 
Controriforma Moratti contro la 
quale! sindacati piemontesi e lom¬ 
bardi si accingono a scioperare. Per¬ 
ché autonomia del sindacato non 
significa neutralità, insiste il leader 
CgiI spinmgendo il dibattito ben ol¬ 
tre la concezione di Savino Pezzotta 
cheta riferimento «all’interessedei 
lavoratori» come criterio per evitare 
la morsa letale del bipolarismo. Og¬ 
gi, incalza Cofferati, «abbiamo l’ob¬ 
bligo di dare un giudizio di merito 
sul governo: un’autonomia che non 
sia astratta comporta la valutazione 
delle sue scelte rispetto agli interessi 
eai diritti che noi rappresentiamo». 


Larizza invita i sindacati 
a ritrovare Tunità 

TORINO Un forte appello ad un comune impegno 
dei tre sindacati per l’unità èvenuto ieri al congresso 
da parte di Pietro Larizza, ora presidente del Cnel e 
già leader Uil: «Se si arriva al 5 aprile che cosa 
succede in Italia, nei luoghi di lavoro e anche nei 
rapporti personali?». Larizza ironico anche con se 
stesso («Datempo ho indossato l'abito del predicato¬ 
re pacifista») ha invitato CgiI, CisI e Uil a «fermarsi 
un giorno», a interrompere il percorso del dissenso, 
ed ha ricordato che «ogni anno c'è una montagna 
da scalare, efino ad oggi, ogni anno, CgiI, CisI e Uil 
queste montagne le hanno scalate». L'ex segretario 
U il, del leader della CigI Cofferati, ha detto: «N on fa 
politica, ma sindacato». Ed ha sollecitato il governo 
a «rilanciare il confronto ritirando le deleghe conte¬ 
state». Larizza ha definito l’articolo 18 «una questio¬ 
ne sindacale», ricordando che su questo tema «la 
CgiI ha attaccato D’Alema quando ne propose una 
piccola modifica: ha attaccato, sbagliando, la Uil 
su0i stessi argomenti. Insomma Cofferati ha critica¬ 
to il centrosinistra, la U il e il centrodestra». 


D’Amato, ultimatum al governo 

Maroni pensa un altro piano per licenziare. Fresco: ci sono cose più importanti 


Felicia Masocco 


ROMA Sull’articolo 18 Confindustria punta i 
piedi e intima al governo di chiarire le sue 
i ntenzioni, ovvero che cosa vuole fare ora che 
ha deciso di riprendere in mano la partita sui 
licenziamenti sottraendola al confronto con 
le parti sociali. Gli industriali sono furibondi, 
usano toni da ultimatum e minacciano di 
non partecipare alla trattativa sul mercato del 
lavoro. Prima il direttoregeneraleStefano Pa¬ 
risi, poi il consigliere per lerelazioni industria¬ 
li Guidalberto Guidi hanno fatto sapere che 
Confindustria esige risposte e le vuole subito, 
prima del 14 marzo il giorno in cui dovrebbe 
riprenderei! negoziato sulla riforma del mer¬ 
cato del lavoro. E intanto il presidente Anto¬ 
nio D’Amato atteso ieri al Lingotto di Torino 
per il congresso Uil ha preferito dare forfait. 


«Noi chiediamo al governo riforme vere, non 
siamo interessati a quelle virtuali», ha detto 
Guidi. Il governo ha una proposta? «Voglia¬ 
mo capire qual è», incalza, ricordando che gli 
industriali erano disponibili a cominciare il 
confronto dagli ammortizzatori sociali, ma 
che a questo punto è intervenuto un nuovo 
elemento. «Noi valutiamo su tutto - ha con¬ 
cluso Guidi - la volontà riformatrice del go¬ 
verno». 

All’indomani del voto del 13 maggio Con¬ 
findustria aveva chiesto al governo «riforme 
impopolari», l’esecutivo l’aveva accontentata 
inserendo a tradimento nella delega sul lavo¬ 
ro le modifiche all’articolo 18 e le norme 
sull’arbitrato, e in quella sulle pensione la 
decontribuzione di 5 punti per i neo assunti. 
Il giudizio positivo alla Finanziaria è stato 
dato anche sulla base del contenuto delledele- 
ghe, ricordano oggi da viale dell’Astronomia. 


E non c’èdubbio che gli industriali sapranno 
far valere il peso del consenso accordato alle 
forze di governo prima e dopo le elezioni. La 
questione sarà al centro del direttivo e della 
giunta che Confindustria riunisce oggi e do¬ 
mani, vertice in cui si si studieranno le 
“risposte" da dare e le condizioni da porre 
per partecipare al tavolo. Si confronteranno 
anche le diverse posizioni, quelle dei piccoli e 
quelle dei grandi imprenditori: questi ultimi, 
ad esempio, fino a che punto sono pronti a 
dare battaglia per l’articolo 18? A sentire il 
presidente della Fiat, Paolo Fresco, la soluzio¬ 
ne prospettata per risolvere la questione «è 
solo un palliativo, ci sono cose più importan¬ 
ti da discutere». Fresco comunque «non pre¬ 
vede» che il macigno venga tolto definitiva- 
mentedal tavolo, E sullecose«più importan¬ 
ti», Confindustria potrebbe alzare la posta, 
Intanto, tra le indiscrezioni di ogni gior¬ 


no, comincia a farsi strada l’ipotesi, allo stu¬ 
dio del governo, di limitare le modificheall’ar- 
ticolo 18 solamente a uno o due casi: per le 
aziende che superano la soglia dei 15 dipen¬ 
denti eforse anche per quelle del M ezzogior- 
no. Mala partita vera al tavolo tra le parti 
sociali potrebbe giocarsi su un altro campo, 
quello degli ammortizzatori sociali. Il gover¬ 
no, infatti, potrebbe decidere di andare avan¬ 
ti su questa strada cercando reperire risorse! 
dai 5 ai 9 miliardi di euro) per tentare un 
accordo con CisI eUil epoi discuteredi licen¬ 
ziamenti - che nel frattempo verrebbero 
"congelati" - in un contesto decisamente di¬ 
verso, 

Puntare sugli ammortizzatori sociali per 
disinnescareil conflitto èia posizionedei cen¬ 
tristi del Ccd-Cdu (ora Ude) che su questa 
partita pare abbiano tutta l’intenzione di 
smarcarsi dai falchi della maggioranza e far 


senti re la voce dei moderati. Con il capogrup¬ 
po alla Camera Luca Volontè il Biancofiore 
insiste sull’opportunità di stralciare la mate¬ 
ria dalla delega. Se ne è discusso ieri mattina 
nella riunionedel direttivo del gruppo eanco- 
ra in serata nell’assemblea. Viene però smenti¬ 
ta dallo stesso Volontà l'intenzione, per ora, 
di ricorrere ad un emendamento. La posizio¬ 
ne dei centristi è per il rafforzamento degli 
ammortizzatori sociali, in modo particolare 
la formazione professionale. Che gli uomini 
di Pollini tengano a distinguersi non è una 
novità, era già accaduto nel le setti mane scor¬ 
se, sempre sull’articolo 18, esemprecon Luca 
Volontà. Ne seguì una mini-crisi in seno alla 
maggioranza e dunque un ricompattamento. 
Ora il Biancofiore ci riprova. E con i sindacati 
che almeno sui licenziamenti restano uniti, e 
l'incognita confindustriale, sono per il gover¬ 
no un grattacapo in più. 


La CgiI punta a portare a Roma più di un milione di persone. La Toscana si mobilita: saremo in centomila. Dalla Lombardia SOmila, daU’Emilia Romagna 50mila 

23 marzo, la più grande manifestazione del dopoguerra 


Laura Matteucci 


MILANO La più grande manifestazione na- 
zionaledel dopoguerra. Come nel ’94, an¬ 
zi di più, perchè allora c’erano tre palchi 
per tre segretari. Cofferati, Larizza, D’An- 
toni. Il 23 marzo a Roma, invece, il palco 
sarà tutto per Sergio Cofferati. Più (ma 
non è stato ancora deciso) un secondo 
palco, perchèil sindacato stalavorando ad 
uno spettacolo con l’intervento di attori e 
cantanti. 

La CgiI punta agli stessi obiettivi del 
12 novembre del '94, portare in piazza 
oltre un milione di persone contro il go¬ 
verno Berlusconi: allora per opporsi alle 
misure prese in materia pensionistica. 


adesso contro le deleghe del governo, e 
soprattutto per la difesa deH’articolo 18. 
U na manifestazionecheprepara lo sciope¬ 
ro generale indetto dalla CgiI perii 5apri¬ 
le, preparata a sua volta da altre manifesta¬ 
zioni, assemblee e scioperi che si stanno 
tenendo in questi giorni in tutta Italia, e 
che da M estre a Roma, da Vicenza a Ter¬ 
moli (solo per citare quelle di ieri) conti¬ 
nuano a fare appello all’unità sindacale. 

La macchina della CgiI non si ferma 
nemmeno oggi, nello stesso Palavobis mi- 
lane^ dei quarantamila di due settimane 
fa. «È solo l’inizio di un percorso a difesa 
dei diritti dei lavoratori, che proseguirà il 
23 marzo a Roma, e poi il 5 aprile», come 
dice il segretario della Camera del lavoro 
di M Nano, Antonio Panzeri. Stamattina al 


Palavobis, tra delegati, pensionati, delega¬ 
zioni di studenti, sono attese almeno cin¬ 
quemila persone per direno alle proposte 
su mercato del lavoro, previdenza e fisco, 
esoprattutto alla libertà di licenziare. Ed è 
atteso anche lui. Cofferati, a chiudere la 
giornata di mobilitazione milanese. 

A Roma il 23 marzo sono previsti sei 
cortei che, fatto assolutamente inedito, 
confluiranno tutti in una vasta area, una 
dellepiù belledi Roma, compresa tra viale 
Aventino, leTermedi Caracalla, il Circo 
M assimo eil Colosseo. 11 comizio conclusi¬ 
vo del leader della CgiI, che non è stato 
ancora deciso con precisione dove si terrà, 
sarà comunque ^uito su diversi maxi 
schermi collocati in più punti deil’area. 

Per il momento, la CgiI ha chiesto a 


Trenitalia di organizzare 58 treni speciali, 
ein più sono previsti almeno lOmila pull¬ 
man da tutta Italia, oltre alle navi per i 
coll^menti con le isole. Come dichiara 
Achille Passoni, direttore generale della 
confederazione: «Stiamo lavorando per 
portare a Roma più gente del '94». «Le 
navi - prosegue- partiranno anche da Ge¬ 
nova», nonostante per il momento sem¬ 
braci siano parecchiedifficoltà a reperirle 
in Italia, tantochelaCgiI si èdovutarivol- 
geread armatori esteri. Continuano a pio¬ 
vere, intanto, le dichiarazioni di adesione 
alla manifestazione: di ieri, quelle del mo¬ 
vimento No-globaI, dell’Auser, l’associa¬ 
zione degli anziani promossa dalla CgiI, e 
delle Adi milanesi che in una nota hanno 
espresso «il pieno sostegno a tutte le inizia¬ 


tive promosse dai sindacati, volte a far 
retrocedere governo e Confindustria da 
una posizionecheha sempre più connota¬ 
ti ideologici, tesi a dividere intenzional¬ 
mente il movimento sindacale». 

Dalla Toscana sono già annunciati in 
lOOmila, ovvero il doppio rispetto alla ma- 
nifestazionedel ’94. «Per noi sarà un gran¬ 
de sforzo finanziario - dice Luciano Silve¬ 
stri, segretario generale regionale della 
CgiI - Abbiamo prenotato tre treni specia¬ 
li e mille pullman, una spesa non indiffe¬ 
rente: 120 milioni di lire per i treni, un 
milione per ogni bus. Ci saranno comun- 
quealcunemigliaiadi persone che dovran¬ 
no organizzarsi con il fai da te». Come 
qudia toscana, anche lealtre confederazio¬ 
ni regionali si stanno organizzando: dal¬ 


l’Emilia-Romagna partiranno dieci treni 
speciali, centinaia di pullman, per portare 
a Roma oltre 50mila persone. Dalla Lom¬ 
bardia sono attese oltre 80mila persone, 
lOmila solo da Milano. 

E intanto, si diceva, le manifestazioni 
di ieri. Alla Fincantieri di Porto M arghera, 
sciopero di circa tremila lavoratori, sem¬ 
pre in difesa dell’art.l8, che ha portato in 
piazza le bandiere di CgiI, CisI e U il. Da 
Vicenza, Firn, Fiom e Uilm chiedono di 
proseguire nella mobilitazione unitaria, e 
sostengono che «nessun accordo separato 
è possibile». Uniti anche Firn, Fiom e 
Uilm di Roma, che hanno deciso quattro 
ore di sciopero a fine turno per il 19 mar¬ 
zo, con un presidio davanti all’Unione in¬ 
dustriali. 
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I soldati americani 
e quelli di 7 paesi 
impegnati nella missione 
Enduring Freedom 
ormai a cento metri 
dai bunker 



Per il comando militare 
la resistenza dei 
fondamentalisti è indebolita 
I marines lasciano Kandahar 
per raggiungere 
la base di Bagram 
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Assedio alle caverne dei fedelissimi di Bin Laden 


Arrivano i rinforzi per le truppe Usa. Un ex leader dei Taleban: resisteremo fino alla morte 


Gabriel Bertìnetto 


Prima, nella notte, una dose massic¬ 
cia di bombardamenti. Con i B-52, i 
B-1, e le cannoniere volanti AC-130 
da parte americana. Con i Su¬ 
per-Etendard ed i Mirage da parte 
francese. Poi, di giorno, l’avanzata 
delle truppe di terra Usa attraverso 
le aree che erano state martellate dal 
cielo nelle ore precedenti proprio 
per costringere i legionari islamici 
di Osama Bin Laden a ritirarsi. 

Questa in estrema sintesi la cro¬ 
naca delle ultime ventiquattr'ore di 
battaglia sulle alture di Shahi Kot, 
dovei miliziani di Al Qaedatentano 
di resistereall'avanzata statunitense. 
Le forze speciali Usa, spalleggiate da 
mujaheddin afghani fedeli al gover¬ 
no di H amid Karzai e da militari di 
altri sei paesi della coalizione an¬ 
ti-terrorismo (Francia, Germania, 
Norvegia, Danimarca, Canada, Au¬ 
stralia), sono sempre più vicine alle 
grotte usate dai seguaci di Osama 
come rifugio. Secondo uno dei co¬ 
mandanti mujaheddin che parteci¬ 
pano alle operazioni, AbduI Mute- 
en, alcune unità sono arrivate a soli 
cento metri dall'ingresso dei cunico¬ 
li. 

M a stando alle parole del gover¬ 
natore provinciale, Taj Mohammed 
Wardak, «i combattimenti dureran¬ 
no ancora alcuni giorni». Secondo 
lo stesso Wardak la sortedegli scon¬ 
tri «sta volgendo afavoredelleforze 
afghano-americane, anche se sarà 
più difficile del previsto, perché gli 
Usa hanno commesso l’erroredi sot¬ 
tovalutare le forze nemiche, che so¬ 
no rifornite di uomini e armi dalle 
vicinezonetribali del Pakistan». Zo- 
nedi confine, su cui lo stesso gover¬ 
no di Islamabad non è in grado di 
esercitare alcun controllo effettivo. 
«Gli americani pensavano chefosse- 
ro pochi e non avevano capito che 
ricevono rifornimenti», ha aggiunto 
Wardak, un personaggio abbastan¬ 
za importante nel nuovo Afghani¬ 
stan, perché si trova a capo di una 
provincia, Paktia e di una città Gar- 
dez, che sono di colpo venute a tro¬ 
varsi nell’occhio del ciclone, da 
quando è apparso evidente, alcune 
settimane fa, che gli irriducibili del 
regimeTaleban edi Al Qaeda stava¬ 
no ricompattandosi proprio in quel- 
l’area. Si capisceora per quale ragio- 
neKarzai si siaaffrettato asostituire 
con Wardak un altro personaggio 
da lui stesso incaricato in preceden¬ 
za di governare la Paktia, e rivelatosi 
inaffidabile. Evidentemente gli era 
noto il crescente rilievo strategico 
chequella provincia stava assumen¬ 
do nel contesto della perdurante 
guerra afghana. E non poteva per¬ 
mettersi di lasciarla in mani incerte. 

Nella battaglia di Shahi Kot gli 
americani hanno subito 9 perdite, 
gli afghani loro alleati 7, mentre fra 
lefiladi Al Qaeda le vitti me sarebbe- 


L’ingresso di un tunnel 
sotterraneo sulle montagne 
a nord di Kabul. 
In alto la bara di uno dei soldati 
americani ucciso in Afghanistan 
Lefteris Pitarakis/Ap 


Il Punto 


Ma non era finita? 

Letizia Paolozzi 


A leggere il discorso di G. W. Bush (martedì 29 gennaio) sullo 
stato dèi'Unione ci sembrò di aver capito che la campagna 
d'Af^anistan era finita. Vinta. D'altronde«i terroristi die 
occupavano l'Afghanistan, ora occupano le celle a Guantanamo». Ci 
furono applausi di Karzai, capo dà governo provvisorio afflano, 
con il suo bè mantello gettato sulle spalle, edi Sima Samar, ministro 
alla condizione femminile 

Dicono: l'America fa la guerra, l'Onu si occupa degli aiuti, l'Europa 
dèla ricostruzione Noi, povere illuse pensammo: aamo al terzo 
atto, quello della ricostruzione. Sconfitti i combattenti di Al Qaeda, i 
fedéisàmi di Osama bin Laden, la guardia pretoriana ddio sceicco 
Omar. Tutti in fuga. Taglio di barbe e via, lungo i sentieri che 
portano al Pakistan. Con le tribù a festeggiare l'arte del taglieggia¬ 
mento: Qui, cioè li, ndle terre tribali, si accettano soltanto dollari. 
Che stupide siamo state! Dopo la montagna di Torà Bora, ne sono 
comparse altre. È un paese di montagne, l'Af^anistan, no? Dopo 
dnquemea di bombardamenti a tappeto (colpiti per errore convogli 
ddia Croce Rossa, più di mille vittime dvili, un /ungo denco di 
effetti collaterali), ricompare, ndia battaglia di Gardez, il fondamen¬ 
talismo afghano e arabo in armi. Possedè oblò e razzi. Forse anche 
missili Stinger: lasdto Cia (ai futuri Taleban) ndia guerra contro 
l'Urss 

Ma allora, la campagna d'Afghanistan ddi'iperpotenza americana, 
con i suoi mezzi sofisticatissimi, i satdiiti intdiigenti, i gigantesdii 
B-52, non è chiusa? Il ministro Martino (sul Corriere ddia Sera) 
accusa qudie (o qudii) come noi, di ave- peccato di ottimismo. Si, 
siamo state stupide, illuse. Però, se si aspira alla pace, qualche 
ingenuità - compreso il dolore per qud militari Usa ucdsi - ce la 
dovrebbe concedere. 


ro forse duecento, stando alle valuta¬ 
zioni di fonte Usa. Ma nonostante 
abbiano perso terreno, e siano ora 
assediati nelle caverne, i fondamen¬ 


talisti non cedono. Un ex-leader dei 
Taleban, il maulvi Saifullah Manso- 
or, ha diffuso un appello ai «musul¬ 
mani, in primo luogo quelli afgha¬ 




ni» affinché si uniscano alla jihad 
contro gli infedeli. Ed ha aggiunto: 
«Combatteremo sino all’ultimo re¬ 
spiro». Il messaggio è stato dettato 
all’agenzia Afghan Islamic Press, 
chetrasmettedal Pakistan. La telefo¬ 
nata, eseguita con un satellitare, pro¬ 
veniva forse dalle vicinanze dei luo¬ 
ghi di battaglia. 

In zona di operazioni confluisco¬ 
no sempre più numerose le forze 
statunitensi. Tre battaglioni, per un 


totale di circa 1500 uomini, hanno 
lasciato la base di Kandahar per 
quella di Bagram, che si trova qua¬ 
ranta chilometri a nordest di Kabul 
in direzione di Gardez. Bagram è 
diventata la retrovia logistica di 
«Anaconda», come viene chiamata 
l’offensiva lanciata per l’annienta¬ 
mento dellecosiddettesacchedi resi¬ 
stenza integrai iste, di cui Shahi Kot, 
è solo la prima a trovarsi sotto tiro. 
L’opinione prevalente infatti negli 


ambienti militari è che seguiranno 
altri attacchi di questo tipo, nei qua¬ 
li gli yankeesed i loro alleati si scam¬ 
bieranno le parti rispetto a quanto 
avvenuto sinora. La novità deH’assal- 
to ai bunker di Shai Kot sta nel fatto 
che stavolta gli americani sono in 
prima linea e gli afghani agiscono in 
copertura. Il compito dei mujaehd- 
din e dei reparti degli altri sei paesi 
coinvolti nella battaglia, è quello di 
intercetterei miliziani integralisti in 


fuga. 

Negli Stati Uniti, il mutamento 
di strategia fa riaffiorare i fantasmi 
della guerra del Vietnam, nella qua¬ 
le! caduti americani furono ben ses- 
santamila. Quel fantasma era tanto 
mobile e attivo nel subconscio del 
generale Tommy Franks, coman¬ 
dante in capo di Enduring Free¬ 
dom, da indurlo l’altra sera ad un 
clamoroso lapsus Franks intendeva 
rendere omaggio ai soldati america¬ 
ni morti in Afghanistan, ma ha affer¬ 
mato invece: «I nnanzitutto, lasciate¬ 
mi dire che i nostri pensieri e le 
nostre preghiere sono per le fami¬ 
glie e gli amici dei militari che han¬ 
no perso la loro vita nelle operazio¬ 
ni incorsoinVietnam.il loro sacrifi¬ 
cio è certamente apprezzato da que¬ 
sto paese». Quando gli è stato fatto 
notare l'errore, Franks ha negato di 
aver pensato in qualche modo ad 
una analogia trai due conflitti. «As¬ 
solutamente no - ha spiegato -. Si 
tratta solo, penso, di un errore dovu¬ 
to all'età. Afghanistan e non Viet¬ 
nam, grazieper lacorrezione II Viet¬ 
nam fu tanto, tanto tempo fa, e per 
nulla simile a quanto vediamo og¬ 
gi». Ma la peri colosa somiglianza fra 
i due scenari bellici, è involontaria¬ 
mente riemersa anche ieri nelle pa- 
roledi un altro dirigentedell’ammi- 
nistrazionestatunitense, il vicesegre¬ 
tario di stato Loren Craner. Que¬ 
st’ultimo, rispondendo ad una do¬ 
manda sulla violazione dei diritti 
umani nel Laos, ha detto: «Sì, ne 
abbiamo parlato recentemente con i 
dirigenti dell'Afghanistan... scusate, 
del Laos...». 


Guantanamo 

Gli Usa cercano nella pipì 
l’atomica di Bin Laden 

NEW YORK Osama Bin Laden ha la bomba atomica? Gli 
agenti della Cia sguinzagliati in Afghanistan non hanno 
trovato uno straccio di prova, dagli interrogatori dei prigio¬ 
nieri non si ècavato un ragno dal buco. La risposta definiti¬ 
va potrebbe arrivaredai detenuti rinchiusi nella basemilita¬ 
re di Guantanamo a Cuba. Anchese continueranno a non 
apri re bocca. 

La svolta potrebbe arrivare grazie alla scoperta di un 
laboratorio della Bay Area, che ha annunciato di aver mes¬ 
so a punto un test così sensibileda essere in grado determi¬ 
nare tracce infinitesimali di radioattività nel corpo umano. 
Attraverso un prelievo di fluidi organici, come le urine, i 
ricercatori del Lawrence Li vermore Lab affermano di poter 
determinare con certezza se si è venuti a contatto con il 
plutonio, anche se l’esposizione fosse avvenuta vent’anni 
prima. Gli scienziati sono convinti che gli uomini catturati 


tra lefiladei Taliban edi Al Qaeda non avessero idea delle 
procedure con cui deve essere manipolato il materiale 
radioattivo echein ogni caso non avessero a disposizione 
sofisticati laboratori estrumenti di protezione adeguati. 

«Traccedi plutonio entrano nell’organismo persem- 
pliceinalazione, si diffondono nelleossa, equindi si accu¬ 
mulano nel fegato. Da qui vengono progressivamente 
eliminate, ma in modo così lento che il processo può 
duraretutta la vita», haspiegato il professorjohn Knezovi- 
ch, un esperto di chimica ambientale. La procedura è 
almeno cento volte più sensibiledi qualsiasi altra indagine 
di laboratorio, al punto che per interpretare i risultati è 
necessario tenere conto della radioattività che praticamen¬ 
te tutti hanno assorbito in conseguenza degli esperimenti 
nucleari. Se i prigionieri di Guantanamo avranno livelli 
superiori alla media, sosten^no al Lawrence, questo pro¬ 
verà che almeno dei entativi per mettere a punto ordigni 
nucleari sono stati fatti. 

Il costo di ogni analisi è di circa 2mila dollari, ma in 
ogni processo possono essere testati centinaiadi campioni 
contemporaneamente. 11 test per ora funziona solo con il 
plutonio, ma gli scienziati stanno già lavorando a una 
versione in grado di identificare anche l’uranio. 

r.re. 


Martino corregge Berlusconi: non sarà un italiano a guidare la missione in Macedonia. Tedeschi, inglesi e francesi fanno Ten plein 

Italia esclusa dal valzer dei comandi militari 


Toni Fontana 


ROMA I militari italiani schierati nellemis- 
sioni internazionali sono più di 10.000. Il 
grosso opera né Balcani, in particolarein 
Kosovo, ma anche in Bosnia, M acedonia 
eAlbania, altri sono impegnati in Afgha¬ 
nistan (350), maancheai confini tra Etio¬ 
pia ed Eritrea e in altri scenari. L’Italia 
però non occupa alcuna «poltrona» tra 
quélechecontano end complesso puzz¬ 
le internazionale déle nomine ai coman¬ 
di déla missioni registra continui insuc¬ 
cessi. 

L’ultimafiguraccia riguarda il coman¬ 
do déla missionein Macedonia. Né cor¬ 
so dé recente vertice di Caceres (Spagna) 


il ministro degli Esteri ad interim Berlu¬ 
sconi ha annunciato che un ufficiale italia¬ 
no avrebbe assunto ben presto il coman¬ 
do. Ma il ministro déla Difesa Martino 
ha spiegato pochi giorni fa che il seggio 
affi dato saldamente alla Germania cheul¬ 
ti mamente ha messo a segno un altro bé 
colpo assicurandosi la poltrona di gover¬ 
natore dé Kosovo. Il tedesco Sténer, già 
consigliere dé cancéliere Schoeder, ha 
già occupato gli uffici chefurono dé fran¬ 
cese Kouchner. Molti a Pristina (anche 
negli ambienti dél’Qnu) tifavano per 
una candidatura italiana etra i nomi che 
circolavano c’eraanchequélo dé genera¬ 
le Cabigiosu, già comandante déla forza 
militaredi pacein Kosovo. Mai tedeschi 
l’hanno spuntata e forse per questo han¬ 


no abbassato le loro pretese in Afghani¬ 
stan. L’Isaf, la forza di pace che opera a 
Kabul, èattualmentedirettadal britanni¬ 
co generale John McColl che potrebbe 
né prossimi mesi lasciare il comando ad 
un ufficiale turco. La Germania ambiva 
alla successione, ma vi ha rinunciato do¬ 
po averla spuntata né Balcani. 

Lo smacco più grave che la politica 
estera ad interim déla Farnesina deve in¬ 
cassare riguarda la Bosnia. A Sarajevo e 
dintorni operano attualmente 3300 tra 
poliziotti e gendarmi provenienti da una 
quarantina di paesi; tra questi i Carabinie 
ri rappresentano la componente più im¬ 
portante. Il mandato déla missione(Ip- 
tf) scadràallafinedél’anno egli europé, 
per collaudare il loro impegno comune 


ed apri re I a strada al I ’i ntegrazi one mi I ita- 
re e déle forze di polizia, progettano di 
inviare 450-480 poliziotti. La missione 
rappresenta la prima esperienza concreta 
sul campo in vista déla costituzionedéla 
Forza di reazione rapida europea (60.000 
uomini da mobilitare in 60 giorni) che 
prevede anche una forza di polizia di 
5000 uomini in grado di essere operativi 
entro 30 giorni. La forza, che segna l’esor¬ 
dio déla Difesa Europea, dovrà essere 
operativa entro il 2003. Ebbene l’attuale 
capo déla missione Gnu in Bosnia, il 
generale francese Vincent Coeurderoy 
prima dél'estate verrà sostituito dal dane¬ 
se Sven Frederiksen (che ha svolto un 
lavoro similein Kosovo). Sul piano politi¬ 
co la rappresentanza déla politica euro¬ 


pea in Bosnia passerà dal tedesco Wol- 
fang Petrisch (alto rappresentante per la 
messa in opera degli accordi di Dayton 
dé 1995) al britannico Paddy Ashdown, 
già leader dé partito liberal-democratico 
a Londra ed esperto dé Balcani. 

A Sarajevo diventerà rappresentante 
di j avier Solana ealto rappresentantedé- 
ru nione Eurpea per la politica estera. I n 
questo giro di nomine che riguardano le 
più importanti missioni internazionali 
ed europee l’Italia non viene neppure 
menzionata. Forse otterrà il comando di 
Kfor-7, la forza militaredi pacein Koso¬ 
vo. M a questa poltrona era già stata occu- 
patain passato dal generale italiano Cabi¬ 
giosu, ed ora, due anni dopo, appare co¬ 
me un premio di consolazione per gli 


esclusi. Se a questo si aggiunge la richie¬ 
sta dé ministro M aitino che si è rivolto 
alla presidenza spagnola per ottenere la 
convocazione di un vertice allo scopo di 
ridurre fin da ora i compiti déla costi¬ 
tuenda Difesa Europea si può immagina¬ 
re che per i prossimi anni né comandi 
che contano si parlerà ancora inglese, te¬ 
desco, franceseespagnolo, ma non italia¬ 
no. 

Martino ritiene che la forza di reazio¬ 
ne rapida europea dovrebbe «occuparsi 
di pochissime cose», e déimitare rigoro¬ 
samente la propria area di intervento. Se 
gli altri europé seguiranno lasua linea la 
forza europea muore ancor prima di na¬ 
scere e la subalternità a Washington è 
assicurata in eterno. 



8 


l’Unità 



mercoledì 6 marzo 2002 



Umberto De Giovannangeli 


Il mondinlei conflitti Ristoranti, autobus e posti di blocco presi di mira dai kamikaze. In azione gruppo ebraico per vendicare i bimbi uccisi 

È guerra totale tra Israele e palestinesi 


Un ristorante. Unastazionedegli auto¬ 
bus. U na scuola. Luoghi della normali¬ 
tà trasformati in campi di battaglia. 
Non è guerra, è una mattanza di inno¬ 
centi, di civili inermi, di donneebambi- 
ni. È un odio senza fi ne da cui si dipana 
una interminabile scia di sangue e di 
orrore che l^a Tel Avivad Afula, Geru¬ 
salemme ai Territori palestinesi. La 
scanzione temporale di attacchi suicidi 
e rappresaglie dà il senso di una situa¬ 
zione angosciante, di una «normalità» 
devastante. Tel Aviv, ore 0.2:00. 
Ibrahim Hassona (20 anni, un palesti¬ 
nese del campo profughi di Balata, alle 
portedi Nablus), appostato sul cavalca¬ 
via nei pressi della sede del quotidiano 
«Maariv», apre il fuoco con un fucile 
mitragliatoreM -lOcontro due ristoran¬ 
ti sottostanti, il «Mifgash HaSteak» il 
«Sea Food M arket», locali molto fre¬ 
quentati che si trovano lungo una delle 
principali arterie di Tel Aviv, la Petah 
Tivka Road, non lontano dal ministero 
della Difesa. In quel tratto della via e 
nelle strade adiacenti, sono numerosi i 
ristoranti e i pub, alcuni dei quali an- 


Attentati a catena. Bomba in una scuola araba. H leader dell’Intifada: attaccate i loro soldati 


che noti punti d’incontro dei single. In 
un attimo si scatena l’inferno. Nei due 
ristoranti, generalmente aperti tutta la 
notte, si trovano un centinaio di perso¬ 
ne, fra cui diversi giocatori della nazio¬ 
nale di calcio israeliana e della squadra 
dell’Hapoel di Tel Avivchepartecipava¬ 
no a una festa di addio al celibato di 
una loro amica. Il kamikaze scende dal 
cavalcavia e continua a muoversi spa¬ 
rando in direzione dei ristoranti. Gdta 
anche due bombe a mano che fortuna¬ 
tamente non esplodono. Un poliziotto 
in borghese, approfittando del fatto che 
all’attentatore si era inceppata l’arma, 
si avventa su di lui e nella colluttazione 
viene mortalmente accoltel lato al la giu¬ 
gulare, Prima di morire però fa in tem¬ 
po a sparare contro il palestinese e a 
ucciderlo. Sul terreno, tra i tavoli capo¬ 
volti e le sedie insanguinate, restano i 
corpi senza vita del poliziotto e di due 
avventori israeliani. I feriti sono venti¬ 
cinque, Tra gli scampati c’è Vosi Abuk- 


sis, centrocampista dell’Hapoel. Altri 
due calciatori, il portiere dell’Hapoel e 
della nazionale, Shavit Elimelech e il 
capitano del Maccabi Tel Aviv, Avi 
Nemni, hanno evitato l’attacco solo per 
una manciata di minuti, perché si era¬ 
no appena allontanati dal locale. «Non 
c’èdubbio checi siamo salvati per mira¬ 
colo, Stavamo cantando e pranzando 
quando all’improvviso ci è stato urlato 
di buttarci a terra mentre altre persone 
sono scappatelo direzionedei gabin^i 
dopo che qualcuno ha gridato che era 
stata buttata una bomba a a mano» 
dice alla radio statale Tossi Abuksis. 
L’agguato viene rivendicato, come ri¬ 
sposta ai «massacri di Ramallah e 
Jenin», dalle «Brigate Martiri di Al-Aq- 
sa», la milizia legata ad Al-Fatah, 
Gerusalemme, ore0.7:30. All’apertu¬ 
ra dei cancelli della scuola elementare 
di Sur Baher, un sobborgo arabo di 
Gerusalemme est, gli insegnanti nota¬ 
no tre pacchi sospetti nel cortile della 


scuola, «Erano circa le 7,30 e abbiamo 
subito allertato la polizia - racconta un 
maestro, Adel M, - ma prima di vedere 
comparirei poliziotti abbiamo dovuto 
aspettare fino alle 8.20. Nel frattempo, 
poco prima delle 8.00, uno degli ordi¬ 
gni esplode, provocando il ferimento di 
un insegnanteedi séte scolari. L’atten¬ 
tato è rivendicato da un misterioso 
gruppo dell’ estrema destra ebraica de¬ 
nominatosi «Vendita dei neonati»che 
ha d*o di aver inteso cosi reagire al¬ 
l’uccisione di bambini ebrei. Dopo 
l’esplosione, centinaia di palestinesi si 
radunano attorno alla scuola colpita, 
ora presidiata da decine di agenti di 
polizia in assetto di guerra. Al lancio di 
pietre, gli agenti rispondono sparando 
lacrimogeni ad altezza d’uomo: i feriti 
sono una ventina, tra manifestanti e 
poliziotti. «Sono arrivati in ritardo, 
mentre i nostri bambini rischiavano la 
vita», denuncia Fawzi M asri, un genito¬ 
re. «L’emergere di un terrorismo an- 


ti-arabo - annota il professor Eli Car- 
mon, ricercatore di punta del Centro 
studi strategici di Herziya- determine¬ 
rebbe nei territori occupati una situa¬ 
zione anarchica alla libanese. Ed è pro¬ 
prio - aggiunge - l’obiettivo perseguito 
dai palestinesi: "libanesizzare” il conflit¬ 
to per farlo degenerare in una guerra 
tra milizie arabe ed ebree» Dall’inizio 
della nuova Intifada, 11 palestinesi so¬ 
no stati finora uccisi e alcune decine 
feriti in attacchi di estremisti di destrae 
coloni israeliani. 

Afula, ore 08:00. Un altro kamikaze 
entra in azione, stavolta ad Afula, a 
nord di Tel Aviv, Il giovane palestinese 
- Abdulkarim IsaTahanya 21 anni, ori¬ 
ginario del campo profughi dijenin-si 
fa saltare in aria a bordo di un autobus 
semi vuoto della linea 823 che da Naza¬ 
reth era diretto a Tel Aviv: il bilancio 
dell’attentato suicida èdi due morti - il 
kamikaze e un civile israeliano - e di 
quattro feriti. Subito dopo l’esplosione. 


le forze di sicurezza israeliane avviano 
un’imponentecaccia all’uomo che por¬ 
ta alla cattura di quattro sospetti ka¬ 
mikaze. Questo attentato è rivendicato 
dallajihad islamica. Si apre cosi l’enne¬ 
sima giornata di sangue. Nei pressi di 
Betlemme, unacolonadi un vicino inse¬ 
diamento ebraico vieneuccisaeil mari¬ 
toferito in un agguato di cecchini pale¬ 
stinesi contro la loro auto. Per Israele 
non vi sono dubbi: il principale respon¬ 
sabile, lamentedi questa nuova ondata 
di terrore è Yasser Arafat. «Possiamo 
dire con certezza - denuncia Avi Paz- 
ner, tra i piij stretti collaboratori del 
premier Sharon - che gli ordini vengo¬ 
no impartiti daArafat, cheparladiretta- 
mentecon gli organizzatori come Bar- 
guthi (il capo di Fatah in Cisgiordania, 
ndr.) e il comandante di Forza-17 (la 
guardia personale di Arafat, ndr)». Da 
Ramallah, Barguthi rilancia la sua sfida 
a Israele: «Bisogna che orientiate i vo¬ 
stri fucili contro tutti i blocchi stradali 


dell’esercito israeliano. Nessuno dei sol¬ 
dati di guardia a quei posti di blocco, 
simbolo dell’umiliazionechelsraeleim- 
poneal nostro popolo, deve sentirsi al 
sicuro», scandisce il capo di Fatah nel 
suo intervento ai funerali dei sei palesti¬ 
nesi, una donnaecinque bambini, ucci¬ 
si l’altro ieri da un colpo di cannone, 
sparato «per errore» da un carro arma¬ 
to israeliano, nel campo profughi di 
Ai-Amari. Ad ascoltare Barguthi erano 
in diecimila, Unafollacompatta, infero¬ 
cita, animata da un unico desiderio: la 
vendetta. 
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Più di novanta morti 
in 7 giorni di sangue 

Non si arresta la spirale di violenza israe- 
lo-palestinese che in una settimana ha 
lasciato sul terreno almeno 92 morti. 

27 FEB: 6 morti. Una kamikaze palestine¬ 
se muore dopo aver fatto esplodere la 
carica che aveva addosso a un posto di 
blocco israeliano in Cisgiordania. Un pa¬ 
lestinese è ucciso nel campo profughi di 
Balata, a Nablus, in una sparatoria con 
israeliani. Un israeliano muore in una 
sparatoria a Gerusalemme est. Tre pale¬ 
stinesi armati sono uccisi in uno scontro 
con truppe israeliane. 

28 FEB: 15 morti. Truppe israeliane en¬ 
trano nei campi profughi di Balata e di 
Jenin, in Cisgiordania. Negli scontri muo¬ 
iono 1 soldato israeliano e 14 palestine¬ 
si. 

1 MAR: 11 morti. L'esercito israeliano 
martella ancorai campi profughi di Jenin 
e Balata, con un bilancio di 9 morti, tra 
cui una bimba palestinese di 8 anni e un 
soldato israeliano. A Gaza viene ucciso 
un bambino di 7 anni dai soldati israelia¬ 
ni. Sempre a Gaza è ucciso un giovane 
palestinese. 

2 MAR: 14 morti. In un attentato palesti¬ 
nese nel quartiere ultraortodosso di Beit 
Yisrael, a Gerusalemme, restano uccisi 9 
israeliani, tra cui due bimbi e il kamikaze. 
Un neonato palestinese muore a un po¬ 
sto di blocco. Un palestinese viene ucci¬ 
so nella striscia di Gaza, un altro a Balata. 
Muore una bimba palestinese di 10 anni 
ferita 10 giorni prima. 

3 MAR: 18 morti. Muore un israeliano 
ferito nell'attentato suicida del 2 a Geru¬ 
salemme. A Ofra, in Cisgiordania, 7 sol¬ 
dati e tre coloni israeliani sono uccisi da 
un cecchino palestinese. Un colono israe¬ 
liano muore in un attacco palestinese al 
posto di blocco tra Gaza e Israele. In una 
rappresaglia israeliana in Cisgiordania so¬ 
no uccisi cinque palestinesi. Un palestine¬ 
se accusato di essere un collaborazioni¬ 
sta di israeliani è ucciso vicino a Nablus. 

4 MAR: 18 morti. Sei civili palestinesi 
restano uccisi nel campo profughi di 
Amari, alle porte di Ramallah. 7 palestine¬ 
si sono uccisi nel campo profughi di 
Jenin. Muore un adolescente palestinese 
ferito il 2 marzo nel campo profughi di 
Balata. 4 palestinesi sono uccisi dalle 
truppe israeliane in un'incursione a Ra- 
fah. 

5 MAR: almeno 10 morti. Negli scontri 
uccisi altri 5 israeliani e 5 palestinesi. 




Il pacifista israeliano 
«Dobbiamo avere il coraggio 
di ritirarci dai Territori» 


«La logica di Ariel Sharon ècon- 
densata in questa su affermazione: 
bisogna infliggeremolteperditeai pa¬ 
lestinesi per costringerli a negoziare, 
È una logica perversa, ia stessa che 
animai gruppi estremisti palestinesi. 
Spezzare questa logica significa oggi 
lottare contro un governo divenuto 
ormai un Gabinetto di guerra». A 
sostenerlo è lo scrittore israeliano 
più impegnato nel campo della pace: 
U ri Avnery. 

Dopo i morti nei campi profu¬ 
ghi, le stragi di Tel Aviv ài Afu¬ 
la, seguitedalla nuova, massic¬ 
cia rappresaglia israeliana. 

«È il risultato, il tragico risultato 
della miopia politica di Ariel Sharon 
e del suo governo dominato dai fal¬ 
chi. Il n^ziato di pace a cui pensa 
Sharon è il prodotto di rapporti di 
forza scaturiti da un confronto mili¬ 
tare, La "pace" di Sharon è la ratifica 
della capitolazione dei palestinesi. 
Una logica devastante che produrrà 
nuovi bagni di sangue e rafforzerà i 
gruppi integralisti». 

Qual è la via d’uscita? 
«Verrebbe da dire la realizzazio¬ 
ne di una pace che contempli due 
diritti egualmente fondati: quello al¬ 
la sicurezza per Israele, il diritto ad 
uno Stato indipendente per i palesti¬ 
nesi. M a oggi viviamo in una situa¬ 
zione di emergenza, e allora ritengo 
chel’lsraelechenonsièarresa all’ine 
luttabilità di una sporca guerra, deb¬ 
ba battersi per un ritiro unilaterale 
dai Territori e pa una separazione 
tra i due popoli. Fuori dai Territori 
per rientrare in noi stessi», 

11 che significa anche smantel¬ 
lare gli insediamenti. 
«Certamente. Gli insediamenti 
sono fonted’insi cu rezza costante per 
Israele oltre che il simbolo di una 
volontà colonizzatrice che certo non 
favorisce il dialogo e la trattativa. 
Dobbiamo smantellarelecolonieper 
decisione unilaterale, perché abbia¬ 
mo già pagato a caro prezzo la loro 
esistenza. I Territori non sono Israe¬ 


le. Ritirarsi dai Territori sarebbe oggi 
una prova di forza e non di debolez¬ 
za, data da chi è più forte militarmen¬ 
te», 

Sharon sostiene che il vero 
obiettivo di Arafatèdistrugge- 
re lo Stato d'Israele. 

«Ma con Arafat hanno trattato 
non solo premier laburisti, da Rabin 
aPeresaBarak, ma anche primi mi¬ 
nistri di estrema destra come Netan- 
yahu. Oggi Sharon non ha scatenato 
una guerra contro Arafat ma contro 
il popolo palestinesechericonoscein 
Arafat il suo leader. 11 problema vao 
non è se "fare pace" con Arafat ma 
quale pace s’intende raggiungere con 
i palestinesi, a quali "sacrifici" si è 
disposti, E la "pace" di Sharon conce¬ 
pisce al massima la creazione di un 
bantustan palestinese». 

Restano l'angoscia e l'insicu¬ 
rezza che permeano la società 
israeliana. 

«Sentimenti giustificati ma che 
certo non saranno attenuati dall’eser¬ 
cizio della forza militare. Con le armi 
non si ottengono giustizia o sicurez¬ 
za, al massimo si esercita la vendetta. 
Ed è ciò che sta facendo Sharon, ca¬ 
valcando strumentalmente la pau¬ 
ra». 

Cosa consiglierebbe in questo 
drammatico frangente a Shi- 
mon Peres? 

«Di abbandonare questo gover¬ 
no di falchi per non divenire sino in 
fondo complice di una politica scia¬ 
gurata che ha trasformato Israele e i 
Territori in un immenso campo di 
battaglia». 

Ma abbandonare il governo, 
sostengono gli analisti politici 
a Tel Aviv, significa aprire la 
strada al superfalco Netan- 
yahu? 

«Mi rifiuto di considerare Ariel 
Sharon come il "male minore" per 
Israele. Cos’altro dovremmo atten¬ 
derci prima di invocarelesuedimis- 
sioni? U na nuova Sabra e Chatila?». 

u.d.g. 


Dairinizio della seconda Mfada nel settembre del 2000 bambini e adolescenti israeliani e palestinesi sono diventati pedine neH’escalation della violenza 

Piccole vittime nella guerra dei grandi: 250 in 18 mesi 


Lecronachedi guerra li hanno ridot¬ 
ti a dei numeri. Gli estremisti dei due 
campi li hanno innalzati a «martiri» 
da vendicare, da usare strumental¬ 
mente per rinfocolarel’odio, alimen¬ 
tare la violenza, giustificare attentati 
suicidi 0 bombe davanti alle scuole. 
Sono i bambini, israeliani epalestine 
si, vittime innocenti di una sporca 
guerra che non conosce la parola pie 
tà. Secondo fonti indipendenti, dal¬ 
l’inizio della seconda Intifada (set¬ 
tembre 2000), sono morti oltre 200 
bambini e adolescenti palestinesi e 
più di 50 israeliani. Ricordarli, ridar¬ 
gli un volto eun nomenon èsolo un 
modo per onorare la loro memoria 
ma vuol essere anche la denuncia di 
un conflitto che sta annichilendo 
due popoli. Abbiamo scelto alcune 
storie che rispecchiano il dramma 
dei tanti bambini uccisi in nomedel- 
l’odio. 

Aveva 12 anni. Rami Muham- 
mad al-Dura, e i suoi compagni di 
scuola lo descrivono comeun bambi¬ 
no gioviale,, amante dello sport e dei 
computer. È il 30 settembre del 2000 


quando il mondo scopre la sua esi¬ 
stenza. Rami viene ucciso a Gaza du¬ 
rante scontri a fuoco con l’esercito, 
mentre si ripara dietro ad un bidone 
stringendosi al corpo del padre. È 
difficiledimenticareleimmagini, im¬ 
messe sul circuito internazionale, di 
quel bambino che urla terrorizzato, 
cercando, inutilmente, di rifugiarsi 
dietro al padre. 

Aveva due anni, Leila, una bam¬ 
bina palestinese, e quella maledetta 
notte del 2 ottobre piangeva, stava 
male. Per questo il padre decide di 
prendere la macchina per portare la 
bimba da un medico a Nablus. Leila 
muore colpita alla testa da un colpo 
di arma da fuoco. 11 padre accusa 
dell’omicidio alcuni coloni israelia¬ 
ni. 


Aveva dieci mesi, Shuiavet, la pic¬ 
cola colona. Le foto mostrano una 
bimba bellissima, dai grandi occhi 
neri edal sorriso dolce. Una vita spez¬ 
zata il 26 marzo del 2001, quando un 
cecchino palestinese prende la mira 
dalla collinetta che sovrasta il rione 
ebraico di Avraham Avin, a H ebron, 
eapre il fuoco contro la neonata che 
era in braccio alla madre di fronte 
alla porta di casa. La piccola muore 
sul colpo. Israele è sotto shock. 

Da giorni l’artiglieria israeliana 
martevallava il campo profughi di 
Khan Yunes, nella Striscia di Gaza, 
Quella notte del 7 mapo, però, il 
bombardamento è più intenso. Ha- 
nan, una neonata palestinesedi quat¬ 
tro mesi viene colpita da una scheg¬ 
gia e muore tra le braccia della ma¬ 


dre che rimane gravemente ferita. 
Per vendicarne la morte sono uccisi 
a colpi di pietra due ragazzi ebrei di 
14 anni vicino a Betlemme. 

È estate, il 9 agosto, la scuola è 
finita e un gruppo di bambini con le 
loro madri decidono di festeggiare 
l’arrivo delle sospirate vacanze alla 
pizzeria Sbarro, nel cuoredella Geru¬ 
salemme ebraica. Ridono, giocano, 
fanno programmi. Che non potran¬ 
no mantenere. In un attimo, si scate¬ 
na l'inferno. U n kamikaze di H amas 
si fa esplodere al l’interno della pizze¬ 
ria. È una carneficina: sei delle 16 
vittimesono bambini. 

Per arrivare a scuola erano soliti 
tagliare per quel campetto. Era an¬ 
che l’occasione per giocare, correre, 
prendere a calci i sassi. Un’occasione 


per morire. Cinque ragazzi palestine¬ 
si, dai 6 ai 14 anni, tutti appartenenti 
alla stessa famiglia, restano dilaniati 
dall’esplosione di una mina antiuo¬ 
mo piazzata dai militari israeliani 
per colpire una cellula armata. 

È animata come sempre dopo la 
fine di shabbath, il sabato ebraico, 
l’isola pedonale di Ben Yehuda, cuo¬ 
re pulsante della Gerusalemmeebrai- 
ca. I caffèsono pieni,comelediscote- 
chefrequentate soprattutto da adole¬ 
scenti. In rapida successione, duegio¬ 
vani kamikaze palestinesi, provenien¬ 
ti dal vicino sobborgo di Abu Dis, si 
fanno saltare in aria in due divasi 
punti dell’isola pedonale. Sul tare- 
no, dilaniati, restano i corpi senza 
vita di 13 israeliani, diai dei quali 
hanno trai Mei 18 anni. 


Siamo alla cronaca più raente, 
di questi ultimi, taibili giorni di 
guarà. Marzo si apre all’Insegna del 
sangueedi morti innocenti. L’esaci- 
to israeliano scatena una massiccia 
opaazionemilitarenei campi profu¬ 
ghi di Jenin eBalata, in Cisgiordania. 
Si cacano paicolosi taroristi, ma 
sotto il fuoco degli israeliani cadeuc- 
cisa anche una bambina palestinese 
di otto anni, mentre un bambino di 
sette anni viene ucciso dai militari 
israeliani nel nord della Striscia di 
Gaza. 

I gruppi estremisti palestinesi 
promettono una dura risposta ai 
«massacri di jenin e Balata», U na ri¬ 
sposta che sconvolge Beit Israel, un 
quartiae ultraortodosso di Gausa- 
lemme. Un uomo-bomba palestine¬ 


se aspetta l’uscita dalle sinagoghe di 
centinaia di ebra, si mischia a loro e 
si faesplodae. Il bilancio dell’attenta¬ 
to suicida è di 10 morti, tra i quali 
duebambini, uno di appena 15 mesi. 

La risposta israelianaèdura, spie¬ 
tata. Mohamed aveva 8 anni, Buraq 
14, Aziza 17. La loro «colpa» è di 
essae figli di un capo di H amas del 
campo profughi di Ai-Amari, nei 
pressi di jenin, che Israele intende 
eliminare. Un colpo di cannonespa¬ 
rato da un carro armato israeliano 
centra, «pa arore»saondo un por¬ 
tavoce militare di Tel Aviv, l’auto su 
cui viaggiavano, a ritorno da scuola, 
con Bushra, la madre. Dei bambini 
restano solo i resti di cadavai dilania¬ 
ti dall’esplosione. Una saonda can¬ 
nonata colpisce ancheun altra vettu¬ 
ra, uccidendo Imad Al-Bassalah, 7 
anni, eArafat el-Masri, 16. Una lun¬ 
ga, intaminabilesciadi sanguedesti¬ 
nata ad allungarsi. Come il numao 
dei bambini, palestinesi e israeliani, 
sacrificati sull’altare di un odio insa¬ 
ziabile. 

u.d.g. 
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Il mondo dei conflittì II governo israeliano decide di intensificare le operazioni militari. Arafat resta bloccato. Missili di Hamas su due cittadine 


Veltroni: «Le armi tacciano» 

Il 20 marzo fiaccolata al Colosseo 


Umberto De Giovannangeli 


La prima risposta israeliana agli attentati 
suicidi di Tel Aviv e Afula giunge dal 
cielo. Una pioggia di razzi aria-terra, spa¬ 
rati dai micidiali elicotteri da combatti¬ 
mento «Apache», si abbattein tarda mat¬ 
tinata sul quartier generale della polizia 
palestinese a Ramallah esulleinfrastrut- 
ture delle forze di sicureza dell’Anp a 
Nablus Mentre iniziano i raid aerei, a 
Gerusalemme si avvia a conclusione la 
riunione del Consiglio di difesa allarga¬ 
to, convocata d'urgenza da Ariel Sharon 
dopo la mattinata di sangue. U na riunio¬ 
ne «tumultuosa», racconta una fonte vi- 
cinaal ministro degli Esteri Shimon Pe- 
res, che si protrae per oltre quattro ore. 
Allafine, l’ufficio del premier licenzia un 
lacconico comunicato in cui si annuncia 
che«ll Consiglio di Difesa ha deciso d’in¬ 
tensificare le operazioni militari contro i 
palestinesi, anche nella città autonoma 
di Ramallah», doveda tre mesi èconfina- 
to a forza Yasser Arafat. Il Consiglio di 
difesa, riferiscela radio statale, ha ordina¬ 
to alleforzearmatedi impedire ai palesti¬ 
nesi di circolare lungo le strade della Ci- 
sgiordania fino a nuovo ordine. Quattro 
ore di discussione, concentrate su un 
punto: rafforzare la morsa d’acciaio at¬ 
torno al «Muqata», il pluribersagliato 
quartier generale di Arafat. I falchi del 
governo, guidati da Avigdor Lieberman 
eUzi Landau, invocano il pugno di ferro 
contro Arafat: «Senon vogliamo cacciar¬ 
lo, che almeno senta i nostri cannoni ad 
un palmo di naso», esplode Lieberman. 
Sul fronte opposto si schierano i mini¬ 
stri laburisti, Peres (esteri) e Ben Eliezer 
(Difesa). Il risultato è che la nota finale 
non fa alcun accenno al problema-asse- 
dio del leader palestinese. Peres e Ben 
Eliezer - sempre secondo l’emittente ra¬ 
diofonica - hanno però dato alle forze 
armate la facoltà di decidere le misure 
per rafforzare la «pressione diretta» nei 
confronti di Arafat. « Se avessi saputo 
che si arrivava a questa situazione, non 
sarei mai entrato nella coalizione con 
Sharon», si lascia andare Peres, confes¬ 
sando ai coll^hi di partito la sua «pro¬ 
fonda disillusione». Il premio Nobel per 
la pace accusa Sharon di voler solo «pu¬ 
nire l’Anp per ottenere un cessate il fuo¬ 
co» ma, avverte, «con questo atteggia¬ 
mento non si va da nessuna parte e non 
raggiungeremo i nostri obiettivi». È un 
torrente in piena, Shimon, la «colomba 
tradita». Se davvero Sharon considera 
Arafat «irrilevante», sottolinea, «non ha 
senso chiedergli di tenere a freno le sue 
milizieenon importa se si trovi a Ramal¬ 
lah o in un altro luogo». Altrimenti, con- 
cludesconsolato, «sarebbebenedialoga- 
re con lui e mantenere i contatti con i 
suoi uomini». 

M a non è questa la linea decisa da 
«Arik il duro». Chein un colloquio tele¬ 
fonico con il segretario di Stato Usa Co¬ 
lin Powell, ribadisce l’inasprimento del 
pugno di ferro: «Israele- dice- non per¬ 
metterà all’Anp e ai campi profughi di 
trasformarsi in rifugi per i terroristi». 
Agli F-16eagli Apache, lemiliziearmate 
palestinesi rispondono con i temuti 
«Qassam»: due razzi, sparati da Bet Kha- 
nun, nella Striscia di Gaza, cadono su 
Siderot, una cittadina israeliana nel vici¬ 
no deserto del Neghev, causando il feri¬ 
mento di tre israeliani. I tre feriti, pun¬ 
tualizza alla radio miliare il sindaco di 
Sderot, ElieMoyal, sono bambini che si 
trovavano nella loro casa, colpita da uno 
dei razzi. L’esplosione ha seriamente 
danneggiato l’edificio dove si è anche 
sviluppato un incendio. L’attacco viene 
rivendicato da «Ezzedineal-Qassam», il 
braccio armato di H amas. La reazione 
israeliana è immediata e pesantissima. 
Inizia con i carri armati che aprono il 
fuoco contro due postazioni della poli- 



I dolore di una madre israeliana 


Hess-Ashkenazi/Ap 


Il Comune di Roma, su iniziativa del sindaco Walter 
Veltroni, ha indetto una fiaccolata a sostegno della pace 
in Medio Oriente che si terrà il 20 marzo, alle ore 20:00, 
al Colosseo. «I tragici avvenimenti che, in un drammati¬ 
co crescendo insanguinano il Medio Oriente - ha detto il 
sindaco in una dichiarazione diffusa dal Campidoglio - 
impongono di tentare in ogni modo di arrestare la spira¬ 
le di violenza che rischia di chiudere gli ultim i spiragli di 
dialogo e di far naufragare ogni speranza di pace. Biso¬ 
gna battere il terrorismo, occorre che le armi tacciano e 
che si levi alta la voce di tutte le persone di buona 
volontà». Secondo Veltroni, «devono riprendere i nego¬ 
ziati per arrivare ad una pace equa e duratura, fondata 
sul rispetto delle esigenze di sicurezza per lo Stato di 
Israele e della creazione di uno Stato palestinese». Il 
sindaco, invitando tutti i cittadini a partecipare alla fiac¬ 
colata (alla quale hanno aderito tra gli altri l’Associazio¬ 
ne Italia-Palestina, il gruppo Martin Buber -Ebrei per la 
pace, CgiI, Arci, Adi, Comunità di S.Egidio), ha aggiun¬ 
to che «va sostenuta la campagna lanciata da diversi 
organismi israeliani e palestinesi per giungere ad una 
soluzione che garantisca sia al popolo israeliano che a 
quello palestinese di poter vivere, entro confini sicuri, 
nel rispetto della dignità deH'uomo e dei diritti umani». 


Più dura la rappresaglia di Sharon 

Razzi su Ramallah e Gaza. Peres deluso: se avessi saputo non sarei entrato nel governo 


zia palestinese. Proseguecon nuovi, mas¬ 
sicci attacchi aerei dei caccia F-16edegli 
elicotteri Apache contro Gaza City, nella 
Striscia, aTulkarem, Ramallah, Nablus, 
Rafah. Due dei missili lanciati centrano 
in pieno un'auto con a bordo tre palesti¬ 
nesi a Ramallah. I tre muoiono sul col¬ 
po, aggiungendosi agli altri cinque pale¬ 
stinesi uccisi in mattinata nella Striscia 
di Gaza e in Cisgiordania. A Tulkarem 


gli elicotteri colpiscono una stazione di 
polizia e un ufficio di Al-Fatah (due i 
feriti). Quelladi Ramallahèun'«elimina- 
zionemirata». Un'eliminazione pesante. 
L'obiettivo dell'attacco è Mohammad 
Abu H alawa,23 anni, ricercato da Israele 
per la morte di otto israeliani, luogote¬ 
nente di Marwan Barguthi, il capo di 
Fatah in Cisgiordania. Assieme ad Abu 
Halawa, sfuggito ad un analogo attacco 


il 4agosto sempre a Ramallah, muoiono 
altri due militanti di Al-Fatah: Omar Sa- 
fi e Fauzi M rar. 

N ella nottegli obici dlla marina isra¬ 
eliana hanno continuato a bombardare 
la Striscia, in particolare il villaggio di 
Beit Lahia, ferendo due civili palestinesi, 
mentre carria armati sono tornati a spa¬ 
rare il campo di Rafah. 


stati Uniti 

Medio Oriente, Bush chiede àe Stati 
Freddo sul piano di pace saudita 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Parla di pace, e prepara la guerra. Con questa 
idea in mente George Bush ha accolto alla Casa Bianca il 
presidente egiziano Hosni Mubarak. Ha espresso un educato 
interesse per la sua proposta di organizzare un vertice tra il 
primo ministro israeliano Ariel Sharon eil presi dente del l’auto¬ 
rità palestinese Yasser Arafat. Ha approvato (perché no?) il 
piano delLArabia Saudita.Ha assicurato di non avere ancora 
deciso se e quando attaccherà l’Irak. Le parole gentili tuttavia 
non cambiano la sostanza. Bush considera il piano saudita 
morto prima di nascere, sa benissimo cheSharon non accetterà 
di incontrare Arafat, e prende tempo per l’attacco all’lrak sol¬ 
tanto perché! militari americani hanno ancora troppe gatte da 
pelare in Afghanistan. «Abbiamo deciso - ha dichiarato Bush - 
di raddoppiare l’impegno per una pace basata su dueStati, uno 
israeliano e uno palestinese. Ma prima occorre il massimo 
sforzo per mettere fi ne al la violenza specialmente da parte dei 
palestinesi. Il mediatore americano Zini tornerà in Medio 
Oriente quando le circostanze saranno mature». Il presidente 
americano tuttavia non èdisposto a impanare!! proprio presti¬ 
gio neU’iniziativadi pacesauditalacui ri uscita è molto dubbia. 
A nessun patto farà pressioni su Israele, con il rischio di com¬ 
promettere l'appoggio degli ebrei americani per il suo partito 
nelleelezioni parlamentari del prossimo novembre. Prima del- 
ril settembre, George Bush diceva apertamente che il suo 
governo non si sarebbeimmischiato nella contesa tra israeliani 
e palestinesi senza un accordo preliminare tra le parti. Ora ha 
bisogno che l’Arabia Saudita gli conceda le basi per attaccare 


rirak e non può essere altrettanto chiaro. «La situazione è 
terribile- ha affermato - e molte vite innocenti sono andate 
perdute in M edio Oriente, ma questo non ci dissuaderà dal 
lavorare duramente per una soluzione».. 

Lavorare duramente, nel suo linguaggio, significa ribadi- 
rein ogni occasionecheArafatdevefaredi più «per convince 
re a deporre le armi i palestinesi che vogliono deragliare il 
processo di pace>, 11 segretario di stato Colin Powell, dopo un 
Incontro con M ubarak lunedì sera, ha definito «Interessante) 
la sua proposta di organizzare un incontro tra Arafat e She 
ron a Sharm el Sheikh in Egitto, Tutto quello chefa piacere ai 
sauditi è «interessante) per glj americani in questo momento. 
M a rincontro non avverrà. «È un’illusione- ha tagliato corto 
i! portavoce deU’ambasciata israeliana a Washin^on, Mark 
Regev- credere che un vertice risolverebbe! problemi)). 

Soltanto una forte pressione degli Stati Uniti potrebbe 
costrin^elsraeleapermetterecheArafat, confinato nel suo 
ufficio In Cisgiordania, vada a Beirut per il vertice della lega 
araba. Se Arafat non ci sarà, il principe Abdullah eviterà di 
presentare!! suo pianoela riunione si concluderà con l’enne 
sima presa di posizione retorica contro Israele Per quanto 
riguarda Bush, questo sarà il corso inevitabile degli eventi e 
tanto valeprenderneatto. M ubarak ha messo in guardia Bush 
contro i rischi di un attacco precipitoso in I rak. «Dobbiamo - 
ha detto - stare molto, molto attenti, H o paura della pubblica 
opinione nei paesi arabi, se non si potrà dimostrare che ci 
sono motivi reali)). La Casa Bianca lo ha rassicurato. «Posso 
garantirvi - ha dichiarato la consigliera per la sicurezza nazio- 
naleCondi Rice- cheil presidente non ha ancora preso una 
decisione sull’uso della forza In Irak)). Ha aggiunto, come 
ormai èd’obbligo, cheil governo di Saddam Hussein non 
può più essere tollerato: «È una minaccia per i suoi vicini, per 
il mondo e per II suo stesso popolo)). Per toglierlo di mezzo 
però Bush ha bisogno di truppe, di un piano di battaglia, e di 
un motivo che renda legittimo l’attacco. 

11 motivo gli sarà offerto dallo stesso Saddam. I n maggio, 
rOnu chiederà di ispezionare! suoi arsenali ed egli dirà quasi 
sicuramentedi no. 


Qualcuno deve dividerli 





Siegmund Ginzberg 
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Appello di Ciampi: 
Tornate al dialogo 

«Non abbiamo tesi da far trionfare. 
Noi europei vogliamo che le due parti 
tornino al dialogo. Questa è la cosa 
fondamentale». Lo ha detto ieri il pre¬ 
sidente della Repubblica Carlo Azeglio 
Ciampi nel corso dell’udienza al Quiri¬ 
nale con le partecipanti alla Assem¬ 
blea generale delle donne ebree in Ita¬ 
lia. «Siamo tutti drammaticamente 
sconvolti da quanto succede in Medio 
Qriente. Ci sentiamo impotenti - ha 
detto Ciampi - a raggiungere l'obietti¬ 
vo che tutti vogliamo, quello di far 
tornare al dialogo le due parti. Nella 
convinzione che c'è spazio per tutti e 
che è insensato andare avanti in que¬ 
sto clima di violenze e di sangue versa¬ 
to ogni giorno su ambedue i fronti». 
Ciampi ha concluso sottolineando 
che gli appelli e gli auspici di pace 
finora sono rimasti senza esito e que¬ 
sto fa nascere la dom anda «Cosa pos¬ 
siamo fare di più?». L’appello alla pa¬ 
ce è arrivato anche da Piero Fassino, 
segretario dei Ds. «Abbiamo la re¬ 
sponsabilità di non arrenderci alla logi¬ 
ca delle armi e dello scontro militare, 
non è con le armi che si troverà la 
soluzione al drammatico conflitto me¬ 
diorientale», ha detto ieri Fassino. In 
Italia l’attenzione su quanto avviene in 
Medio Qriente è forte. Già nei giorni 
scorsi, Ciampi era intervenuto sulla 
questione mediorientale, augurandosi 
uno spiraglio di pace con il piano sau¬ 
dita. «Mi auguro vivamente che que¬ 
sta preziosa occasione di pace, già 
ben accolta dall'autorità Nazionale Pa¬ 
lestinese (Anp) e dal presidente Kat- 
sav, non sfugga ad Israele e a tutti gli 
Stati arabi», aveva detto il presidente 
della Repubblica, rinnovando paralle¬ 
lamente «un pressante appello a Israe¬ 
le ed all'Anp per un cessate il fuoco 
osservato da tutti e per il ritorno al 
negoziato con genuinavolontàdi giun¬ 
gere ad un accordo». 


Il dolore 
di una nnadre 
palestinese 

Nasser Shiyoukhi/Ap 


B astai, viene da urlare, «Siamo in 
guerra», dicono, per giustificare 
i'inammissibiie Pare persino di co¬ 
gliere un agghiacdante effetto assuéazione 
L'altro gorno la tv Israéiana aveva diviso In 
due lo schermo: da una parte I morti e il 
sangue, dall'altra la partita in diretta: men¬ 
tre a Gaza l'attentatore suicida non è ormai 
più solo un «eroe», èdiventato banale«nor- 
malità». E tutto questo in un angolo del 
M editerraneo incomparabilmentepiù «euro¬ 
peo», non didamo ddl'Af^anistan, ma an¬ 
che déla Bosnia edé Kosovo. M a non è più 
nemmeno una guerra. È peggo. Nelle ^er¬ 
re una parte vince o guadagia posizioni 
per strappare una pars più favor&oie Li 
sembrano invece fare a gara per ^rantire 
che d siano solo sconfitti, impedire die il 
massacro posa un gorno finire, rendere in¬ 
valicabili le murarie dell'odio. 

«Non sarà posdbileraggungereun accordo 
con loro prima che li si colpisca duro. Ora 


bisogna colpirli. Se non il coipisceduro non 
d sarà aiain negoziato. Potremo discutere 
so/o dopo dieavranno subito una bella bato¬ 
sta. lo vo^io un accordo, ma prima bisogia 
bastonarii in modo da l&argli di manteche 
possano imporre ad Israele un accordo che 
Israée non vuole», ha detto Ariel Sharon 
alla Knesset/), Era diventato primo ministro 
esattamente un anno fa. Duro, di destra, 
ultra-nazionalista «romantico» della scuola 
di Vladimir Jabotinsky e M enachem Begn, 
non fanatico, sionista, ma della correntelai¬ 
ca, comeTheodoreHertzl e David Ben Gu- 
rion, di quelli che ragonano in termini di 
nazioneedi reaiistid rapporti di forza anche 
miiitari, non in termini teologd. «Cattivo», 
dnico fin diesi vuoie ma pragvatìoo, forse 
per questo predisposto ad un compromesso 
che continuava a sfuggre alla sinistra e al 
fondamentalismo de^i ortodossi réigoà, 
av&ano sperato in molti. Sono sempre di 
meno a aederlo, andiein Isaée 11 quotidia¬ 


no Yediot Ahronot ha ripubbiicato, come 
vignetta satirica, un proprio titolo della scor¬ 
sa estate «Sharon: abbiamo trovato il modo 
di gestire il problema déla sicurezza». Ma 
non bisogna equivocare dèandiedii vorreb- 
beal suo posto uno ancora più duro. 

«Noi non vogliamo la luna, solo diesi appii- 
dii quélo che era gà stato firmato», conti¬ 
nua a dire in toni apparentemente più rago- 
n&oli, il suo «nemico» Yasser Arafat, prigio¬ 
niero a Ramallah da tank isrealiani e ora 
anchebersa^iatodai ioro missili. Ma non è 
mai riusdto a spiegare in modo convincente 
perché non ha accettato la «luna» quando 
un altro premier isradiano, Ehud Barak, ia 
offriva a Camp David, garante allora Bill 
Clinton. Sharon continua a contraddirsi con¬ 
siderandolo, allo stesso tempo, «irrilevante» 
e«aolp&oledi tutto». Diffidleperò sottrarsi 
ail'impresdonechela situazione^! sia sfug 
gta di mano, poco importa se suo malgrado 
0 per troppa furbizia. È un dato di fatto che 


non tutti gf/ attacchi suiddi sono uguali: 
un'azione militare contro i tank M erkava o 
contro un posto di blocco è cosa diversa dai 
farsi saitare in aria in mezzo ad una piattu- 
glia isradiana nd territori occupati ediversa 
ancora dal farsi saltarein aria ad una ferma¬ 
ta di autobus 0 in un ristorante Ora rivaleg 
giano tattiche militari e stratega nd fram¬ 
mentato caiddoscopio ddia rivolta Palestine 
se, / «bersagli» ddie ragazze di Tanzim sono 
diversi da qudii da «martiri» di Hamas 
M a giostrare in queste differenze rischia di 
incoraggiare anziché scongiurare il suiddio 
di un popoio. Fors Arafat non è così alle 
cordecomesembrava. Non soloi'Europa ma 
nemmeno gli Stati uniti di George W. Bush 
l'hanno scaricato come pretend&a Sharon. 
Anzi mbra chela sua popolarità tra i pale 
stinesi non sia mai stata così estesa come da 
quando è stato dichiarato da^i avversari un 
«morto checammina». Lui ha trovato persi¬ 
no l'humour per scherzare «A differenza 


de^i isradiani noi abbiamo un capo soio. 
Non d sono litig come quéi! tra Sharon e 
Ben Eliezer». M a i'insostituibilità non è una 
virtù: potrebbe rivdarà li rettiiineo per la 
catastrofe, non qudio per una soluzione 
Che fare allora, sei dudianti appaiono uno 
peggioddi'altro?L'unica eoa certa: non fer¬ 
marsi al grido di orrore men die meno fare 
il tifo, magari distribuendo torti e ragioni. 
Ne sono state proposte tante ma non évero 
die le si sia tentate davvero tutte La strada 
più ovvia è continuare con ia pazienza di 
Sisifo, ma con più convinzione, astuzia e 
fermezza, a indstereperdiéleparti riprenda¬ 
no la strada dd negoziato. È qud die conti¬ 
nuano a fare gli europd, ma ^za risuitato, 
e apparentemente gli americani, ma non è 
chiaro ancora secon suffidenteconvinzione 
Bush équdio dieavrebbepiù argomenti per 
forzare una mediazione, storcere magari la 
mano dietro la schiena a Sharon, ma appa¬ 
rentemente continua a concentrarsi su ben 


altri scacchieri. L'Europa ha forse più argo¬ 
menti per storcere la mano ad Arafat, ma 
non abbastanza per rassicurare!srade L'egi¬ 
ziano M ubarak ha ripetuto i'invito ad en¬ 
trambi e venire ad incontrarsi a Sharm 
d-shdk. Sono entrati in campo nuovi possi¬ 
bili protagonisti, ieapertureddI'Arabia sau¬ 
dita, capofila sinora ddi'ostradsmo ad Israe 
ie nd mondo arabo, sono state considerate 
«un raggio di lucend vicolo deco». L'atten¬ 
zione è puntata su qud che potrebbe fare la 
Siria. L'iniziativa itaiiana per una conferen¬ 
za di pace potaa essere quaicosa su cui vale 
la pane di insistere, malgrado non avesse 
suso'tato entusiasmi da nessuna ddie parti 
in causa, non forche, comeBush, da quan¬ 
do e' anche ministro de^i Esteri il premier 
Silvio Berlusconi apparedistrattoda tutt'al¬ 
tre preoccupazioni. 

Mad sono anche aitre proposte meno orto¬ 
dosse C 'è ad esempio dii, come Jerome Se¬ 
ga/, preadenteddia j&vish PeaoeLobby, co- 


minda a proporre una sorta di «rivoiuzione 
copernicana»: non iimitarà più a mediare 
una soluzionenegozialetra le parti, ma im- 
porgf/e/a, di brutto senecessario, obbiigarli a 
fare ia pace L’idea è die il Conscio di 
sicurezza ddi'Onu, con un’iniziativa in cui 
abbiano ovviamente un cuoio dderminante 
gli Stati uniti, dovrebbeintervenireimponen- 
do una separazione tra Israde e uno Stato 
paleiineseegarantendoia con una presenza 
andiemiiitare Un'aitra idea d'urtoera sta¬ 
ta qudia avanzata quaidie tempo fa da M ar¬ 
co Panndia, e ripresa da Mario Pirani e 
Furio Colombo, di invitare a far parte dd- 
i'Unione europea sia Israde che ii futuro 
Stato Palestine^ il che implicherebbe una 
responsabilità dd tipo di qudia chel'Europa 
non potrebbe fare a meno di eserdtare se 
mettiamo, ricomindassero a massacrarsi te 
deschi e francesi. U topieazzardatefPuò dar¬ 
si. M a maii estremi richiedono taivoita an¬ 
che idee estreme 
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Allarme del procuratore antimafia Vigna: «Abbiamo intercettato movimenti poco chiari sulle grandi opere pubbliche» 

Anas, arriva un manager accusato di frode 

L Ingegner Renzo Serventi presto al vertiee della Sara. Rinviato a giudizio per l ’Autocisa 


Enrico Fierro 


ROMA Non c'è solo il caso dell'lnge- 
gner M ichdeM inenna, nominato di¬ 
rettore centrale dei lavori dell’Anas 
dal ministro Lunardi, pur avendo 
due condanne, in primo grado e in 
Appello, per reati contro la pubblica 
amministrazione. Nel grande giro di 
poltrone che sta interessando l'Anas 
spunta anche il nome dell'ingegner 
Renzo Serventi candidato al vertice 
di Sara, la società di gestione dell'au¬ 
tostrada Roma-L'Aquila-Teramo, di 
cui èsodo anche la loto Costruzioni 
generali spa, l'holding dell'edilizia 
proprietaria al 98 per cento della com¬ 
pagnia aerea Air-One. 

L'ingegner Serventi ha lavorato a 
lungo alla Pizzarotti di Parma e suc¬ 
cessivamente alla Sat (la società per 
l'autostrada Civitavecchia-Livorno) 
ed era il capo dell'ingegner Giuseppe 
Calcerano,oggi numero uno della se¬ 
greteria tecnica del ministro Lunardi. 
Otto anni fa lavorò all'Autocamiona- 
bile della Cisa, una vicenda al centro 
di uno scandalo e di una inchiesta 
giudiziaria. Frodein concorso di pub¬ 
blica fornitura, è l'accusa per i dodici 
imputati coinvolti, amministratori, 
capi commessa e professionisti. Il 13 
febbraio scorso, infatti, il pubblico 
ministero Giorgio Grandinetti ha 
chiesto il rinvio agiudizio degli impu¬ 
tati, tra questi l'ingegner Serventi. La 
frode consisteva, secondo i magistra¬ 
ti, nellaformazionedi verbali di misu¬ 
razione ideologicamente falsi, dai 
quali risultavano essere state fatte 
opere «con profondità maggiore ri¬ 
spetto a quelle effettivamente realizza¬ 
te». E così l'Autocamionabile Cisa 
spa (parte offesa nel procedimento) 
pagava forniture anche per la parte 
dei lavori non eseguiti. Il danno patri¬ 
moniale provocato all'ente pubblico 
sarebbe, dicel'accusa, di rilevante en¬ 
tità. 

Una promozione annunciata, 
quelladel'ingegner Serventi, tutta nel¬ 
la logica dell'occupazione militare 
dell'ente pubblico dapartedi amici e 
vecchi collaboratori del ministro. Al- 
l'Anas - dicono i bene informati - 
avrebbero trovato posto l'ex segreta¬ 
ria dell'ing^ner Vincenzo Pozzi - 
contestatissimo presidente deH'ente- 
un autista della Rav, società del grup¬ 
po Autostrade della quale Pozzi era 
vicedirettore, e ingegneri provenienti 


dalla RocksoiI lasocietàdellafamiglia 
Lunardi. 

Mail ministro, nella lunga catena 
di nomine al vertice di aziende pub¬ 
bliche ed enti che sono destinati a 
manovraremigliaiadi miliardi, ha an¬ 
chepensato adesignazioni chegli per¬ 
mettessero di tenere buoni rapporti 
con i cartelli che riuniscono i grandi 
consorzi di costruzione. Al verticedel- 
laltalfer, lasocietàdelleFerroviedel- 
lo Stato che si occupa di grandi lavo¬ 
ri, èstato nominato l'ing^ner Bonas- 
so, che proviene dall'Agi, il raggrup¬ 
pamento delle grandi imprese edili 
oscillante tra conflitto e cooperazio- 
necon l'Ance, l'associazione naziona¬ 
le dei costruttori edili aderente alla 
Confindustria. 

Problemi e proteste per la realiz- 
zazionedeH'autostrada Livorno- Civi¬ 
tavecchia. «U na strada che s'ha da 
fare», di ce Ermete Reai acci, presiden¬ 
te di Legambiente e deputato della 
M argherita. «Al governo non interes¬ 
sa che la regione e i comuni si siano 
più volte espressi contro: ormai è de¬ 
ciso, l'autostrada Livorno-Civitavec- 
chiasi farà, in barbaalleamministra- 
zioni locali». Realacci denuncia «l'en¬ 
nesima prevaricazione dell'esecutivo: 
dopo aver inserito l'opera nell'elenco 
della l^geobiettivo malgrado lacon- 
trarietà della RegioneToscana, ora si 
prevededi rimetterein vita la vecchia 
concessione, realizzando i lavori sen¬ 
za bandire nessuna gara, e dunque in 
stridente contrasto con la normativa 
europea». La vecchia concessionaria 
è la Sat del gruppo Autostrade, cui 
«in questi anni è stato elargito un 
indennizzo miliardario dovuto ai 
mancati guadagni». <6altaagli occhi - 
continua Realacci - lo sperpero di de¬ 
naro pubblico e viene il dubbio che 
siano altre le ragioni di questa scelta». 
La RocksoiI della famiglia Lunardi - 
ricorda L^ambiente- ha un incarico 
di 400 milioni di lire affidato a mag¬ 
gio 2001 dalla società libre spa per 

Legambiente 
denuncia lavori 
miliardari senza gare 
per la Livorno 
Civitavecchia. Uno 
scandalo 




119 marzo riapre 
il Traforo del Bianco 

PARIGI II governo francese ha con¬ 
fermato ufficialmente cheli tunnel 
del M onte Bianco sarà aperto saba¬ 
to prossimo alle vetture e che «do¬ 
po metà marzo» anche i mezzi pe¬ 
santi ritorneranno sotto la più alta 
montagna d'Europa. L'imminente 
riapertura è stata annunciata nel 
tardo pomeriggio di ieri dal mini¬ 
stro dei Trasporti Jean-Claude 
Gayssot, dopo che in giornata si 
sono riunite a Parigi due commis¬ 
sioni franco- italiane, quella sulla 
sicurezza e quella intergovernati¬ 
va. Le auto dunque ritorneranno 
nel traforo, chiuso dopo il deva¬ 
stante incendio che tre anni fa co¬ 
stò la vita a trentanove persone, 
Duecommissioni italo-france- 
si - quella tecnica sulla sicurezza e 
quella interpvernativa - si sono 
riunitea Parigi ehanno dato defini¬ 
tivamente luce verde alla riapertu¬ 
ra deirimpianto, cruciale per i col- 
legamenti stradali tra i due Paesi. 


studiare la progettazione tecnica e fi- 
nanziariadel corridoioTirreno-Bren- 
nero e in particolare dell'autostrada 
Parma-M antova-Verona (inserita tra 
le opere prioritarie dell'elenco della 
legge obiettivo) e deH'autostrada Li- 
vorno-Civitavecchia. 

U na dura stoccata alla legge sulle 
grandi opere arriva anche da Piero 
Luigi Vigna, capo della Procura nazio- 
naleantimafia. Cosa Nostra, ha detto 
in una audizione alla Commissione 
antimafia, potrebbe avere tutto l'inte¬ 
resse a condizionare la figura del ge¬ 
nerai contractor, il supermanager de¬ 
gli appalti la cui istituzione è prevista 
dalla legge Lunardi. «Grazie al siste¬ 
ma informativo istituito dalla Dire¬ 
zione Nazionale Antimafia, che per- 
mettedi comparare! dati provenienti 
dalle autorità con quelli relativi alla 
realizzazione delle opere pubbliche, è 
possibile - ha spiegato il magistrato - 
intercettare movi menti poco chiari». 


volantino a “Repubblica" 


{(Brigata 20 aprile» rivendica 
la bomba al Viminale 

Giuseppe Vittori 

ROM A Ancora una firma per conquistare la paternità di 
quell'ordigno che poco prima dell'alba del 26 febbraio 
scorso ha fatto tornare a Roma l'incubo del terrorismo. 
L'attentato di via Palermo a Roma èstato rivendicato ieri 
sera con un volantino inviato al quotidiano «La Repubbli¬ 
ca» efirmato "Brigata 20 luglio". 11 volantino, di una sola 
pagina ascritto in stampatello, parla, tra l'altro, di attac¬ 
chi ai centri di potere repressivi. Gli esperti dell'antiterro¬ 
rismo stanno esaminando la rivendicazione per valutar¬ 


ne l'attendibilità. In precedenza, nelle ore immedfiata- 
mente successive all'esplosione dell'ordigno, altre due 
rivendicazioni erano giunte alla questura di Roma, da 
parte di Forza Nuova, eal quotidiano II Secolo XIX, a 
nome di una costituenda colonna genovese delle Brigate 
Rosse, Entrambe giudicate assolutamenteinattendibili 

A quanto si è appreso, sul volantino recapitato ieri 
nella sede romana del quotidiano non compare alcun 
simbolo, come ad esempio lastellaacinquepunteche ha 
accompagnato le rivendicazioni da Nipr in precedenti 
attentati compiuti si a a Roma che in altre città. 

La sigla "Brigata 20 luglio" appare nuova; gli esperti 
fanno notare che la data corrisponde a quella della morte 
di Carlo Giuliani, duranteil GBdi Genova. 

Il documento di rivendicazione, di una decina di 
righe, viene valutato con molta cautela dagli investigato- 
ri. Il contenuto, che tra l'altro fa riferimento a Carlo 
Giuliani, ma anche il fatto che si tratti di una sigla mai 
comparsa prima, ed infi nell particolarechesia arrivato a 
distanza di molti giorni dall'attentato, sono elementi che. 


secondo gli investigatori, non qualificano particolarmen¬ 
te il volantino. Oltretutto, è stato fatto notare, «non è un 
documento significativo su cui ragionare». Da questo 
discende anche, sempre secondo 0i investigatori, che 
«non può essere connotato in maniera inequivocabile», 
tale da ricondurlo ad un gruppo specifico, 

«Indipendentemente da qualiasi rivendicazione, 
non c'èombradi dubbio chequesti attentati sono oggetti¬ 
vamente contro la strategia del movimento, in quanto 
suscitano una repressione che anziché colpire il terrori¬ 
smo colpisce i movimenti sociali». Cosi si è espresso 
Vittorio Agnoletto, del Forum SocialeM ondiale, rifacen¬ 
dosi alla rivendicazione giunta al quotidiano "La Repub¬ 
blica" da parte di una sedicente «Brigata XX Luglio». 
Agnoletto, da Brescia dove ieri sera era in corso una 
conferenza sul dopo-Puerto Aiegre, ha ribadito con fer¬ 
mezza che «il movimento non hanullaachespartirecon 
quegli atti equellerivendicazioni. Qualcuno invece cerca 
di impossessarsi strumentalmentedel nomedi Carlo Giu¬ 
liani». 


Di questo ed altro parla il libro di Gianni Cipriani presentato a Roma dai diessini Fabio Mussi e Valter Bielli. Tutto mota intorno alla figura del prefetto D’Amato 

Terrorismo, stragi, P2 all’ombra dei servizi 


Giudice al Palavobis 
Fi: «Un eversore» 

La manifestazione al Palavobis era 
«eversiva». «Al limite della legali¬ 
tà», parola di maggioranza al gover¬ 
no. Dunque chi ci èandato, i 40mi- 
la che hanno aderito, è un nemico 
del I a democrazi a e del I a I i bertà. GI i 
uomini di Berlusconi, li hanno cata¬ 
logati uno per uno i 40miladel Pala¬ 
vobis. E passando in rassegna lefac- 
ce degli eversori hanno notato con 
sdegno anche quelladel giudice Bat¬ 
tista Palestra, presidente del tribu- 
naledi Trento. E cosi da FI è partita 
la segnalazione al ministro della 
Giustizia Roberto Castelli perché il 
giudice «partecipando alla manife¬ 
stazione al Palavobis ha contribui¬ 
to a delegittimare la magistratura». 
«Quel la di Milano non era un con¬ 
vegno ma una manifestazionepoli¬ 
tica contro il governo, contro il mi¬ 
nistro della Giustizia», dice il capo¬ 
gruppo di FI M aurizio Perego che 
ha spedito al sottosegretario Gian¬ 
carlo Innocenzi la documentazione 
fotografica che inchioda il giudice 
all'incontro carbonaro milanese. 


Wladimiro Settimelli 


Terrorismo, stragi, P2 , servizi de¬ 
viati, omicidi, infiltrati a destra e 
a anistra, in nome dell'anticomu¬ 
nismo più bieco enei continuo ten¬ 
tativo di a/olte e derive autorita¬ 
rie Su tutto a ergei'ombra déi'U f- 
ficio affari riservati del M inistero 
dell'Interno, diretto, per anni, dal 
prefetto il mberto Federico D'Ama¬ 
to, uomo coito, simpatico, pericolo¬ 
sissimo e al servizio, oltre die del 
Governo italiano, di quello france¬ 
se e di quello americano. Di tutto 
questo si parla nel libro di Gianni 
Cipriani «Lo Stato inviabiie-Sto- 
ria delio spionaggio in Italia dal 
dopoguerra a oggi»(Sperling & 
Kupfer) con préfazionedi Giusep- 
peDeLutiis, presentato ieri a Ro¬ 
ma. 

Alla presmtazione c'erano Fa¬ 
bio Mussi da Ds, vicepresidente 
della Camera e il parlamentare 


die^no Valter Bielli. M ussi ha su¬ 
bito sottolineato come non siano 
esclusi «ritorni» di un mondo che 
pareva sqapélito per sempre con 
g// anni della strategia della tendo¬ 
ne e che,invece,dopo il GBdi Geno¬ 
va, sembra riaffacàarà con conno¬ 
tazioni die lasciano sbigottiti. FI a 
detto Mussi :«Chi erano i biade 
bloc»?E chi era, davvero, che dava 
ordini nella scuola Diaz o ndia 
caserma di Bolzaneto?» L'onorevo- 
ieBiéii ha invece parlato déi'ucd- 
sone di Aldo M oro, funzionale al 
mantenimento dello statusquo, ri¬ 
cordando che è l'ex presidente del¬ 
la Repubblica Cossiga che ne sa 
più di tutti su qua terribili giorni 
echesarebbe bene interrogarlo an¬ 
cora perché racconti tutto qudio 
che venne a sapere quando era 
ministro ddl'interno. 

Poi ha parlato l'autore dd li¬ 
bro per ricordare come le carte dd 
servizi segreti (Cipri ani èstato con¬ 
sulente ddia Commi^one stragi e 


in questa veste ha avuto modo di 
leggeremontagiedi documenti)va- 
dano compulsate con g-ande caute¬ 
la, senza mai prendere niente alla 
lettera e conservando, come è giu¬ 
sto, dubbi e dov&'oà ripensamen¬ 
ti. 

E' infatti indubitabile che una 
ddletecnichedi inquinamentodd- 
Ie prove è proprio qudia di cambia¬ 
re, con tonndiate di carte e di in¬ 
formazioni, la verità vera o darne 
una lettura awlutamente fuor¬ 
vi ante, in modo da coprireo scopri¬ 
re informatori ormai bruciati o 
inutilizzabili. Chi ha lavorato per 
i giornali, ai tempi ddia Strategia 
ddia tendone, non può certo di¬ 
menticare questa tecnica , messa 
continuamente in atto per le Stra- 
g, per la morte di Calvi o di Sindo- 
na per la terribile fine di M oro, 
per le ricerche su «Gladio», sugli 
inquinamenti piduisti di LidoGd- 
li, 0 per i vari tentativi di « golpe». 
Qualcuno può forse dimenticare 


che per la strage di Piazza Fonta¬ 
na, furono accusati gli anarchici, 
quando invece si trattò di una stra- 
gefasdsta ?Oppuresi può dimenti¬ 
care che Gianfranco Betto¬ 
li,«l'anarchico individualista» dd- 
l'attentato (con motti e feriti) da¬ 
vanti alla Questura di M il ano, era 
invece un fasdsta fanatico, un in¬ 
formatore dd servizi segreti e pro¬ 
babilmente un «gladiatore»? 

M oltedi qudie terribili e dram¬ 
matiche storie degli anni di piom¬ 
bo e ddia strategia ddia tendone, 
vengono ripercorse da Gianni Ci¬ 
priani con il suo libro che è solo 
l'ultimo di una lunga serie. 

Non stupisce certamente il fat¬ 
to die molti de0i eversori fasdsti 
fo^o utilizzati dai servizi sagrdti 
in nome di una comune lotta con¬ 
tro lesinittreei comunisti in parti¬ 
colare Si sape/a esi èsempresapu- 
to. I giudici, tra l'altro, lo hanno 
accertato in maniera indubitabile. 
Negli ambienti ddr«ever3oneros¬ 


sa», ddleBr, di Potere Qperaio, di 
Lotta Continua o dd nudd rivolu¬ 
zionari eanarchid, ^esso, gli spio¬ 
ni erano molto più numerosi di 
coloro che si definivano, senza es¬ 
serlo, «compagni». 

I carabinieri, il Sismi, il Sid, 
l'Ufficio Affari riservati dd mini¬ 
stero ddi'interno, dal dopoguerra 
in poi, riuscirono- ed è noto- ad 
inserire, anche all'interno dd Pd, 
ddl'Unità e dd giornali di sini¬ 
stra, fior di spioni ben remunerati 
che racco^ievano e smistavano ai 
«servizi» notizie di ogni genere e 
tipo. Alcuni di loro, anche di un 
certo nome, furono scoperti alle 
Battere Qscure e altri all'Unità, 
Chi non ricorda la vicenda M are 
sca, con lefalse notizie su una trat¬ 
tativa segréta con leBrper liberare 
l'assessore napoletano ddia De, Ci¬ 
ro Cirillo? 

I «servizi» lavorarono davvero 
bene. M ille e mille volte, ndl'allo- 
ra organo dd Pd, d furono tentati¬ 


vi di «inserimento», carpendo la 
buona fede di compagni e redatto¬ 
ri. Alcuni furono scoperti dopo un 
lavoro lungedifficile. Altri spioni 
rimasero, invece, ndi'ombra, inta¬ 
scando soldi con la vendita di un 
mare di sciocchezze Che c'era di 
coà importante da nascondere al 
giornale? Che si raccoglievano le 
medidne per Togliatti, quando il 
leader dd Pd dava morendo? 0 
che a cercava, in ogni modo, di 
scoprire tra mille difficoltà e mi¬ 
nacce, chi erano e per conto di chi 
lavoravano i neofasdsti stragisti o 
i brigatisti rossi che ueddevano 
M oro, il gudicedi M ilanoAlessan¬ 
drini,l'unico magistrato di sinistra 
ddia Procura o il compagno Gui¬ 
do Rossa, di Genova. Erano que¬ 
sti, allora, i «segrdii» ddl'Unità. 

C 'è comunque un altro dubbio 
atroce che rimane sospeso tra le 
pagnedd libro di Gianni Cipria¬ 
ni: quante ddle carte finite alla 
Commissionestrag, sono state fat¬ 
te ritrovare proprio dai servizi se¬ 
grdii per tentare di colpire, fino 
all'ultimo, uomini ddI'exPd odd- 
ia sinistra democratica?Spedalidi 
come Umberto Federico D'Amato 
0 certi ferali dd carabinieri, era¬ 
no davvero maedri in quedo. Non 
bisogna mai dimenticarlo. 


Pubblicità 

«Grasso corporeo 

I Ricercatori dei Laboratori Sirky, svolgendo ricerche 
sul metabolismo e sull’ ipertrofia degli adipociti, hanno 
scoperto che “Adipo Reduction”, un nuovo ritrovato 
cosmetico ad uso topico contenente un reagente biochi¬ 
mico cellulare ad alta biocompatibilità, è in grado di 
favorire la riduzione degli accumuli di grasso corporeo. 

Test d’uso di efficacia e sicurezza sono stati eseguiti 
sotto controllo medico presso Laboratori di ricerca su 
volontari uomini e donne con evidenti accumuli di grasso. 
I risultati hanno evidenziato che l’applicazione locale del 
preparato ha coadiuvato una sensibile riduzione dello 
spessore adiposo con una effettiva diminuzione in centi- 


Sperimentato un preparato riducente che aiuta la diminuzione 
delle circonferenze di cosce, glutei e ventre con formule differenziate in base ai diversi stadi di adiposità localizzata. 


in eccesso?» Arriva la «crema riducente» 


I LE FOTO MOSTRANO SOGGETTI CON ACCUMULI DI GRASSO DI DEPOSITO PIÙ O MENO RILEVANTI CON LOCALIZZAZIONE ELETTIVA SU COSCE, GLUTEI E VENTRE 





111“ STADIO 11“ STADIO 1“ STADIO 111“ STADIO 11“ STADIO 1“ STADIO 

"ADIPOSITÀ LOCALIZZATA "ADIPOSITÀ LOCALIZZATA "ADIPOSITÀ LOCALIZZATA "ADIPOSITÀ LOCALIZZATA "ADIPOSITÀ LOCALIZZATA "ADIPOSITÀ LOCALIZZATA 

ACCENTUATA" MEDIA" LIEVE" ACCENTUATA" MEDIA" LIEVE" 


“Adipo Reduction” 

metri delle circonferenze di cosce, glutei e ventre, com¬ 
portando un miglioramento visibile della linea del corpo. 

“Adipo Reduction”, il trattamento che aiuta la riduzione 
delle rotondità eccessive del corpo nei suoi punti più critici, 
è stato sviluppato in formulazioni differenziate per uomo 
e per donna. I Ricercatori della società Sirky hanno diffe¬ 
renziato la formula dell’innovativo preparato in base ai 
diversi stadi di adiposità localizzata e consigUano di chiedere 
in Farmacia il dosaggio specifico di “Adipo Reduction” 
più idoneo, per un’azione volta a favorire la riduzione 
degli accumuli di grasso corporeo. 

Non ha controindicazioni. 
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La denuncia di Legambiente e di un consigliere della Margherita: è una follia, i depositi devono essere individuati in zone disabitate 


La destra riscopre il fantasma del nucleare 

Mdnfr'd Marmilo si dichiara favorevole, spunta una mappa dei siti per smaltire le vecchie scorie: in Maremma e nelle Mur%e 


Mariagrazia Gerina 


ROMA Ritornano i fantasmi del nu¬ 
cleare. Le centrali italiane sono or¬ 
mai delle cattedrali abbandonate 
sebbene tuttora radiottive. Ma 
quindici anni dopo il referendum 
che ne decise la chi usura, a sorpre 
sa, si riapre all'interno della destra 
il dibattito. E parallelamente torna 
di attualità proprio il tema delle 
scorie radiottive residue. Da anni 
si cerca di individuare un sito dove 
edificare il deposito che dovrà rac¬ 
cogliere le vecchie scorie e il mate¬ 
riale radioattivo che deriva dallo 
smantellamento delle centrali. E 
ora Legambiente Toscana lancia 
l'allarme: la M aremma sarebbe tra 
i siti cerchiati in rosso, un elenco 
chedi giorno in giorno si va restrin¬ 
gendo. «È una vera e propria fol¬ 
lia», ha denunciato ieri il capogrup¬ 
po della M argherita al consiglio re¬ 
gionale, Erasmo D’Angelis,chesul- 
la vicenda ha presentato anche 
un'interrogazione. «In genere - 
spi^a- questi depositi vengono lo¬ 
calizzati in zone irraggiungibili e 
inaccessibili. Qualche dottor Stra- 
namore invece sta prendendo in 
considerazione una zona accessibi¬ 
le, densamente popolata e celebra¬ 
ta nel mondo». La scelta, infatti, 
secondo Legambiente, si starebbe 
concentrando attorno a due ma¬ 
cro-aree: le M urge, tra la Basilicata 
e la Puglia. E la M aremma. Esatta¬ 
mente la zona cerchiata sarebbe 
quella tra Roccalbegna, Saturnia e 
Pitigliano. Un secondo cerchietto 
rosso, invece, circonda la zona 
compresa frali lago di Bolsena,Tar- 
quiniaeMontalto di Castro. In ef¬ 
fetti, si tratta di siti individuati da 
tempo, che già comparivano nello 
studio commissionato all'Enea dal 
ministro dell'Industria Bersani du¬ 
rante la precedente legislatura. 

Ora l'attuale governo starebbe 
stringendo i tempi per saldare i 
conti arretrati con il passato. A no¬ 
vembre un nuovo gruppo di stu¬ 
dio scelto sempre all'interno del¬ 
l'Enea è subentrato alla vecchia 
commissionenominata da Berasa- 
ni e ha ricevuto il compito di far 
procedere rapidamente! lavori. Ad 
aprileZOOl, l'Enea aveva consona¬ 
to una mappa con 214 puntini ros¬ 
si sparsi in tutta Italia, ma addensa¬ 
ti proprio nelle zone indicate ora 
da Loarnbiente come quelle più a 
rischio. Il risultato di un lungo la¬ 
voro, che gli studiosi hanno porta¬ 
to avanti procedendo per esclusio¬ 
ne, eleminando progressivamente 
le zone meno adatte ad accogliere 
scorie nucleari. Via i centri abitati, 
via le aree con un numero alto di 
infrastrutture, via quelle a rischio 
sismico ed idrogeologico. M a ledif- 
ficoltà più grandi - spiegano al¬ 
l'Enea - saranno quelle poste dalle 
Regioni. E puntuali ieri sono arriva- 
teleobiezioni della RegioneTosca- 
na, allarmata dall'ipotesi chela scel¬ 
ta ricadrà proprio sulla M aremma. 
Dall'Enea intanto rispondono: «Se 
il governo ce lo chiedesse, sarem¬ 
mo pronti anchedomani ad indica¬ 
re il sito secondo noi più adatto», 
diceGaimpiero Santarossa, che gui¬ 
da il gruppo di lavoro. «M a il pun¬ 
to sarà trovare il consenso delle re 
gioni». La questione, dunque, èpo- 
litica. Si giocherà tutto tra Regioni 
e Governo, che ora sembra aver 
trovato un motivo in più per af¬ 
frontare il problema. L'ipotesi di 
ri apri re in futuro il capitolo nuclee 



la storia 


Nel ’59 il primo reattore a Varese 
Poi Chemobyl e il referendum dell’87 


Federico Ungaro 


ROMA L'usociviledell'energianuclearein 
Italia prende vigore a partire dalla fine 
degli anni Cinquanta. Il primo reattoredi 
ricerca viene costruito ad Ispra (Varese) 
nel 1959, nel 1960 segue l'istituzione del 
Consiglio nazionale per l'energia nucleare 
(Cnen). Contemporaneamente, lecompa- 
gnie elettriche private, con l'appoggio di 
aziende americane e inglesi, aprono dei 
cantieri per la costruzione di tre centrali 
nucleari. Nel 1964, entrano in funzionale 
centrali di Trino Vercellese (reattore ad 
acqua in pressione da 250 megawatt in 
corso di ripotenziamento nel 1986), del 
Garigliano (reattore ad acqua bollente da 


150 megawatt chiuso nel 1978) edi Latina 
(reattore a grafite da 200 megawatt). I ni- 
zia così un ciclo espansivo che porta l'Ita¬ 
lia a produrre nel 1966 poco meno di 4 
miliardi di kilowattoradi elettricità grazie 
al nucleare, ponendola al terzo posto nel¬ 
la classifica mondiale, Nel 1963 però il 
Cnen vienedecapitato con l'incriminazio- 
nedel suo SegretariogeneraleFelicelppo- 
lito condannato poi a sette anni di carcere 
per irregolarità nella gestionedell'Ente. 

Alla fine degli anni Sessanta, il Cnen 
in collaborazione con l'Enel lancia due 
nuovi progetti. Il primo si chiama PEC 
(prova elementi combustibile) e doveva 
permettere la partecipazione italiana al 
programma francese Phénix e Superphé- 
nix. Il secondo èCI RENE che sperimenta 


L’interno del 
reattore nucleare 
della ex centrale 
di Caorso 


re. 

Un futuro, certo, non vicino. 
Eppureè bastata una dichiarazione 
del commissario europeo per 
l'energiaariaccendereil diabattito. 
«L'opzione nucleare va mantenuta 
aperta», dichiara a metà febbraio 
Loyola de Palacio e annuncia - tra 
lepolemiche- che ha in preparazio¬ 
ne un programma per lo sviluppo 
del nuclearenellacomunità. In Ita¬ 
lia l'ultima centrale, quella di Caor¬ 
so, è chi usa dal 1990. L'affermazio¬ 
ne dovrebbe cadere nel vuoto. «Il 
tema non è attuale», replica, infat¬ 
ti, in un primo momento il mini¬ 
stro dell'Industria Antonio Marza- 
no. Ma viene presto smentito dal 
direttoregeneraledel ministero del¬ 
l'Ambiente, Corrado Clini: «L'Ita¬ 
lia non deve chiamarsi fuori dal 
nucleare. Non dobbiamo decidere 
se riaprire domani la centrale nu- 
clearedi Caorso», ma questa ipote¬ 


si «alungo termine, può essereuna 
dellecarte vincenti contro i gas ser¬ 
ra». E anche il presidente della 
Commissione Ambiente della Ca¬ 
mera chiede di «riaprire il dossier 
nucleare- almeno a livello scientifi¬ 
co». E eoa, nonostante le ritrosie 
del ministro dell'Ambiente che 
continua a ripetere «il capitolo è 
chiuso», di fatto il capitolo si ria¬ 
pre. 

Il 27 febbraio Marzano sposta 

Le aree già individuate 
al termine di uno 
studio dell’Enea 
Il ministro: il vero 
problema è l’opinione 
pubblica 


il problema sui rifiuti radioattivi: 
non si può parlare del nucleare, 
perché «l'Italia, al contrario degli 
altri paesi europei, non si è dimo¬ 
strata fi no ad oggi capace di gestire 
adeguatamente il problema dei ri¬ 
fiuti radioattivi, pur disponendo di 
quantitativi inferiori a Francia, Re¬ 
gno Unito, Spagna e Germania». 
T utta unaquestionedi tempi, dun¬ 
que. E di priorità: prima il proble¬ 
ma delle scorie, poi l'ipotesi di ri¬ 
considerare la scelta sul nucleare, 
da non escludere in futuro, anche 
se «i tempi per il momento non 
sono ancora maturi». «Personal¬ 
mente sono favorevole al nucleare 
- dichiara alcuni giorni fa M arzano 
-, ma c'è il problema dell'opinione 
pubblica». E poi, l'altra questione 
appunto: quella delle vecchie sco¬ 
rie, ancora senza fissa dimora in 
Italia, chediventa improvvisamen¬ 
te urgente risolvere. 



LA MAPPA 


Ecco dove sono stoccati i rifiuti radioattivi in Italia 


Località 

Volumi Stoccati (metri cubi) 

Nucleco (Roma) 

6.270 

Itrec-Enea (Trisaia - Mt) 

2.724 

Ispra (Varese) 

2.285 

Caorso (Piacenza) 

2.030 

Garigliano (Caserta) 

1.770 

Eurex-Enea (Saluggia - Ve) 

1.500 

Sorin (Vicenza) 

1.250 

Trino (Vicenza) 

1.020 

Latina 

870 

Cresam (Pisa) 

700 

Protex (Roma) 

600 

Fabbricazioni Nucieari (Ai) 

430 

Cemerad (Roma) 

400 

Campoverde (Roma) 

250 

Controisonic (Roma) 

100 

Lab. Plutonio (Roma) 

40 

Deposito Avogadro (Ve) 

15 

Temav (Bo) 

15 

Cise (Miiano) 

2 


Fonte: Agenzia Nazionale per l'Ambiente 


l'uso di acqua pesante ed uranio naturale. 
Nel 1986, anno dell'uscita del nostro pae- 
sedal nucleare, gli impianti saranno però 
ultimati solo air80 per cento, 

Nel 1973 si abbatte sul nostro paese la 
cosiddetta "crisi petrolifera", l'aumento 
del prezzo del petrolio, Come conseguen¬ 
za, inizia il periodo dell'austerity. Vengo¬ 
no ridotti i consumi di energia elettrica, 
aumentato il prezzo di benzina e gasolio, 
introdotteledomenichea piedi edimezza- 
ta l'illuminazione pubblica. Nel tentativo 
di ridurre la dipendenza del nostro paese 
dai combustibili fossili, la Camera appro¬ 
va un ordine del giorno che chiede al go¬ 
verno di adottare una decisa politica di 
ricerca e sviluppo di fonti alternative al 
petrolio, in particolare il nucleare, 

Il successivo Piano energetico nazio¬ 
nale del 1975 stabilisce che entro un de¬ 
cennio la potenza del nuclearedebba esse¬ 
re aumentata di 20 mila megawatt. L'Enel 
doveva indi re gare per otto centrali nude 
ari da 1000 megawatt, che si aggiungono 
allecentrali per 4 mila megawatt già ordi- 
nateead altri 8 mila megawatt da appro¬ 


vare entro il 1977. Alla fine degli anni 
Settanta, inizia la vita operativa ddia cen¬ 
trale ad acqua bollente di Caorso da 830 
megawatt e viene avviata la costruzione 
della prima delle due unità da 1000 me 
gawatt della centrale di M ontalto di Ca¬ 
stro, 

L'incidente alla centrale sovietica di 
Chemobyl nel 1986 determina il blocco 
dei cantieri delle nuove centrali edel Pia¬ 
no energetico nazionale del 1975. Viene 
lanciato un referendum sul nucleare, che 
nel novembredel 1987 a grandissima mag¬ 
gioranza (89,7 per cento) sancisce il rifiu¬ 
to del nucleare, Si ha così la sospensione 
dei lavori della centrale di Trino 2 (2000 
megawatt), la chiusura della centrale di 
Latina, la verifica della sicurezza di quelle 
di Caorso e di Trino 1 (poi chiuse nel 
giugno del 1990) elostudiodella possibili¬ 
tà di riconvertire quella di M ontalto di 
Castro. Riconversionechen^li anni suc¬ 
cessivi scatenerà forti polemiche, per so¬ 
spetti di tangenti. Da allora rimangono 
attivi solo alcuni reattori di ricerca nelle 
Università e all'Enea. 


l’esperto 

Zone a rischio sismico? 

La scelta spetta al governo 

ROMA «Il rischio sismico per un deposito di 
scorieradioattivenon èun problema particolar¬ 
mente pericoloso». A porre la questione in que¬ 
sti termini è Piero Risoluti il geologo deH'Enea 
cheha guidato laTask Force incaricata di indivi¬ 
duare su tutto il territorio nazionale la mappa 
dei siti potenzialmente idonei ad ospitare il de¬ 
posito permanente delle scorie radiattive. «Si 
tratta - ha spiegato il geologo che lavora alla 
Casaccia- di materialechevienefissato in sarco- 
fagi di cemento armato che poi vengono accata¬ 
stati l'uno sull'altro. Proprio per questa ragione 
il rischio sismico èsicuramentesecondario alme¬ 
no in merito ad altri fattori quali per esempio il 
grado di densità della popolazione nella zona». 

La questione sismica legata ai criteri di indivi- 
duazionedei siti potenzialmente idonei ad ospi¬ 
tare il deposito nazionale di scorie nucleari è 
stata sollevata proprio in considerazionedel fat¬ 
to chela maggior parte di queste aree si trovano 
al confinetrail Lazio e la Toscana e più precisa- 
mente in queU'area che va da Tarquinia a M on¬ 
talto, fino al Monte Amiata e a Sud fino ai 
Monti Cimini. Una zona al centro della quale 
c'è proprio Tuscania, la città che negli anni 60 
fu rasa al suolo da un terribileterremoto. «I ntan- 
to bisogna precisare- ha spiegato Risoluti - che 
lezonechenoi abbiamo individuato si riferisco¬ 
no ad aree potenzialmente idonee. La scelta del 
luogo esatto e del percorso attraverso il quale 
bisogna arrivare a sceglierlo spetta al governo. 

Poi va considerato che soprattutto in quell'area 
i terrOTOti sono estremamente circoscritti». 

«È vero - ha aggiunto - , a Tuscania c'è stato 
un terremoto, ma nelle zone immediatamente 
prossimea quella non senesono mai verificati. 
D'altra parte proprio a M ontalto di Castro e 
cioè ad appena venti chilometri da Tuscania si 
sarebbe dovuta costruire la centrale nucleare di 
Pian dei Gangani. Sicuramente, il rischio sismi¬ 
co per una centrale in attività è infinitamente 
più alto chenon quello legato ad un deposito di 
scorie». Oltre al sito potenzialmente idoneo la 
task force dell'Enea ha elaborato anche un pro¬ 
getto in merito al tipo di deposito chesi dovreb¬ 
be costruire. «Si tratta - ha spiegato ancora Riso¬ 
luti - di un sito superficialedestinato a contene¬ 
re le scorie a bassa intensità per almeno 300 
anni». Il piano dell'Enea non prevedealcun sito 
di profondità destinato ad ospitare le scorie ad 
alta intensità. «Ne abbiamo troppo poche - ha 
concluso Risoluti - e non giustificherebbero gli 
alti costi di realizzazione dàl'impianto». 

e.p. 


Quasi 90mila metri cubi di questi rifiuti sono sparsi per la penisola. Fmtto non solo dello smantellamento delle centrali, ma anche residui delle attività industriah e ospedahere 

Gli «scheletri neU’armadio» di un’Italia invasa dalle scorie 


Emanuele Perugini 


ROMA II classico scheletro neH'ar- 
madio. Ecco cosa sono realmente 
per gli italiani le scorie nucleari. 
Residuo di ciò che rimane deH'epo- 
peanudearenazionaleedellaquo- 
tidiana attività non solo industria¬ 
le, ma anche ospedaliera, le scorie 
rappresentano, neH'immaginario 
collettivo, non un problema reale 
di igiene e sicurezza per la salute 
dei cittadini al quale si deve dare 
una concreta sistemazione e solu¬ 
zione, quanto piuttosto un fanta¬ 
sma con cui è bene non avere a 
chetare. I ntanto però la situazione 
vi ene I asci ata assol utamente i rri sol- 
ta e le cataste dei fusti che conten¬ 
gono questo pericoloso materiale 
continuano ad ammassarsi in de¬ 
positi chesono assolutamente ina¬ 
deguati eche possono al massimo 
fornire una soluzione temporanea 
al problema. Ammassatelo deposi¬ 


ti sparsi più 0 meno un po' dapper¬ 
tutto lungo la penisola. Secondo 
fonti del Ministero dell'Industria, 
ci sono almeno 26 mila metri cubi 
di scorie nucleari in attesa della 
loro sistemazione definitiva ai qua¬ 
li si devono aggiungere gli oltre 64 
mila metri cubi di scorie derivanti 
dallo smantellamento dellecentra- 
li di Caorso, Garigliano, Latina e 
Trino Vercellese. I nsomma si trat¬ 
ta di una quantità enorme di mate¬ 
riale irraggiato o semplicemente 
contaminato dalle radiazioni, al 
quale si aggiungono i residui pro¬ 
dotti dalle attività industriali e 
ospedaliere. 

Per quanto riguarda semplice 


mente questi due settori, la Nude 
co, che è una società a capitale mi¬ 
sto (Enea 40% ed Eni 60%) racco- 
glieoltre600 metri cubi di materie 
leogni anno che finiscono nel de 
posito della Casaccia, alle porte di 
Roma, nel qualeattualmentecene 
sono 4800 metri cubi di quelle a 
bassa densità e "qualche centine 
io" di quellead alta intensità. Tan¬ 
to per dare un'idea di quanto que 
sto luogo sia inappropriato, basta 
pensare che a poche centinaia di 
metri dai stabilimenti della Casac¬ 
cia c'è la centrale di pompaggio 
dell'acquedotto dell'Acea che por¬ 
ta l'acqua alla capitale dal Lago di 
Bracciano, oltre alla sorgente della 


famosa Acqua Claudia. 

Tra 0i isotopi radioattivi più 
frequenti chesono contenuti nelle 
scorie ci sono il trizio, il carbonio 
14, il plutonio, l'uranio, l'americio 
241 e il radio 226. «Già tre anni fa 

- spiegai! responsabiledellagestio- 
ne deirimpianto di deposito delle 
scoriedella Nucleco, Sandro Rizzo 

- la Conferenza Stato-Regioni in 
accordo con il ministero delleAtti- 
vitàproduttivedetteil via libera ad 
uno studio preliminare che avreb¬ 
be dovuto selezionare! criteri con 
i quali si sarebbe poi dovuti proce¬ 
dere alla Individuazione dei siti 
eventualmente idoné ad ospitare 
il depositoelatipologiastessa del¬ 


l'Impianto. Se debba cioè essere 
un impianto di superficieo subsu- 
perficialeo addirittura di profondi¬ 
tà». «Parallelamente - aggiunge 
Rizzo - unataskforcedél'Eneaha 
cominciato a realizzare una map¬ 
patura del territorio per cercare di 
individuarealtri siti potenzialmen¬ 
te idonei sulla base del rischio si¬ 
smico, idrogeologico e sociale. 
Questo lavoro congiunto ha porta¬ 
to alla individuazione di mappe 
che individuano dei territori e del¬ 
le aree soprattutto nel Centro Sud 
della penisola, ma ancora siamo 
lontani dall'avere individuato il si¬ 
to dove costruì re il deposito defini¬ 
tivo. Ma il problema delle scorie 


non è solo legato al deposito per- 
manenteeallescoriederivanti dal¬ 
le centrali. Per quelle - salvo qual¬ 
che problema che si è avuto a Sa- 
luggia- possiamo stare abbastanza 
tranquilli». 

Se tranquilli si può stare, visto 
che la piena della Dora durante 
l'alluvione della Valle d'Aosta a 
momenti non si porta via tutte le 
scorie di Saluggia. E dobbiamo 
dormire sonni d'oro se dopo le 
due recenti piene del Po, l'acqua è 
arrivata a lambì rei depositi di Cor¬ 
so? Ma se non è il sito, allora qual è 
Il problema ingegnere? «Il proble 
ma - spiega - èchemanca proprio 
un sistema normativo che regoli 


adeguatamente la raccolta. Il tratta¬ 
mento e lo stoccaggio di questi ma¬ 
teriali, soprattutto di quelli cosid¬ 
detti a bassa intensità, eche indivi¬ 
dui chiaramente i soggetti che ne 
sono responsabili». 

Già la rei azione della Commis¬ 
sione Scalia aveva sottolineato il 
pericolo concreto di una infiltra¬ 
zione mafiosa nella gestione delle 
scorie nucleari. «Recentemente - 
racconta Rizzo - anche Strisda la 
Notizia fece scoprire un deposito 
di scorie radioattive incustodite 
proprio alle porte di Tarante». «I n 
generale - conclude - quello chesi 
nota è che in generale il tema della 
gestionedellescoriesia ampiamen¬ 
te sottovalutato. Anche l'Enea, che 
ora sta vivendo un momento un 
po' incerto sembra non volersene 
più interessare. PerrEni,chepoi è 
il nostro azionista di riferimento, 
quella del trattamento delle scorie 
radioattive è un'attività piuttosto 
lontana dal core business». 
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Francesco Peloso 


ROMA II ginocchio destro del papa 
non migliora, anzi, il dolore persiste. 
Infiammazione, artrosi, fanno sapere 
dal Vaticano. Di conseguenza latradi- 
zionaleudienzageneraledel mercole¬ 
dì, nell'Aula Paolo VI, non avrà luo¬ 
go. Per lo stesso motivo Giovanni Pa¬ 
olo II ha dovuto rinunciare in antici¬ 
po allevisitein due parrocchiecapito¬ 
line previste per le prossime due do¬ 
meniche, in una delle quali avrebbe 
dovuto incontrarelacomunità latino¬ 
americana di Roma. Sommando que¬ 
ste alledue visite annullate nellesetti- 
mane scorse, il totale degli appunta¬ 
menti cancellati dal calendario del 
pontefice sale a cinque per un perio¬ 
do complessivo di quattro settimane. 
E se tre indizi fanno una prova, in 
questo caso ce ne sono addirittura in 
abbondanza. La realtà che si sta deli¬ 
neando è quella di una progressiva - 
masempre più evidente- limitazione 
della mobilità del pontefice che si ag¬ 
giunge alle altre pesanti difficoltà. 
Già all'Angelus di domenica scorsa il 
papa, affacciato su piazza San Pietro, 
è apparso affaticato - il suo respiro 
affannoso è risuonato nel microfono 
- e ha dovuto compiere lunghe pause 
mentre lanciava il suo drammatico 


Saltano per la seconda volta le visite in parrocchia. Preoccupa la salute di Wojtyla: il Vaticano parla di semplice artrosi 


D Papa malato rinvia tutte le udienze 


appello per la pace in Terra Santa, La 
notizia dell'annullamento delle visite 
èstata resa nota nella tarda mattinata 
di ieri, tuttavia circolava negli am¬ 
bienti vaticani già da alcune ore. «Il 
medico curante del Santo Padre- reci¬ 
ta il comunicato del portavoceN avar- 
ro Valls - con la consulenza dei suoi 
collaboratori, in considerazione della 
persistente sintomatologia dolorosa 
del ginocchio destro, di sicura natura 
artrosica, ha consigliato al papa un 
doveroso riposo, per curare nel mi¬ 
gliore dei modi il disturbo». Oggi, 
quindi, il pontefice si affaccerà dal 
suo studio su piazza San Pietro per 
un saluto ai fedeli convenuti per 
l'udienza. Il comunicato ufficialetut- 
tavia si conclude con l'ulteriore preci¬ 
sazione che «si rinviano ad altra data 
anche le due visite alle parrocchie di 
Roma in programma per le prossime 
domeniche». 11 checi porta al 17 mar¬ 
zo, Vale la pena ricordare che il 29 
marzo si svolgerà la via Crucis al Co¬ 
losseo, appuntamento fino ad oggi 






considerato irrinunciabile dallo stes¬ 
so Giovanni Paolo II. Le condizioni 
di salutedel pontefice appaiono quan¬ 
to mai delicate soprattutto in vista di 
un calendario di impegni pubblici e 
di viaggi particolarmente fitto. È pre¬ 
sto per dire quale sarà la conclusione 
di questo lungo stop alle attività del 
papa, e però non possono non torna¬ 
re alla mente! numerosi allarmi lan¬ 
ciati sulla malattia di Giovanni Paolo 
Il da diverse personalità anche inter¬ 
ne alla Chiesa. 

«È noto che la malattia del papa 
porta con sé una paralisi progressiva 
del corpo, ma lascia intatte le facoltà 
dello spirito. Quest'uomo che è stato 
un atleta è sempre di più prigioniero 
del proprio corpo». Sono parole dell' 
arcivescovo di Parigi, il card. 
Jean-M arie Lustiger, pronunziate nel 
corso di un'intervista nell'aprile del 
2000, in pieno Giubileo. Lustiger è 
considerato uomo vicino al pontefice 
tanto che nella stessa occasione riba¬ 
dì la fiducia nelle doti eccezionali del 


papa e allontanò il fantasma delle di¬ 
missioni. Per questo stesso motivo pe¬ 
rò la dichiarazione del porporato 
francese reintroduce un ulteriore eie 
mento di preoccupazione. Il proble 
ma che, allo stato attuale delle cose 
sembra delinearsi, èil seguente: ladif- 
ficoltà crescente del papa a muoversi 
mette di fatto a rischio una parte si¬ 
gnificativa dei suoi impegni pastorali. 
E se non ci dovrebbero essere grandi 
problemi per alcune cerimonie- 
quando ad esempio il papa si affaccia 
per l'Angelus dal suo balcone o per 
alcuni spostamenti compiuti attraver¬ 
so la pedana mobile- rimaneda vede¬ 
re come si prowederà a risolvere la 
questione dei viaggi tuttora in agen¬ 
da. A maggio il papa dovrebbe essere 
in Bulgariaequest'estateèin calenda¬ 
rio addirittura l'attraversamento di 
mezza America. Canada - dove per 
una settimana si terrà la giornata 
mondiale della gioventù - poi M essi- 
co e Guatemala in occasione delle 
proclamazioni di due santi per lequa- 
li si annunciano adunate oceaniche. 
Fuso orario, cambiamenti climatici, 
lafaticadellecelebrazioni edel succe¬ 
dersi degli impegni ufficiali, ci si chie¬ 
de come papa Wojtyla potrà reggere 
tutto questo. Ad agosto poi un'altra 
tappa particolarmente attesa: il ritor¬ 
no in Polonia. 


Cogne, firmata la richiesta d’arresto 

Non è stata ancora consegnata al Gip. All 'inchiesta manca un ultimo tassello 


razzismi 

Albertini chiude 
gli asili agli immigrati 


DALL'INVIATO Michele Sartori 


AOSTA Chi è il più videoripreso nel 
primo giorno di Sanremo? Eccolo che 
esce col suo sorrisetto ironico alla Ge¬ 
orge Clooney, preceduto eseguito co¬ 
me una scorta insuperabile dalle nubi 
di un mezzo toscano, atteso da teleca¬ 
mere e lampade in agguato attor no 
alla sua nuova Alfa 147 nera: Fabrizio 
Gandini, classe sessantanove, unico 
giudice per le indagini preliminari del 
tribunale di Aosta, ex parà, laurea con 
110 e lode alla Cattolica, scapolo d'oro 
della Vallèe. Sugli sci è un discesista 
icruento, al lavoro uno slalomista pi¬ 
gnolo. 

È a lui che sta per approdare dalla 
Procura la richiesta di custodia cautéa- 
re per omicidio volontario aggravato 
contro chi è sospettato di avere ucciso 
il piccolo Samuele: Stefania Cugge e 
Maria del Savio Bonaudo l'hanno già 
scritta, non ancora inoltrata. È lui che 
dovrà studiarsi le carte, i diagrammi 
dé Ris, le perizie, la solidità di prove 
ed indizi, valutare e decidere. Quan- 
doTOgni decisioneèquestionedi «po¬ 
chi giorni», ripetono su in Procura, al 
secondo piano. Gandini sta al piano- 
terra. Fanno 36 gradini di differenza, 
la gran moledegli atti non li ha ancora 
percorsi. 

Cosa manca, a Stefania Cugge e 
M aria del Savio Bonaudo, per stringe¬ 
re i tempi di una storia infinita? Un 
ultimo dettaglio ignoto chesta arrivan¬ 
do. Chissà se sperano di concluderei! 
loro lavoro col botto: la scoperta dell' 
arma, alla cui ennesima ricerca dovreb¬ 
be dedicarsi, oggi, il medico legale 
Francesco Viglino, con un sopralluo¬ 
go diretto néla villetta dei Lorenzi a 
Cogne. Solo lui, che ha studiato leferi- 
tesulla testa del piccolo Samuele, può 
osservare oggetti e soprammobili per 
capire davvero quale può essere stato 
usato. 

L'ultima voce che corre parla addi¬ 
rittura di tacco 0 bordo della suola di 
unascarpa. È l'improbabileipotesi nu¬ 
mero sedici di un altrettanto improba¬ 
bile catalogo. Cerca un'ascia, nella 
stanza. Ivano Bianchi, uno dei soccor¬ 
ritori, subito dopo aver visto le ferite 
del bambino - quelle che il medico di 
famiglia Ada Satragni giudicava «un 



aneurisma». 

Poi si passa alla piccozza d'alpini¬ 
sta e alla roncola. Segue il ferro da 
stiro. Un lungo momento di gloria lo 
guadagna il blocco di cristalli di quar¬ 
zo «con macchie di sangue il cui Dna 
corrisponde a quello di Samuele», ad 
un più attento esame rivelatesi ossida¬ 
zioni minerali. Poi: attizzatoio del ca¬ 
mino, paletta del focolare, mestolo in 
rame, piatto di marmo, portacenere, 
martello da carpentiere, martelletto 
snodabile da geologo, tagliere di le¬ 
gno. Qualcuno prende per buone an¬ 
che due battute dell'esasperato Vigli¬ 
no: «Potrebbe essere stata usata una 
statuetta della madonna col basamen¬ 
to di marmo; o di legno». 

Senza arma - che però, nell'Ipotesi 
di un complice, potrebbe essere stata 
portata via dalla villetta - e senza mo¬ 
vente, cosa resta principalmente all'ac¬ 
cusa? Il quadro dei tempi, ristrettissi¬ 
mi, e dei movimenti déle quattordici 
personepresenti 0 accorsenella villet¬ 
ta. 11 pigiama insanguinato della mam¬ 
ma di Samuele «indossato» secondo i 
Risdall'assassino al momento di colpi¬ 


re: tra l'altro, con la maglietta indossa¬ 
ta al contrario, cosicché lo spruzzo di 
duecento macchie di sangue è finito 
sul dorso. Leormeinsanguinatechesi 
muovono decise dal letto verso il ba¬ 
gno del pianoterra, che potrebbero for¬ 
se appartenere all'omicida, e che ap¬ 
partengono ad un piede femminile di 
taglia piccola, un pò più piccola di 
quella di Annamaria Franzoni. U n giu¬ 
dizio de I perito Massimo Picozzi: 
«Questo èil delitto della camera chiu¬ 
sa»: figura che in termini psichiatrici 
indica il delitto maturato in ambito 
familiare. Bastano, questi elementi? 
Forse no. La Procura deve avere qual¬ 
che carta in più, rimasta finora segre¬ 
ta. 

Ad Aosta Bonaudo eCuggelavora- 
no fino a tardi, se ne vanno silenziose 
con la loro intima convinzione sul col¬ 
pevole, si chiude la giornata numero 
35 dal delitto, inaugurata dal passag¬ 
gio casuale del sindaco di Cogne Osval¬ 
do Ruffier con le sue pubbliche con¬ 
vinzioni: «La mamma di Samuele è 
innocente, spero chei giudici smasche¬ 
rino finalmente il vero colpevole». 


Cagliari, viaggi gratis a studenti poveri 
Preside assolto con «bravo» 


Ha mandato in gita scolastica gratis 
gli studenti poveri della sua scuola che 
non potevano sostenere un tale costo 
di spesa.Pertaleattoèstatodenuncia¬ 
to ma è stato assolto con un elogio 
dalla Corte dei Conti della Sardegna. 
«Bravo», hanno detto i giudici al presi¬ 
de che ha permesso viaggi di istruzio¬ 
ne gratuiti a studenti non abbienti. 
«Ha evitato dannose discriminazio- 
nei». Così la Corte dei Conti dell’isola 
ha motivato la sentenza: «pure senza 
formale impegno di spesa e quindi in 
modo non regolare sotto il profilo ge¬ 
stionale, il capo d'istituto ha determi¬ 
nato un vantaggio per la comunità sco¬ 
lastica». 

La vicenda ha visto coinvolto un ex 
preside del liceo «Dottori» di Cagliari, 
Luigi Cao, chiamato a risarcire oltre 
otto milioni di lire per irregolarità con¬ 


tabili relativi ai viap d'istruzione 
Secondo i giudici, il professor Cao ha 
in tal modo evitato «dannosediscrimi- 
nazioni» consentendo a tutti gli stu¬ 
denti di ricavare esperienze positive, 
molto importanti sotto il profilo for¬ 
mativo. Comela partecipazionea viag¬ 
gi culturali esvilupparepoi in classele 
esperienze di studio chei viaggi han¬ 
no consentito ai ragazzi di realizzare, 
PelaCortedei Conti che ha emesso la 
sentenza di assoluzione, insomma, il 
«rapporto in^nante-studente, fulcro 
della continuità scolastica, non avreb¬ 
be avuto lo sviluppo e l'andamento 
auspicatoseli dialogoculturalesucces- 
sivo ai viaggi e pertinente a esperienze 
acquisite tramitequesti, si fosse svolto 
davanti a quegli studenti ingiustamen¬ 
te esci usi perchè non in grado di paga¬ 
re». 


Giuseppe Caruso 


MILANO La giunta Albertini chiude gli asili nido 
comunali ai figli di extracomunitari non in regola. 
Con una circolare dell’amministrazione il comune 
di Milano ha comunicato ai dirigenti delle scuole 
materne che i figli di immigrati irregolari vanno 
accolti con riserva. In un secondo momento tocche¬ 
rà allefamigliedei piccoli fornirelenecessariedocu- 
mentazioni cheattestino la messa in regola, in assen¬ 
za dellequali i bambini devono essere allontanati. 

Lacircolareèvecchiadi un anno, maèdivenuta 
un caso soltanto adesso perché durante questi mesi 
si sono verificate una serie di esclusioni di piccoli 
stranieri non in regola. La legge italiana, la Tur¬ 
co-Napolitano, prevede chei bambini sprovvisti di 
permesso di soggiorno debbano comunquefrequen- 
taregli asili elescuolestatali, malagiuntaAlbertini 
non ne ha tenuto conto, giocando sul fatto che gli 
asili sono comunali e quindi vanno considerati co¬ 
me le scuole parificate, per la quali non vale la legge 
nazionale. La Turco-Napolitano recepiva la Carta 
dei diritti del bambino voluta dall'ONU ed anche 
nella nuova legge Fini-Bossi già approvata dalla Ca¬ 
mera è rimasto invariato il capitolo dedicato al¬ 
l'istruzione dei minori stranieri, soggetti all'obbligo 
scolastico e che pertanto possono vantare il diritto 
all'istruzione e l'accesso ai servizi educativi. 

L'assessore all'educazione Bruno Simini, Forza 
Italia, si giustifica con «il problema delle priorità. 
Abbiamo delle liste d'attesa per le scuole materne e 
non sarebbe giusto penalizzare! residenti milanesi». 
Poi però esprime una teoria alquanto bizzarra secon¬ 
do la quale«non èpossibileprenderequesti bambi¬ 
ni senza sapere nemmeno da quale famiglia ed am¬ 
biente provengano. Lo facciamo per tutelarli». N on 
si capisce però come, visto che non se ne occupano. 
Il puzzo di razzismo in questa vicenda è forte ed 
aumenta se si considera il numero di bambini che 
sono toccati da questa circolare: poche decine, a 
stento un centinaio. 

«L'operazioneèfortemente voluta dalla Lega» ci 
spiegai! consigliere comunaledei Ds Marilena Ada¬ 
mo «perché non ha alcun effetto pratico, ma vuole 
soltanto essere propagandistica. Per di più è pilate- 
sca, perché non vieta immediatamente l'ingresso dei 
bambini alle scuole materne, ma prevede questa 
"ammissione con riserva" che vuole scaricare tutto 
il peso della scelta sui dirigenti degli asili nido comu¬ 
nali. E questi preferiscono non avere grattacapi e 
non fare ricerche su eventuali problemi dei piccoli, 
negando cosi dall'inizio la disponibilità ad accoglie¬ 
re i figli degli immigrati non in r^ola o in via di 
regolarizzazione. Noi deH'opposizione chiederemo 
immediatamente in consiglio comunale la cancella¬ 
zione di questa circolare discriminatoria e razzista, 
che va contro tutti principi di tutela dei minori». 


Aumentano i blocchi stradali per protestare contro la chiusura del petrolchimico. E scarseggiano le medicine 

Gela isolata, cresce la protesta degli operai 


Marzio Tristano 


GELA Al quarto giorno di blocchi 
stradali Gela ha il volto stanco ma 
carico di rabbia degli operai ancora 
in tuta reduci con mogli efidanzate 
da notti aH'addiaccio insonni, tra¬ 
scorse sui blocchi stradali che chiu¬ 
dono ogni via d'accesso alla città e 
che si sono moltiplicati nelleultime 
ore: erano cinque, ieri sono diventa¬ 
ti undici. La città blindata comincia 
apiegareleginocchia: non arrivano 
giornali, scarseggiano i medicinali, 
le scuole, i servizi bancari, postali, 
comunali, i turni di ospedale sono 
garantiti al sessanta per cento. 


La linea adottata dagli operai 
chepresidiano i blocchi èdura: non 
passa nessuno, neanche i fornitori 
di medicinali checomincianoascar- 
seggiaresugli scaffali dellefarmacie. 
E chi tenta di fare il furbo viene 
bloccato con la forza. Ci ha provato 
un automobilista, al blocco stradale 
sulla SS 115 per Vittoria ieri intor¬ 
no alle 11; bloccato dai dimostranti 
ha rimesso in moto l'autovettura e 
ha involontariamente investito un 
operaio di Eni divisioneAgip, Fabri¬ 
zio Toscano, 38anni,chegli si para¬ 
va davanti. Soccorso e trasportato 
in ospedale, il giovaneèstato sotto¬ 
posto ad accertamenti radiologici. 
H a solo una forte contusione a un 


ginocchio. Ma sono casi isolati. 
Molti, infatti, rinunciano ad arriva¬ 
re a Gela. Tutte le società di autoli¬ 
nee si cilianehanno bloccato in gara¬ 
ge gli autobus diretti in città. La 
solidarietà cittadina con il dramma 
del Petrolchimico è ancora alta ma 
è messa a dura prova dal livello del¬ 
la protesta che cresce ad ogni ora: i 
contadini, pur continuando ad 
esprimere solidarietà ai lavoratori 
del petrolchimico, non riescono a 
raggiungerei loro poderi. 

Danni che tirano altri danni, co¬ 
me una catena. E cresce anche la 
paura. Quella di restare senza benzi¬ 
na, ad esempio, che ha indotto gli 
automobilisti a prendered' assalto i 


distributori. Il carburante è quasi 
esaurito, mentre dal deposito del pe 
trolchimico da tre giorni non esce 
nemmeno un'autobotte per riforni¬ 
re le stazioni di servizio di Gela e 
della Sicilia occidentale. 

Con il Petrolchimico a motori 
spenti. Gela ormai in ginocchio 
guarda con speranza all'incontro di 
domani sera, a Roma, di una delega¬ 
zione siciliana con il presidente del 
consiglio Silvio Berlusconi. Ieri mat¬ 
tina, infine, gli operai hanno incas¬ 
sato la solidarid;à degli studenti. 

Gela tornerà domani in piazza: 
con uno sciopero generale indetto 
dai sindacati che griderà «no» alla 
chiusura del Petrolchimico. 
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MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massino d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Arnendola166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Rorìia5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Ravenna 24, Tel. 070.305250 
CASALE MONF.TO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, C.S0 Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, via Ciro Menotti 6, Tel. 055.2638635 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, viaTrinchese87,Tel. 0833.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., viaSamarottolO,Tel. 0522.443511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, via Malta 106, Tel. 0931.709111 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 


Gabriella, Rossella, Angelica, Fabio 
ricordano 


VASCO VICARI 

nella sua umanità di lavoratore e 
cittadino vissuta con costante senso 
civile e morale e si stringono affet¬ 
tuosamente ad Angela Massimo e 
Umberto. 

M ilano 6 marzo 2002 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 




Lunedì-Venerdì ore 

9.00-13.00 

14.00-18.00 

Sabato ore 

9.00-1100 





mercoledì 6 marzo 2002 


Italia 


l’Unità 


13 


Il Punto 


IL MONDO DI SCAJOLA 

Susanna Ripamonti 


I l ministro Scdjola d ave/a appena rasscurato sul fatto che viviamo nd 
più félce dd mondi, chela piccola criminalità era stata se non sconfitta 
duramente colpita, ma ecco che il fenomeno ddle rapine ndle ville 
riprendeadinsidiareil tranquillo benessere ddle province dd Nord. In effetti 
s direbbe che questa faccenda sia una ddle tante nuvole di fumo soffiatene^! 
occhi degli italiani. Come tutti sanno, le rapine ndle case più o meno isolate 
sono sempre esistite, ma improvvisamente sono diventate un fenomeno. 
Verso la fine ddi'ettate hanno colmato la sicdtà di notizie di giornali e tivù: 
in tredid giorni oltre venti colpi, arresti a piogga, l'orda dd predoni che che 
abbandona il tartassato Nord est e approda nella grassa Emilia Romagia. 
Come le cavallétte Poi, settembreddio scorso anno l'«OperazioneGioveBis» 
condotta dalla squadra Mobile di Milano,l'allarme villette è servito come 
paravento per espdlere 170 immigrati dandestini, ritenuti a presdndere i 
responsabili ddle aggressioni. A seguire vertici al Viminale, piani d'azione 
concordati dall'Italia a Tirana e alla fineci hanno raccontato chela guerra al 
saccheggiatore straniero era stata vinta. I media d hanno aeduto e dalle 
prime pagine dd giornali, le notizie che riguardavano le quotidiane rapine in 
appartamenti sono sdvolatendia aonaca locale dove forse avrebbero dovuto 
sempre restare. M a probabilmente ha ragione Francesco Rutdii: il fenomeno 
non si è mai arrestato. È solo passato sotto silenzio perchè questo governo sa 
come diminare dai Tg le notizie sulle rapine ndle ville, gli omicidi di 
camorra, il traffico di denaro ^orco. Sa fare la guerra ai magistrati, ma non 
sa rispondere alle domande di una giustizia più efficace e giusta. 




Carabinieri 
di fronte 

ad unadeiie ville 
rapinate 
nel bergamasco 
qualche mese fa 


Rapine in villa, assalto al ricco Nord-Est 

Tre colpi nel Comasco: in ostaggio sempre i bambini. Nel silenzio del governo la gente chiede sicurezza 



Ispezioni e pattugliamenti per strada 
Imperia scopre la vigilanza fai da te 


Paolo Odello 


IM FERIA Lamartdlantecronacatde/isivachediffondenotizieallarman- 
ti circa una criminalità diffusa e senza volto. Qualche furto in apparta¬ 
mento, magari in ville più isolate e troppe facce straniere agli angoli 
ddlepiazzeacompletareil quadro di un'insicurezza più urlata che reale: 
anche Imperia si riscopre insicura, Negli ultimi mesi è aumentato il 
numero di agenti e carabinieri in ricognizione sul territorio, ma la città 
dd ministro degli Interni sembra avere bisogno di ulteriore protezione. 
L’ultima trovata dd mercato sono ragazzoni vestiti di nerochesorveglia- 
no più 0 meno "discretamente" a cadenza regolare esercizi commerciali 
e bar convenzionati. Per quanto possa apparire discreta una mise da 
lavoro checomprendeanfibie"mimetica"neracon tanto di aquilasulla 
spalla, oltre ovviamente al regolamentare pistoloneche penzola allegra¬ 
mente dalla cintola. Ad Imperia e provincia ammonterebbe infatti ad 
oltre centocinquanta il numero dd nuovi abbonati al servizio proposto 
dal corpo di vigilanza privata «La vedetta», Sede legale ad Asti e filiali 
sparse fraPiemonteeLombardiasono comparsi in Riviera pochi giorni 
fa, a due settimane esatte dalla conferenza promossa da An e dal titolo 
stranamente premonitore «Una politica per la sicurezza dd cittadini: 
polizia locale e polizie private nuove proposte di legge» rdatore Filippo 
Ascierto, Certamente si tratta soltanto di singolari coincidenze Rimane 
però il fatto che i rambo privati propongano e vendano un nuovo 
servizio che, guarda caso, definiscono proprio vigilanza di quartiere E 
con lo stesso termine lo propongono ai vari commercianti ddle zone 
centrali, ad Imperia come a Sanremo. Difficile capire di cosa si tratti, 
l'ambiguità ddia definizione la si ritrova anchendlerispostedd titolare 


ddi'istituto di vigilanza privata, Giampaolo Leondio: «N oi rappresen¬ 
tiamo comunqueun deterrentecheva a col mare spazi lasciati scoper¬ 
ti da altri». Rimanere nd vago, tanto con i cittadini quanto con i 
potenziali clienti, è d'obbligo: la legge su questo punto parla chiaro. 
Per guardia giurata si intendeil privato che svolge attività di vigilanza, 
custodiaeprotezionedi beni, previo ottenimento ddia licenza rilascia¬ 
ta dal Prdfetto. Dalle competenze dd vigilantes restano di norma 
esclusi i «poteri di perquisire, sequestrare, interrogare e ogni atto 
comunque restrittivo ddia libertà dd cittadini». Sempre in ddicato e 
precario equilibrio fra significato comunee legale ddle parole usate, i 
contratti stipulati da "La Vedetta" però garantiscono, per un modico 
canonemensiledi 26 euro più Iva, un numero imprecisato di ispezio¬ 
ni. Comprese alla voce «servizio di pattugliamento» e da compiersi 
ndi'arco ddlesetteorepreviste per il servizio diurno. Comesi devono 
intendere pattugliamento e ispezioni? È lo stesso Giampaolo Leondio 
afornirnel'interpretazione: «Il nostro agentepassaatrovarel'abbona- 
to a cadenze regolari, salutiamo e nd contempo ci informiamo se 
tutto funziona normalmente». L’automobileentrainfunzionesoltan- 
to la notte - può essere allertato da una tdefonata ddl'abbonato. 
Allorail vigilantes entra in azione In quale modoecon quale effettiva 
preparazione non è dato saperlo. I n attesa che la legge sia riformata 
cosi come propongono esponenti di An, primo fra questi proprio 
Filippo Ascierto, nessuno si può sovrapporre alle funzioni proprie 
ddiapoliziadi Stato, Chela sola presenza di tali personali provochi 
angoscia invecedi «funzionareda deterrente» è un dettaglio rilevabile 
solo da cittadini testardamente democratici. Ci avevano avvisato per 
tempo: in cambio di una maggiore sicurezza si può ben rinunciare ad 
un po' di libertà. 


Susanna Ripamonti 


MILANO Tornano le rapine ndle ville, 
fenomeno che a dire il vero non se 
n'era mai andato e che imperversa con 
regolare rapacità in tutte le stagioni 
dell'anno, con una particolare predile¬ 
zione per le zone più ricche dd paese: 
dal florido nord-est alla Lombardia, 
con incursioni non rare ndle villotte 
geometri I i dd l'E mi I i a, che gi à dal la fac¬ 
ciata, dai giardinetti col prato all'Ingle¬ 
se, in cui non mancano mai un'arauca- 
riaeun acero giapponese, promettono 
ricchi bottini. 

L'ultima frontiera ddle bande di 
saccheggiatori sembra essere il Coma¬ 
sco, doveneirultimasettimanasi sono 
registratele rapine, compiute da pic¬ 
cole gang agguerrite, che pur di non 
andarsene a mani vuote non hanno 
esitato a menare le mani. Prima incur- 
sionelascorsa settimana, ndl'abitazio- 
nedi Pietro DeMarchi,un artigiano di 
Cadorago, dove i rapinatori hanno 
puntato una pistola alla testa di una 
delleduefiglie per farsi diredov'erala 
cassaforte. Erano male informati, per¬ 
ché in qudia casa non c'era neppure il 
salvadanaio. Poi un raid aLura^ D'Er¬ 
ba dove un r^azzo di 16 anni è stato 
preso a ceffoni perché svdasse la com¬ 
binazione della cassaforte: «Dicci co¬ 
mesi apre 0 ti ammazziamo», gli han¬ 
no urlato. Ha tentato di resistere, ma 
poi ha saggiamente ceduto, dato che 
non era il caso di rischiare la vita per 
salvare un bottino che tra gioidii ede- 
naronon superava gli ottomila euro. E 
ancora l'altra sera, in casa di Paolo Buc¬ 
colo, imprenditoredi Veniano. Suo pa¬ 
dre ha tentato di immobilizzare uno 
dei banditi, l'altro lo ha aggredito col¬ 
pendolo in testa col calcio della pisto¬ 
la. Tutto è avvenuto sotto agli occhi di 
due bambini, mezzoradi terrore e poi 
la fuga. 

Gli inquirenti sono convinti che 
tutte e tre le rapine siano opera della 
stessa banda. Le vittime sanno dare 
poche informazioni sui loro aggresso¬ 
ri : gente che parla male l'italiano, forse 
albanesi. M a dopo aver dato mille vol- 
telacolpaagli stranieri, per rapineche 
poi si rivelavano genuinamente locali, 
ora non si esclude che il cattivo accen¬ 
to possa essere un escamotagedei rapi¬ 


natori per sviare le indagini. Comun¬ 
que la pista privil^iata resta quella del¬ 
la caccia aH'immigrato che ha già dato 
in passato deludenti risultati: nel set¬ 
tembrescorso leforzedeH'ordine ave¬ 
vano fieramente annunciato di aver ri¬ 
solto il problema, dopo aver espulso 
170 clandestini, prevalentemente alba¬ 
nesi. Si erano fatti vertici a Tirana, si 
erano annunciati piani di guerra alla 
criminalità da unasponda all'altra del¬ 
l'Adriatico, ma adesso ci risiamo. Nel¬ 
la bassa Comasca è scattato l'allarme, 
ieri sera il consiglio comunardi Venia¬ 
no era riunito per discutere dell'emer¬ 
genza criminalità, slavi, albanesi, clan¬ 


destini di tutte le nazionalità sono nel 
mirino delleforzedeH'ordine. 

Si ritienechelebandesiano forma¬ 
te da stranieri, lo pensa anche il presi¬ 
dente della Provincia, il leghista Ar¬ 
mando Selva, che ha prontamente av¬ 
vertito: «Laprovinciadi Como non èli 
Far West: si tratta di malviventi prove¬ 
nienti dalla piccola criminalità stranie 
ra. Piccola criminalità nei confronti 
dellaqualesi devetenerealta l'attenzio¬ 
ne perché le conseguenze sull' incolu¬ 
mità delle persone possono essere gra¬ 
vissime». Mail mese scorso, nella con- 
finanteprovinciadi Lecco, si era indivi¬ 
duata una banda di italianissimi ope 


rai che arrotondavano lo stipendio sac- 
ch^giando abitazioni e uffici. Gli in¬ 
quirenti parlano di banditi che sono 
da tempo in Italia e che conoscono 
bene il territorio in cui decidono di 
colpire, ma poi sostengono contraddit¬ 
toriamente che vengono dal Veneto e 
che hanno a Padova e Treviso i loro 
centri di aggregazione. 

M algrado le promesse sbandierate 
dal governo, che sono state il tormen¬ 
tone di tutta la campagna elettorale, si 
d i rebbe che I a cri mi n al i tà non si a affat¬ 
to diminuita, ma si sia solo riconverti¬ 
ta: diminuiscono i delitti, ma aumenta¬ 
no leaggressioni all'Interno delleabita- 


zioni isolate. E il fenomeno è sostan¬ 
zialmente impunito, forse perché gli 
inquirenti si ostinano a inquadrarlo ap¬ 
punto comefenomeno, chequindi pre 
vede una struttura e un'organizzazio¬ 
ne criminale, di fatto inesistente per 
loro stessa ammissione. 

I banditi dimostrano molta deter¬ 
minazione e si muovono a volto sco¬ 
perto, certi di non essere riconosciuti. 
M a si muovono con casualità, scelgo¬ 
no come obiettivo le ville apparente¬ 
mente più lussuose, chiedono dov'è la 
cassaforte che in molti casi non c'è e a 
volte se ne vanno con miseri bottini 
che dimostrano l'assenza di informa¬ 


zioni sulle reali disponibilità delle loro 
vittime. 

Le contromisure si limitano alla 
decisione ansiolitica di aumentare il 
numero di pattugliedi poliziaecarabi- 
nieri lungo gli assi viari più importan¬ 
ti, ma il questore di Como, Oronzo 
Scoletta, non nega di confidare soprat¬ 
tutto nella dea bendata: «ci vuole an¬ 
che un po' di fortuna in questi casi». 
Dice: «in particolare teniamo sotto 
controllo il cambiamento improvviso 
di tenori di vita di alcuni». Ma se si 
ritiene che questo tipo di criminalità 
non sia locale, da quale osservatorio si 
fanno questi monitoraggi? 


Internet, organi all’asta 
INas avviano inàgine 

ROMA Organi umani venduti all' 
asta su internet. Reni, cuori, cor¬ 
nee, ma anche sperma, ovuli da 
fecondare, testicoli: basta mettersi 
davanti al pc, collegarsi ai siti giu¬ 
sti e si può trovare di tutto. Come 
al supermercato, ma senza muo¬ 
versi da casa. E senza alcun con¬ 
trollo. Lo svela un'inchiesta con¬ 
dotta dal mensile Happy Web, con¬ 
fermando che nelle rete continua il 
traffico d'organi destinati ai tra¬ 
pianti. A gestire le aste, ha scoper¬ 
to Happy Web, sono «siti che uffi¬ 
cialmente vendono videocassette 
sui trapianti o soprammobili anato¬ 
mici. Un traffico di miliardi di euro 
possibile grazie all'aiuto di gover¬ 
nanti corrotti e organi di polizia 
locali compiacenti». 

Entrare nel girò è semplicissimo, 
basta digitare su uno dei principali 
motori di ricerca «kidney for sa¬ 
le», per trovare a chiare lettere of¬ 
ferte come questa: «se hai biso¬ 
gno di un rene, per favore contatta- 
mi. Sto vendendo all'asta un rene 
molto sano. Fai la tua proposta per 
e-mail». 

Un traffico da capogiro. È boom 
di ovuli, diventati gli articoli più 
richiesti: un traffico da capogiro 
esploso sull'onda degli ultimi espe¬ 
rimenti di fecondazione artificiale. 
Chi gestisce questi siti, non corre 
alcun rischio. «Nei Paesi in cui han¬ 
no sede - spiega a Happy Web 
Umberto Rapetto, capo del Grup¬ 
po anticrimine tecnologico della 
Guardia di finanza - non contrav¬ 
vengono a nessuna legge. Di con¬ 
seguenza, la polizia locale non può 
intervenire. Dall'altro lato, la legge 
sulla privacy ci impedisce di identi¬ 
ficare chi fa gli acquisti». Ogni or¬ 
gano ha il suo borsino dei prezzi: 
dai 3mila ai 15mila euro per un 
cuore di ricambio o per le cornee, 
dai 4milaai 15mila euro per i reni, 
fino al milione di euro per i testico¬ 
li, i più costosi. 

Governi compiacenti, rendono 
possibile questo traffico gestito da 
organizzazioni criminali mondiali 
che, in diversi paesi, hanno messo 
in piedi vere e proprie catene di 
montaggio dell'espianto. Nella 
mappa disegnata dai giornalisti di 
Happy Web, nessun continente si 
salva. Il Sud America è presente 
quasi per intero e anche l'Africa, 
malgrado le epidemie di Hiv, èuna 
miniera per i trafficanti di organi, 
con in testa Egitto e Sud Africa. Se 
la Cina lo ha istituzionalizzato, 
espiantando e vendendo gli organi 
dei condannati a morte, questo 
traffico è florido anche in Europa, 
soprattutto nell'ex blocco sovieti¬ 
co e in Turchia. Ma anche in Italia, 
dove è capitato che im m igrati clan¬ 
destini abbiano pagato l'ingresso 
con un rene. Infine, Iraq, India, 
Pakistan e Rlippine. 

Organi umani, ma non soio. Sulla 
rete, senza ricetta medica è possi¬ 
bile acquistare ogni tipo di medici¬ 
nale. Basta compilare un breve for¬ 
mulario per vedersi recapitare di 
tutto, dagli psicofarmaci agli stimo¬ 
lanti, dalle piccole per dimagrire 
alle specialità contro l'impotenza e 
persino farmaci ancora in speri¬ 
mentazione come il viagra rosa. 

I carabinieri dei Nas hanno già av¬ 
viato le prime indagini su un pre¬ 
sunto traffico di organi e tessuti 
attraverso Internet. Lo ha annun¬ 
ciato il comandante Gennaro Ni- 
glio spiegando che la decisione è 
stata presa in accordo con il mini¬ 
stro della Salute, Girolamo Sir¬ 
chia. «Si tratta di scoprire se die¬ 
tro a questa notizia si nasconde un 
vero traffico o se è solo un bluff» 
ha spiegato Niglio . Al lavoro ci 
sono gli esperti di web dell'arma 
che avranno il compito di contatta¬ 
re i presunti venditori. 


«Nel dicembre 2000, con Carlo Ginzburg, presentammo a Fassino una richiesta firmata anche da Bobbio, Foa e Galante Garrone. Sono fiducioso, spero che Castelli dimostri larghezza d’idee» 

Grazia per Soffi, da Pirani un appello al presidente Ciampi 


Marco Bucciantini 


FIRENZE «Sofri si è già liberato». 
Q uesto concetto forte espri me M a- 
rio Pirani, che lunedì scorso, nella 
sua rubricaL/nea di Confine, su Re¬ 
pubblica, ha portato a conoscenza 
un episodio di quindici mesi fa, al¬ 
lorquando lui e Carlo Ginzburg si 
presentarono dall'alloro ministro 
della Giustizia Piero Fassino. Gli 
portarono una domanda di grazia 
per Adri ano Sofri, fi rmata anche da 
Norberto Bobbio, Alessandro Ga¬ 
lante Garrone e Vittorio Foa. «Co¬ 
sì, a ridosso della scadenza elettora¬ 
le, sapevamo che era impraticabile. 
Rischiava di essere strumentalizza¬ 
ta, e per noi era però importante 
avviare l'iter, che passa prima per il 
ministero e poi per il presidente 
della Repubblica. Volevamo che la 
pratica venisse incardinata con fir¬ 
me autorevoli e lasciare questa ere 
dità al governo che sarebbe entrato 


in carica sei mesi dopo, nel maggio 
del 2001». H a approfittato della ri¬ 
velazione per riportarenelladiscus- 
sione politica tutte le "incongruità 
della condanna", per ricordare co- 
mela grazia sia rimasta «l'unica via 
praticabileper porrerimedio ad un' 
ingiustizia di fatto». 

È fiducioso? 

«Sì. Il Guardasigilli Castelli ha 
affermato - parlando della scarcere 
zioneper motivi di salute di Bom¬ 
pressi - di non essere contrario ad 
esaminare una sua domanda di gre 
zia. Allarghiamo questo spiraglio, e 
speriamo che, almeno su questo ce 
so. Castelli dimostri larghezza di 
idee. Lo stesso Ciampi ha fatto tre 


pelare la disponibilità a prendere in 
considerazione l'istituto della gre 
zia, una volta ricevuto l'input dal 
ministro di Grazia eGiustizia». 

Dove si trova tanta fiducia? 

«N ella Costituzione. "La prose 
cuzione della pena ci sembra svin¬ 
colata dai principi costituzionali 
che la legittimano" sta scritto nella 
domanda porta al ministro. E nella 
sentenza della Corte di Appello di 
Venezia, che sottolinea "l'effetto 
profondamente distorsivo dell' 
espiazioneobiettivamentesvincole 
ta da ogni esigenza di emenda e di 
recupero dei condannati alla socie¬ 
tà"». 

Perché trova tanta resistenza 


a essere conclusa una vicenda 
che agli occhi della ragione, e 
se non bastasse il buon senso, 
perfino nell'interpretazione 
della legge delle leggi - la Co¬ 
stituzione- sembra essere pa¬ 
cifica? 

«Ci sono almeno tre ordini di 
resistenze alla concessione della 
Grazia. Resistenze che nascono, an¬ 
zitutto, da un legittimo doloredelle 
vittime degli anni di piombo. Non 
mi sembra però di notare questa 
indignazione attorno al nome di 
Adriano Sofri. Poi c'è una posizio¬ 
ne politica sempre valida e sempre 
forte quando si tratta di giudicare 
un certo passato: l'odio permanen¬ 


te per la sinistra, questo senso di 
colpa che si pretende dalla sinistra 
e dai suoi esponenti. U n terzo fatto¬ 
re di resistenza è interno all'ordine 
giudiziario, perché non credo che 
ci sia una posizione unanime di 
fronte a questo argomento e alla 
vicenda degli ex di Lotta continua. 
M a c'è anche un quarto fattore che 
secondo me gioca un ruolo decisi¬ 
vo». 

Di che si tratta? 

«Temo che l'opinione pubblica 
si siafattaun'idea distorta dellareal- 
tà. Adriano Sofri, anche se scrive 
sui giornali, prende posizione, e 
con i suoi interventi partecipa alle 
vicendedecisi ve della politica italia¬ 


na, non è una persona libera. Sofri 
vivein unacelladi pochi metri qua¬ 
drati ma la sua visibilità rischia di 
renderlo libero agli occhi della gen¬ 
te. Questo è il rovescio della già 
conquistata libertà da parte di So¬ 
fri». 

L'altro lato lo sottolineate nel¬ 
la richiesta di grazia. Scrive¬ 
te: "Adriano Sofri ha dato pro¬ 
va d'impegno etico contro il 
terrorismo già negii anni set¬ 
tanta e poi con la presenza a 
Sarajevo assediata e In Cece- 
nia". Si insiste adducendo mo¬ 
tivi legati alla persona e al 
suo percorso intellettuale, a 
prescindere dagli accadimen¬ 


ti dai quali scaturisce la con¬ 
danna. Lo stesso Sofri si ribel¬ 
la a questo percorso: peroran¬ 
do l'Istituto della grazia, non 
si rischia di fargii torto? 

«Noi crediamo fermamente 
nell'innocenza di Sofri. Lo abbia¬ 
mo scritto nella richiesta di grazia, 

10 ripetiamo volentieri. Detto que 
sto, ci sono sette sentenze e riaprire 

11 caso nelleauledei tribunali ènel- 
la miglioredelleipotesi una perdita 
di tempo. Frustrante. È invece giu¬ 
sto muoversi comeèpossibileecer- 
caredi farebrecciadoveèlegittima- 
mente permesso. Ed è doveroso 
adoperarsi: penso a tutta una serie 
di iniziative, comequelladi Veltro¬ 
ni e degli altri sindaci delle grandi 
città italiane, che hanno sottoscrit¬ 
to un'altra domanda di grazia per i 
condannati. Non potendo riaprire 
la questione, dobbiamo evidenzia¬ 
re l'incongruità della pena che, tra 
l'altro, Sofri ha già anche in buona 
parte scontato». 
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Fmmeccaiùca in attesa dei nuovi vertici 



MILANO Dopo laRai la partita dellenominenelleazien- 
de controllate dal Ministero del Tesoro vede in prima 
fila Finmeccanica. Oggi si riunisce il consiglio di ammi¬ 
nistrazione con all'ordine del giorno, oltre a questioni 
di ordinaria amministrazione, il budget 2002 ed il pia¬ 
no 2003-2004. Ma l’attesa è per la scelta del nuovo 
presidente. Il rinnovo del verticedeH'aziendacontrolla¬ 
ta per il 32,4% dal Tesoro èin cima all'agenda governa¬ 
tiva, ma da Bruxelles il ministro deH'Economia, Giulio 
Tremonti, ha fatto sapere ieri che nessuna decisione è 
stata presa. 11Tesoro ha contattato Roberto Testore, ex 
amministratore delegato di Fiat Auto, come possibile 
presidente di Finmeccanica, ma al momento non sem¬ 
bra esserci stata una fumata bianca. 

Finmeccanica è al centro dell'Interesse in questo 
ultimo periodo perchè rappresenta una delle aziende 


strategiche per il paese (alla società fa capo il settore 
aeronautico e, in tandem con i francesi, la Stm, una 
delle protagoniste della new economy e dell'hl-tech 
targato Europa). La volontà dell'esecutivo di procedere 
ad un cambio nella direzione strategica deH'azienda è 
legata al cambio di rotta determinato sul tema delle 
alleanze. Dopo ladecsionedi non partacipareal proget¬ 
to europeo dell'aereo da trasporto militare A400M, ora 
il governo starebbe valutando in alternativa quello ame¬ 
ricano della Lockheed per l'Jsf, un super-aereo da cac¬ 
cia. Sceltestrategicheepolitiche, insomma, molto deli¬ 
cate, chepotrebbero spingere per unasoluzionealterna- 
tiva a Alberto Lina, chiamato alla presidenza nel '97, 
mentre non sembra ancora definita la possibilità che il 
cambio possa coinvolgere l'amministratore delegato e 
di rettore generale del gruppo, Giuseppe Bono. 
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Crolla il mercato dell’auto in febbraio 

Vendite calate del 12,2%. Boschetti (Fiat Auto): nel 2002 contrazione del 10% 


L'andamento del mercato automobilistico 

Nuove immatricolazioni di autovetture e var. % rispetto allo stesso mese dell'anno precedente 
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Bersani, con Tremonti le bugie non finiscono mai 


ROM A Passano i mesi, ma il super 
ministro dell’Economia Giulio 
Tremonti non dimentica «il 
buco». Quélo ormai famoso né 
conti délo stato lasdato - secondo 
lui - dai governi di 
centro-ani ètra. Un «buco» 
anentito poi né fatti, ma rimasto 
evidentemente sempre né pensieri 
dé nostro. 

Ieri Tremonti à trovava a 
Bruxéles per partecipare alla 
riunione menale dé ministri 
dèi'economia edéle finanze 
dél'U nione europea. 

Finita la riunione, ha pensatio 
baie di presentara alla 
conferenza stampa portando con 
sèia stessa tabéla chea suo 


tempo aveva mostrato in 
téeviaone E per ribadire lo stesso 
concetto: «Avevo ragione io, il 
buco c'era». 

«Con un ministro come Tremonti 
i numeri ballano e le bugie sono 
sempre quéle» ha replicato Pier 
Luigi Bersani (Ds) all'attuale 
ministro dél'Economia. 

«Sarebbe me^io smetterla con la 
propaganda - ha aggiunto l'ex 
ministro dé Trasporti e 
dèi'Industria - ededicaré 
davvero ai conti pubblid e ad una 
seria politica economica. 
Altrimenti il ministroTremonti 
dovrà usare la favola dé buco per 
tutti i àngue anni, ogni volta 
raccontandola più grossa». 


Il presidente Bush impone misure protezionistiche: dazi doganali del 30% e quote alle importazioni di prodotti siderurgici 

Sconto d’acciaio tra Stati Uniti ed Europa 


Massimo Burzio 


GINEVRA M ercato ddl'auto in cadu¬ 
ta libera. Dopo il calo dell'8,7% di 
gennaio, anche in febbraio levendi- 
te di auto nuove hanno fatto regi¬ 
strare una contrazione del 12,28%. 
Le immatricolazioni, infatti, si sono 
fermate a 197.200 unità contro le 
224.814 del corrispondente mese 
del 2001. Per quanto riguarda il bi¬ 
mestre, poi, il decremento è stato 
pari al 10,3'% con 445.500 unità ven¬ 
dute contro le 486.929 dei primi 
due mesi dell'anno scorso. E non 
dovrebbe andare meglio anche nel 
prossimo futuro, visto che il moni¬ 
toraggio della raccolta ordini effet¬ 
tuato dalle due associazioni dei co¬ 
struttori italiani ed estere, Anfia e 
Unrae, conferma una frenata del 
14,6% nell'acquisizione di nuovi 
contratti di vendita da parte dei con¬ 
cessionari. Marzo, insomma, salvo 
miracoli dovuti ad accelerazioni for¬ 
zate e cioè ad immatricolazioni su¬ 
periori alle quote, ormai fisiologi¬ 
che e inevitabili, di vetture a "km 
zero”, dovrebbe confermare ancora 
una tendenza ad un marcato ribas¬ 
so delle vendite. Crescono, invece 
(+ 5,13%) i passaggi di proprietà 
delleauto usate, ma questo èdawe 
ro l'unico dato positivo. 

Per quanto riguarda le singole 
marche, sempre in febbraio, la Fiat 
ha perso il 15,16% passando da 
59.945 vetture del 2001 alle 50.520 
del 2002. In compenso, l'Alfa Ro¬ 
meo ha avuto una flessione più lie 
ve, pari ad un - 7,46 % mentre la 
Lancia ha chiuso il mesedi febbraio 
con una perdita secca del 33,81%. 
Non stanno meglio i costruttori 
esteri anche se la Ford, pur lascian¬ 
do sul campo un 5,66%, ha conqui¬ 
stato con 16.610 auto immatricola¬ 
te proprio il primo posto tra lecase 
straniere. Anche la Renault, secon¬ 
da sempre tra le non italiane è in 
calo del 14,5% mentre la Volkswa¬ 
gen che supera per sole 10 unità la 
Opel (-35,53%), scende del 
15,97%. Ridono, invece, in casa 
Peugeot con un + 30,16 '% ma non 
altrettanto fanno alla Citroen con 
un -11,48%. Anche la tedesca Au¬ 


di, infine, segna un + 13,16% ma, 
sempre nel Gruppo Volkswagen 
vanno poi malelaSkodaesoprattut- 
to la Seat (-40,24%). Bmw, inoltre, 
perde anch'essa il 9,45% mentre la 
M ercedes guadagna l'8,36%. T utte 
in saldo negativo, infine, le giappo¬ 
nesi e le coreane. 

I dati del mercato italiano e i 
suoi moltissimi segni «meno» sono 
piombati, ieri, sullatestadei rappre 
sentanti delle case tutte riunite al 
Salone di Ginevra e che aprirà al 
pubblico domani. Nonostantelacri- 
si, i costruttori presentano moltissi¬ 
me novità. U n modo, questo, anche 
per aggredire e non subire la crisi. 
Ad esempio comehafatto la Merce 
des con la sua mega ammiraglia 
M aybach o la stessa Fiat Auto con le 
nuove Phedra e U lysseo la Peugeot 
con la station wagon della 307. 

A proposito di Fiat Auto, ieri è 
stato il giorno dell'esordio del nuo¬ 
vo amministratore delegato, Gian¬ 
carlo Boschetti. Il suo primo perio¬ 
do a M irafiori - «Otto settimane e 
mezza» ha detto non senza una cer¬ 
ta ironia - èstato dedicato «a rivede 
re l'organizzazione per Business 
Unit. L'abbiamo lanciata qualche 
settimana fa estiarno lavorando per 
metterla in atto. È un'operazione 
molto complessa perché bisogna 
abituarsi a lavorare in modo diver¬ 
so». E questo dovrebbe portare, a 
risultati già nel 2002. Boschetti, in¬ 
fatti, ha ipotizzato, nell’ambito di 
un mercato italiano che a suo pare 
re chiuderà tra 2,2 e 2,25 milioni di 
unità (e quindi con un calo del 
10%), una Fiat Auto che arrivi ad 
un 35/36% del totale. In Europa, 
poi, Fiat Auto punterà al 5%. Sui 
dati di vendita, poi. Boschetti ha 
detto che questi risentirebbero di 
«una positiva confusioneorganizze 
tiva» e che si sta« ragionando per 
migliorare la qualità delle vendite 
in termini di r^ditività». 

Infinesull’affareFiat-GM, èarri- 
vata da Richard Wagoner, il nume 
ro uno del Gruppo americano, la 
dichiarazione che «non c'è nessun 
sanale che la Fiat abbia intenzione 
di esercitare l’opzionedi vendita del 
restante80% del suo pacchetto azio¬ 
nario alla GM». 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Tariffe doganali sino al 
30 percento e quote sulle importa¬ 
zioni, così ha deciso la Casa Bianca 
pertentaredi salvaredalla crisi l'in¬ 
dustria americana dell'acciaio. Il 
documento cheli presidente Geor¬ 
ge W. Bush ha accettato di firmare 
èstato definito da fonti governative 
"unasoluzionedi compromesso di¬ 
segnata per offrire protezione alle 
acci ai eri e ameri can e e m i n i m i zzare 
le reazioni sia dell’industria mani¬ 
fatturiera che dei paesi esportato¬ 
ri". 

La crisi si legge nei dati forniti 
al dipartimento al Commercio 
Usa: in gennaio le importazioni di 
acciaio sono state pari a 2,6 milioni 
di tonnellate, con un aumento del 
21 percento rispetto al dicembre 
scorso; il prezzo medio dell’acciaio, 


calcolato su tutte le categorie im¬ 
portate, è sceso da 470 a 454 dollari 
per tonnellata. Le importazioni so¬ 
no arrivate a coprire il 31 percento 
del mercato Usa, quando nel 1990 
contavano appena per il 18 percen¬ 
to. Diciassette acciaierie americane 
sono state spazzate via dal mercato 
in questi anni, 31 sono finite con i 
libri in tribunale e sopravvivono in 
amministrazione controllata. 

"II 40 percento per quattro an¬ 
ni", è stata la richiesta gridata dai 
circa30milalavoratori aderenti alla 
United Steelworkers of America, 
che hanno manifestato lo scorso 28 
febbraio a Washington. La stessa 
misura invocata dalle organizzazio¬ 
ni dei produttori, che hanno impe¬ 
gnato per mesi i migliori lobbisti 
della capitale. Conti alla mano han¬ 
no dimostrato chequesto è il mini¬ 
mo per consentire all'industria 
"che ha reso l'America d’acciaio" 


di riorganizzarsi e recuperare com¬ 
petitività. L'industria automobilisti¬ 
ca è stata la prima ad alzare gli scu¬ 
di: anche questo settore non gode 
di ottima salute, i margini di profit¬ 
to sono stati erosi dalla guerra dei 
prezzi, è impensabile che sui costi 
di produzione vengano a gravare 
nuovi balzelli. 

"II presidente è consapevole di 

Prodi avverte la 
Casa Bianca 
e prepara le 
contromosse: primo 
il ricorso 
al Wto 


quanti interessi siano in gioco, è 
come dover mettere a posto il cubo 
di Rubik", ha dichiarato Ari Flei- 
scher, il portavoce della Casa Bian¬ 
ca. Anchegli uomini del presidente 
si sono divisi sulla questione. Da 
una una parte il rispetto della dot¬ 
trina repubblicana, contraria per 
principio alle tasse e all'intervento 
dello stato nellequestioni di merca¬ 
to. Dall'altra una considerazione 
elettorale: a novembe si vota per 
Camera eSenato e a rispondere pic¬ 
che alle ri chieste deH'industriaedei 
lavoratori dell'acciaio i republicani 
rischiano di perdere almeno in sei 
stati del l’Unione. 

I dueprincipali partner comer- 
ciali degli Stati Uniti, CanadaeM es¬ 
si co, non saranno colpiti dallenuo- 
vetariffedoganali. Ragioni di buon 
vicinato, ma soprattutto i termini 
del trattato N afta, che prevede for¬ 
me di compensazione monetaria 


per i danni subiti in con^uenza di 
restrizioni alla libera circolazione 
dellemerci. Esclusi dalle nuove tas¬ 
se anche i paesi in via di sviluppo, 
comeArgentina, Thailandia eTur- 
chia. 

Le reazioni internazionali non 
hanno atteso il comunicato della 
Casa Bianca. Il presidente della 
Commissione europea, Romano 
Prodi, ha scritto a Bush per avvertir¬ 
lo che "saranno prese le opportune 
iniziative se gli americani metteran¬ 
no barriereal commercio dell'accia¬ 
io". Prodi non ha precisato quali 
saranno le contromosse dell'Unio¬ 
ne europea, ma fonti diplomatiche 
danno per scontato un ricorso al 
Wto. La stessa strada che intende 
s^uireYoshikazu Hasunuma, mi¬ 
nistro deH’Economia giapponese, 
che aspetta solo di avere in mano il 
testo definitivo per iniziarela batta¬ 
gli a dell’acciaio. 



Duro intervento deiramministratore delegato, Steve Ballmer. Fra pochi giorni è attesa la decisione sul ricorso dei nove Stati Usa che accusano il colosso di pratiche monopolistiche 

La minaccia di Microsoft: se ci condannate ritiriamo Windows 


Marco Ventìmiglia 


MILANO Panico nel mondo dei computer, che 
poi è il mondo di tutti noi: «Se venissero 
accoltelelimitazioni al nostro sistema propo¬ 
ste dai nove Stati ricorrenti, credo che do¬ 
vremmo ritirare Windows dal mercato». Ad 
evocarequesto scenario apocalittico, con deci¬ 
nedi milioni di consumatori che dovrebbero 
mendicare qualsiasi intervento riparatore sul 
sistema operativo del proprio pc, èstato nien¬ 
temeno che Steve Ballmer, l'amministratore 
delegato di M icrosoft. 

La vicenda, com'èfacile intuire, èsempre 
la stessa. La lunga querelle giudiziaria cheop- 
pone vari «pezzi» dello Stato americano al 
colosso informatico, accusato da tempo di 


ricorrerea spregiudicate politichedi mercato, 
sfruttando la sua posizione dominante, per 
eliminare la concorrenza. 

Ballmer, secondo soltanto a Bill Gatesnel¬ 
la compagnia, è stato ancora più esplicito ri¬ 
guardo un'eventualesentenza avversa, parlan¬ 
do delle«conseguenzedisastrose che subireb¬ 
bero i consumatori etutta l'industria dei pc». 
In realtàleminaccioseparoledeH'amministra- 
toredallato non sono recentissime. Si tratta 
di alcuni estratti, diffusi soltanto ieri da M i- 
crosoft, della deposizione resa lo scorso mese 
dal manager davanti ai legali degli Stati ameri¬ 
cani che ancora contestano al gruppo di Bill 
Gates una posizione di monopolio. 

Va ricordato che altri nove Stati hanno 
invece aderito alla proposta di compromesso 
raggiunta lo scorso novembre da M icrosoft 


ti/licmson 



con il governo degli Stati Uniti, una proposta 
sulla quale si deve pronunciare nei prossimi 
giorni il giudicefederaleColleen KollarKotel- 
ly. L'accordo prevede che M icrosoft renda 
pubblici alcuni elementi di Windows e con¬ 
senta quindi ai concorrenti maggiore libertà 
neH'utilizzo del loro software all'interno dei 
sistemi operativi M icrosoft, sistemi che sono 
preistallati nella stragrande maggioranza dei 
personal computer venduti nel mondo. 

La prima udienza sul compromesso rag¬ 
giunto èfissata proprio oggi. La prossima set¬ 
timana sono in vece in programma le audizio¬ 
ni degli Stati ricorrenti. Fonti vicine a questi 
ultimi sottolineano come le dichiarazioni di 
Steve Ballmer - soffermatosi anche sul fatto 
che le sanzioni proposte costerebbero miliar¬ 
di di dollari e ridurrebbero azero il valore dei 


prodotti M icrosoft, di cui si consentirebbe in 
pratica una «clonazione» - lasciano intendere 
quale sarà la strategia legale portata avanti da 
M icrosoft nelle prossime audizioni. 

I n pratica, Gatesstarebbecercando di am¬ 
plificare l'impatto delle sanzioni proposte dai 
suoi avversari in modo da renderle poco credi¬ 
bili. In particolare, i ricorrenti chiedono che 
M icrosoft venda una versionesemplificataea 
minor costo di Windowseconsenta alle case 
rivali di rimuovere elementi aggiuntivi del 
software come l'Internet browser e il Media 
player che di fatto mettono fuori gioco le 
aziende concorrenti. M icrosoft ha reso nota 
ieri ancheladeposizionedel suo vicepresiden¬ 
te, JimAllchin, che ha ammesso comelasocie- 
tà sia impegnata nello sviluppo di un sistema 
«aggregato» che consenta agli utenti di com¬ 


porre e scomporre le varie unità a seconda 
delle esigenze Ed anche il contestato Win¬ 
dows Xp rientrerebbe, come dichiarato da 
Allchin in un'intervista, in questa ottica di 
«sistema modulare» richiesto dal mercato ma 
inviso alla concorrenza. 

Non manca un piccolo giallo. Nelladepo- 
sizionedi Allchin diffusa da M icrosoft, secon¬ 
do quanto riferisce Razzia Bloomberg, man- 
cherebbeuna parte, riferita invece da persone 
presenti all'audizione, in cui il manager am¬ 
mette di aver fatto distru^e, due anni fa, le 
e-mails ai suoi impiegati, a meno che non 
fossero puri ordini di servizio. Si era, in quel 
momento, nel bel mezzo della contesa gudi- 
ziaria, fra l'azienda ed il governo degli Stati 
Uniti, che rischiava di costringere M icrosoft 
allo smembramento delle sue attività. 
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Il piano di Tronchetti non arriva 
Oggi scioperano i 900 lavoratori 
del Gruppo Seat Pagine Gialle 

MILANO 0® scendono in sciopero i arca 900 lavorato¬ 
ri di tutto il gruppo Seat PagineGialle La gornata 
di lotta è stata decisa per protestare contro il ritardo 
della presentazione dé piano industriale da parte 
della società. 

«A distanza di un anno - scrivono leRsu - dalla 
scalata di Telecom da parte déla Pirelli fidata da 
M arco Tronchetti Proverà, i lavoratori di Seat non 
conoscono ancora lelineeguida del Gruppo, eli 
ritardo déla presentazione délo stesso piano non è 
un segio postivo». 

I lavoratori sottolineano come negli ultimni due anni 
Seat Pagne Gialle abbia dovuto subire continue 
scorporazioni di rami d'azienda, che hanno 
dé:erminato un fortissimo calo occupazionale e la 
sopressionedi molte sedi e filiali. Ultima in ordine di 
tempo la vicenda di M atrix, di pprpriétà dé Gruppo. 
Le strutture sindacali di categoria hanno più volte 
chiesto un tavolo informativo e di confronto, ma sno 
ad ogg la propriéià continua a non rispondere alle 
solledtazioni e in maniere palese va avanti con un 
suo piano di riorganizzazione agendo in modo 
unilaterale. 


Retromarcia della maggioranza alla Camera: manca la copertura. Oggi remendamento in Aula 

Alitalia, niente soldi per la solidarietà 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Vigorosa marcia indietro di 
governo e maggioranza sul caso Ali¬ 
talia. Niente soldi per i contratti di 
solidarietà. Quei fondi tanto «recla- 
mizzati»soprattutto daAn, comese- 
gnale ineludibile della volontà del¬ 
l’esecutivo di mantenerelastaturadi 
compagnia di bandiera del vettore 
non ci sono, Sono stati «tagliati» alla 
Camera, dovelaCommissioneBilan- 
cio ha soppresso l’emendamento al 
disegno di legge sulle infrastrutture 
che prevedeva l’estensione al traspor¬ 
to aereo delle misure di sostegno al¬ 
l’occupazione, M otivo: non c’è co¬ 
pertura, Secondo Ugo Martinat 
(An), viceministro alle Infrastruttu¬ 
re, il governo si impanerebbe a tro¬ 
vare una soluzione in occasione del 
varo della legge da parte dell’Aula, 
dove i I testo arriva oggi, M a secondo 


i bene informati per il provvedimen¬ 
to firmato da Lunardi si preparano 
ulteriori dimagrimenti. Si capirà me¬ 
glio oggi. 

N eanche un mese e mezzo fa (il 
23 gennaio) da Palazzo Chigi era 
uscito un accordo fitto di «sacri» im¬ 
pani del governo, che metteva sul 
piatto risorse previste in Finanziaria 
e somme residue del finanziamento 
alla legge sugli ammortizzatori, per 
far uscire dal tunnel i 23mila dipen¬ 
denti della compagnia e soprattutto 
i 2.600 esuberi (esclusi i 900 prepen¬ 
sionamenti). 

Da lì è ripartito tutto, dopo il 
«colpo» deiril settembre e la totale 
latitanza del governo negli ultimi me¬ 
si del 2001, Su quell’accordo si fon¬ 
da il cosiddetto «Mengozzi bond», 
cioè il prestito obbligazionario che 
la compagnia si appresta a mettere 
sul mercato per rimpinguare le sue 
casse. E non solo. Grazie a quell’ac¬ 


cordo si èaperta ladifficiletrattativa 
sindacalesuglie esuberi, che proprio 
domani riprenderà dopo la sospen¬ 
sione dovuta al congresso Uil, In- 
somma, quella sera di fine gennaio il 
gran tessitore di «trame» sindacali 
Gianfranco Fini sembrava aver trova¬ 
to la quadratura del cerchio. Invece. 

Oggi, a mettersi di traverso al¬ 
l’astro in (resistibile) ascesa del vice¬ 
premier è il suo colica di governo 
(ma non di partito) Giulio Tremon¬ 
ti, che chiude i cordoni della borsa 
su una partita su cui i suoi alleati di 
An hanno puntato molto (su alcuni 
muri della capitale comparvero allo¬ 
ra anche manifesti inneggianti alla 
disponibilità del governo Berlusconi 
verso la società aerea). «Tremonti è 
spudorato - dichiara Pietro Tidei, il 
deputato Ds che per primo aveva 
presentato l’emendamento alla Ca¬ 
mera per reperire le risorse per gli 
ammortizzatori - Il ministro del¬ 


l’Economia si rimangia tutto, dopo 
mesi di lotte, di scioperi esoprattut- 
to dopo l’accordo di gennaio in cui 
le somme erano state individuate». 
Tidei è intenzionato a ripresentare 
l’emendamento in Aula, 

«Siamo in presenzadeil'unico ca¬ 
so dell'emisfero occidentale nel qua¬ 
le il governo e la sua maggioranza 
ancora non si sono accorti del grave 
stato di crisi del settore del trasporto 
aereo». Usa l’ironia il segretario na¬ 
zionale della Filt-CgiI, Fabrizio Sola¬ 
ri, secondo il quale «non solo tarda¬ 
no ad arrivare le necessarie misure 
straordinarie» previste a sostegno 
del settore, «ma viene cassata anche 
la semplice estensione di quegli am¬ 
mortizzatori sociali previsti per gli 
altri settori». AncheSolari, poi, sotto- 
linea la retromarcia su tutti gli impe¬ 
gni presi nell’accordo di gennaio, 
che in questo modo non viene ono¬ 
rato. 


Rischio debiti per le telecomimicazioni 

Deutsche Telekom in «rosso» per la prima volta. Operatori europei in difficoltà 


Marconi Communications 

Annunciati nuovi tagli 
per 300 posti di lavoro 

Salgono a 800 gli esuberi annunciati dal gruppo 
Marconi in Italia. Il taglio di ulteriori 300 posti di 
lavoro, ai 500 già annunciati nel novembre scorso, 
è stato infatti prospettato dall'azienda nel corso di 
una ri unione svoltasi a Palazzo Chigi con 
esponenti del governo esindacati. I tagli rientrano 
neH'ambito dei Amila preventivati in gennaio a 
livello mondialedall' azienda. Degli 800 esuberi, 
360 riguardano Genova, 400 Caserta, il resto è 
distribuito sul territorio nazionale. Secondo 
l'azienda, l'ulteriore riduzione del personale è 
necessaria «per garantire il mantenimento e la 
crescita futura delle attività strategiche ed alto 
valore aggiunto di Marconi in Italia». 


Inail 

Quotidiano on-line 
per i disabili 

Un quotidiano on-linedell'lnail, «SuperAbile.it», 
consentirà agli oltre 2,8 milioni di disabili, ai loro 
familiari eagli operetori dell’Informazione di 
averenotizieedocumentazione utili per affrontare 
i vari problemi della categoria. L'iniziativa fa 
seguito all'esperienza acquisita con il cali center 
che in un anno di attività, ha registrato 58.000 
telefonate di cui 35 mila per porre quesiti e 28 
mila per ascoltare il notiziario. 



MILANO L’industria delle telecomuni¬ 
cazioni continua a soffrire sotto il pe¬ 
so del debiti. La crisi di grandi operato¬ 
ri si manifesta sui mercati azionari do¬ 
ve ieri tutti i titoli delle maggiori com¬ 
pagnie sono calati, e nelle preoccupa¬ 
zioni degli investitori che giudicano 
negativamente i risultati di bilancio 
che vengono diffusi in questi giorni. 

Ieri è stata la volta di Deutsche 
Telekom, la compagnia di telecomuni¬ 
cazioni tedesca ancora a maggioranza 
statale, il più grande operatore euro¬ 
peo, che ha annunciato di aver chiuso 

11 2001 con una perdita di 4,7 miliardi 
di euro, escluse le partite straordina¬ 
rie. Se si considerano invecei proventi 
non ripetibili, allora il risultato ènega- 
tivo per 3,5 miliardi di euro che si 
confronta con un utile netto di del¬ 
l’esercizio precedente di 5,9 miliardi 
di euro. 

Questi dati hanno d^resso i titoli 
delletelecomunicazioni in tutta Euro¬ 
pa, compresi Qlivetti eTelecom Italia 
che, comunque, per quanto riguarda i 
debiti stanno certamente meglio di 
Deutsche Telekom. L’operatore tede¬ 
sco si trova in una situazione delicata 
efront^gia un indebitamento pari a 
62,1 miliardi di euro, anche se il suo 
presidente Ron Sommer sostiene di 
voler ridurre l'indebitamento di oltre 

12 miliardi di euro quest'anno. Ma 


non è un’operazione semplice. 

I dubbi e le difficoltà, però, non 
mancano. U n po’ perchè altri grandi 
operatori europpei - come British Te¬ 
lecom, FranceTelecom, KpnTelfoni- 
ca e la stessa Telecom Italia - cercano 
di raccogliere capitali e risparmiare 
per ridurrei debiti, un po’ perchè non 
è così facile vendere attività quando 
l’economia è in difficoltà e le Borse 
sono deboli come in questa fase. Ci 
vogliono i compratori, ci vogliono i 
soldi e non sempre ci sono. L'Ufficio 
del cartello tedesco, inoltre, ha blocca¬ 
to il piano di Deutsche Telekom di 
rastrellare5,5 miliardi di euro attraver¬ 
so la vendita delle reti TV via cavo a 
Liberty M ediaCorp. Sommer, inoltre, 
sarà probabilmente costretto a rinvia¬ 
re al 2003 l'offerta per 10 miliardi di 
euro di azioni di T-M obile I nternatio- 
nal AG, il gestore di telefonia cellula¬ 
re, a causa del negativo andamento 
dei mercati. 

Negli ultimi dueanni, Sommer ha 
appesantito l'indebitamento del grup¬ 
po di circa 20 miliardi di euro attraver¬ 
so acquisizioni e la conquista di licen¬ 
ze Umts. Negli ultimi dodici mesi il 
titolo DeutscheTelekom ha perso ben 
il 40 per cento mentre gli oneri finan¬ 
ziari al servizio del debito hanno deter¬ 
minato la prima perdita d'esercizio 
dal suo debutto sul mercato azionario 


avvenuto nel 1996, quando venne pri¬ 
vatizzata la prima tranche della socie¬ 
tà. Ieri la società di Ron Sommer ha 
perso oltre il 2% in Borsa toccando i 
nuovi minimi attorno ai 16,5 euro. 

I problemi di Deutsche Telekom 
sono, almeno in parte, gli stessi delle 
altre compagnie di telecomunicazioni 


europeeemondiali. In Italia, ad esem¬ 
pio, Marco Tronchetti Proverà, nuo¬ 
vo azionisi di controllo di Telecom 
Italia, sta procedendo in un program¬ 
ma di dismissioni di attività e parteci¬ 
pazioni finalizzato a ridurreil peso dei 
debiti ea recuperare margini di reddi¬ 
tività. La situazione è delicata anche 


per France Telecom e per l’olandese 
Kpn. E ieri il gruppo multimedialeVi- 
vendi Universal, che controlla Telef, 
ha annunciato nel 2001 una perdita di 
13,6miliardi di euro. Negli àati Uniti 
la società Qwest ha prospettato il ri¬ 
schio di un ricorso alle procedurefalli¬ 
mentari. 


IntesaBci 

Accordo con Stream 
per la banca in casa 

Banca Intesa, in collaborazionacon Stream Tv, 
proporrà ai propri clienti un nuovo servizio 
interattivo per ottenere sul televisore di casa 
informazioni sul conto correnteo sul deposito 
titoli, disporre bonifici, effettore ricariche 
telefoniche. «In-Sat», questo il nome del servizio, 
consente di effettuare queste operazioni attraverso 
il decoder satellitaredigitaleutilizzato per la 
ricezione dei programmi Stream. 


Impregilo 

Toma in utile 
nonostante T Argentina 

Il gruppo Impregilo è tornato in utile nel 2001 e 
ha chiuso il bilancio con un risultato netto 
consolidato stimato in 39 milioni di euro. 

Nel 2000 il gruppo aveva segnato una perdita di 
79 milioni di euro. L'utile- spiega una nota del 
gruppo - è stato ottenuto nonostante una serie di 
svai u tazi on i e m i n u svai en ze rei ati ve al I e atti vi tà 
argentine, per un totaledi circa 133 milioni di 
euro, a cui si contrappongono benefici fiscali per 
53 milioni. 


Si apre oggi a Verona la 104ma edizione della più importante rassegna nazionale del settore 



Fieragricola, boom dell’ecologia 

Cosimo Torlo 


VERONA Si apre oggi a Verona la 104ma edizione della 
Fieragricola. Al centro della manifestazione, chesi con¬ 
cluderà domenica 10 marzo, molti temi: fra gli altri la 
sicurezza alimentare e la sua tracciabilità, la politica 
delle risorse idriche, la ruralità e l’allargamento dell' 
Unione ai paesi dell’Est. 

Argomenti decisivi per il futuro della nostra agricol¬ 
tura, un settore che occupa oltre 1.338.000 persone. 
Nel 2000 il numero complessivo degli addetti èdiminu- 
ito del 2,4% sul ’99, un trend negativo che è tanto più 
grave se si pensa che l’incidenza degli occupati agricoli 
sul totale, non solo in Italia, ma in tutti i paesi Ue, si 
riduce notevolmente se si considerano i giovani con 
meno di 25 anni. 

Il valore aggiunto del settore agricolo sul totale 
della nostra economia (dati ’99) è ancora consistente se 
rapportato ai nostri maggiori concorrenti europei: il 
2.6%, a fronte del 2.4% della Francia, dello 0.9% della 
Germania, del 2.4% dei Paesi Bassi, ma contro il 4.1% 
della Spagna, un concorrente, quest’ultimo, sempre 
più agguerrito e determinato. L’insieme del valore ag¬ 
giunto ai prezzi di base per il 2000 ha voluto dire un 
fatturato pari a 29.950 milioni di euro (58.073 miliardi 
di vecchie lire). 

I prezzi dei prodotti agricoli, nella Ue hanno fatto 
registrareun aumento nel 2001 del 5% in termini nomi¬ 
nali e del 2.6% in termini reali. In Italia l’aumento è 
stato del 2.5% in termini reali e del 4.8% nominale. Il 
tuttodì fronte ad un calo delleproduzioni in quasi tutti 
i settori, a causa delle difficili situazioni climatiche che 
si sono verificate nel corso dell’anno. 

Dati chedasoli illustrano l’importanza del compar¬ 
to agricolo, che mai come oggi è al centro di interesse 
ancheda partedei cittadini, che, come mostra un’inda- 
ginedella Fieragricola, chiedono sempredi più prodot¬ 
ti sani e biologicamente corretti. Il nostro paese è, 
infatti, primo in Europa nel businnesdei prodotti con¬ 
trollati con un fatturato di circa 1.550 milioni di euro, 
una crescita esponenziale che ha portato nel 2000 ad 
un aumento di quasi il 50% delle aziende ad agricoltu¬ 
ra biologica rispetto al '99. 


Sanpaolo Imi - Cardine 
via libera alla fusione, 
ci sono 3.000 esuberi 

MILANO Da ogg Sanpaolo Imi eBanca Cardine sono 
un unico g-ande^uppo che sale dal terzo al secondo 
posto néla dassfica déle banche italiane. Le 
assemblee degli azionisti dé due istituti, riunite a 
Torino e a Bologna, hanno dato Infatti il via libera al 
progetto di integrazione definito a dicembre 
Il nuovo Sanpaolo Imi ha un totale attività di orca 
213 miliardi di euro, 355 miliardi di euro di attività 
finanziariedéla dientéa (di cui 130 miliardi di 
raccolta diretta e 255 di raccolta gestita e 
amministrata) e 120 miliardi di euro di impioti. E 
ha un punto di forza: gli oltre3.000 sportéli sono 
distribuiti su tutto il territorio nazionale, g'azieal 
radicamento dé Sanpaolo Imi né N ord-0 vest e, con 
il Banco di Napoli, né M ezzogorno, eia presenza 
ri levante di banca Cardine néle regoni dé Nord-Est. 
L'integrazione provocherà 3000 esuberi, ma gli 
amministratori assicuramno che non d sarannmo 
traumi sodali. L'assemblea dé Sanpaolo Imi ha 
anche nominato! nuovi amministratori che 
dovranno gjidareil gruppo. È un conà^io che 
sandscel'alleanza con Cardine, ma anche! recenti 
accordi con la franceseCals^desdqoots II numero 
dé consi^ieri salirà da 14 a 18 e, per la prima volta, 
d sarà anche una donna: IsabéleBouillot, preadente 
dé Directoiredi Cdclxls Dopala fuaone che 
avviene sulla base di un concambio di 1,7950 azioni 
Sanpaolo Imi per una azione Cardi ne, i prindpali 
aizonisti saranno la Compagiia di Sanpaolo con il 
7,50%, il Banco Santander (5,99%), il M ontepaschi 
di Siena (5,68%), la Giovanni Agnelli (4,60%), la 
Fondazione Cr di Padova e Rovigo (4,38%), la 
FondazioneCr Balogia (3,12%>), la Fondazione 
Cariplo (2,56%)), l'EnteCr Firenze(2,38%o), la Cdc 
(1,89%), la Reale Mutua (1,85%). 



La Margherita 

DEMOCRAZIA È LIBERTÀ 
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l’Unità 


■ CAMBI 

EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

RORNO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

SCB.LINO AUSTRIACO 

140,71 lire 

airo 

0,868 dollari 

+0,003 

1 euro 

114,460 yen 

+0,060 

1 euro 

0,610 sterline 

+0,001 

airo 

1,476 fra svi. 

-0,001 

dollaro 

2.230,211 lire 

■8,509 

yen 

16,916 lire 

-0,009 

sterlina 

3.169,536 lire 

-6,238 

franco svi. 

1.311,302 lire 

+1,153 

zloty poi. 

536,288 lire 

+0,934 


BOT 

Bota 6 mesi 98,53 

2,85 


economia e lavoro 


Bota 12mesi 96,73 


3,12 


Borsa 


Dopo una lunga striscia 
di sedute positive, Piazza 
Affari ha chiuso ieri in ca¬ 
lo, dopo una seduta carat¬ 
terizzata dalle presedi be¬ 
neficio sui titoli che mag¬ 
giormente avevano tratto 
vantaggio nei gironi pre¬ 
cedenti. Già debole in av¬ 
vio, il listino milanese ha 
tentato un recupero sulla 
scia dei positivi dati ma¬ 
cco americani, fino a cede¬ 
re definitavente terreno 
nel finale, col passaggio 
al segno meno del Dow 
Jones. L'indice Mibtel ha 
accusato una flessione 
dello 0,38%, a 23.240 pun¬ 
ti. Quasi sulla stessa linea 
il Mib30, che ha lasciato 
sul terreno lo 0,46% a 
quota 32.514. Negativo 
pure il Numtel, dopo il 
boom del lunedì, con una 
perdita dello 0,94% a 
2.309 punti. 


L’assemblea degli azionisti aggiornata al 20 marzo in attesa di trovare un acquirente 

Blu, per ora non ci sono salvatori 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Nulla di fatto aH’assemblea di Blu, I soci hanno 
deciso di aggiornare la riunioneal 20 marzo, giorno della 
seconda convocazione, prevedendo anche un'iniezione 
di capitali per poter «reggere» fi no a quella data. Evidente¬ 
mente le incognite ieri sono rimaste tali: si preferisce 
aspettarecheleofferteper l'acquisizione si concretizzino, 
mentre all'orizzonte non si vede (ancora?) il «cavaliere 
bianco», più volte evocato dai vertici della società telefo¬ 
nica e altrettante volte smentito dallo stesso ministro 
delleComunicazioni Maurizio Gasparri. 

M a più di tutto si attendono gli «umori» dell'Anti- 
trust europeo, Telecom, infatti, sarebbe pronta ad acqui¬ 
sire «in blocco» la società (quello che desiderano tutti) 
attraverso Tim per poi redistribuirne gli asset agli altri 
operatori. M a M ario M onti ha già lasciato trapelare che 
l'operazione non sarebbe autorizzata tanto facilmente 
dai suoi uffici di Bruxelles, visto che in certo senso l'ex 
monopolista «approfitterebbe» della sua posizionedomi¬ 
nante. M a l'ultima parola non è ancora detta. 

Per questo - forse - si è deciso di aspettare. Sono gli 
stessi soci a rivelarlo nel comunicato diffuso al termine 


dell'assemblea «mancata». Lo slittamento della decisione 
sulla cessione della società è stato motivato con l'obietti¬ 
vo di «acquisiregli sviluppi del processo di alienazionein 
corso neirottica complessiva del mantenimento dell'i nte- 
grità aziendale». L'assemblea, sul fronte finanziario ha 
«deliborato all'unanimità un versamento in conto coper¬ 
tura perdite pari a un importo di 50 milioni di euro». 

Così Blu aspetta, nell'ordine, un cavaliere straniero, 
una decisione di Monti su Tim o un diverso acquirente 
italiano. L'importante che non si «spezzetti» e che non si 
rischi di rimetterein ballo lefr^uenzedel Gsm, cosa che 
farebbe «saltare» i programmi di tutti gli operatori del 
mobile nel nostro Paese. Ad aspettare non sono soltanto 
il presidente Gian Carlo Elia Valori e l'amministratore 
delegato Enrico Casini, che ieri non si sono presentati 
all'assemblea. In un acquirente disposto ad investire nel¬ 
l'intera società sperano anche i 1.900 dipendenti, già 
stremati dalla faticosa storia della società, prima fuori 
dall'Umts,poi con laprospettivadellaliquidazione.Già! 
giovani dei cali center sono scesi in piazza ed hanno 
protestato per quei contratti di formazione che non sono 
stati riconfermati (unasettantina). Orasi spera di aspetta¬ 
re l'acquirente senza che i numeri degli occupati calino 
ancora. Altrimenti sarà ancora battaglia. 


mercoledì 6 marzo 2002 

Domani si riunisce la Fondazione Manodori che detiene il 10,3% 

Bipop, la fusione con Banca di Roma 
bocciata dai reggiani e dai sindacati 


MILANO Sullafusionetra Bipop-Carire 
e Banca di Roma la parola adesso pas¬ 
sa alla Fondazione Manodori, il cui 
cda si riunisce domani, e che con il 
suo 10,3% di quote azionarie può in¬ 
fluire parecchio, quantomeno sulle 
modalità dell'integrazione. 

Intanto il Comitato dei soci di 
Reggio Emilia, che si è riunito l'altra 
sera, presenti anche i rappresentanti 
di CgiI, CisI eU il, ha decisamente boc¬ 
ciato il progetto. Al termine dell'incon¬ 
tro Comitato esindacati hanno espres¬ 
so unanimemente «una valutazionedi 
insufficienza del progetto deliberato 
dai consigli di amministrazione di Bi¬ 
pop-Carire e Banca di Roma rispetto 
ad alcuni punti: innanzitutto la tutela 
dell'occupazione; poi la garanzia del 
radicamento territoriale della banca 
tradizionale; lasalvaguardiadegli inte¬ 
ressi degli azionisti; e infine rispetto 
all'attenzione alle piccole e medie im¬ 
prese ed alle esigenze della clientela». 


Comitato e sindacati hanno anche 
espresso «preoccupazione» per la gra¬ 
ve situazione della banca, e ritengono 
che «insieme ad un più convincente 
progetto industriale debba essere av¬ 
viato un rinnovamento profondo nel¬ 
la banca, nel management e nei suoi 
organi amministrativi edi controllo». 

Spiega Renzo Bonazzi, presidente 
del Comitato dei reggiani; «È vero che 
rispetto alla proposta iniziale l'accor¬ 
do raggiunto tra i due istituti sembra 
aver ottenuto dei miglioramenti. Ma 
la valorizzazione di Bipop la ritenia¬ 
mo ancora insoddisfacente, così come 
non è affatto chiara la questione della 
sede della banca tradizionale. E per 
questo auspichiamo che la Fondazio¬ 
ne Manodori possa seguire la nostra 
stessa linea, in modo da condizionare 
le assemblee dei prossimi giorni e 
strappare l'introduzione di validi mi¬ 
glioramenti». 

la.ma. 


AZIONI 


m 


B 


m 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

5094 

2,63 

2,63 

0,38 

-10,66 

17 

2,33 

3,03 


136,81 

ACEA 

13225 

6,83 

6,76 

-2,09 

-9,64 

250 

6,60 

7,58 

0,0981 

1454,55 

ACEGAS 

12843 

6,63 

6,62 

-0,70 

-1,69 

13 

6,41 

6,77 


235,98 

ACQ MARCIA 

507 

0,26 

0,26 

2,30 

-4,59 

101 

0,25 

0,27 

0,0207 

101,24 

ACQ NICOLAY 

3795 

1,96 

1,96 


-6,00 

0 

1,91 

2,15 

0,0775 

26,30 

ACQ POTABILI 

25172 

13,00 

13,00 

5,26 

-2,26 

0 

12,35 

13,30 

0,0568 

105,98 

ACSM 

4597 

2,37 

2,38 

1,45 

0,89 

16 

2,23 

2,48 

0,0516 

88,31 

ACTELIOS 

3638 

1,88 

1,87 

-2,60 


186 

1,79 

2,28 


31,94 

ADE 

27013 

13,95 

13,91 

-0,54 

4,38 

2 

13,18 

14,15 

0,2402 

126,04 

AEDES 

8115 

4,19 

4,18 

-1,14 

11,05 

44 

3,63 

4,19 

0,0723 

154,02 

AEDES RNC 

6529 

3,37 

3,38 

0,09 

12,03 

1 

3,01 

3,51 

0,0775 

14,16 

AEM 

3789 

1,96 

1,94 

-2,21 

-12,67 

3215 

1,78 

2,24 

0,0413 

3522,69 

AEMTO 

4014 

2,07 

2,06 

-2,10 

15,87 

264 

1,78 

2,09 

0,0310 

717,89 

AIR DOLOMITI 

21411 

11,06 

11,14 

0,53 

20,25 

7 

9,20 

11,06 


92,06 

ALITALIA 

1717 

0,89 

0,90 

-0,08 

-11,79 

1396 

0,80 

1,04 

0,0413 

1372,70 

ALLEANZA 

22374 

11,55 

11,48 

-0,52 

-6,26 

3095 

10,32 

12,53 

0,1472 

9779,49 

AMGA 

1994 

1,03 

1,03 


-8,28 

167 

0,95 

1,13 

0,0145 

335,79 

AMPLIFON 

38518 

19,89 

19,86 

-0,17 

3,35 

1 

18,26 

20,10 


390,32 

ARCUATI 

2409 

1,24 

1,23 

3,10 

22,56 

27 

0,97 

1,82 

0,0130 

30,37 

AUTOTO MI 

12535 

6,47 

6,47 

0,14 

-5,47 

129 

6,07 

6,88 

0,2841 

569,71 

AUTOGRILL 

22877 

11,81 

11,94 

-0,06 

13,51 

292 

10,41 

11,95 

0,0413 

3005,74 

AUTOSTRADE 

15997 

8,26 

8,24 

-1,44 

5,94 

6465 

7,58 

8,41 

0,1756 

9775,22 

BAGRMANTOV 

17806 

9,20 

9,22 

1,82 

-7,93 

86 

8,84 

9,99 

0,3615 

1235,04 

B BILBAO 

25756 

13,30 

13,32 


0,77 

0 

12,52 

13,60 

0,0000 

42511,22 

B CARIGE 

3772 

1,95 

1,94 


0,05 

643 

1,92 

1,97 

0,3744 

1988,03 

B CHIAVARI 

9401 

4,86 

4,89 

3,87 

14,02 

150 

3,93 

4,86 

0,1756 

339,85 

B DESIO-BR 

5234 

2,70 

2,71 

-0,51 

3,05 

28 

2,48 

2,70 

0,0671 

316,25 

B DESIO-BR R 

3836 

1,98 

2,00 


5,60 

18 

1,86 

2,00 

0,0806 

26,15 

B FIDEURAM 

16677 

8,61 

8,58 

1,11 

-5,01 

10035 

7,07 

9,55 

0,1400 

7831,42 

B LOMBARDA 

22345 

11,54 

11,61 

-0,27 

21,81 

565 

9,47 

11,54 

0,3357 

3306,80 

B NAPOLI RNC 

2500 

1,29 

1,29 

0,08 

5,56 

85 

1,22 

1,29 

0,0413 

165,35 

B PROFILO 

5028 

2,60 

2,59 

-0,04 

-0,80 

144 

2,26 

2,83 

0,0955 

314,95 

BROMA 

5267 

2,72 

2,68 

-3,74 

23,02 

10497 

2,21 

2,88 

0,0129 

3737,50 

B SANTANDER 

18203 

9,40 

9,64 

2,40 

-4,94 

1 

8,56 

9,89 

0,0000 

43802,67 

BSARDEG RNC 

16181 

8,36 

8,38 

-0,34 

-4,64 

14 

7,74 

8,76 

0,2970 

55,16 

BTOSCANA 

7385 

3,81 

3,86 

-0,54 

-4,94 

170 

3,70 

4,01 

0,1033 

1211,51 

BASICNET 

2205 

1,14 

1,09 

-4,56 

6,45 

131 

0,92 

1,14 

0,0930 

33,46 

BASTOGI 

295 

0,15 

0,15 

-0,73 

3,32 

202 

0,14 

0,16 


103,01 

BAYER 

73307 

37,86 

37,94 

-0,97 

4,90 

13 

33,15 

38,37 

1,4000 


BAYERISCHE 

13248 

6,84 

6,79 

0,77 

-6,04 

100 

6,15 

7,29 

0,0775 

615,78 

BEGHELLI 

1726 

0,89 

0,89 

-0,02 

-0,71 

27 

0,81 

0,94 

0,0258 

178,32 

BENETTON 

28093 

14,51 

14,63 

-1,79 

16,00 

235 

12,50 

14,51 

0,0465 

2634,24 

BENI STABILI 

1102 

0,57 

0,57 

-0,47 

7,16 

2213 

0,52 

0,59 

0,0150 

956,82 

BIESSE 

7805 

4,03 

4,03 

3,89 

-13,87 

337 

3,31 

4,73 


110,42 

BIM 

9643 

4,98 

5,07 

5,30 

8,62 

127 

4,32 

4,98 

0,2582 

620,52 

BIM 04 W 

1025 

0,53 

0,53 

2,44 

-3,73 

85 

0,40 

0,59 



BIPOP-CARIRE 

3313 

1,71 

1,69 

0,59 

-9,04 

26196 

1,36 

1,89 

0,0671 

3358,33 

BNL 

4862 

2,51 

2,50 

-1,30 

8,70 

8133 

2,25 

2,63 

0,0801 

5335,11 

BNLRNC 

4597 

2,37 

2,35 

-1,09 

7,76 

73 

2,18 

2,49 

0,1007 

55,07 

BOERO 

17426 

9,00 

9,00 



0 

8,90 

9,40 

0,2582 

39,06 

BON FERRAR 

18594 

9,60 

9,63 


-0,59 

0 

9,40 

9,85 

0,2066 

48,02 

BONAPARTE 

1432 

0,74 

0,74 

-1,05 

-10,13 

56 

0,72 

0,83 

0,0026 

67,35 

BONAPARTE R 

1520 

0,79 

0,79 

-4,03 

-14,67 

0 

0,79 

0,92 

0,0129 

5,03 

BREMBO 

14741 

7,61 

7,73 

3,18 

-17,19 

113 

6,64 

9,19 

0,1033 

424,07 

BRIOSCHI 

350 

0,18 

0,18 

-1,25 

-7,57 

2536 

0,17 

0,20 

0,0026 

87,07 

BRIOSCHI W 

82 

0,04 

0,04 

2,38 

-1,86 

350 

0,04 

0,05 



BULGARI 

18257 

9,43 

9,48 

-0,61 

7,83 

1446 

7,91 

9,58 

0,0860 

2790,33 

BURANI F.G. 

14102 

7,28 

7,32 

0,21 

-0,07 

6 

7,01 

7,39 

0,0362 

203,92 

BUZZI UNIC 

16859 

8,71 

8,70 

-0,42 

17,28 

252 

7,33 

8,80 

0,2000 

1107,60 

BUZZI UNIC R 

12741 

6,58 

6,60 

-1,45 

11,68 

9 

5,89 

6,66 

0,2240 

82,87 

C LATTE TO 

5015 

2,59 

2,57 

-0,12 

1,57 

2 

2,53 

2,62 

0,0300 

25,90 

CALP 

5162 

2,67 

2,60 

-2,33 

3,90 

31 

2,56 

2,68 

0,1549 

74,48 

CALTAG EDIT 

14110 

7,29 

7,50 

5,01 

5,21 

199 

6,25 

7,29 

0,2500 

910,88 

CALTAGIRON R 

8642 

4,46 

4,56 

5,92 

3,79 

1 

3,90 

4,46 

0,0336 

4,06 

CALTAGIRONE 

9186 

4,74 

4,76 

2,32 

7,02 

77 

4,12 

4,74 

0,0232 

513,73 

CAMFIN 

8835 

4,56 

4,49 

-1,04 

23,66 

43 

3,69 

4,56 

0,1291 

444,47 

CAMPARI 

56074 

28,96 

28,84 

-1,87 

10,28 

45 

25,44 

29,74 


841,00 

CARRARO 

2515 

1,30 

1,29 

-1,15 

-1,52 

15 

1,25 

1,38 

0,1549 

54,56 

CATTOLICA AS 

48194 

24,89 

24,80 

-0,32 

3,62 

21 

23,65 

24,89 

0,6972 

1072,34 

CEMBRE 

5193 

2,68 

2,69 

1,13 

11,75 

5 

2,38 

2,68 

0,0878 

45,59 

CEMENTIR 

5292 

2,73 

2,79 

4,61 

13,17 

1272 

2,41 

2,73 

0,0258 

434,87 

CENTENAR ZIN 

2962 

1,53 

1,53 


-3,77 

0 

1,40 

1,62 

0,0362 

21,80 

CIR 

2397 

1,24 

1,24 

1,14 

34,10 

4804 

0,92 

1,24 

0,0413 

953,72 

CIRIO FIN 

563 

0,29 

0,29 

-0,10 

-6,47 

104 

0,28 

0,34 

0,0129 

107,67 

CLASS EDIT 

6880 

3,55 

3,54 

-1,64 

-0,39 

630 

3,04 

4,06 

0,0439 

327,71 

CMI 

2906 

1,50 

1,50 

-0,07 

5,41 

17 

1,38 

1,50 

0,0207 

76,55 

COFIDE 

1103 

0,57 

0,57 

0,76 

17,32 

2152 

0,49 

0,57 

0,0155 

409,73 

CR ARTIGIANO 

6707 

3,46 

3,47 

0,03 

-3,02 

14 

3,46 

3,62 

0,1162 

357,53 

CR BERGAM 

29023 

14,99 

14,93 

1,02 

5,45 

21 

14,15 

14,99 

0,6197 

925,22 

CR FIRENZE 

2463 

1,27 

1,27 

0,39 

9,75 

856 

1,14 

1,27 

0,0516 

1381,69 

CR VALTEL 

17105 

8,83 

8,85 

0,48 

-1,42 

10 

8,74 

9,04 

0,3615 

442,74 

CREDEM 

13256 

6,85 

6,81 

-1,32 

20,83 

486 

5,67 

6,85 

0,0930 

1865,79 

CREMONINI 

3412 

1,76 

1,77 


10,19 

96 

1,60 

1,78 

0,0230 

249,89 

CRESPI 

2234 

1,15 

1,17 

3,45 

5,39 

32 

1,07 

1,20 

0,0671 

69,24 

CSP 

5261 

2,72 

2,72 

0,59 

-2,37 

11 

2,60 

2,91 

0,0516 

66,57 

CUCIRINI 

2080 

1,07 

1,07 

2,09 

-3,16 

2 

1,01 

1,11 

0,0516 

12,89 

DALMINE 

362 

0,19 

0,19 

-1,38 

-8,93 

2996 

0,18 

0,21 

0,0023 

215,95 

DANIELI 

5683 

2,94 

2,95 

1,76 

-3,23 

104 

2,64 

3,06 

0,0465 

119,98 

DANIELI RNC 

3545 

1,83 

1,84 

-2,39 

3,80 

40 

1,61 

1,84 

0,0671 

74,02 

DANIELI W03 

284 

0,15 

0,15 

-5,75 

-3,80 

108 

0,14 

0,17 



DE FERRARI 

8500 

4,39 

4,39 

2,09 

-9,67 

0 

3,99 

4,86 

0,1085 

98,23 

DE FERRARI R 

5780 

2,98 

2,98 

2,93 

-2,13 

0 

2,90 

3,10 

0,1136 

44,96 

DE'LONGHI 

7075 

3,65 

3,69 


7,31 

145 

3,37 

3,92 


546,27 

DUCATI 

3392 

1,75 

1,75 

-0,85 

-2,23 

104 

1,71 

1,90 


277,69 

EDISON 

15705 

8,11 

8,08 

0,34 

-3,08 

196 

7,83 

8,43 

0,5800 

5143,45 

EMAK 

4876 

2,52 

2,51 

-0,75 

7,15 

62 

2,30 

2,54 

0,1033 

69,63 

ENEL 

12524 

6,47 

6,50 

0,36 

3,16 

17277 

6,19 

6,64 

0,1301 : 

39215,97 

ENI 

30800 

15,91 

15,85 

-0,33 

14,52 

22281 

13,71 

15,92 

0,2117 1 

63654,34 

EPLANET W02 

656 

0,34 

0,34 

6,00 

-33,25 

731 

0,29 

0,54 



EPLANETW03 

582 

0,30 

0,33 

28,30 

-27,65 

524 

0,22 

0,44 



EPLANET W04 

568 

0,29 

0,33 

26,73 

-28,00 

310 

0,23 

0,45 



ERG 

7945 

4,10 

4,13 

0,44 

1,79 

327 

3,82 

4,10 

0,1549 

659,19 

ERICSSON 

49975 

25,81 

25,96 

1,64 

-3,87 

25 

23,12 

27,71 

0,2396 

664,35 

ESAOTE 

6829 

3,53 

3,58 

5,01 

3,74 

139 

3,21 

3,53 

0,0420 

163,25 

ESPRESSO 

7153 

3,69 

3,69 

-1,02 

9,65 

1733 

3,03 

3,69 

0,0930 

1590,73 

FERRETTI 

7036 

3,63 

3,59 

-1,80 

-1,97 

503 

3,31 

3,90 

0,0000 

563,27 

FIAT 

29755 

15,37 

15,33 

-2,36 

-13,21 

3792 

13,64 

18,16 

0,6200 

6657,30 

FIAT PRIV 

20838 

10,76 

10,69 

-2,89 

-10,56 

240 

9,49 

12,28 

0,6200 

1111,63 

FIAT RNC 

19694 

10,17 

10,12 

-2,28 

-9,48 

133 

8,95 

11,55 

0,7750 

812,79 

FIAT W07 

1059 

0,55 

0,55 

-5,37 


2980 

0,28 

0,55 



FIL POLLONE 

2480 

1,28 

1,31 

3,73 

8,19 

18 

1,17 

1,38 

0,0930 

13,64 

FIN PART 

2054 

1,06 

1,06 


2,31 

1785 

0,96 

1,08 

0,0168 

248,42 

FINPARTW 

200 

0,10 

0,11 

6,15 

8,28 

1264 

0,08 

0,10 



FIN ARTE ASTE 

3782 

1,95 

1,98 

1,85 

-7,44 

20 

1,91 

2,21 

0,0362 

48,83 

FINCASA 

737 

0,38 

0,39 

1,20 

0,93 

319 

0,33 

0,39 

0,0258 

64,64 

FINMECCANICA 

1899 

0,98 

0,99 

2,63 

2,20 

59724 

0,86 

1,04 

0,0723 

8262,92 

FONDASSIC 

9898 

5,11 

5,09 

-1,26 

-12,70 

418 

4,97 

6,25 

0,1033 

1967,46 

FONDASSICR 

8016 

4,14 

4,11 

0,32 

-12,77 

10 

4,04 

5,02 

0,1239 

55,68 

GARETTI 

4601 

2,38 

2,34 

-2,46 

16,87 

142 

1,91 

2,53 

0,0723 

76,03 

GANDALF W04 

1846 

0,95 

0,94 

4,24 


1428 

0,33 

0,95 



GARBOLI 

1568 

0,81 

0,81 

0,75 

-0,49 

1 

0,79 

0,88 

0,1033 

21,87 

GEFRAN 

8117 

4,19 

4,20 

-0,54 

-2,35 

2 

4,00 

4,37 

0,0775 

60,36 

GEMINA 

1543 

0,80 

0,80 

-0,35 

12,86 

230 

0,69 

0,82 

0,0103 

290,52 

GEMINA RNC 

2213 

1,14 

1,10 

-5,00 

-13,80 

8 

1,14 

1,37 

0,0500 

4,30 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GENERALI 

57004 

29,44 

29,66 

0,71 

-5,46 

5185 

27,03 

31,27 

0,2582 37544,32 


GEWISS 

7745 

4,00 

3,95 

-1,96 

12,80 

92 

3,32 

4,02 

0,0500 

480,00 


GIACOMELLI 

3991 

2,06 

2,06 

3,05 

3,72 

12 

1,86 

2,26 


112,84 


GILDEMEISTER 

8456 

4,37 

4,36 

-0,48 

8,90 

2 

4,01 

4,41 

0,1000 

126,69 


GIM 

1694 

0,87 

0,88 

2,74 

2,91 

196 

0,78 

0,87 

0,0310 

130,03 


GIM RNC 

2347 

1,21 

1,25 

4,17 

0,41 

10 

1,16 

1,25 

0,0723 

16,56 


GIUGIARO 

7828 

4,04 

4,04 

-0,15 

4,82 

13 

3,72 

4,07 

0,2686 

202,15 


GRANDI NAVI 

4134 

2,13 

2,12 

-0,98 

-4,39 

34 

2,08 

2,49 

0,0671 

138,78 


GRANDI VIAGG 

1678 

0,87 

0,85 

-3,59 

40,72 

289 

0,60 

1,08 

0,0129 

38,99 


GRANITIFIAND 

13056 

6,74 

6,70 

-1,49 

-4,45 

14 

6,29 

7,06 


248,57 

m 

GRUPPO COIN 

16348 

8,44 

8,47 

0,86 

-7,20 

235 

7,76 

9,37 


553,95 

HDP 

7060 

3,65 

3,66 

-0,71 

7,68 

1322 

3,27 

3,66 

0,0400 

2665,99 

HDP RNC 

3874 

2,00 

2,00 

-1,67 

-5,35 

17 

1,96 

2,14 

0,0600 

58,73 

n 

IDRA PRESSE 

4221 

2,18 

2,18 


-5,01 

0 

2,12 

2,30 

0,0516 

32,85 


IFI PRIV 

44592 

23,03 

22,93 

-2,01 

-3,92 

98 

19,48 

25,33 

0,6300 

711,05 


IFIL 

9718 

5,02 

4,96 

-2,59 

-3,20 

188 

4,47 

5,32 

0,1800 

1293,17 


IFILRNC 

7693 

3,97 

3,95 

-1,69 

-0,33 

158 

3,64 

4,06 

0,2007 

731,36 


IM LOMB W03 

27 

0,01 

0,01 

0,72 

-7,89 

536 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

253 

0,13 

0,13 

0,99 

-5,22 

141 

0,12 

0,14 


78,33 


IMA 

18776 

9,70 

9,66 

-0,25 

11,32 

8 

8,40 

9,70 

0,2324 

350,06 


IMMSI 

1374 

0,71 

0,71 

0,39 

1,21 

195 

0,66 

0,72 


156,16 


IMPREGILRNC 

1215 

0,63 

0,64 

2,92 

4,79 

25 

0,59 

0,64 

0,0398 

10,14 


IMPREGILW03 

205 

0,11 

0,10 

3,58 

26,07 

457 

0,08 

0,12 




IMPREGILO 

1195 

0,62 

0,61 

1,22 

6,36 

6496 

0,51 

0,64 

0,0098 

445,79 


INTBCI R W02 

594 

0,31 

0,30 

-0,23 

1,62 

1870 

0,24 

0,35 




INTBCIW PUT 

7071 

3,65 

3,65 

-0,46 

-2,48 

59 

3,37 

4,16 




INTBCI W02 

768 

0,40 

0,39 

-1,20 

3,63 

1476 

0,29 

0,45 




INTEK 

748 

0,39 

0,39 

-2,38 

-12,50 

119 

0,38 

0,45 

0,0155 

36,25 


INTEK RNC 

762 

0,39 

0,39 

-2,78 

-9,79 

85 

0,38 

0,45 

0,0207 

14,42 


INTERBANCA 

32920 

17,00 

17,03 

0,25 

12,19 

33 

15,00 

17,25 

0,4648 

842,96 


INTERPUMP 

7850 

4,05 

4,02 

-0,69 

-3,55 

107 

3,81 

4,26 

0,0870 

334,06 


INTESABCI 

5484 

2,83 

2,80 

-1,13 

3,06 

19212 

2,42 

3,05 

0,0930 16622,14 


INTESABCI R 

3915 

2,02 

2,02 

0,15 

2,33 

4923 

1,75 

2,19 

0,1033 

1698,90 


INV IMM LOMB 

5828 

3,01 

3,05 

2,01 

-3,77 

2 

2,92 

3,25 


142,97 


IPI 

7342 

3,79 

3,75 

-0,87 

1,99 

6 

3,51 

3,85 

0,1950 

154,65 


IRCE 

5666 

2,93 

2,92 

-1,18 

6,71 

9 

2,71 

3,04 

0,1549 

82,30 


IT HOLDING 

4498 

2,32 

2,25 

-1,57 

-32,67 

844 

2,32 

3,52 

0,0258 

464,90 


ITALCEM 

17858 

9,22 

9,34 

2,99 

4,95 

1118 

8,45 

9,22 

0,1800 

1633,56 


ITALCEM RNC 

9567 

4,94 

4,95 

1,06 

14,77 

594 

4,22 

4,94 

0,2100 

520,94 


ITALGAS 

20852 

10,77 

10,77 

-0,14 

1,73 

909 

10,50 

11,23 

0,1756 

3753,14 


ITALMOBIL 

71661 

37,01 

37,30 

-0,13 

8,85 

4 

34,00 

37,80 

0,9400 

820,98 


ITALMOBIL R 

44147 

22,80 

22,84 

-0,87 

22,96 

23 

18,54 

22,93 

1,0180 

372,62 

n 

JOLLY HOTELS 

9679 

5,00 

4,98 

-0,10 

-0,50 

2 

4,80 

5,08 

0,1033 

99,76 


JOLLY RNC 

9681 

5,00 

5,00 


-11,79 

0 

4,90 

5,90 

0,2035 

0,22 


JUVENTUS FC 

6500 

3,36 

3,35 

-0,62 

-5,52 

68 

3,35 

3,62 

0,0000 

405,97 

o 

LA DORIA 

4194 

2,17 

2,19 

-0,23 

-1,99 

7 

2,13 

2,21 

0,0536 

67,15 


LA GAIANA 

2507 

1,29 

1,30 


4,86 

0 

1,23 

1,32 

0,0619 

23,25 


LAVORWASH 

6676 

3,45 

3,47 

-0,09 

-18,24 

1 

3,07 

4,22 

0,1549 

45,98 


LAZIO 

2974 

1,54 

1,53 

-0,13 

-11,72 

28 

1,44 

1,76 


141,99 


LINIFICIO 

2463 

1,27 

1,27 

-2,16 

-12,82 

6 

1,21 

1,46 

0,0600 

15,11 


LINIFICIO R 

2227 

1,15 

1,15 

-0,52 

-1,71 

3 

1,06 

1,19 

0,0900 

7,21 


LOCAT 

1430 

0,74 

0,74 

-1,32 

2,47 

69 

0,69 

0,74 

0,0325 

399,27 


LOTTOMATICA 

14890 

7,69 

7,69 

-0,18 

17,40 

265 

6,55 

7,84 


1352,78 


LUXOTTICA 

40178 

20,75 

20,85 

0,24 

13,26 

144 

18,22 

20,98 

0,1400 

9397,85 


MAFFEI 

2405 

1,24 

1,25 

0,81 

0,89 

6 

1,22 

1,28 

0,0439 

37,26 

MANULI RUB 

1718 

0,89 

0,88 

-1,44 

-9,33 

16 

0,83 

0,98 

0,0258 

74,20 


MARANGONI 

4299 

2,22 

2,22 

-0,89 

-16,54 

0 

2,16 

2,73 

0,0516 

44,40 


MARCOLIN 

3427 

1,77 

1,80 

0,84 

34,09 

215 

1,26 

1,79 

0,0250 

80,32 


MARZOTTO 

16989 

8,77 

8,92 

4,87 

-2,94 

544 

8,40 

9,93 

0,2800 

582,05 


MARZOTTO RIS 

17601 

9,09 

9,09 

-0,98 

5,09 

0 

8,65 

9,53 

0,3000 

30,52 


MARZOTTO RNC 

14687 

7,59 

7,54 

-2,26 

-0,75 

2 

7,40 

8,08 

0,3400 

18,91 


MEDIASET 

19185 

9,91 

9,88 

-1,35 

22,23 

6796 

8,00 

9,91 

0,2402 11703,60 


MEDIOBANCA 

24339 

12,57 

12,58 

0,08 

-0,19 

1587 

11,72 

12,60 

0,1549 

9786,11 


MEDIOLANUM 

18853 

9,74 

9,76 

0,40 

-4,29 

6695 

7,81 

10,71 

0,0955 

7059,52 


MELIORBANCA 

10005 

5,17 

5,25 

0,63 

4,32 

53 

4,59 

5,21 

0,2324 

379,11 


MERLONI 

15523 

8,02 

7,99 

-0,08 

36,04 

209 

5,59 

8,02 

0,1529 

860,57 


MERLONI RNC 

11513 

5,95 

5,97 

1,29 

41,77 

21 

4,14 

5,99 

0,1632 

14,88 


MILASSW05 

291 

0,15 

0,15 

-0,07 

-4,99 

98 

0,14 

0,17 




MILANO ASS 

6397 

3,30 

3,30 

-1,35 

-6,82 

683 

3,10 

3,55 

0,2066 

1120,28 


MILANO ASSR 

6144 

3,17 

3,18 

0,13 

2,06 

335 

3,06 

3,23 

0,2221 

97,54 


MIRATO 

7561 

3,90 

3,90 

-1,14 

-2,74 

21 

3,66 

4,19 

0,1808 

67,17 


MITTEL 

6403 

3,31 

3,37 

1,72 

5,33 

7 

3,14 

3,49 

0,0001 

128,97 




nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

59618 

30.79 

30.92 

-0.29 

1.15 

59 

22.68 

31.23 


128.39 


AlSOFTWARE 

15494 

8,00 

7,94 

-3,25 

-3,50 

50 

6,57 

8,77 


54,66 


ALGOL 

11513 

5,95 

5,99 

5,57 

-18,60 

71 

4,92 

7,49 


20,92 


ART'E' 

49627 

25,63 

25,52 

0,71 

-13,85 

13 

23,78 

30,17 


73,81 


BB BIOTECH 

137959 

71,25 

70,91 

-0,35 

-13,73 

5 

66,35 

82,59 


1980,75 


BIOSEARCH IT 

34423 

17,78 

17,67 

-1,84 

7,71 

19 

15,43 

19,48 


216,19 


CAD IT 

43760 

22,60 

22,49 

0,63 

-11,23 

28 

20,93 

25,60 

0,3564 

202,95 


CAIRO COMMUN 

52744 

27,24 

27,45 

0,18 

-0,80 

9 

24,58 

28,65 

0.0002 

211,11 


CARDNETGR 

13171 

6,80 

7,30 

18,34 

1,64 

519 

5,05 

6,96 


35,17 


CDB WEB TECH 

6368 

3,29 

3,27 

-2,68 

-12,06 

240 

2,77 

3,83 


331,53 


CDC 

19065 

9,85 

9,82 

-1,46 

-14,32 

9 

8,88 

11,96 


120,73 


CHL 

9335 

4,82 

4,76 

-3,03 

-23,90 

624 

3,86 

6,34 


27,95 


CTO 

17558 

9,07 

9,04 

0,09 

-17,62 

29 

8,13 

11,11 

0.2453 

90,68 


DADA 

22124 

11,43 

11,38 

-2,59 

-1,03 

15 

10,15 

12,93 


144,09 


DATA SERVICE 

98769 

51,01 

51,04 

-0,74 

0,89 

3 

47,73 

54,19 


254,92 


DATALOGIC 

22941 

11,85 

11,90 

-1,38 

-2,07 

7 

10,73 

12,15 


141,03 


DATAMAT 

15934 

8,23 

8,11 

-2,62 

3,67 

58 

7,59 

8,34 


220,57 


DIGITAL BROS 

11077 

5,72 

5,68 

-1,20 

-13,34 

27 

5,03 

6,79 


73,80 


DMAILIT 

14203 

7,34 

7,29 

-1,71 

-22,75 

49 

6,22 

9,89 


47,31 


E.BISCOM 

86551 

44,70 

44,52 

-1,46 

-12,37 

201 

34,68 

52,73 


2165,72 


ELEN. 

21555 

11,13 

11,15 

-1,55 

-3,19 

9 

10,67 

11,69 

0.2000 

51,21 


ENGINEERING 

56713 

29,29 

29,13 

-1,45 

-6,96 

3 

26,72 

31,48 

0.1239 

366,13 


EPLANET 

2724 

1,41 

1,39 

-0,22 

-16,10 

2300 

1,26 

1,82 


153,01 


ESPRINET 

27660 

14,29 

14,19 

-0,78 

11,48 

12 

11,93 

14,50 


68,29 


EUPHON 

42191 

21,79 

21,40 

-0,14 

1,44 

147 

20,13 

22,07 

0,2582 

103,72 


FIDIA 

18031 

9,31 

9,26 

-2,90 

-8,04 

5 

8,60 

10,73 

0,1394 

43,77 


FINMATICA 

34634 

17,89 

17,78 

-2,98 

-5,26 

340 

13,76 

20,06 

0,0258 

798,70 


FREEDOMLAND 

23369 

12,07 

11,97 

-0,13 

2,94 

26 

10,63 

13,30 


173,93 


GANDALF 

10162 

5,25 

5,19 

-2,65 

-14,86 

268 

4,54 

9,65 


6,02 


I.NET 

149654 

77,29 

77,13 

-1,23 

-11,08 

3 

64,21 

88,66 


316,89 


INFERENZA 

28796 

14,87 

14,86 

-1,63 

-22,24 

10 

12,85 

19,45 


103,43 


ITWAY 

18836 

9,73 

9,51 

-3,89 

-20,36 

16 

8,28 

12,23 


42,97 


MONDOTV 

67615 

34,92 

35,00 

-0,43 

2,49 

11 

30,60 

35,27 


133,39 


NOVUSPHARMA 

60644 

31,32 

31,28 

0,64 

-6,56 

5 

30,47 

33,79 


205,65 


ON BANCA 

51098 

26,39 

26,43 

-1,09 

-15,09 

1 

24,22 

31,77 


68,15 


OPENGATE GR 

29586 

15,28 

15,12 

-0,94 

-11,69 

64 

12,71 

18,04 

0,2066 

136,28 


POLIGRAFSF 

77916 

40,24 

40,09 

0,88 

-4,44 

1 

37,10 

42,36 

0,3615 

36,22 


PRIMA INDUST 

23377 

12,07 

11,99 

-1,61 

-5,68 

10 

11,51 

13,05 


50,10 


REPLY 

33598 

17,35 

17,34 

-0,37 

-3,35 

5 

16,30 

18,01 


141,63 


TAS 

75805 

39,15 

38,94 

-2,48 

-4,79 

3 

32,55 

42,24 

1,0000 

67,91 


TC SISTEMA 

50207 

25,93 

25,69 

-1,08 

2,94 

2 

24,14 

26,09 


112,02 


TECNODIFFUS 

48968 

25,29 

25,21 

-1,10 

-6,26 

11 

22,57 

27,51 


124,81 


TISCALI 

19539 

10,09 

10,12 

0,19 

-0,73 

6961 

8,27 

10,78 


3617,54 


TXT 

69686 

35,99 

35,62 

-2,22 

-5,21 

10 

29,79 

40,29 


89,97 


VITAMINIC 

40410 

20,87 

20,69 

-1,34 

-4,09 

32 

18,63 

22,37 


143,90 


B 


B 


m 




m 

□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI 

14679 

7,58 

7,64 

1,91 

8,75 

1462 

6,28 

7,58 

0,2066 

1965,59 

MONDADORI R 

17881 

9,23 

9,45 


3,38 

0 

8,93 

9,96 

0,2117 

1,40 

MONRIF 

1503 

0,78 

0,77 

-0,77 

-10,87 

50 

0,72 

0,88 

0,0258 

116,40 

MONTE PASCHI 

5931 

3,06 

3,05 

-0,72 

9,98 

4466 

2,73 

3,06 

0,1033 

7959,89 

MONTEDISON 

4570 

2,36 

2,35 

-1,05 

-8,74 

72 

2,21 

2,72 

0,0300 

4140,76 

MONTEDISON R 

3840 

1,98 

1,98 

-0,45 

-2,41 

958 

1,90 

2,06 

0,0600 

333,42 

MONTEFIBRE 

1099 

0,57 

0,57 

-0,11 

-4,80 

10 

0,54 

0,60 

0,0155 

73,79 

MONTEFIBRE R 

1271 

0,66 

0,66 

3,04 

3,53 

11 

0,62 

0,68 

0,0258 

17,06 

NAV MONTAN 

2213 

1,14 

1,14 

0,26 

-2,22 

52 

1,06 

1,21 

0,0400 

140,43 

NECCHI 

391 

0,20 

0,20 

-1,27 

-8,23 

207 

0,19 

0,22 

0,0516 

44,13 

NECCHI RNC 

2182 

1,13 

1,12 

4,19 

-13,31 

0 

1,01 

1,30 

0,0413 

0,51 

NECCHI W05 

259 

0,13 

0,14 

1,50 

-5,98 

50 

0,13 

0,16 



NEGRI BOSSI 

4482 

2,31 

2,34 

4,19 

-18,83 

112 

2,18 

2,85 


50,93 

OLCESE 

966 

0,50 

0,49 

-3,71 

10,91 

105 

0,43 

0,50 

0,0775 

30,01 

OLI EXTEC04W 

392 

0,20 

0,20 

-1,66 

-16,10 

163 

0,19 

0,24 



OLIDATA 

5017 

2,59 

2,57 

-1,95 

-3,89 

31 

2,13 

2,78 

0,0909 

88,09 

OLIVETTI 

2736 

1,41 

1,40 

-1,82 

-1,40 

59052 

1,22 

1,48 

0,0350 

12421,11 

OLIVETTI W 

1754 

0,91 

0,90 

-0,02 

-9,87 

111 

0,78 

1,03 



OLIVETTI W02 

227 

0,12 

0,11 

-4,44 

-25,89 

1462 

0,11 

0,16 



P BG-C VA 

38725 

20,00 

20,00 

0,05 

9,60 

178 

18,25 

20,03 

0,9296 

2658,34 

P BG-C VA W4 

801 

0,41 

0,41 

0,05 

1,03 

69 

0,37 

0,42 



P COM IN 

19372 

10,01 

10,01 

-0,22 

-0,93 

159 

9,25 

10,75 

0,6197 

975,40 

P COM IN W 

232 

0,12 

0,12 

-1,64 

-12,66 

52 

0,11 

0,14 



P CREMONA 

15748 

8,13 

8,11 

-0,09 

-4,28 

17 

7,97 

8,81 

0,2221 

273,15 

P ETR-LAZIO 

21471 

11,09 

11,05 

-0,41 

7,62 

13 

9,99 

11,09 

0,3615 

284,87 

P INTRA 

20952 

10,82 

10,86 

0,56 

-2,34 

9 

10,30 

11,08 

0,4132 

318,67 

PLODI 

17639 

9,11 

9,14 

1,63 

5,70 

225 

8,16 

9,11 

0,1808 

1274,24 

P MILANO 

8529 

4,41 

4,38 

-3,08 

12,60 

1881 

3,90 

4,52 

0,2272 

1692,79 

P NOVARA 

14301 

7,39 

7,34 

-1,07 

13,53 

561 

6,50 

7,45 

0,1291 

2089,59 

PSPOLETO 

10781 

5,57 

5,60 

-0,88 

-0,89 

2 

5,32 

5,99 

0,3099 

84,17 

PVER-SGEM 

24105 

12,45 

12,40 

-0,68 

13,17 

628 

10,90 

12,56 

0,3512 

2914,18 

PAGNOSSIN 

5596 

2,89 

2,89 

-0,34 

-6,17 

1 

2,82 

3,08 

0,0749 

57,80 

PARMALAT 

6647 

3,43 

3,41 

-1,39 

13,15 

2802 

3,03 

3,67 

0,0129 

2743,95 

PARMALATW03 

2027 

1,05 

1,04 

-2,80 

23,31 

36 

0,85 

1,18 



PERLIER 

368 

0,19 

0,19 


-3,55 

3 

0,18 

0,20 

0,0026 

9,21 

PERMASTEELIS 

31534 

16,29 

15,91 

-0,82 

0,56 

66 

15,93 

17,39 

0,1400 

449,49 

PININFAR RNC 

38861 

20,07 

20,23 

0,75 

12,37 

0 

17,50 

20,67 

0,3770 


PININFARINA 

44302 

22,88 

22,65 

-0,61 

21,96 

5 

17,24 

23,52 

0,3357 

211,66 

PIRELLI 

3503 

1,81 

1,80 

-1,96 

-7,75 

10137 

1,61 

2,10 

0,1550 

3469,94 

PIRELLI R 

3476 

1,80 

1,78 

-0,72 

-1,16 

80 

1,59 

1,90 

0,1654 

157,97 

PIRELLI&CO 

6343 

3,28 

3,25 

-1,06 

18,74 

507 

2,76 

3,28 

0,2065 

1942,17 

PIRELLI&CO R 

5726 

2,96 

2,94 

-1,24 

14,79 

23 

2,55 

2,98 

0,2169 

101,77 

POL EDITOR 

1975 

1,02 

1,01 

-0,78 

-1,16 

50 

0,90 

1,09 

0,0413 

134,64 

PREMAFIN 

3009 

1,55 

1,57 

0,64 

8,90 

27 

1,43 

1,64 

0,1033 

251,71 

PREMUDA 

2294 

1,19 

1,18 

-0,34 

5,80 

58 

1,11 

1,20 

0,0516 

73,33 

PREMUDA R 

2614 

1,35 

1,35 

-2,46 

-15,89 

0 

1,31 

1,63 

0,0697 

0,29 

R DEMEDICI 

2610 

1,35 

1,34 

-2,89 

2,59 

62 

1,25 

1,49 

0,0310 

182,31 

R DEMEDICI R 

2504 

1,29 

1,31 

1,08 

1,02 

2 

1,23 

1,42 

0,0413 

4,35 

RAS 

27135 

14,01 

13,93 

-0,88 

7,27 

3143 

12,50 

14,01 

0,3099 

10083,09 

RAS RNC 

23657 

12,22 

12,13 

-1,15 

12,77 

37 

10,38 

12,22 

0,3409 

117,72 

RATTI 

1395 

0,72 

0,73 


-7,14 

7 

0,65 

0,78 

0,0516 

22,48 

RECORDATI 

50227 

25,94 

26,27 

1,47 

16,27 

88 

22,31 

25,95 

0,1549 

1294,82 

RICCHETTI 

921 

0,48 

0,48 

0,67 

-8,63 

156 

0,43 

0,52 

0,0139 

101,87 

RICH GINORI 

2554 

1,32 

1,31 

-3,19 

-9,66 

42 

1,30 

1,47 

0,0491 

119,77 

RINASCENTE 

8169 

4,22 

4,27 

2,97 

8,37 

1204 

3,81 

4,22 

0,1033 

1261,16 

RINASCENTE P 

7416 

3,83 

3,83 


-2,42 

0 

3,65 

4,04 

0,1033 

12,05 

RINASCENTE R 

6938 

3,58 

3,60 

2,27 

7,24 

85 

3,26 

3,58 

0,1343 

368,45 

RISANAMENTO 

4064 

2,10 

2,10 

-0,71 

-6,71 

6 

2,09 

2,35 

0,0504 

148,14 

ROLAND EUROP 

1761 

0,91 

0,93 

11,42 

4,04 

11 

0,78 

0,98 

0,0780 

20,00 

ROLO BANCA 

35077 

18,12 

18,09 

-0,58 

4,37 

958 

15,93 

18,12 

0,8522 

8820,20 

RONCADIN 

1188 

0,61 

0,61 

-3,90 

-8,32 

183 

0,54 

0,70 

0,0413 

24,91 

ROTONDI EV 

5538 

2,86 

2,89 


18,92 

7 

2,40 

2,90 

0,0955 

56,63 

SABAF 

25111 

12,97 

12,94 

0,02 

2,09 

9 

11,99 

12,97 

0,3099 

146,98 

SADI 

5176 

2,67 

2,68 

-0,92 

-2,48 

0 

2,66 

2,74 

0,1500 

26,73 

SAECO 

6289 

3,25 

3,26 

-1,15 

20,92 

313 

2,66 

3,31 

0,0300 

649,60 

SAESGETT 

23160 

11,96 

11,90 

-0,68 

-0,18 

11 

10,78 

12,91 

0,4132 

165,96 

SAESGETTR 

15525 

8,02 

7,98 

-1,11 

-1,82 

14 

7,50 

8,69 

0,4288 

77,17 

SAI 

38247 

19,75 

19,70 

-0,89 

39,37 

71 

14,17 

19,87 

0,3100 

1211,85 

SAI RIS 

16693 

8,62 

8,62 

-0,32 

8,55 

66 

7,44 

9,11 

0,3514 

313,52 

SAIAG 

7135 

3,69 

3,73 

2,08 

-3,23 

1 

3,41 

3,87 

0,1291 

64,14 

SAIAG RNC 

4655 

2,40 

2,39 

-0,25 

-4,75 

10 

2,24 

2,66 

0,1394 

23,42 

SAIPEM 

12878 

6,65 

6,68 

-1,79 

21,95 

3360 

5,45 

6,79 

0,0620 

2926,97 

SAIPEM RIS 

13552 

7,00 

6,93 

-3,13 

31,51 

10 

5,32 

7,24 

0,0775 

1,50 

SAV DEL BENE 

5454 

2,82 

2,79 

-0,96 

32,32 

22 

2,13 

2,90 

0,1033 

102,93 

SCHIAPPAREL 

275 

0,14 

0,14 

-0,63 

-2,74 

69 

0,14 

0,15 

0,0155 

30,42 

SEAT PG 

1758 

0,91 

0,91 

-1,55 

-0,41 

40955 

0,75 

0,94 

0,1048 

10156,07 

SEAT PG RNC 

1244 

0,64 

0,64 

0,12 

-3,75 

636 

0,57 

0,68 

0,0013 

120,55 

SIAS 

7584 

3,92 

3,92 

-0,66 


93 

3,87 

4,48 


344,70 

SIRTI 

2279 

1,18 

1,19 

4,75 

19,09 

2744 

0,87 

1,18 

0,1782 

258,94 

SMI METAL R 

1059 

0,55 

0,55 

-0,18 

3,74 

60 

0,51 

0,55 

0,0362 

31,30 

SMI METALLI 

994 

0,51 

0,51 

0,31 

1,50 

207 

0,49 

0,51 

0,0258 

330,84 

SMURFIT SISA 

1231 

0,64 

0,64 


-0,24 

4 

0,60 

0,66 

0,0103 

39,18 

SNAI 

8136 

4,20 

4,20 

-2,49 

-15,59 

154 

3,91 

5,04 

0,0387 

230,87 

SNAM GAS 

5933 

3,06 

3,05 

-1,23 

4,36 

6389 

2,92 

3,21 


5990,12 

SNIA 

3869 

2,00 

2,00 

0,15 

32,67 

1573 

1,42 

2,04 

0,0650 

1002,45 

SNIA RIS 

3882 

2,00 

2,00 


37,14 

95 

1,43 

2,06 

0,0970 

7,58 

SNIA RNC 

3851 

1,99 

1,99 


41,77 

142 

1,40 

2,00 

0,1070 

30,20 

SOGEFI 

4020 

2,08 

2,11 

3,53 

1,62 

160 

1,90 

2,08 

0,1239 

225,86 

SOL 

3609 

1,86 

1,87 

-1,16 

2,98 

24 

1,75 

1,89 

0,0542 

169,06 

SOPAF 

513 

0,26 

0,26 

-1,11 

-10,84 

262 

0,25 

0,31 

0,0620 

30,95 

SOPAF RNC 

473 

0,24 

0,24 

1,54 

3,91 

4 

0,22 

0,26 

0,0723 

9,94 

SPAOLO IMI 

24083 

12,44 

12,48 

0,39 

2,95 

6369 

10,53 

12,44 

0,5680 

17468,44 

STAYER 

776 

0,40 

0,40 

-3,92 

-9,89 

2 

0,39 

0,45 

0,0258 

8,62 

STEFANEL 

3847 

1,99 

2,00 

-0,15 

-3,82 

24 

1,96 

2,14 

0,0300 

107,40 

STEFANEL RNC 

5422 

2,80 

2,80 


0,32 

0 

2,75 

2,97 

0,0300 

0,28 

STMICROEL 

73172 

37,79 

38,01 

0,61 

3,62 

7565 

31,89 

39,10 

0,0451 

32737,78 

TARGETTI 

6078 

3,14 

3,12 

-0,61 

8,99 

7 

2,71 

3,18 

0,0826 

55,56 

TECNODIFW04 

3621 

1,87 

1,86 

-1,59 

-1,48 

13 

1,55 

2,07 



TELECOM IT 

18700 

9,66 

9,65 

-1,02 

-0,13 

15956 

8,69 

9,83 

0,3125 

50820,38 

TELECOM IT R 

11701 

6,04 

6,07 

-0,28 

1,79 

4746 

5,35 

6,07 

0,3238 

12407,02 

TERMEACQR 

428 

0,22 

0,22 

-1,84 

-3,66 

44 

0,21 

0,23 

0,0232 

12,04 

TERME ACQUI 

598 

0,31 

0,31 

-1,35 

-5,25 

19 

0,30 

0,33 

0,0155 

25,20 

TIM 

10586 

5,47 

5,45 

-1,70 

-12,35 

52341 

4,91 

6,42 

0,1937 

46108,70 

TIM RNC 

8314 

4,29 

4,29 

-1,40 

0,42 

634 

4,05 

4,40 

0,2055 

567,10 

TOD'S 

98498 

50,87 

51,00 

-0,08 

11,00 

7 

44,03 

50,87 

0,1300 

1538,82 

TREVI FIN 

3098 

1,60 

1,59 

-1,36 

-11,41 

14 

1,40 

1,82 

0,0150 

102,40 

UNICREDIT 

8918 

4,61 

4,58 

-0,67 

2,56 

29205 

4,12 

4,66 

0,1291 

23143,88 

UNICREDIT R 

7644 

3,95 

3,95 

-0,33 

9,12 

23 

3,59 

3,96 

0,1369 

85,70 

UNIMED 

3357 

1,73 

1,77 

1,72 

25,65 

23 

1,38 

1,79 

0,0697 

150,64 

UNIPOL 

7546 

3,90 

3,89 

-0,77 

0,98 

40 

3,84 

3,91 

0,0826 

1169,05 

UNIPOL P 

3497 

1,81 

1,80 

-0,55 

6,49 

512 

1,67 

1,84 

0,0878 

321,64 

UNIPOL P W05 

231 

0,12 

0,12 

-0,83 

11,92 

322 

0,11 

0,13 



UNIPOL W05 

286 

0,15 

0,15 

1,10 

-1,80 

87 

0,14 

0,16 



V VENTAGLIO 

5468 

2,82 

2,72 

-5,56 

62,30 

203 

1,71 

3,36 

0,0000 

91,78 

VEMERSIBER 

1791 

0,93 

0,92 

-3,18 

-29,10 

337 

0,87 

1,35 

0,0516 

49,50 

VIANINIIND 

3967 

2,05 

2,00 

0,25 

-12,10 

15 

1,98 

2,34 

0,0129 

61,69 

VIANINI LAV 

8814 

4,55 

4,57 

1,04 

-2,90 

33 

4,22 

4,69 

0,0500 

199,37 

VITTORIA ASS 

8212 

4,24 

4,16 

-2,69 

1,44 

61 

3,92 

4,24 

0,1033 

127,23 

VOLKSWAGEN 

113524 

58,63 

58,44 

-1,68 

13,21 

16 

49,05 

58,63 

1,2000 


ZIGNAGO 

24500 

12,65 

12,67 

-0,91 

6,68 

3 

11,70 

13,06 

0,4200 

316,32 

ZUCCHI 

7977 

4,12 

4,12 


-8,44 

1 

4,04 

4,50 

0,2500 

100,43 

ZUCCHI RNC 

8343 

4,31 

4,39 

3,05 

1,63 

0 

3,95 

4,76 

0,2800 

14,77 
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TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

100,410 

100,320 

BTP GE 93/03 

106,400 

106,370 

BTP MZ 01/04 

100,850 

100,900 

BTP ST 99/02 

100,160 

100,160 

CCT LG 98/05 

0,000 

101,990 

BTPAG 02/17 

97,930 

97,830 

BTP GE 94/04 

107,750 

107,780 

BTP MZ 01/06 

100,620 

100,550 

CCTAG 00/07 

100,690 

100,710 

CCT MG 96/03 

100,640 

100,650 

BTPAG 93/03 

108,310 

108,300 

BTP GE 95/05 

113,290 

113,320 

BTP MZ 01/07 

99,000 

98,940 

CCTAG 95/02 

100,230 

100,240 

CCT MG 97/04 

100,550 

100,550 

BTPAG 94/04 

109,360 

109,320 

BTP GN 00/03 

101,530 

101,540 

BTP MZ 02/05 

99,070 

99,060 

CCTAP 01/08 

100,670 

100,680 

CCT MG 98/05 

100,670 

100,680 

BTPAP 00/03 

101,160 

101,150 

BTP GN 93/03 

108,410 

108,430 

BTP MZ 93/03 

107,220 

107,220 

CCTAP 95/02 

99,880 

99,870 

CCT MZ 97/04 

100,520 

100,540 











BTPAP 94/04 

108,540 

108,510 

BTP GN 99/02 

99,920 

99,900 

BTP NV 93/23 

142,710 

142,820 

CCTAP 96/03 

100,580 

100,580 

CCT MZ 99/06 

100,640 

100,650 










BTPAP 95/05 

117,060 

117,140 

BTP LG 00/05 

100,990 

100,930 

BTP NV 96/06 

112,540 

112,480 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 95/02 

100,360 

100,350 

BTP NV 96/26 

121,620 

121,420 

CCTDC 95/02 

100,370 

100,360 

CCT NV 96/03 

100,380 

100,410 

BTPAP 99/02 

99,970 

99,960 

BTP LG 01/04 

100,790 

100,830 

BTP NV 97/07 

105,650 

105,660 

CCTDC 99/06 

100,630 

100,610 

CCT OT 95/02 

100,300 

100,290 

BTPAP 99/04 

98,450 

98,450 

BTP LG 02/05 

QQ ccn 

QQ con 

90,OOU 

90,OoU 

BTP NV 97/27 

111,880 

111,560 

CCT FB 96/03 

100,530 

100,510 

CCT OT 98/05 

100,710 

100,720 

BTP DC 00/05 

102,410 

102,400 

BTP LG 96/06 

115,770 

115,680 

BTP NV 98/29 

95,320 

95,240 

CCTGE 95/03 

100,350 

100,350 

CCT ST 01/08 

'inn con 

100,700 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

109,030 

109,020 

lUUjO^U 

BTP NV 99/09 

94,800 

94,740 

CCT GE 96/06 

105,990 

0,000 

CCT ST 96/03 

100,810 

100,800 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,950 

100,960 

BTP NV 99/10 

102,340 

102,280 

CCTGE 97/04 

100,450 

100,460 

CCT ST 97/04 

100,540 

100,550 







BTP FB 01/04 

101,770 

101,760 

BTP LG 99/04 

99,760 

99,730 

BTP OT 00/03 

102,040 

102,120 

CCTGE 97/07 

102,000 

102,000 

CTZ DC 01/02 

97,202 

97,196 

BTP FB 01/12 

98,370 

98,320 

BTP MG 92/02 

100,880 

0,000 

BTP OT 01/04 

99,490 

99,480 

CCTGE2 96/06 

101,990 

101,990 

CTZ DC 02/03 

93,059 

93,060 

BTP FB 96/06 

117,340 

117,290 

BTP MG 97/02 

100,530 

100,540 

BTP OT 93/03 

107,640 

107,640 

CCTGN 95/02 

99,990 

99,990 

CTZ GN 01/03 

95,405 

95,390 

BTP FB 97/07 

108,610 

108,550 

BTP MG 98/03 

101,170 

101,130 

BTP OT 98/03 

100,190 

100,170 

CCT LG 00/07 

101,000 

101,000 

CTZ LG 00/02 

98,835 

98,825 

BTP FB 98/03 

101,290 

101,290 

BTP MG 98/08 

100,620 

100,590 

BTP ST 92/02 

103,580 

103,600 

CCT LG 01/08 

100,750 

101,000 

CTZ MZ 00/02 

99,931 

99,927 

BTP FB 99/04 

98,660 

98,630 

BTP MG 98/09 

96,910 

96,850 

BTP ST 95/05 

119,080 

119,110 

CCT LG 02/09 

100,570 

100,580 

CTZ MZ 01/03 

96,241 

96,150 

BTP GE 00/03 

100,810 

100,800 

BTP MG 99/31 

105,740 

105,850 

BTP ST 97/02 

101,190 

101,190 

CCT LG 96/03 

100,680 

100,670 

CTZ ST 01/03 

94,320 

94,320 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA INTESA 96/03 INO 

99,440 

99,450 

CENTROB 97/04 IND 

99,850 

99,850 

MED CENT/04EQL 

99,020 

99,250 

MEDIOCRL/13FLC66EM 

85,000 

84,850 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,270 

99,280 

COMIT/08TV2 

97,140 

97,160 

MED CENT/05 DJEU 

93,050 

93,000 

MEDIOCRL/13TFTV32.MA 

87,350 

87,440 

BCA SELLA TV NV04 

100,090 

99,860 

COMIT/09 

100,000 

100,000 

MEDLOM /0518 

92,580 

92,510 

MEDIOCRL/28ZC25.MA 

18,160 

18,180 

BEI 96/03 ZC 

94,690 

94,610 

COMIT 96/06 IND 

99,940 

99,700 

MEDLOM /05EQC12 

94,700 

94,100 

MPASCHI/0315A4,65% 

100,530 

0,000 

BEI 96/16 ZC 

43,950 

43,970 

COMIT 97/02 IND 

99,820 

99,810 

MEDLOM /18RFC75 

69,000 

68,700 

MPASCHI/05 43 TF 

101,200 

101,420 

BEI 97/02 INO TAQ 

132,550 

133,000 

COM IT 97/03 IND 

99,820 

99,880 

MED LOM 00/05 375AINDTLC 

86,700 

86,530 

MPASCHI99/14 3 SD 

90,500 

90,150 

BEI 97/04 INO 

99,850 

99,950 

COM IT 97/04 6,75% 

104,100 

104,110 

MEDIO/02 IND EU/DLR 

101,490 

101,450 

OLIVETTI FI N/04 TV 

100,560 

100,600 

BEI 97/17 ZC 

40,760 

40,250 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,740 

98,750 

MEDIO/04TVCAP 

100,000 

99,930 

OPERE 94/04 1 IND 

100,060 

100,070 

BEI 98/18 FIXSTICKYFIXREVFLOATER 

71,880 

72,280 

COM IT 97/27 ZC 

20,170 

20,150 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

87,300 

87,400 

OPERE 94/04 3 IND 

100,450 

0,000 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

86,900 

87,040 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,390 

97,350 

MEDIO CEN 04 7,95% 

99,670 

99,660 

PARMALAT/07 2 

96,400 

96,480 

BEI 99/14 CMS LINKED 

94,100 

91,510 

COM IT 98/28 ZC 

19,000 

19,000 

MEDI0CEN18STEP DOWN 

70,500 

70,530 

PARMALAT/10 

93,480 

93,110 

BEI/15AM0RTISIN 

97,950 

98,300 

COSTA CR/05 TV 

98,050 

98,050 

MEDIO/06TRIOPZ 

95,750 

94,500 

PARMALATF/07 7,25% 

94,700 

94,700 

BERS/24 SD LIFE 

68,000 

68,250 

CRBOOF97/04 314 TV 

98,930 

98,810 

MEDIOB/02INDTM 

164,100 

164,080 

POP COM IND/06 

98,500 

99,000 

BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKED 

91,600 

91,490 

CREDIOP/13 FL0AT12 

80,000 

75,060 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,030 

95,900 

POP LODI/06IND 

96,130 

95,070 

BIPOP07EURO10IND 

99,490 

100,000 

CREDI0P/14FECMS 

95,500 

95,500 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

95,100 

95,060 

R COLOMBI A/03 

101,500 

101,210 

BIRS 97/04 6,5% 

104,070 

104,200 

EFIBANCA/02 FLOATINGRATE 

100,030 

100,030 

MEDIOB/06IND 

87,980 

87,500 

SPAOLO/04 34 

102,300 

102,500 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

94,810 

95,890 

ENI 93/03 IND 

106,840 

106,840 

MEDIOB 94/04 

100,250 

100,240 

SPAOLO/05 CONO 

87,940 

87,650 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

97,010 

97,100 

ENTE FS 94/02 IND 

100,020 

100,000 

MEDIOB 96/03 7% 

100,100 

100,100 

SPAOLO/13STDOWN 

82,000 

82,000 

BNLJ03 DOP CEN 3 

96,000 

96,570 

FIATSTEPUP/11 

93,900 

93,900 

MEDIOB96/06 DM ZC 

78,900 

78,950 

SPAOLO/16FIXRVIII 

78,120 

78,200 

BNLJ04 DOP CEN 3 

99,800 

99,160 

GRANAROLO/03TV 

99,850 

99,850 

M EDIOB 96/06 ZC 

80,600 

80,030 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

27,350 

27,180 

BNLJ05 DOP CEN 5 

98,500 

98,310 

IMI 96/03 ZC 

94,660 

94,660 

MEDIOB96/11ZC 

56,800 

56,800 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

100,050 

100,100 

BNLJ06 BISOICR 

90,000 

89,820 

IMIDUAL RATE 97/02 TFVS 

99,890 

99,890 

MEDIOB97/04 IND 

100,720 

100,790 

UNICRIT/04IND 

92,650 

93,110 

CENTR0B/13RFC 

83,010 

83,090 

INTBCI01/04 DC 

98,500 

98,570 

MEDIOB 97/07 IND 

100,010 

100,000 

UNICR/10IND 

80,650 

80,320 

CENTR0B/18RFC 

69,000 

69,000 

INTERB/04 384 

102,700 

101,990 

M EDIOB 98/08 n 

96,950 

96,950 

UNICR/10S-U 

101,770 

101,770 

CENTR0B/19SDITSE 

73,300 

73,590 

IRFIS 97/07 51 7,1% 

105,900 

106,990 

MEDIOCRL/08 2 RF 

99,300 

99,440 

UNIPOL/051 

99,510 

99,700 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

M 1 :t d : Wt1 J :l 1 ! ft1 :l 

8.851 

8.749 

17138 

-5.528 

ALBOINO RE 

7.953 

7.744 

15399 

-17.789 

APULIA AZIONARIO 

11.600 

11.385 

22461 

-11.124 

ARCAAZITALIA 

20.530 

20.147 

39752 

-10.719 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.827 

4.721 

9346 

-0.412 

AUREO PREVIDENZA 

19.659 

19.291 

38065 

-12.091 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

23.508 

23.076 

45518 

-11.819 

BIMAZION.ITALIA 

7.161 

7.042 

13866 

-10.755 

BIPIELLE F.ITALIA 

23.528 

23.113 

45557 

-11.188 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

11.995 

11.830 

23226 

-22.029 

BIPIEMME ITALIA 

15.287 

15.016 

29600 

-7.081 

BN AZIONI ITALIA 

12.544 

12.332 

24289 

-10.348 

BPB TIZIANO 

16.217 

15.915 

31400 

-10.689 

BPVI AZ. ITALIA 

4.559 

4.472 

8827 

-4.623 

C.S. AZ. ITALIA 

12.592 

12.344 

24382 

-12.220 

CAPITALO. ITALIA 

17.941 

17.673 

34739 

-13.177 

CENTRALE ITALIA 

14.702 

14.406 

28467 

-10.107 

CISALPINO INDICE 

14.350 

14.078 

27785 

-16.145 

DUCATO AZ. ITALIA 

13.671 

13.435 

26471 

-11.371 

EFFEAZ. ITALIA 

6.568 

6.441 

12717 

-11.661 

EPTA AZIONI ITALIA 

12.531 

12.312 

24263 

-14.288 

EPTA MID CAP ITALIA 

4.012 

3.950 

7768 

-12.668 

EUROCONSULT ZECCHINO 

11.550 

11.343 

22364 

-12.777 

EUROM. AZ. ITALIANE 

22.708 

22.303 

43969 

-13.019 

F&F GESTIONE ITALIA 

21,459 

21.107 

41550 

-9,371 

F&F LAGEST ITALIA 

4.055 

3.983 

7852 

-13.057 

F&F SELECT ITALIA 

12.775 

12.570 

24736 

-9.889 

FONDERSEL ITALIA 

18.832 

18.526 

36464 

-9.474 

FONDERSEL P.M.I. 

13.171 

13.003 

25503 

-8.420 

GEPOCAPITAL 

17.287 

16.981 

33472 

-8.544 

GESTIELLE ITALIA 

15.268 

15.004 

29563 

-12.973 

GESTIFONDI AZ.IT. 

14.429 

14.209 

27938 

-10.921 

GESTNORD P.AFFARI 

11.000 

10.792 

21299 

-10.887 

GRIFOGLOBAL 

12.029 

11.899 

23291 

-7.866 

ISTRADINO AZ.ITAL. 

5.058 

4.959 

9794 

0.000 

MI ITALY 

20.686 

20.292 

40054 

-11.756 

NG AZIONARIO 

22.603 

22.215 

43766 

-10.691 

NVESTIREAZION. 

19.816 

19.471 

38369 

-10.794 

TALY STOCK MAN. 

13.505 

13.325 

26149 

-8.946 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.567 

8.418 

16588 

-8.452 

LEONARDOSMALLCAPS 

8.293 

8.154 

16057 

-12.085 

MIDA AZIONARIO 

20.053 

19.665 

38828 

-12.740 

NEXTRAAZ.ITALIA 

12.592 

12.358 

24382 

-10.618 

NEXTRAAZ.ITALIADIN 

17.847 

17.480 

34557 

-9.341 

NEXTRAAZ.PMI ITALIA 

4.200 

4.160 

8132 

-11.411 

NEXTRA ITALIA INDEX 

4.332 

4.265 

8388 

0.000 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

9.513 

9.327 

18420 

-11.556 

OASIAZ. ITALIA 

11.828 

11.644 

22902 

-12.072 

OASI CRESCITA AZION. 

15.005 

14.717 

29054 

-12.766 

OASIITAL EQUITYRISK 

17.471 

17.196 

33829 

-11.341 

OLTREMARE AZIONARIO 

13.113 

12.874 

25390 

-13.107 

OPTIMA AZIONARIO 

5.747 

5,658 

11128 

-12,339 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.363 

5.292 

10384 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

11.734 

11.503 

22720 

-10.971 

PRIME ITALY 

18.308 

17.990 

35449 

-14.131 

PRIMECAPITAL 

49.533 

48.670 

95909 

-14.000 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6.087 

5.977 

11786 

-10.340 

RAS CAPITAL 

21.942 

21.609 

42486 

-11.967 

RAS PIAZZA AFFARI 

9.080 

8.944 

17581 

-12.041 

RISPARMIO IT.CRESC. 

16.170 

15.893 

31309 

-7.931 

ROLOITALY 

12.043 

11.867 

23318 

-10.220 

ROMAGESTAZ.ITALIA 

30.425 

29.948 

58911 

-10.635 

ROMAGEST se ITALY 

4.049 

3.991 

7840 

-8.206 

romagestsel.az.it 

4.126 

4.071 

7989 

-8.797 

SAI ITALIA 

18.665 

18.359 

36140 

-10.346 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

28.688 

28.119 

55548 

-15.332 

SANPAOLOOPP.ITALIA 

4.561 

4.480 

8831 

0.000 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.785 

13.584 

26691 

-10.224 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.754 

13.553 

26631 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

17.023 

16.774 

32961 

-9.456 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

16.995 

16.747 

32907 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

11.236 

11.011 

21756 

-15.822 

ZETA AZIONARIO 

19,441 

19,051 

37643 

-9,526 


AGORA EUROSTOXX 

5.019 

4.880 

9718 

0.000 

ALPI AZIONARIO 

9.696 

9.582 

18774 

-13.813 

ALTO AZIONARIO 

15.382 

15.316 

29784 

-10.720 

AUREO E.M.U. 

11.912 

11.653 

23065 

-11.854 

BIPIELLE F.EURO 

11.645 

11.427 

22548 

-10.402 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

14.315 

14.137 

27718 

-9.883 

BSI AZIONARIO EURO 

5.324 

5.226 

10309 

0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

14.557 

14.218 

28186 

-22.130 

CISALPINO EURO VALUE 

5.643 

5.544 

10926 

0.000 

EPSILONQEQUITY 

4.275 

4.192 

8278 

-7.766 

EUROM. EURO EQUITY 

4.016 

3.939 

7776 

-9.304 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.231 

5.142 

10129 

-7.872 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.421 

5.291 

10497 

-13.993 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

13.742 

13.406 

26608 

-11.581 

NEXTRA EUROPA INDEX 

4.445 

4,368 

8607 

0,000 

OASI AZ. EURO 

4.532 

4.449 

8775 

-13.428 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.765 

2.711 

5354 

-22.980 

SANPAOLO EURO 

17.410 

16.999 

33710 

-14.367 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

9.454 

9.266 

18305 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

9.441 

9.253 

18280 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,450 

5,324 

10553 

0,000 


AMERIGO VESPUCCI 

6.910 

6.828 

13380 

-7.310 

ANIMA EUROPA 

4.273 

4.190 

8274 

-20.546 

ARCA AZEUROPA 

10.909 

10.745 

21123 

-9.468 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.875 

3.811 

7503 

-12.449 

ASTESE EUROAZIONI 

5.832 

5.737 

11292 

-9.088 

AZIMUT EUROPA 

14.744 

14.540 

28548 

-4.637 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.956 

3.901 

7660 

3.316 

BIPIELLE H.EUROPA 

7.162 

7.043 

13868 

-9.502 

BIPIEMME EUROPA 

13.878 

13.639 

26872 

-5.822 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4,875 

4,808 

9439 

0,000 

BN AZIONI EUROPA 

8.571 

8.420 

16596 

-10.307 

BPVI AZ. EUROPA 

4.444 

4.379 

8605 

-8.784 

CAPITALO. EUROPA 

7.312 

7.202 

14158 

-15.114 

CENTRALE EUROPA 

21.537 

21.102 

41701 

-9.432 

CONSULTINVEST AZIONE 

9.380 

9.199 

18162 

-22.664 

DUCATO (5) N.MERCATI 

1.663 

1.620 

3220 

-37.102 

DUCATO AZ. EUROPA 

9.613 

9.483 

18613 

-5.865 

EFFE AZ. EUROPA 

3.407 

3.342 

6597 

-11.021 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.722 

5.575 

11079 

-6.822 

EUROCONSULT CORONA 

6.030 

5.906 

11676 

-12.443 

EUROM. EUROPE E.F. 

16.998 

16.734 

32913 

-9.853 

EUROPA 2000 

17.986 

17.682 

34826 

-7.431 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

23.776 

23.350 

46037 

-10.258 

F&FPOTENZ. EUROPA 

6.842 

6.711 

13248 

-15.520 

F&F SELECT EUROPA 

19.657 

19.306 

38061 

-9.801 

F&FTOP 50 EUROPA 

4.011 

3.917 

7766 

-12.116 

FONDERSEL EUROPA 

13.797 

13.538 

26715 

-12.260 

FS BEST OF EUR. 

5.103 

5.000 

9881 

0.000 

GEO EUROPEAN EQUITY 

4.020 

3.892 

7784 

-9.723 

GEPOEUROPA 

4.574 

4.494 

8856 

0.000 

GESTIELLE EUROPA 

13.162 

12.988 

25485 

-11.640 

GESTNORD EUROPA 

9.867 

9.694 

19105 

-10.818 

GESTNORD NEW MARKET 

5.714 

5.578 

11064 

0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.132 

5.022 

9937 

-0.310 

ISTRADINO AZ.EUR. 

5.275 

5.143 

10214 

0.000 

MI EUROPE 

19.561 

19.208 

37875 

-8.806 

NG EUROPA 

19,687 

19,290 

38119 

-8,266 

NG SELEZIONE EUROPA 

13.487 

13.230 

26114 

-9.525 

NVESTIRE EUROPA 

12.822 

12.575 

24827 

-11.364 

NVESTITORI EUROPA 

5.132 

5.033 

9937 

0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.903 

3.849 

7557 

-9.798 

MC EU-AZ EUROPA 

4.031 

3.949 

7805 

-14.252 

NEXTRA AZ.EUROPA 

6.810 

6.679 

13186 

-8.774 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

20.359 

19.945 

39421 

-9.107 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

3.391 

3.333 

6566 

-10.172 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

12.585 

12.326 

24368 

-6.991 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

4.166 

4.064 

8067 

-10.581 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

4.360 

4.274 

8442 

-9.842 

NEXTRAAZ.PMI EUROPA 

6.374 

6.297 

12342 

-28.662 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.978 

3.919 

7702 

-10.946 

OPTIMA EUROPA 

3.534 

3.460 

6843 

-15.434 

PRIME EUROPA 

4.332 

4.262 

8388 

-12.307 

PRIME FUNDS EUROPA 

23.938 

23.528 

46350 

-6.721 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9.144 

9.012 

17705 

-10.229 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14.797 

14.605 

28651 

-7.030 

RAS EUROPE FUND 

16.601 

16.272 

32144 

-10.371 

ROLOEUROPA 

10,116 

9,945 

19587 

-8,402 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13.643 

13.397 

26417 

-9.191 

SAI EUROPA 

11.397 

11.175 

22068 

-14.114 

SANPAOLO EUROPE 

9.105 

8.939 

17630 

-10.970 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

17.243 

16.948 

33387 

-7.983 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

17.219 

16.924 

33341 

0.000 

VEGAGESTA.EUROPA 

4.990 

4.915 

9662 

0.000 

ZETA EUROSTOCK 

5.125 

5.005 

9923 

-9.627 

ZETASWISS 

23,589 

23,358 

45675 

-6,899 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6.943 

6.827 

13444 

mmui 

AMERICA 2000 

14.571 

14.359 

28213 

-1.700 

ANIMA AMERICA 

4.804 

4.696 

9302 

-1.718 

ARCAAZAMERICA 

23.706 

23.321 

45901 

-2.644 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.675 

4.592 

9052 

3.635 

AUREO AMERICHE 

4.322 

4.254 

8369 

-2.039 

AZIMUT AMERICA 

13.084 

12.889 

25334 

-8.027 

BIPIELLE H.AMERICA 

10,108 

10,004 

19572 

-3.142 

BIPIEMME AMERICHE 

11.752 

11.470 

22755 

-6.224 

BN AZIONI AMERICA 

9.066 

8.907 

17554 

1.613 

CAPITALO. AMERICA 

11.748 

11.547 

22747 

-1.227 

CRISTOFORO COLOMBO 

18,768 

18,667 

36340 

2,922 
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in lire 

Anno 

DUCATO AZ. AMERICA 

7.064 

6.941 

13678 

-4.073 

EFFEAZ. AMERICA 

mi 




EPTASELEZ. AMERICA 

5.772 

5.636 

11176 

-8.015 

EUROM. AM.EQ. FUND 

21.920 

21.606 

42443 

-1.060 

F&F L.AZIONI AMERICA 

5.311 

5.227 

10284 

0.000 

F&F SELECT AMERICA 

14.847 

14.642 

28748 

-1.551 

FONDERSEL AMERICA 

16.023 

15.753 

31025 

5.832 

FS BEST.OF.AM. 

5.102 

5.000 

9879 

0.000 

GEO US EQUITY 

3.763 

3.609 

7286 

-5.995 

GEPOAMERICA 

4.870 

4.760 

9430 

0.000 

GESTIELLE AMERICA 

17.355 

17.197 

33604 

1.764 

GESTNORD AMERICA 

18.702 

18.367 

36212 

-4.897 

IIS TRADING AZ.AMER. 

5.004 

4.901 

9689 

0.000 

IMIWEST 

23.729 

23.439 

45946 

-1.669 

ING AMERICA 

20.603 

20.190 

39893 

-2.327 

INVESTIRE AMERICA 

22.096 

21.723 

42784 

-3.223 

INVESTITORI AMERICA 

5.203 

5.149 

10074 

0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

8.669 

8.539 

16786 

-1.117 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

25.691 

25.313 

49745 

0.085 

NEXTRAAZ.PMI AM. 

20.961 

20.728 

40586 

4.810 

OPEN FUND AZ AMERICA 

4.021 

3.949 

7786 

-3.225 

OPTIMA AMERICHE 

5.871 

5.760 

11368 

1.293 

PRIME FUNDS AMERICA 

25.449 

24.927 

49276 

-1.115 

PRIME USA 

3.840 

3.761 

7435 

-0.285 

PUTNAM USSMCVAL 

6.201 

6.073 

12007 

0.000 

PUTNAM USSMCVALS 

5.363 

5.271 

0 

0.000 

PUTNAM USA EQ-$ 

6.325 

6.258 

0 

-12.930 

PUTNAM USA EQUITY 

7.313 

7.210 

14160 

-12.930 

PUTNAM USAOP.-$ 

5.976 

5.835 

0 

-13.902 

PUTNAM USAOPPORT. 

6.909 

6.723 

13378 

-13.906 

PUTNAM USAV.SUSA 

4.335 

4.272 

0 

0.000 

PUTNAM USAV.EURO 

5.012 

4.922 

9705 

0.000 

RAS AMERICA FUND 

19.594 

19.387 

37939 

-5.893 

ROLOAMERICA 

13.210 

12.956 

25578 

-4.337 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

14.918 

14.597 

28885 

-2.649 

SAI AMERICA 

15.059 

14.657 

29158 

-0.934 

SANPAOLO AMERICA 

12.455 

12.296 

24116 

1.030 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

10.894 

10.670 

21094 

-2.991 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

10.878 

10.653 

21063 

0.000 

VEGAGESTAZ.AMERICA 

5.164 

5.079 

9999 

0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

5,483 

5,381 

10617 

0,000 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

5.268 

5.069 

10200 

-4.131 

ANIMA ASIA 

4.654 

4.504 

9011 

3.147 

ARCAAZFAR EAST 

5.936 

5.706 

11494 

-9.249 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.524 

3.388 

6823 

-5.976 

AUREO PACIFICO 

3.762 

3.605 

7284 

-5.000 

AZIMUT PACIFICO 

6.517 

6.274 

12619 

-1.881 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

5.177 

4.942 

10024 

-5.200 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.842 

3.800 

7439 

5.404 

BIPIEMME PACIFICO 

4.639 

4.462 

8982 

-3.735 

BN AZIONI ASIA 

7.435 

7.128 

14396 

-14.313 

CAPITALG. PACIFICO 

3.581 

3.449 

6934 

-16.643 

DUCATO AZ. ASIA 

4.591 

4.502 

8889 

1.279 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.640 

3.476 

7048 

-12.034 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.345 

3.191 

6477 

1.486 

EPTASELEZ. PACIFIC 

7.112 

6.892 

13771 

-1.577 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.571 

3.416 

6914 

-10.388 

EUROM. TIGER 

10.218 

10.003 

19785 

-0.873 

F&F SELECT PACIFICO 

7.407 

7.154 

14342 

-2.075 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.833 

3.708 

7422 

8.953 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.651 

5.466 

10942 

-1.516 

FONDERSEL ORIENTE 

4.813 

4.649 

9319 

-7.477 

FSBESTOF JAP. 

5.366 

5.000 

10390 

0.000 

GEOJAPANESE EQUITY 

2.983 

2.845 

5776 

-22.680 

GEPOPACIFICO 

3.722 

3.554 

7207 

-10.593 

GESTIELLE GIAPPONE 

5.296 

5.094 

10254 

-12.607 

GESTIELLE PACIFICO 

8.963 

8.848 

17355 

-1.699 

GESTNORD FAR EAST 

6.993 

6.724 

13540 

-6.335 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

4.851 

4.586 

9393 

0.000 

IMI EAST 

6.433 

6.198 

12456 

-9.048 

ING ASIA 

4.827 

4.652 

9346 

-5.538 

INVESTIRE PACIFICO 

6.212 

5.963 

12028 

-12.960 

INVESTITORI FAR EAST 

5.006 

4.807 

9693 

0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3.989 

3.841 

7724 

-6.820 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

6.815 

6.720 

13196 

6.301 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

4.090 

3.895 

7919 

-11.318 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

5.459 

5.258 

10570 

-9.872 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3.478 

3.349 

6734 

-5.386 

OPTIMA FAR EAST 

3.481 

3.336 

6740 

-4.051 

ORIENTE 2000 

7.802 

7.524 

15107 

-9.194 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14.707 

14.146 

28477 

-7.129 

PRIME JAPAN 

3.145 

2.997 

6090 

-12.052 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.076 

3.981 

0 

-9.245 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.713 

4.587 

9126 

-9.243 

RASPAREASTFUND 

5.648 

5.424 

10936 

-9.225 

ROLOORIENTE 

5.375 

5.180 

10407 

-7.993 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

5.094 

4.887 

9863 

-7.415 

SAI PACIFICO 

3.448 

3.334 

6676 

1.381 

SANPAOLO PACIFIC 

5.390 

5.196 

10436 

-8.395 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

5.351 

5.127 

10361 

-12.076 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

5.364 

5.138 

10386 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.693 

4.589 

9087 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

9.213 

9.089 

17839 

0.000 

VEGAGESTAZ.ASIA 

5,478 

5,269 

10607 

0,000 


F&F SELECT GERMANIA 

10.679 

10.441 

20677 

-14.684 

GESTIELLE EAST EUROP 

6.232 

6.103 

12067 

0.000 

OASI FRANCOFORTE 

11.808 

11.565 

22863 

-13.923 

OASI LONDRA 

5.671 

5.619 

10981 

-11.995 

OASI NEW YORK 

9,319 

9,213 

18044 

-7,190 

OASI PARIGI 

13.986 

13.724 

27081 

-11.938 

OASI TOKYO 

5,186 

4,981 

10041 

-9,240 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 



9759 

10.964 

ARCAAZPAESI EMERG. 

5.332 

5.252 

10324 

6.896 

AUREO MERC.EMERG. 

4.387 

4.290 

8494 

11.941 

AZIMUT EMERGING 

4.648 

4.561 

9000 

2.786 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

6.339 

6.278 

12274 

0.475 

BIPIELLE H.PAESI EM 

10.380 

10.254 

20098 

4.154 

CAPITALG. EQ EM 

13.554 

13.265 

26244 

12.257 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.763 

3.686 

7286 

4.556 

EPTA MERCATI EMERG. 

7.086 

6.945 

13720 

3.114 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.481 

5.390 

10613 

6.077 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.346 

5.228 

10351 

0.545 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.823 

7.710 

15147 

4.795 

GESTNORD PAESI EM. 

5.811 

5.682 

11252 

3.398 

IIS TRADING AZ.EMER. 

6,396 

6,276 

12384 

0,000 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.800 

5.670 

11230 

15.147 

INVESTIRE PAESI EME. 

5.206 

5.098 

10080 

7.053 

LEONARDO EM MKTS 

4.347 

4.239 

8417 

-3.098 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

8.924 

8.868 

17279 

-0.468 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.054 

6.912 

13658 

7.579 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

5.187 

5.118 

10043 

8.401 

OASI AZ. EMERGENTI 

4.066 

3.960 

7873 

4.739 

PRIME EMERGING MKT 

6.912 

6.781 

13383 

5.688 

PUTNAM EMER.MARK.-$ 

4.018 

3.960 

0 

5.909 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.646 

4.563 

8996 

5.927 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5.649 

5.568 

10938 

10.569 

ROLOEMERGENTI 

6.544 

6.427 

12671 

4.403 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.844 

3.773 

7443 

6.423 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,969 

5,877 

11558 

6,153 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

7.506 

7.335 

14534 

2.554 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

7.498 

7.328 

14518 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.813 

5.704 

11256 

0.780 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.789 

5.682 

11209 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.018 

6.864 

13589 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,985 

6,834 

13525 

0,000 


ALTOINTERN. AZ. 

5.645 

5.508 

10930 

-5.932 

ANIMA FONDO TRADING 

12.062 

11.784 

23355 

-4.466 

APULIA INTERNAZ. 

8.129 

7.955 

15740 

-7.192 

ARCA 27 

14.929 

14.656 

28907 

-5.254 

ARCA5STELLEE 

4.069 

4.023 

7879 

-5.372 

ARCAMULTFIFONDOF 

5.049 

4.985 

9776 

0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

4.904 

4.810 

9495 

-11.544 

AUREO GLOBAL 

11.172 

10.944 

21632 

-5.872 

AZIMUT BORSE INT. 

13.455 

13.227 

26053 

-6.125 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.332 

4.238 

8388 

0.000 

BIMAZION.GLOBALE 

4.265 

4.170 

8258 

-18.823 

BIPIELLE H.GLOBALE 

20.612 

20.213 

39910 

-5.605 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.721 

4.665 

9141 

0.000 

BIPIEMME GLOBALE 

23.724 

23.162 

45936 

-6.620 

BIPIEMME TREND 

3.802 

3.742 

7362 

-6.100 

BN AZIONI INTERN. 

12.545 

12.294 

24291 

-4.170 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

3.556 

3.496 

6885 

-9.608 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

4.520 

4.454 

8752 

-1.158 

BPB RUBENS 

9.454 

9.282 

18305 

-5.422 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

4.506 

4.419 

8725 

-3.221 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.630 

5.573 

10901 

0.000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

9.050 

8.825 

17523 

-7.074 

CARIFONDOCARIGEAZ 

7.636 

7.490 

14785 

-5.013 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6.881 

6.752 

13323 

-5.115 

CENTRALE G8 BLUE C. 

11.349 

11.131 

21975 

-8.313 

CENTRALE GLOBAL 

16.920 

16.595 

32762 

-5.257 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4.157 

4.059 

8049 

0.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

25.804 

25.367 

49964 

-8.948 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4.338 

4.281 

8400 

0.000 

DUCATO IMM. AHIVO 

7.617 

7.469 

14749 

5.279 

DUCATO MEGATRENDS 

4,403 

4,333 

8525 

0,000 

DUCATO TREND 

3.685 

3.625 

7135 

-6.920 

EFFEAZ. GLOBALE 

3.865 

3.777 

7484 

-4.826 

EFFEAZ. TOP 100 

3.749 

3.673 

7259 

-4.605 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

4,476 

4,430 

8667 

0,000 
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EPTA CARIGE EQUITY 

3.528 

3.464 

6831 

-8.316 

li^iiiiiyiiiii^M 


MIA-!;! 



EPTAINTERNATIONAL 

13.602 

13.355 

26337 

-8.044 

EUROCONSULT TALLERO 

7.459 

7.243 

14443 

-10.273 

EUROM. BLUE CHIPS 

15.080 

14.814 

29199 

-5.365 

EUROM. GROWTH E.F. 

9.125 

8.961 

17668 

-3.347 

F&F GESTIONE INTERN. 

15.915 

15.630 

30816 

-5.755 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13.691 

13.446 

26509 

-5.709 

F&F TOP 50 

6.205 

6.120 

12015 

-8.305 

FIDEURAM AZIONE 

15.219 

14.958 

29468 

-5.213 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.452 

4.397 

8620 

0.000 

GEPOBLUECHIPS 

6.377 

6.253 

12348 

-8.006 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13.616 

13.421 

26364 

-6.515 

GESTIFONDI AZ. INT. 

12.820 

12.524 

24823 

-6.163 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

5.366 

5.262 

10390 

0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.430 

3.357 

6641 

-5.769 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.439 

7.244 

14404 

-4.640 

ING INDICE GLOBALE 

15.211 

14.876 

29453 

-5.292 

ING WSF GLOBALE 

4.338 

4.260 

8400 

0.000 

ING WSF TEMATICO 

4.481 

4.402 

8676 

0.000 

INTERN. STOCK MAN. 

14.837 

14.492 

28728 

-6.744 

INVESTIRE INT. 

11.463 

11.217 

22195 

-5.662 

LEONARDO EQUITY 

3.700 

3.628 

7164 

-11.631 

MCKW-AZSET.FINANZ. 

4.233 

4.114 

8196 

-10.809 

MIDAAZ. INTERNAZ. 

3.718 

3.645 

7199 

-7.764 

ML MSERIES EQUITIES 

4.913 

4.894 

9513 

0.000 

MULTIFONDOC. DI0/90 

5.137 

5.127 

9947 

0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

4.329 

4.292 

8382 

0.000 

NEXTRA AZ.ARIETE 

13.571 

13.313 

26277 

-5.157 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

25.366 

24.889 

49115 

-7.490 

NEXTRA AZ.INTER. 

18.773 

18.413 

36350 

-5.871 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

7.387 

7.256 

14303 

2.002 

NEXTRAAZ.PMI INT. 

13.320 

13.103 

25791 

-11.111 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

24.348 

23.878 

47144 

-7.912 

OASI PANIERE BORSE 

6.740 

6.613 

13050 

-7.251 

OLTREMARE STOCK 

9.416 

9.245 

18232 

-8.715 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

3.791 

3.725 

7340 

-7.783 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.081 

5.960 

11774 

-9.603 

PADANO EQUITY INTER. 

4.982 

4.888 

9646 

-5.733 

PARITALIA 0. AZ.INT. 

90,638 

89,020 

175500 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.306 

4.252 

8338 

0.000 

PRIME GLOBAL 

16.212 

15.915 

31391 

-5.678 

PRIME WORLD TOP 50 

4.215 

4.118 

8161 

0.000 

PUTNAM GL .SMCCORES 

5.498 

5.361 

0 

0.000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.176 

5.095 

0 

0.000 

PUTNAM GL.SMCCORE 

6,357 

6.177 

12309 

0,000 

PUTNAM GL.SMCGROW 

5.985 

5.870 

11589 

0.000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

4.036 

3.964 

0 

0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.667 

4.567 

9037 

0.000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

6.921 

6.826 

0 

-11.678 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8.002 

7.865 

15494 

-11.677 

RAS BLUE CHIPS 

4,523 

4,459 

8758 

-3,209 

RAS GLOBAL FUND 

15.167 

14.942 

29367 

-4.525 

RASMULTIPARTNER90 

4.507 

4.450 

8727 

0.000 

RAS RESEARCH 

4.001 

3.923 

7747 

-5.814 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

15.246 

15.052 

29520 

-5.286 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

19.170 

18.807 

37118 

-4.054 

ROLOTREND 

11.418 

11.176 

22108 

-7.359 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

10.511 

10.255 

20352 

-5.126 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

4.046 

3.945 

7834 

-3.781 

SAI GLOBALE 

12.741 

12.484 

24670 

-6.597 

SANPAOLO INTERNAT. 

14.665 

14.417 

28395 

-7.744 

SGVENT.STR.AGGRESS. 

5.183 

5.117 

10036 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,683 

6,544 

12940 

-6,934 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.181 

4.106 

8096 

-9.286 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

16.184 

15.835 

31337 

-7.116 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

16.161 

15.812 

31292 

0.000 

ZETA GROWTH 

3.546 

3.462 

6866 

-9.309 

ZETASTOCK 

15,592 

15,222 

30190 

-8,038 


AUREO BENI CONSUMO 

5.136 

5.063 

9945 

4.602 

AUREO FINANZA 

4.723 

4.581 

9145 

-7.410 

AUREO MATERIE PRIME 

5.312 

5.210 

10285 

6.516 

AUREOPHARMA 

5.167 

5.147 

10005 

-0.385 

AUREO TECNOLOGIA 

2.521 

2.457 

4881 

-16.078 

AZIMUT CONSUMERS 

5.585 

5.583 

10814 

1.693 

AZIMUT ENERGY 

5.019 

4.986 

9718 

-7.398 

AZIMUT GENERATION 

6.350 

6.249 

12295 

-2.457 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.869 

3.771 

7491 

-19.143 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.229 

5.125 

10125 

-2.734 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

9.946 

9.605 

19258 

-11.394 

BNCOMMODITIES 

11.264 

11.024 

21810 

14.739 

BN ENERGY & UTILIT. 

10.603 

10.503 

20530 

-4.425 

BN FASHION 

11.352 

11.174 

21981 

4.299 

BN FOOD 

11.575 

11.611 

22412 

2.651 

BN PROPERTYSTOCKS 

9.748 

9.532 

18875 

-6.637 

CAPITALO. C. GOODS 

15.625 

15.459 

30254 

0.631 

CAPITALO. H.TECH 

2.517 

2.457 

4874 

-17.176 

DUCATO HIGH TECH 

3.895 

3.801 

7542 

0.000 

DUCATO WEB 

2.197 

2.142 

4254 

-20.254 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3.607 

3.527 

6984 

-5.945 

EPTAFINANCE FUND 

5.166 

4.983 

10003 

6.361 

EPTAH. CARE FUND 

4.598 

4.589 

8903 

-1.160 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2.649 

2.523 

5129 

-9.559 

EPTA UTILITIES FUND 

4.051 

4.018 

7844 

-23.695 

EUROM. GREEN E.F. 

12.110 

12.083 

23448 

1.432 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16.105 

15.571 

31184 

-9.052 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.154 

5.049 

9980 

-1.996 

F&F SELECT FASHION 

5.075 

4.993 

9827 

1.378 

F&F SELECT HIGH TECH 

2.070 

1.991 

4008 

-23.361 

F&F SELECT N FINANZA 

4.826 

4.697 

9344 

-0.227 

FS INFO TECNOLOG. 

5.030 

5.000 

9739 

0.000 

GEPO HIGH TECH 

2.438 

2.351 

4721 

-12.835 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6,215 

6,204 

12034 

1,985 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.790 

4.653 

9275 

-6.736 

GEPOENERGIA 

5.673 

5.615 

10984 

-6.463 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.627 

2.534 

5087 

-16.523 

GESTIELLE PHARMATECH 

4.032 

4.014 

7807 

-7.246 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5.363 

5.357 

10384 

0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

7.478 

7,408 

14479 

-21.226 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.764 

4.676 

9224 

0.000 

GESTIELLE WORLD NET 

1.954 

1.894 

3783 

-24.961 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.778 

4.758 

9251 

0.000 

GESTNORD AMBIENTE 

7.397 

7.313 

14323 

-1.162 

GESTNORD BANKING 

10.841 

10.546 

20991 

-4.619 

GESTNORD BIOTECH 

4,796 

4,652 

9286 

0,000 

GESTNORD EDILIZIA 

5.219 

5.098 

10105 

0.000 

GESTNORD ENERGIA 

5.247 

5.185 

10160 

0.000 

GESTNORD PHARMA 

5.133 

5.124 

9939 

0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.685 

1.623 

3263 

-19.377 

GESTNORD TELECOM 

4.934 

4.852 

9554 

0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.883 

4.752 

9455 

-7.149 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

4.880 

4.733 

9449 

0.000 

ING COMTECH 

1.461 

1.391 

2829 

-42.974 

ING GLOBAL BRANDNAM 

5.493 

5.376 

10636 

1.910 

ING I.T. FUND 

7.430 

7.133 

14386 

-19.926 

ING INTERNET 

3.148 

3.048 

6095 

-21.613 

ING QUALITÀ'VITA 

6,218 

6.212 

12040 

0,064 

ING REAL ESTATE FUND 

5.152 

5.073 

9976 

1.637 

KAIROS PAR.H-TFUND 

2.762 

2.688 

5348 

-21.623 

MC HW-AZSET.BENINV 

4.167 

4.049 

8068 

-4.404 

MCSW-AZSET.SERVIZI 

2.445 

2.404 

4734 

-20.924 

NEXTRA AZ.BENICONS. 

8.378 

8.240 

16222 

1.847 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

7.622 

7.512 

14758 

-5.069 

NEXTRA AZ.FINANZA 

7.274 

7.082 

14084 

-4.728 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.357 

6.289 

12309 

4.952 

NEXTRA AZ.INDUST. 

6.367 

6.211 

12328 

8.135 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

8.598 

8.620 

16648 

3.366 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

5.533 

5.351 

10713 

-14.587 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

9.093 

8.941 

17607 

-16.293 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

5.757 

5.720 

11147 

-1.539 

NEXTRA AZ.WEB 

2.384 

2.306 

4616 

-19.676 

OPTIMA TECNOLOGIA 

4.521 

4.343 

8754 

0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4.301 

4.221 

8328 

0.000 

PRIME HEL. EUROPA 

4.468 

4.482 

8651 

0.000 

PRIME TMT EUROPA 

3.676 

3.561 

7118 

0.000 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.718 

4.733 

9135 

0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.205 

3.181 

6206 

-10.098 

RAS CONSUMER GOODS 

7.301 

7.239 

14137 

1.346 

RAS ENERGY 

6.770 

6.733 

13109 

-8.166 

RAS FINANCIAL SERV 

5.469 

5.325 

10589 

-6.079 

RAS HIGH TECH 

3.097 

2.999 

5997 

-10.257 

RASINDIVID. CARE 

8.686 

8.701 

16818 

-3.198 

RAS LUXURY 

4.611 

4.497 

8928 

-9.906 

RAS MULTIMEDIA 

6.542 

6.352 

12667 

-15.478 

SANPAOLO FINANCE 

27.523 

26.762 

53292 

-6.231 

SANPAOLO HIGH TECH 

6.214 

6.007 

12032 

-11.632 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

13.259 

13.064 

25673 

-7.519 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

20.275 

20.328 

39258 

-0.275 

SPAZIO EURO.NM 

2.125 

2.073 

4115 

-34.615 

ZENIT INTERNETFUND 

2,242 

2,156 

4341 

-24,179 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.965 

4.877 

9614 

-1.488 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.953 

3.913 

7654 

-6.548 

AUREO MULTIAZIONI 

9.003 

8.791 

17432 

-7.614 

BIPIELLE H.CRESTITA 

5.155 

5.064 

9981 

0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

5.239 

5.148 

10144 

0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

5.212 

5.108 

10092 

0.000 

BIPIEMME BENESSERE 

5.322 

5.313 

10305 

2.820 

BIPIEMME FINANZA 

4.659 

4.538 

9021 

-5.726 

BIPIEMME RIS. BASE 

5.372 

5.271 

10402 

4.128 

BNNEW LISTINO 

6.754 

6.687 

13078 

-14.365 

BNLBUSS.FDFENFRO 

3.545 

3.509 

6864 

-13.155 

CAPITALO. SMALL CAP 

5,743 

5,660 

11120 

-11.781 

DUCATO AMBIENTE 

4.475 

4.390 

8665 

0.000 

DUCATO COMMODITY 

4.705 

4.633 

9110 

0.000 

DUCATO FINANZA 

4,353 

4,236 

8429 

-5,039 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

DUCATO INDUSTRIA 

3.938 

3.813 

7625 

-0.831 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 




Mlm 

DUCATO SMALLCAPS 

4.536 

4.478 

8783 

0.000 

EUROM. RISKFUND 

31.852 

31.234 

61674 

-9.925 

IS AZIONI GROWTH 

5.485 

5.414 

10620 

0.000 

IS AZIONI PMI 

5.800 

5.700 

11230 

0.000 

IS AZIONI VALUE 

5.268 

5.138 

10200 

0.000 

NG INIZIATIVA 

20.044 

19.733 

38811 

-14.959 

MIDAAZ. MID CAP ITA 

4.238 

4.161 

8206 

-11.134 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4.834 

4.826 

9360 

0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

2.602 

2.527 

5038 

-13.005 

PARITALIA O.MEGATR. 

91.184 

89.447 

176557 

0.000 

PRIME SPECIAL 

10.666 

10.465 

20652 

-13.171 

PUTNAM INTER.OPP. 

5.133 

5.051 

9939 

-6.092 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4.440 

4.384 

0 

-6.085 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8.299 

8.128 

16069 

-7.470 

UNICREDIT-PH-A 

15.432 

15.274 

29881 

-3.040 

UNICREDIT-PH-B 

15.413 

15.256 

29844 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.558 

5.460 

10762 

8.873 

UNICREDIT-RISN-B 

5.495 

5.396 

10640 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

15.474 

15.213 

29962 

-7.207 

UNICREDIT-SERV-B 

15.455 

15.193 

29925 

0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

4,945 

4,903 

9575 

-13,609 

OB. MISTI 

EPSILONQVALUE 

5,183 

5,123 

10036 

1,987 


ALTO BILANCIATO 

14.216 

14.211 

27526 

-5.673 

ARCA5STELLEB 

4.800 

4.786 

9294 

-0.518 

ARCA5STELLEC 

4.601 

4.577 

8909 

-1.688 

ARCA BB 

30.207 

29.922 

58489 

-2.529 

ARCAMULTFIFONDOD 

5.012 

4.977 

9705 

0.000 

ARTIG. MIX 

4.760 

4.714 

9217 

1.168 

AUREO BILANCIATO 

23.896 

23.637 

46269 

-4.377 

AZIMUT BIL. 

19.020 

18.822 

36828 

-3.827 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.666 

6.605 

12907 

-1.127 

BIM BILANCIATO 

19.234 

19.013 

37242 

-9.033 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12.484 

12.365 

24172 

-2.575 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.899 

4.868 

9486 

0.000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.754 

12.581 

24695 

-1.952 

BN BILANCIATO 

8.304 

8.208 

16079 

-3.374 

BNLBUSS.FDFCRESCIT 

4.393 

4.358 

8506 

-2.594 

BNLBUSS.FDFDINAMIC 

4.076 

4.028 

7892 

-4.229 

BNL SKIPPER 3 

4.925 

4.880 

9536 

1.400 

CAPITALG. BILANC. 

20.233 

19.948 

39177 

-5.506 

CISALPINO BILANCIATO 

18.337 

18.121 

35505 

-10.354 

DUCATO BIL. GLOBALE 

5.040 

4.993 

9759 

-4.418 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.190 

5.156 

10049 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.703 

4.670 

9106 

0.000 

DUCATO EQUITY 50 

4.707 

4.672 

9114 

0.000 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.685 

4.656 

9071 

0.000 

EPSILON LONG RUN 

4,686 

4.641 

9073 

-0,403 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.821 

4.793 

9335 

0,000 

EPTACAPITAL 

13.941 

13.825 

26994 

-4.047 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.270 

6.160 

12140 

-3.330 

EUROM. CAPITALFIT 

29.352 

29.015 

56833 

-1.041 

F&F EURORISPARMIO 

20.736 

20.545 

40150 

-2.105 

F&F LAGEST PORT. 2 

5.535 

5.478 

10717 

-3.081 

F&F PROFESSIONALE 

54,418 

53,896 

105368 

-3,664 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.701 

12.601 

24593 

-2,013 

FONDERSEL 

43.013 

42.597 

83285 

-4.886 

FONDERSELTREND 

9.645 

9.527 

18675 

-2.791 

FONDO CENTRALE 

19.548 

19.364 

37850 

-0.229 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.715 

4.680 

9130 

0.000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.435 

4.338 

8587 

-5.497 

GEPOREINVEST 

15.761 

15.610 

30518 

-3.808 

GEPOWORLD 

10.773 

10.638 

20859 

-2.682 

GESTIELLE BIL 70 

12.183 

12.135 

23590 

-0.278 

GRIFOCAPITAL 

16.402 

16.116 

31759 

-2.716 

MI CAPITAL 

30.051 

29.761 

58187 

-2.520 

NG PORTFOLIO 

31.111 

30.883 

60239 

-7.928 

NG WSF MODERATO 

4.671 

4.623 

9044 

0.000 

NVESTIRE BIL. 

13.928 

13.785 

26968 

-4.149 

MULTIFONDOC. B50/50 

5.067 

5.063 

9811 

0.000 

NAGRACAPITAL 

19.198 

18.965 

37173 

-1.674 

NEXTRA BIL. INTER. 

9.763 

9.672 

18904 

-0.092 

NEXTRA BILANCIATO 

29.494 

29.218 

57108 

-3.459 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

31.432 

31.151 

60861 

-2.972 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4,573 

4,535 

8855 

-1.017 

NORDCAPITAL 

13.636 

13.464 

26403 

-5.528 

NORDMIX 

13.028 

12.868 

25226 

-3.195 

OASI FINANZA P.25 

4.921 

4.868 

9528 

-4.409 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.658 

4.605 

9019 

-1.250 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4.549 

4.500 

8808 

-3.520 

PARITALIA 0. ADAGIO 

96.524 

95.895 

186897 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.752 

4.716 

9201 

0,000 

PRIMEREND 

25.024 

24.803 

48453 

-7.619 

PUTNAM GL BAL 

4.945 

4.887 

9575 

-0.201 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.277 

4.241 

0 

-0.192 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.763 

9.663 

18904 

-3.954 

RAS BILANCIATO 

25.289 

25.069 

48966 

-3.550 

RAS MULTI FUND 

12.303 

12.212 

23822 

-0.670 

RAS MULTIPARTNER50 

4.805 

4.772 

9304 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

12.945 

12.777 

25065 

-4.274 

ROLOMIX 

12.380 

12.239 

23971 

-4.922 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.519 

5.449 

10686 

-1.674 

SAI BILANCIATO 

4.099 

4.049 

7937 

-2.775 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.753 

5.718 

11139 

-0.776 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24.690 

24.487 

47807 

-2.159 

SGVENT.STR.BILANC. 

5.105 

5.065 

9885 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.838 

5.800 

11304 

-2.488 

UNICREDIT-BI.EU-A 

21.880 

21.614 

42366 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

21.847 

21.582 

42302 

0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

15.405 

15.212 

29828 

-4.518 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

15.381 

15.182 

29782 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

18.159 

17.888 

35161 

-4.896 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,339 

4,269 

8401 

-3,940 


ARCA 5STELLE D 

4.332 

4.296 

8388 

-3.540 

ARCA MULTFIFONDO E 

5.004 

4.960 

9689 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3.996 

3.965 

7737 

-5.865 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.823 

4.778 

9339 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4.827 

4.729 

9346 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.721 

11.607 

22695 

-9.167 

BNLBUSS.FDFSVILUPP 

3.879 

3.818 

7511 

-5.758 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.977 

4.919 

9637 

-6.745 

DUCATO EQUITY 70 

4.590 

4.547 

8887 

0.000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.701 

4.656 

9102 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5.772 

5.680 

11176 

-4.626 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.556 

4.510 

8822 

0.000 

MINDUSTRIA 

13.118 

12.955 

25400 

-4.734 

NG WSF AGGRESSIVO 

4.525 

4.461 

8762 

0.000 

MULTIFONDOC. C30/70 

5.110 

5.101 

9894 

0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

4.286 

4.233 

8299 

-3.053 

OASI FINANZA P.35 

4.350 

4.280 

8423 

-4.751 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4.510 

4.464 

8733 

0.000 

RAS MULTIPARTNER70 

4.657 

4.613 

9017 

0.000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

5.149 

5.044 

9970 

-5.349 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

21.224 

20.964 

41095 

-4.067 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,707 

8,566 

16859 

-6,607 


ARCA5STELLEA 

5.019 

5.015 

9718 

0.722 

ARCA MULTFIFONDO B 

5.007 

4.998 

9695 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

5.018 

4.996 

9716 

0.000 

ARCATE 

15.274 

15.189 

29575 

0.467 

AUREO FF PONDERATO 

4.732 

4.723 

9162 

-1.560 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.554 

6.533 

12690 

1.770 

BIPIELLE F.70/30 

7.690 

7.647 

14890 

0.905 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

5.018 

4.996 

9716 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,975 

4,957 

9633 

0,000 

BIPIEMME MIX 

4.979 

4.968 

9641 

0.403 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.238 

28.065 

54676 

0.623 

BNLBUSS.FDFEVOLUZ 

4.699 

4.680 

9099 

-0.148 

BNL SKIPPER 1 

5.116 

5.102 

9906 

1.810 

BNL SKIPPER 2 

5.039 

5.007 

9757 

2.293 

BPC STRADIVARI 

5.015 

4.993 

9710 

0.039 

DUCATO EQUITY 30 

4.786 

4.763 

9267 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.291 

5.258 

10245 

-2.271 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.784 

4.775 

9263 

0.000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.896 

4.884 

9480 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.075 

5.058 

9827 

2.277 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.723 

4.682 

9145 

0.297 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.933 

5.894 

11488 

-1.083 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.935 

4.922 

9555 

0.000 

GESTIELLE BIL 40 

12.201 

12.186 

23624 

1.980 

MULTIFONDOC. A70/30 

5.021 

5.020 

9722 

0.000 

OASI FINANZA P.15 

5.280 

5.241 

10224 

-1.895 

PARITALIA 0. PIANO 

98.819 

98.647 

191340 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.983 

4.969 

9648 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

5.021 

5.009 

9722 

0.000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.752 

10.684 

20819 

0.825 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.998 

5.987 

11614 

1.163 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.355 

6.336 

12305 

0.969 

SGVENT.STR.PRUDENTE 

5,026 

5,014 

9732 

0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.817 

6.844 

gltWiIil 


ANIMA FONDIMPIEGO 

14.694 

14.659 

28452 

-8.133 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.739 

6.733 

13049 

2.572 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.788 

5.782 

11207 

6.338 

AZIMUT SOLIDITY 

6.771 

6.768 

13110 

2.824 

BIM GLOBAL CONV. 

5.087 

5.056 

9850 

0.000 

BIPIELLE F.80/20 

8.583 

8.557 

16619 

-1.242 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.439 

9.426 

18276 

2.664 

BIPIEMME PLUS 

5,142 

5,140 

9956 

1,660 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.953 

7.939 

15399 

2,978 






BNLPERTELETHON 

5.113 

5.105 

9900 

2.341 

BPBTIEPOLO 

7.100 

7.094 

13748 

2,556 

BPCMONTEVERDI 

5.204 

5.196 

10076 

1,680 

CISALPINO IMPIEGO 

5.504 

5.503 

10657 

2,115 

CR TRIESTE OBBL. 

5.682 

5.674 

11002 

2,351 

DUCATO EURO PLUS 

17.767 

17.755 

34402 

-0,554 

EPSILON LIMITED RISK 

5.183 

5.179 

10036 

1.747 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.155 

5.144 

9981 

2,689 

EUROCONSULT FIORINO 

6.172 

6.148 

11951 

-0,499 

GEPO CORPORATE BOND 

5.461 

5.461 

10574 

5,384 

GEPOBONDEURO 

5.362 

5.358 

10382 

1.842 

GESTIELLE OBB. 20 

7.617 

7.607 

14749 

2.710 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.283 

9.286 

17974 

2,551 

GRIFOBOND 

6.595 

6.547 

12770 

0,411 

GRIFOREND 

7.379 

7.344 

14288 

2,125 

INVESTIRE OBBLIGAI 

19.314 

19.283 

37397 

1,396 

LEONARDO 80/20 

5.129 

5.121 

9931 

-0,754 

NAGRAREND 

8.529 

8.506 

16514 

2,610 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.497 

4.480 

8707 

-5,106 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.640 

7.616 

14793 

1,893 

NEXTRA RENDITA 

6.328 

6.303 

12253 

2,523 

NEXTRA RISPARMIO 

4.956 

4.935 

9596 

2,521 

NORDFONDO ETICO 

5.483 

5.476 

10617 

1,330 

OASI RENDIMENTO 

5.158 

5.155 

9987 

3,283 

PADANO EQUILIBRIO 

5.573 

5.555 

10791 

1.216 

PRIMECASH 

5.390 

5.383 

10436 

1,011 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.950 

7.882 

15393 

-0,872 

RAS LONGTERM BONDF 

5.554 

5.554 

10754 

2,076 

ROLOGEST 

15.629 

15.604 

30262 

2.110 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.423 

5.408 

10500 

2.262 

ROMAGEST VALORE PR85 

5.070 

5.038 

9817 

1,258 

ROMAGEST VALORE PR90 

5.105 

5.089 

9885 

1,957 

ROMAGEST VALORE PR95 

5.152 

5.148 

9976 

2,875 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.550 

5.544 

10746 

1,666 

TEODORICO MISTO INT. 

5.143 

5.125 

9958 

1,339 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.520 

7.506 

14561 

2,438 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.514 

7.500 

14549 

0,000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,711 

6,708 

12994 

1,054 


ALTO MONETARIO 

6.037 

6.042 

11689 

3,108 

ARCA BT 

7.522 

7.521 

14565 

3,537 

ARCA MM 

11.910 

11.913 

23061 

3,781 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.287 

5.288 

10237 

3,748 

ASTESE MONETARIO 

5.313 

5.314 

10287 

3,591 

AUREO MONETARIO 

5.568 

5.570 

10781 

2,107 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.109 

5.110 

9892 

0,000 

BIMOBBLIG.BT 

5.411 

5.412 

10477 

3,342 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.239 

12.244 

23698 

3,117 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.120 

8.138 

15723 

0,395 

BIPIEMME MONETARIO 

10.121 

10.121 

19597 

3,550 

BIPIEMME TESORERIA 

5.745 

5.744 

11124 

4,511 

BN EURO MONETARIO 

10.452 

10.456 

20238 

3,526 

BN REDDITO 

6,095 

6,096 

11802 

3,384 

BPVI BREVE TERMINE 

5.206 

5.207 

10080 

3,849 

C.S. MON. ITALIA 

6.710 

6.709 

12992 

3,199 

CAPITALO. BOND BT 

8.784 

8.786 

17008 

3,511 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.672 

9.674 

18728 

3,355 

CARIFONDO MGRECMON. 

8.145 

8.148 

15771 

3,533 

CENTRALE CASH EURO 

7.525 

7.526 

14570 

3,464 

CISALPINO CASH 

7.620 

7.622 

14754 

3.112 

CR CENTO VALORE 

5.784 

5.784 

11199 

3,600 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.260 

5.263 

10185 

2,235 

DUCATO OBBL. TV 

5.225 

5.224 

10117 

3,016 

EFFEOB. EURO BT 

5.301 

5.305 

10264 

3,052 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.272 

5.272 

10208 

3,677 

EPTA CARIGE CASH 

5.352 

5.351 

10363 

3,781 

EPTA TV 

5.991 

5.990 

11600 

3,079 

EUROCONSULT MARENGO 

7.397 

7.398 

14323 

3,759 

EUROM. CONTOVIVO 

10.490 

10.489 

20311 

3,656 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.180 

6.181 

11966 

3,448 

EUROM. RENDIFIT 

7.076 

7.075 

13701 

3,662 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.064 

7.067 

13678 

3,305 

F&F MONETA 

6.098 

6.100 

11807 

3,848 

F&F RISERVA EURO 

7.156 

7.158 

13856 

3,695 

FIDEURAM SECURITY 

8.426 

8.426 

16315 

3,070 

FONDERSEL REDDITO 

11.804 

11.810 

22856 

3,789 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.476 

5.477 

10603 

4,583 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.494 

5.495 

10638 

4,867 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.484 

5.486 

10619 

4,536 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.471 

5.470 

10593 

4,888 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.485 

5.487 

10620 

4,815 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.490 

5.491 

10630 

4,631 

GEPOCASH 

6.219 

6.220 

12042 

3,408 

GESTIELLE BT EURO 

6.341 

6.342 

12278 

3,172 

GESTIFONDI MONET. 

8.560 

8.563 

16574 

3,232 

GRIFOCASH 

5.883 

5.885 

11391 

3,112 

IMI 2000 

14.926 

14.929 

28901 

3,037 

ING EUROBOND 

7.603 

7.605 

14721 

3,301 

INVESTIRE EURO BT 

6.107 

6.108 

11825 

3,385 

LAURIN MONEY 

5.857 

5.857 

11341 

2,989 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.427 

5.428 

10508 

3,430 

NEXTRA BREVE T. 

6.466 

6.466 

12520 

3,422 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.685 

6.684 

12944 

3,691 

NEXTRA EURO BT 

11.363 

11.366 

22002 

3,497 

NEXTRA EURO MON. 

12.998 

13.002 

25168 

3,544 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.022 

6.021 

11660 

3,453 

NORDFONDO CASH 

7.620 

7.620 

14754 

3,014 

OASI FAMIGLIA 

6.390 

6.389 

12373 

3,214 

OASI MONETARIO 

8.244 

8.245 

15963 

3,907 

OLTREMARE MONETARIO 

6.908 

6.912 

13376 

3,661 

OPTIMA REDDITO 

5.562 

5.564 

10770 

3,325 

PADANO MONETARIO 

6,131 

6,132 

11871 

3,372 

PASSADORE MONETARIO 

5.929 

5.930 

11480 

3,418 

PERSEO RENDITA 

5.925 

5.926 

11472 

3,783 

PRIME MONETARIO EURO 

13.924 

13.926 

26961 

3,378 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.710 

5.709 

11056 

1,079 

RAS CASH 

5.872 

5.873 

11370 

2,999 

RAS MONETARIO 

13,339 

13,343 

25828 

3,187 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.561 

11.565 

22385 

3,639 

ROLOMONEY 

9.416 

9.419 

18232 

3,256 

ROMAGEST MONETARIO 

11.306 

11.310 

21891 

3,440 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.372 

5.372 

10402 

4,209 

SAI EUROMONETARIO 

14.012 

14.008 

27131 

2,667 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,428 

6,431 

12446 

3,543 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.318 

8.323 

16106 

3,975 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.212 

5.215 

10092 

3,374 

SICILFONDO MONETARIO 

7.911 

7.915 

15318 

4,587 

SPAZIO MONETARIO 

5.786 

5.787 

11203 

3,376 

TEODORICO MONETARIO 

6.148 

6.150 

11904 

3,623 

UNICREDIT-MON-A 

10.965 

10.970 

21231 

3,132 

UNICREDIT-MON-B 

10.957 

10.962 

21216 

0,000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.027 

5.026 

9734 

0,000 

ZENIT MONETARIO 

6.332 

6.331 

12260 

2,925 

ZETA MONETARIO 

7,147 

7,147 

13839 

3,609 


AGORA EMÙ BOND 

4.979 

4.980 

9641 

0,000 

ALLEANZA OBBL. 

5.277 

5.288 

10218 

2,558 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.076 

6.087 

11765 

2,826 

ANIMA OBBL. EURO 

5,360 

5,372 

10378 

4,158 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.299 

6.308 

12197 

2,389 

ARCA RR 

6.795 

6.801 

13157 

3,613 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.447 

5.449 

10547 

3,476 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.140 

5.142 

9952 

3,878 

AZIMUT FIXED RATE 

7.931 

7.938 

15357 

3,093 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.166 

5.177 

10003 

0,000 

BIMOBBLIG.EURO 

5.113 

5.123 

9900 

0,000 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.333 

5.339 

10326 

2,557 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.520 

12.529 

24242 

2,429 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.547 

5.562 

10740 

3,161 

BN OBB. EUROPA 

6.054 

6.063 

11722 

2,836 

BPVI OBBL. EURO 

5.226 

5.229 

10119 

3,958 

BSIOBBLIG. EURO 

5.034 

5.039 

9747 

0,000 

C.S.OBBL. ITALIA 

6.979 

6.993 

13513 

3,931 

CAPITALG. BOND EUR 

8.465 

8.481 

16391 

3,370 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.630 

8.635 

16710 

3,081 

CENTRALE REDDITO 

17.208 

17.218 

33319 

2.924 

CISALPINO CEDOLA 

5.353 

5.365 

10365 

3,385 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.357 

6.352 

12309 

-1,898 

DUCATO OBBL. EUROMT 

5.902 

5.909 

11428 

0,665 

EFFE OB.ML TERMINE 

5.999 

6.012 

11616 

2,934 

EPSILON QINCOME 

5.386 

5.394 

10429 

3,896 

EPTA CARIGE BOND 

5.383 

5.386 

10423 

3,678 

EPTA LT 

6.720 

6.728 

13012 

2,736 

EPTAMT 

6.277 

6.283 

12154 

3,512 

EPTABOND 

17.847 

17.857 

34557 

3,629 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.456 

6.457 

12501 

4,314 

EUROM. REDDITO 

12.263 

12.273 

23744 

4,250 

F&FCORPOR.EUROBOND 

5.895 

5.896 

11414 

-4,565 

F&F EUROREDDITO 

10.956 

10.977 

21214 

3,789 

F&F LAGEST OBBL. 

15.397 

15.419 

29813 

3,127 

FONDERSELEURO 

6.073 

6.086 

11759 

3,370 

GEPOREND 

5.649 

5.658 

10938 

3,372 

GESTIELLE LT EURO 

5.881 

5.888 

11387 

1,554 

GESTIELLE MT EURO 

11.517 

11.523 

22300 

2,857 

GESTNORD C.E.BOND 

4.973 

4.981 

9629 

0,000 

HSBC CLUB A BOND EUR 

4.977 

4.983 

9637 

0,000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

4.995 

4.991 

9672 

0,000 

IMIREND 

8.424 

8.435 

16311 

3,606 

ING REDDITO 

15.055 

15.069 

29151 

3,180 

INVESTIRE EURO BOND 

5.399 

5.402 

10454 

3,191 

ITALMONEY 

6.707 

6.724 

12987 

2,943 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,315 

7.327 

14164 

4,455 

LEONARDO OBBL. 

5.550 

5.562 

10746 

2,930 

MCOL-OBBLUNG.TERM. 

5.503 

5.534 

10655 

0,072 

MCOM-OBBMED.TERM. 

5,535 

5,545 

10717 

3,322 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.550 

14.584 

28173 

4.129 






NEXTRA BONDEURO 

5.791 

5.800 

11213 

2.550 

NEXTRA LONG BOND E 

6.953 

6.965 

13463 

1.741 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.503 

5.510 

10655 

3.634 

NORDFONDO 

13.587 

13.599 

26308 

1.889 

OASI EURO RISK 

10.712 

10.727 

20741 

4.701 

OASI OBBL. EURO 

5.724 

5.736 

11083 

3.060 

OASI OBBL. ITALIA 

11.386 

11.401 

22046 

4.000 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.202 

7.208 

13945 

3.136 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.434 

5.441 

10522 

2.547 

PADANO OBBLIGAI 

7.951 

7.955 

15395 

2.938 

PRIME BOND EURO 

7.648 

7.663 

14809 

3.142 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.323 

13.342 

25797 

2.123 

RAS OBBLIGAI 

24.516 

24.570 

47470 

2.676 

ROLORENDITA 

5.460 

5.469 

10572 

2.766 

ROMAG EUROBB MT 

5.012 

5.000 

9705 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.429 

7.434 

14385 

2.994 

SAI EUROBBLIG. 

10.050 

10.056 

19460 

2.939 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.342 

10.361 

20025 

3.306 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.993 

6.010 

11604 

3.470 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.269 

6.278 

12138 

2.989 

TEODORICO OB. EURO 

5.295 

5.298 

10253 

2.556 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.342 

6.355 

12280 

3,054 

li'il IHIflM 

■lEIl 



0,000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.435 

14.455 

27950 

3.573 

ZETA REDDITO 

6,327 

6,335 

12251 

3,602 


AUREO RENDITA 

15.799 

15.815 

30591 

0.739 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.534 

12.538 

24269 

3.390 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.236 

6.249 

12075 

2.980 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.374 

8.393 

16214 

3.128 

CISALPINO REDDITO 

12.173 

12.201 

23570 

3.161 

EPTA EUROPA 

5.785 

5.788 

11201 

4.554 

EUROM. EUROPE BOND 

5.385 

5.392 

10427 

4.380 

EUROMONEY 

6.929 

6.946 

13416 

3.636 

F&F BOND EUROPA 

8.014 

8.028 

15517 

4.403 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6.756 

6.761 

13081 

3.858 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.330 

6.335 

12257 

2.476 

NORDFONDO EUROPA 

6.952 

6.958 

13461 

2.916 

OASI OBBL. EUROPA 

11.863 

11,885 

22970 

3,643 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.715 

5.714 

11066 

3.420 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.459 

5.474 

10570 

3.617 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.455 

5.470 

10562 

0.000 

VEGAGEST OBBLEURO 

4,971 

4,983 

9625 

0,000 


ARCA BOND DOLLARI 

9.364 

9.400 

18131 

10.646 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.984 

5.969 

11587 

10.794 

AUREO DOLLARO 

6.357 

6.344 

12309 

8.388 

AZIMUT REDDITO USA 

6.576 

6.598 

12733 

7.980 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.505 

8,542 

16468 

11,103 

CAPITALO. BOND-$ 

7.931 

7.906 

15357 

9,847 

COLUMBUS INT. BOND 

9.894 

9.864 

19157 

10.116 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8.557 

8.561 

0 

10.108 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.295 

5.277 

10253 

9.468 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

8.186 

8.161 

15850 

9.059 

EFFEOB. DOLLARO 

6.222 

6.217 

12047 

11.107 

EUROM. NORTHAM.BOND 

9.763 

9,748 

18904 

12.012 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.055 

7.061 

0 

13.601 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

8.158 

8.136 

15796 

13.605 

FONDERSEL DOLLARO 

9.796 

9.770 

18968 

11.584 

GEO USASTBOND1 

5.664 

5.671 

10967 

6.666 

GEO USA ST BOND 2 

5.643 

5.647 

10926 

6.733 

GEPOBOND DOLLARI 

7.949 

7.941 

15391 

10.066 

GESTIELLE BOND-$ 

8.884 

8.924 

17202 

9.557 

GESTIELLE CASH DLR 

6.839 

6.860 

13242 

10.057 

HSBC CLUB A BOND USD 

5.006 

4.995 

9693 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.036 

5.026 

9751 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.600 

6.583 

12779 

10.571 

NEXTRA AMERICABOND 

9.022 

9.057 

17469 

10.496 

NEXTRA AMERICABOND-$ 

7.844 

7.841 

0 

11.073 

NEXTRA BONDDOLLARO 

9.428 

9.462 

18255 

10.281 

NEXTRA BONDDOLLARO-$ 

8.197 

8.191 

0 

10.865 

NEXTRA CASHDOLLARO 

15.497 

15.552 

30006 

0.000 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

13.473 

13.463 

0 

11.516 

NORDFONDO AREA DOLL 

15.566 

15.519 

30140 

9.758 

OASI DOLLARI 

8.226 

8.204 

15928 

10.475 

PRIME BOND DOLLARI 

7.299 

7.273 

14133 

11.146 

PUTNAM USA BOND 

6.870 

6.862 

13302 

8.565 

PUTNAM USA BOND-$ 

5.942 

5.956 

0 

8.565 

RAS US BOND FUND 

6.860 

6.886 

13283 

10.895 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.710 

7.739 

14929 

9.626 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.727 

6.713 

13025 

11.521 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,722 

6,708 

13016 

0,000 


AUREO ORIENTE 

4.857 

4.812 

9404 

-2.860 

CAPITALG. BOND YEN 

5.666 

5.611 

10971 

-2.040 

EUROM. YEN BOND 

9.372 

9.281 

18147 

-3.391 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.008 

4.956 

9697 

-3.432 

OASI YEN 

4.890 

4.862 

9468 

-2.647 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,392 

6,364 

12377 

-2,709 


ARCA BOND PAESI EMER 

7.784 

7.775 

15072 

4.581 

AUREO ALTO REND. 

6.217 

6.192 

12038 

7.672 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.761 

6.764 

13091 

14.709 

CAPITALG. BOND EM 

7.370 

7.340 

14270 

13.717 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

9.299 

9.273 

18005 

15.100 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.166 

5.172 

10003 

0.019 

EPTA HIGH YIELD 

6.517 

6.495 

12619 

8.508 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.848 

7.821 

15196 

15.090 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

7.195 

7.176 

13931 

14.752 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.772 

7.792 

15049 

13.842 

ING EMERGING MARKETS 

15.838 

15.781 

30667 

20.505 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15.588 

15.545 

30183 

11.910 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.533 

8.543 

16522 

8.383 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.610 

6.602 

12799 

4.275 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.618 

6.596 

12814 

7.855 

OASI OBBL. EMERG. 

5.438 

5.420 

10529 

15.138 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.245 

5.233 

10156 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.292 

7.271 

14119 

13.635 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7,272 

7,252 

14081 

0,000 


ALTOINTERN. OBBL. 

5.790 

5.790 

11211 

3.949 

ARCA BOND 

11.277 

11.284 

21835 

4.069 

ARCA MULTFIFONDO A 

4.996 

5.004 

9674 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.648 

5.647 

10936 

6.205 

AUREO BOND 

7.292 

7.274 

14119 

0.829 

AUREO FF PRUDENTE 

5.163 

5.172 

9997 

2.197 

AZIMUT REND. INT. 

8.294 

8.303 

16059 

5.293 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.632 

5.626 

10905 

4.065 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.316 

10.313 

19975 

3.740 

BIPIEMME PIANETA 

7.857 

7.851 

15213 

5.860 

BNOBBL. INTERN. 

8.612 

8.593 

16675 

1.508 

BPB REMBRANDT 

7.668 

7.673 

14847 

4.029 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.253 

5.255 

10171 

3.937 

BSIOBBLIG. INTER. 

5.227 

5.233 

10121 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.588 

7.567 

14692 

4.734 

CAPITALG. GLOBALE 

8.486 

8.472 

16431 

0.927 

CENTRALE MONEY 

13.353 

13.366 

25855 

3.359 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.675 

4.670 

9052 

0.000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.966 

4.964 

9616 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

8.047 

8.020 

15581 

1.462 

EFFEOB. GLOBALE 

5.445 

5.445 

10543 

4.933 

EPTA 92 

11.337 

11.298 

21951 

3.828 

EUROCONSULTSCUDO 

6.771 

6.756 

13110 

2.590 

EUROM. INTER. BOND 

8,878 

8,861 

17190 

5,854 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.145 

11.133 

21580 

4.051 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.424 

7.409 

14375 

4.138 

FONDERSEL INTERN. 

12.756 

12.726 

24699 

4.772 

GEPOBOND 

7.814 

7.795 

15130 

3.840 

GESTIELLE BOND 

9.628 

9.642 

18642 

0.880 

GESTIELLE BTOeSE 

6.664 

6.669 

12903 

4.566 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.688 

5.689 

11014 

2.246 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8.057 

8.032 

15601 

3.467 

IMI BOND 

14.125 

14.139 

27350 

3.479 

ING BOND 

14.647 

14.600 

28361 

4.876 

INTERMONEY 

7.673 

7.686 

14857 

3.830 

INTERN. BONDMANAG. 

7.140 

7.118 

13825 

4.477 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.762 

8.736 

16966 

3.938 

LAURIN BOND 

5.490 

5.491 

10630 

4.471 

LEONARDO BOND 

5.193 

5.182 

10055 

2.954 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11.495 

11.475 

22257 

5.284 

ML MSERIES BND 

4.933 

4.931 

9552 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.843 

6.849 

13250 

3.634 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.927 

6.933 

13413 

3.511 

NEXTRA BONDINTER. 

8,098 

8,106 

15680 

3,462 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.748 

7.755 

15002 

3.292 

NORDFONDO GLOBAL 

12.148 

12.119 

23522 

3.563 

OASI BOND RISK 

9.809 

9.794 

18993 

5.224 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11.239 

11.224 

21762 

4.016 

OLTREMARE BOND 

7.488 

7.470 

14499 

4.478 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.488 

5.488 

10626 

0.604 

PADANO BOND 

8.541 

8.549 

16538 

3.065 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.395 

13.359 

25936 

3.260 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.680 

7.676 

14871 

2.591 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

6.642 

6.662 

0 

2.586 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.586 

5.568 

10816 

-0.904 

RAS BOND FUND 

14.802 

14.814 

28661 

3.706 

ROLOBONDS 

8.707 

8.684 

16859 

2.266 

ROMAGEST OBBLINTERN 

13.168 

13.126 

25497 

2.626 

ROMAGESTSELBOND 

5.254 

5.238 

10173 

3.384 

SAI OBBLIG. INTERN. 

8.044 

8.026 

15575 

5.481 

SANPAOLO BONDS 

6,982 

6,988 

13519 

2,465 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

SOFIDSIM BOND 

6.693 

6.700 

12959 

3.687 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 





UNICREDIT-OB.GLOB-A 

11.006 

10.977 

21311 

2.830 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

11.000 

10.971 

21299 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

5.004 

5.007 

9689 

0.000 

ZENIT BOND 

6,716 

6,710 

13004 

4.172 

ZETA INCOME 

5.400 

5.388 

10456 

3.846 

ZETABOND 

14,206 

14,171 

27507 

4,887 


AGRIFUTURA 

14.429 

14.429 

27938 

3.843 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.497 

4.478 

8707 

-8.111 

ARCA BOND CORPORATE 

5.280 

5.284 

10224 

4.678 

AUREO GESTIOBB 

9.014 

9.002 

17454 

1.031 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.647 

6.646 

12870 

2.751 

AZIMUT TREND TASSI 

7.308 

7.310 

14150 

3.910 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.267 

4.256 

8262 

-13.658 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.547 

5.546 

10740 

3.818 

BIPIEMME PREMIUM 

5.262 

5.271 

10189 

2.533 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.092 

7.103 

13732 

3.502 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9.934 

9.944 

19235 

-4.019 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.509 

12.464 

0 

4.949 

BNLBUSS.FDFGHY 

5.166 

5.154 

10003 

4.469 


5.456 

5.458 

10564 

2.402 

Wil ;l 1 ? 1 iM iti M ;l diiKTiiliìiM 

6.320 

6.328 

12237 

3.386 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.868 

4.863 

9426 

-7.505 

EFFEOB. CORPORATE 

5.238 

5.241 

10142 

3.049 

EUROM. RISK BOND 

5.174 

5.175 

10018 

-0.805 

FSSH.TERMOPTIM. 

5.004 

5.000 

9689 

0.000 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.371 

5.371 

10400 

4.008 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.350 

5.348 

10359 

3.883 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.118 

5.121 

9910 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.116 

6.094 

11842 

1.375 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.891 

3.878 

7534 

-27.107 

MIDA OBBLEURO RAT. 

5.322 

5.323 

10305 

4.006 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.078 

16.091 

31131 

10.040 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

5.446 

5.471 

10545 

8.789 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.338 

5.339 

10336 

4.095 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.051 

5.061 

9780 

-4.210 

NEXTRA CORP. BOND 

5.500 

5.501 

10649 

4.166 

NORDFONDO C.BOND 

5.563 

5.565 

10771 

3.363 

NORDFONDO CONV. BOND 

5.010 

4.980 

9701 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.813 

4.814 

9319 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

7.001 

7.000 

13556 

3.046 

PRIME CONV.B.EUROPA 

5.030 

5.008 

9739 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.149 

5.150 

9970 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.320 

5.313 

10301 

1.352 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

4.601 

4.611 

0 

1.339 

RAS CEDOLA 

6.194 

6.202 

11993 

2.870 

RASSPREADFUND 

4.636 

4.625 

8977 

-11.863 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.964 

12.996 

25102 

0.477 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.389 

5.390 

10435 

3.574 

SANPAOLO BOND HY 

5.097 

5.105 

9869 

-8.819 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.760 

5.783 

11153 

4.102 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.243 

6.249 

12088 

3.549 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.211 

5.219 

10090 

3.126 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.038 

6.044 

11691 

3.054 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.168 

5.166 

10007 

-2.490 

VASCODEGAMA 

10.395 

10.405 

20128 

4.831 

ZETA CORPORATE BOND 

5,397 

5,401 

10450 

3,351 


NORDEST SIC 

4.750 

4.730 

9197 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5,101 

5,089 

9877 

0,000 

SYMPH. MS AMERICA 

5,335 

5,248 

10330 

0,000 

SYMPH. MS ASIA 

5.481 

5.389 

10613 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5,128 

5,098 

9929 

0,000 

SYMPH. MS LARGO 

5.198 

5.170 

10065 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

6,928 

6,818 

13414 

0,000 

SYMPH. MS VIVACE 

5,321 

5,265 

10303 

0,000 

SYMPH. S AZ. INTER 

9.056 

8.856 

17535 

-9.638 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

11,625 

11.423 

22509 

-10,148 

SYMPH. S C.AZ.EURNM 

4.896 

4.769 

9480 

0.000 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

5.474 

5,344 

10599 

0,000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.222 

6.221 

12047 

3,855 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.030 

7.039 

13612 

4.101 

SYMPH. S PAT.GL.RED 

6,026 

6,019 

11668 

3,610 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

5.233 

5.181 

10133 

-3.092 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,910 

2,880 

5635 

-13,495 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.362 

5.364 


3.834 


5.210 

5.209 

10088 

KSHI 

AZIMUT GARANZIA 

10.799 

10.797 

20910 

3.053 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.939 

6.938 

13436 

3.397 

BN LIQUIDITÀ' 

6.075 

6.075 

11763 

3.421 

BNL CASH 

19.138 

19.132 

37056 

3.036 

BNL MONETARIO 

8.790 

8.789 

17020 

3.205 

CAPITALG. LIQUID. 

6.208 

6.207 

12020 

3.466 

CASH ROMAGEST 

5.385 

5.384 

10427 

3.358 

CENTRALE C/C 

8.688 

8.687 

16822 

3.182 

DUCATO MON. EURO 

7.285 

7.284 

14106 

2.303 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.806 

5.805 

11242 

2.925 

EPTAMONEY 

12.093 

12.091 

23415 

3.509 

EUGANEO 

6.393 

6.392 

12379 

3.279 

EUROM. TESORERIA 

9.728 

9.727 

18836 

3.357 

FIDEURAM MONETA 

12.768 

12.769 

24722 

3.034 

FONDERSELCASH 

7.800 

7.798 

15103 

3.393 

GESTIELLE CASH EURO 

6.082 

6.081 

11776 

3.488 

NG EUROCASH 

5.713 

5.712 

11062 

3.141 

MIDA MONETAR. 

10.607 

10.605 

20538 

3.221 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.435 

5.435 

10524 

3.582 

NEXTRA TESORERIA 

6.562 

6.561 

12706 

3.371 

NORDFONDO MONETA 

5,324 

5,323 

10309 

3,118 

OASI CRESCITA RISP. 

7.112 

7.111 

13771 

3.132 

OASI LIQUIDITÀ' 

6.360 

6.359 

12315 

3.213 

OASITESOR. IMPRESE 

7.091 

7.090 

13730 

3.730 

OPTIMA MONEY 

5.320 

5.320 

10301 

3.060 

PERSEO MONETARIO 

6.393 

6.392 

12379 

3.480 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.642 

5.642 

10924 

3.163 

RISPARMIO IT.MON. 

5.401 

5.400 

10458 

3.110 

ROLOCASH 

7.223 

7.222 

13986 

3.229 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.255 

5.254 

10175 

3.587 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,461 

9,464 

18319 

3.421 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.391 

6.390 

12375 

0.000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.377 

6.377 

12348 

3.137 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.169 

7.169 

13881 

3.210 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,164 

7,164 

13871 

0,000 


AGORA FLEX 

4.883 

4.874 

9455 

0.000 

ALARICO RE 

4,758 

4.751 

9213 

0,000 

ANIMA FONDATTIVO 

12.311 

12.063 

23837 

-3.261 

ARIES FUND 

4.977 

4.930 

9637 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

5.146 

5.046 

9964 

1.478 

AZIMUT TREND 

17.958 

17.793 

34772 

6.203 

AZIMUT TREND 1 

14.507 

14.168 

28089 

-13.940 

BIM FLESSIBILE 

4.513 

4.457 

8738 

0.000 

BIPIELLE F.FREE 

5.103 

4.978 

9881 

-20.748 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5.253 

5.168 

10171 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.360 

5.299 

10378 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.270 

5.216 

10204 

-9.760 

BNLTREND 

22.305 

21.878 

43189 

-8.281 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.130 

6.135 

11869 

0.838 

CAPITALG. RISK 

7.765 

7.746 

15035 

-17.199 

CISALPINO ATTIVO 

3.407 

3.373 

6597 

-8.830 

DUCATO CIVITA 

5.112 

5.067 

9898 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

11.556 

11.444 

22376 

-4.202 

DUCATO STRATEGY 

4.657 

4.629 

9017 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

4.116 

4.024 

7970 

-3.831 

FORMULAI BALANCED 

5.910 

5.892 

11443 

1.476 

FORMULAI CONSERVAI 

5.883 

5.883 

11391 

3.592 

FORMULAI HIGH RISK 

5.762 

5.712 

11157 

-3.061 

FORMULAI LOWRISK 

5.850 

5.849 

11327 

3.503 

FORMULAI RISK 

5.736 

5.694 

11106 

-0.966 

FSGLOBALTHEME 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

FS TREND GBLOPP. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.003 

5.010 

9687 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.850 

4.727 

9391 

-2.355 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13.299 

13.219 

25750 

-12.448 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.086 

5.040 

9848 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.040 

4.980 

9759 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.593 

5.479 

10830 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.818 

5.760 

11265 

-4.763 

HSBC CLUB IT.OPP. 

5.094 

5.034 

9863 

0.000 

IS TRADING AIFL.GL 

5.705 

5.643 

11046 

0.000 

NVESTITORI FLESS. 

5.377 

5.330 

10411 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.289 

5.296 

10241 

4.919 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.329 

4.295 

8382 

-10.502 

LEONARDO FLEX 

2.670 

2.633 

5170 

-18.448 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.191 

5.190 

10051 

2.588 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.932 

4.920 

9550 

1.169 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.606 

4.580 

8918 

-1.010 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

4.230 

4.189 

8190 

-3.732 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

6.978 

6.981 

13511 

3.224 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

6.224 

6.143 

12051 

0.000 

NEXTRA TREND 

3.536 

3.495 

6847 

-9.426 

OASI HIGH RISK 

8.224 

8.088 

15924 

-4.880 

OASI TREND 

4.579 

4.499 

8866 

-6.684 

PARITALIA 0. ALLEGRO 

93.431 

92.484 

180908 

0.000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17.925 

17.801 

34708 

-4.318 

RAS OPPORTUNITIES 

5.117 

5.082 

9908 

-7.501 

SAGITTARIUSFUND 

4.903 

4.912 

9494 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.791 

6.732 

13149 

-1.264 

SANPAOLO HIGH RISK 

5.678 

5.587 

10994 

-11.253 

SPAZIO AZIONARIO 

5.838 

5.766 

11304 

-9.684 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.415 

3.350 

6612 

-14.560 

UNICREDIT-OPP-A 

5.032 

4.937 

9743 

-8.108 

UNICREDIT-OPP-B 

5.025 

4.930 

9730 

0.000 

ZENIT TARGET 

7,310 

7,172 

14154 

-14,512 
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09,30 Sci, libera donne Eurosport 


12,00 Sci, libera uomini Eurosport 


14,30 Usa Sport Tele+Nero 


15,05 Hockey Nhl: Dallas-S. Jose RaiSportSat 

•è 

18,30 Sportsera Rai2 

.s 

20,00 Basket: Scavolini-Barcellona Tele+Nero 

t 

20,30 Hockeypista, camp. italianoRaiSportSat 

& 

21,30 Coppa del Re: Real-Deportivo ltalia7Gold 

0 

22,00 Volley A1 : Reggio-Modena RaiSportSat 


01,30 Studio sport Italial 



Madrid e i 100 anni dei Reai, con ia ciiiegina deiia Coppa dei Re? 

Stasera al “Bernabeu” Zidane e Raul contro il Deportivo. La città è già in festa per il centenario 


M ADRID II Reai Madrid si prepara a festeggiare alla grande il suo 
100° anniversario - che culminerà oggi con la finale della Copa 
del Rey contro il Deportivo La Coruna al Santiago Bernabeu - 
mentre il suo presidente Fiorentino Perez ha inagurato ieri un 
parco tematico dedicato alla gloria della squadra bianca. 

La polizia ha cominciato a sistemare protezioni attorno alla statua 
della Plaza Cibeles, temendo che i festeggiamenti dei tifosi del 
Reai questa sera possano casuare nuovi danni al monumento, 
ma alla stessa ora Perez inaugurava la replica della stessa statua, 
in un parco divertimenti nuovo di zecca che ha aperto oggi le sue 
porte a poca distanza da Madrid. 

E mentre le «peqas», associazioni locali di tifosi, si preparano per 
dare alla loro squadra un benvenuto del tutto particolare nell'alta¬ 
re maggiore del Bernabeu, anche il presidente della Fifa, Joseph 
Blatter, ha annunciato che sarà presente nel palco d'onore per 


l'occasione. Con le sue 17 vittorie nella Copa del Rey il Reai parte 
già favorito, anche senza il plus del centenario, ma il Deportivo ha 
promesso di vendere cara la pelle, aggrappandosi all'unico prece¬ 
dente storico che lo favorisce: la sua prima e finora unica vittoria 
al Bernabeu, conquistata nel 1995. 

Ma non sono le statistiche a fare paura al popolo «merengue»: 
con otto coppe Europa, due intercontinentali, due Uefa, 28 scu¬ 
detti, 17 coppe di Spagna e quattro supercoppe nazionali, la 
«supersquadra» centenaria non teme nessuno in materia di nu¬ 
meri. 

Resta dunque la scaramanzia: fedele alla tradizionale rivalità del 
Barcelona con il Reai, Rivaldo ha detto che spera che il Deportivo 
«rovini la festa» dei madrileni, ovviamente non per odio verso la 
squadra bianca, ma per «l'affetto speciale» che prova per la 
squadra galizia, la prima con la quale ha giocato in Europa. 
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Sanremo contro Inter-Juve. Già visto 


Anche nel ’99 Festival e derby d’Italia si sovrapposero. Ma stavolta c ’è di mezzo lo scudetto... 


Salvatore Maria Righi 


M ondo ingrato: è in arrivo un ballottag¬ 
gio catodico a dir poco crudele, Non 
inedito, ma senza precedenti. E certo da 
strapparti le budella. Tutta colpa del 
complotto planetario ordito per sabato 
sera da Rai eTelepiù. Quel loro cocciuto 
fronteggiarsi muro contro muro, anzi 
palinsesto versuspalinsesto, ha prodotto 
l’irr^arabile. Alla stessa ora e in diaboli¬ 
co sincronismo, il Festival di Sanremo e 
Inter-Juve. Valeadireil Nirvana di ogni 
telespettatoremoltiplicato per due: pren¬ 
dere e lasciare. Da una parte, il classico 
gran finale daH'Ariston. Dall'altra, so¬ 
vrapposto perfidamente sui tasti del tele¬ 
comando, il derby d'Italia. Stavolta per 
giunta spareggio scudetto, 

Lo schema inedito e feroce suggeri¬ 
sce addirittura un conflitto nazionalpo¬ 
polare, canzoni contro pallone. Una sa¬ 
ga del made in Italy alla quale mancano 
solo gli spaghetti per delimitare gli ;ta//a- 
ni veri, secondo la sociologia in fa 
maggiore di loto Cutugno. Non ci 
vuolemolto per immaginarelecata- 
stroficheconseguenzedi questo coz¬ 
zo di programmazioni. DaTrentoa 
M arsala, dall'Isola d'Elba a Gorizia, 
i salotti elecucined^li italiani stan¬ 
no per trasformarsi in luoghi di sof¬ 
ferenza. Spazi percorsi da laceranti 
tormenti eangosciosi dubbi. Come 
si fa a scegliere tra il décolleté di 
Manuela Arcuri e le incornate di 
Vieri?Chi se la sente di rinunciare 
alla passerella dei big per vedere co¬ 
me se la cava Lippi contro Cuper? 
Soprattutto, chi si prende la respon¬ 
sabilità di preferirei fiori, il palco, i 
giurati, Pippo Baudoeil nuovo che 
gli avanzerebbe dietro (forse, chis¬ 
sà, magari), rinunciando a sbirciare 
la riscossa della juveo il trionfo di 
M oratti? Il guaio infatti è che que¬ 
sto angosciante dilemma, Rai o Te¬ 
lepiù, rischia di spaccare a metà 
tranquille famigliole. Qualcuno si 
spi nge oltre e vede profi I arsi al l'ori z- 
zonte conflitti generazionali, tra le 
zie che non hanno mai mancato il 
trionfo di una melodia e i nipoti 
con la maglia di Del Piero già lavata 
estirata per il ghiotto anticipo. Sen¬ 
za contare le poderose spallate che 
si rischia di assestare ai menage co¬ 



Per la radio serata sdoppiata 
Diretta della partita per 15 ’ 

"Radio Rai" si sdoppia. Per la serata della grande sfida 
l'emittente radiofonica ha scelto di assecondare solo in 
parte i gusti degli sportivi, dando una decisa preferen¬ 
za per gli appassionati della canzone. "Radiol" infatti 
trasmetterà la diretta della partita di San Siro per i 
primi 15', poi si dedicherà alla serata in diretta dal 
teatro Ariston. Per gli interessati, l'incontro Inter-ju- 
ventus sarà a disposizione fuori dalle onde medie. Su 
"Radio2" invece il Festival visto dalla Gialappa's. 


Christian Vieri 
nella rete 
dopo il gol 
al Milan 
nel derby 
di domenica 
scorsa 
Sabato c’è 
la Juventus 


QUANDO LA SERIE A NASCONDE LE CANZONI 


Data 

Teiespettatori* 
San Remo 

Share 

Partita 

28/2/98 

15.067 

62,70 

Inter (2°)-Napoli (18°) 

27/2/99 

16.222 

62,41 

Inter (6°) - Juventus (7°) 
Parma (4°) - Perugia (12°) 

26/2/00 

16.208 

62,48 

Parma (6°) - Fiorentina (10°) 

3/3/01 

13.782 

51,70 

Brescia (13°)- Lazio (3°) 


* in milioni 


niugali degli abbonati: lamogliegià 
sognante con un ritornello nd cuo- 
reeil marito con leditaincrociatee 
gli sfottò pronti, al primo giro di 
tressette sotto casa. Stesso schema 
tra fidanzati, con l'aggravante di un 
alibi pronto e imperituro: "Taci tu, 
che qudia volta hai voluto guarda¬ 
re...”. 

Eppure non èia prima volta che 
capita un tale scontro di corazzate. 
Tre anni fa, anzi, si è proposto il 
medesimo tormentone. Era il 27 
febbraio 1999, mentre sul palco più 
fiorito ed emozionante dd mondo 
si assonavano le coccarde, a San 
Siro si giocava ancora Inter contro 
juve. A completare l'anomalo qua¬ 
dro, tra l'altro, si giocava anchePar- 
ma-Perugia. È pur vero chela parti¬ 


ta di San Siro, qudia volta, valeva 
due noccioline (sesto e settimo po¬ 
sto), ma lo sharedd Festival si im¬ 
pennò proprio dopo le 23.30, cioè 


quando la concorrenza pallonara 
era ormai sfumata sotto alla doccia: 
da 62.4% al 77%, anche se gli spetta¬ 
tori passarono nd frattempo da 16 


milioni a 13. Da allora qualcosa è 
cambiato, ma roba marginale: l'In- 
ter è sola in testa. Il rassicurante 
incedere ddle cose italiche ha però 
bloccato altri sconvolgimenti. For¬ 
tunatamente Baudo resiste strenua¬ 
mente col microfono in mano, incu¬ 
rante degli oltraggi dd tempo edd 
colleghi invidiosi. E nonostante tut¬ 
to, la juve insiste a tenere alto il 
proprio blasone, rintuzzando il ma¬ 
lizioso revisionismo d^li antijuven- 
tini. Che alla vigilia di questa sfida 
con l'Inter sventolano di nuovo i 
fantasmi dd '98, quando Ronaldo 
sbattè sgraziatamente contro al po¬ 
vero] ubano, per puro caso in transi¬ 
to da qudie parti. Per tutti questi 
motivi sarà davvero arduo buttarsi 
da una parte o dall'altra dd tubo 
catodico. Vero che i tdespettatori 
possono lenireleloroatroci tituban¬ 
ze col tdecomando, santa manna 
inviata dal cido per alleviare il sacri¬ 
ficio di chi opta per il pentagramma 
(eviceversa). Lo zapping, quindi, e 
il tabula rasa immancabile sulle al- 
trereti (Mediasetoffreunacampio¬ 
natura di niente, la Rai scava il vuo¬ 
to peri'am mi ragli a dd primo cana¬ 
le), come antidoti principali per lo 
struggente testa a testa. Nessun 
compromesso, insomma. Si profila 
unascdtadi campo drastica. Fiord- 
Io ha rotto gli indugi e ha detto che 
guarderà la partita. Da interista era 
quasi scontato. M a non è male nem¬ 
meno lasua interpretazionedd teo- 
rema-Pippo: «Fino a che respira, il 
Festival lo presenta lui». 


pallone o musica? 

In birreria non c’è partita 
«Da noi si guarda il calcio» 


Aldo Quaglierini 


ROM A Tanto èscontata la risposta, 
chechi ascolta la domanda si met¬ 
te a ridere. Sabato prossimo, la 
partita o Sanremo? Si sintonizze¬ 
ranno con Tde-F, vedranno la par¬ 
tita, quasi tutti i locali d'Italia at¬ 
trezzati. Non ci sono dubbi, né 
perplessità, nessun tentennamen¬ 
to. Sabato prossimo, nd locali, nd 
pub, ndlebirreried'ltalia, si vedrà 
I nter-j uventus. N onestante Sanre¬ 
mo. 

La crisi tra Lega Calcio, Rai, e 
Tde-F diventa guerra aperta e di¬ 
chiarata. A darefuoco alle polveri, 
a dire la verità, è una dichiarazio- 
nedi Fiordioche, suona quasi co¬ 
me un tradimento per la Rai. Lo 
showman, il cantante che proprio 
a Sanremo cantò, il comico e pre¬ 
sentatore scdto, questa volta, co¬ 
me primo ospite per rilanciare il 
più famoso e tradizionale festival 
ddia canzone italiana, da qualche 
anno un po' appannato ha pro¬ 
nunciato parole di fuoco. Canno¬ 
nate: «lo non ho proprio dubbi - 
ha detto Fiordio - sabato prossi¬ 
mo mi vedrò I nter-j uventus». Al¬ 
la faccia ddia finale canora. 

Lui, forse è un caso particola¬ 
re, visto che è, da sempre, uno 
sfegatato tifoso nerazzurro. «Mi 
registrerò la prima parte dd festi¬ 
val», ha detto lo showman incon¬ 
trando i giornalisti prima ddia 
sua performance ndia serata d'av¬ 
vio dd festival. «Tanto - ha aggiun¬ 
to rivolto a Pippo Baudo - fino 
alle22 e30 che dovete fare?... ». Se 
neanchegli ospiti guardano il festi¬ 
val, figuriamoci nd locali... 


A Romai molti locali abbona¬ 
ti aTdef non hanno naturalmen¬ 
te d u bbi : I nter-j uventusèunode- 
gli eventi ddia stagione calcistica, 
un grande match tra due squadre 
che lottano per lo scudetto in atte¬ 
sa ddia supersfida dd giorno do¬ 
po Lazio-Roma. «Vedremo la par¬ 
tita - dicono al Four Green Fiéds, 
birreria romana - solo ndia sala 
ristorante. Chi mangia da noi, ha 
il diritto di vedere I nter-j uventus. 
Sanremo non è proprio previsto». 
«Certo, vedremo la partita - sotto- 
lineano al BarGian locale pub dd- 
la capitale - è difficile che qualcu¬ 
no chieda Sanremo». Chi sceglieil 
festival lo fa, in genere, perché 
non ha scdta. «Siamo abbonati a 
Stream - dicono al 5t Andrews 
pub, in pieno centro - il giorno 
clou è per noi domenica, con La¬ 
zio-Roma. Sabato, se qualcuno ce 
lo chiede potremmo anche segui¬ 
re il festival». 

A Milano, lo stesso discorso, 
accentuato dal fatto che è la squa¬ 
dra di casa a competere con laju- 
veeche, dopo anni, l'obiettivo scu¬ 
detto sembra, per i nerazzurri, fi¬ 
nalmente raggiungibile: al Fud 
hanno già preparato la sala, sedie 
predisposte a schiera e consuma¬ 
zioneobbligatoria. «Sanremo? - si 
chiedono al localedi Sagrate- non 
sapevamo ci fosse questa disputa. 
Per noi, comunque, è quasi una 
scdta obbligata, si vede l'Inter». 
«Che cosa rispondiamo - si inter¬ 
rogano al Toledo - se qualcuno ci 
chiede di vedere Sanremo? Che 
qui siamo abbonati aTdef... Ma 
chi vuole che venga a chiederlo?». 
E lasciano capire: sequalcuno vuo¬ 
le seguire il festival lo faccia pure. 
A casa sua... 


Domenica toma in Italia e si aggrega ai compagni. Il preparatore: «Ormai sta bene ed esegue tutti gli esercizi. Potrà già lavorare in gmppo» 

E Ronaldo? Sarà in campo solo contro la Roma 


Max Di Sante 


RIO DE] ANEIRO Ronaldo sta bene e 
contadi rientrarein campo con l'In- 
terndla sfida dd prossimo 24 mar¬ 
zo contro la Roma. Poi, tre giorni 
dopo, spera anche di tornare a gio¬ 
care ndia nazionale brasiliana 
(manca dall'ottobre '99), ndl'ami- 
chevoledd 27 a Fortaleza contro la 
Jugoslavia. 

«Sto recuperando bene- ha det¬ 
to ieri Ronaldo in un'intervistatde- 
visiva - e sono certo di poter essere 
disponibile per il match contro la 
Jugoslavia». L'altroieri Ronaldo ave¬ 
va fatto sapere chetra una deci na di 


giorni rientrerà in Italia, ieri il suo 
fisioterapista Nilton Petronehaspe 
cificato che il Fenomeno si metterà 
in viaggio per Milano domenica 
prossima, echepoi contadi giocare 
contro la Roma. «Ronaldo sta recu¬ 
perando in modo eccdlente - ha 
detto Petrone- al punto che ha già 
fatto varie ripetute sui 100 metri. 
Può sprintare, e i risultati dd test a 
cui si è sottoposto sono stati molto 
positivi». 

In seguito, anche l'addetto stam¬ 
pa di Ronaldo, e nuovo portavoce 
ddia nazionale brasiliana, Rodrigo 
Paiva ha confermato all'agenzia 
Estado che l'attaccante partirà per 
l'Italia domenica prossima 10 mar¬ 


zo. 

Intanto, sempre a Rio, anche 
Romano si è detto molto fiducioso 
su una possibile convocazione per 
Brasile-]ugoslavia. Il et Scolari sa¬ 
rebbe, infatti, stato convinto dai di¬ 
rigenti. Ora bisognerà convincere 
anche Rivaldo e Roberto Carlos che 
non rivorrebbero il bomber dd Va¬ 
sco ndIaSdecao. 

Secondo Petrone, Ronaldo po¬ 
trebbe partaci pare ad un primo alle¬ 
namento con il pallonesabato pros¬ 
simo, alla vigilia ddia partenza per 
l'Italia. Ieri, intanto, è arrivato a Rio 
Giannicola Bisciotti, che sostituisce 
Claudio Caldino come preparatore 
fisico ddi'inter a fianco dd fuori¬ 


classe nerazzurro. 

Per Claudio Caudino (rientrato 
dal Brasile dove ha seguito diretta- 
mente il lavoro di recupero dd Fe¬ 
nomeno, «Ronaldo ha una gran vo¬ 
glia di lavorare e di tornare a M ila- 
no per aggregarsi ai suoi compa¬ 
gni». «Mi sento di dire- ha aggiun¬ 
to - che i problemi muscolari che 
Ronaldo ha avuto erano prevedibili 
per via ddia gravità ddi'infortunio 
che ha subito». 

Ed ecco, ndle parole di Caudi¬ 
no riportate sul sito nerazzurro, il 
lavoro di Ronaldo: «Oltre ad aver 
effettuato il potenziamento musco- 
lareeil lavoro sulla capacità aerobi¬ 
ca, Ronaldo ha anche fatto un lavo¬ 


ro di preatletismo generale, come 
esercizi a corpo libero. All'interno 
dd programma di lavoro cui abbia¬ 
mo sottoposto Ronaldo, abbiamo 
programmato un lavoro sulla parte 
tecnica. Solo in questa fase, il prepa¬ 
ratore tecnico ddia nazionale ha 
avuto un ruolo attivo; ha lavorato 
in perfetta sinergia con noi ddl'ln- 
ter». 

Per Caudino, «sulla base dd 
programmi che Ronaldo ha seguito 
e rispettato senza alcun intoppo, 
credo che potrà già aggregarsi con 
la squadra per alcuni esercizi, men¬ 
tre dovrà effettuare ancora dd lavo¬ 
ro individualespecifico, chend suo 
caso èfondamentale». 
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^ I SQUALIFICHE 

w Due turni per Calori e Zauli 
La Juve perde Ferrara e Zenoni 

Il giudice sportivo ha squalificato per due 
giornate Caiori (Brescia) e Zauii (Bologna). 
Appiedati anche Savino e Piangerelli 
(Lecce), Sommese (Piacenza), Zanchi 
(Verona), C. Zenoni e Ferrara (Juventus), 
Berretta e Doni (Ataianta), Mezzano 
(Torino), Pinzi (Udinese) e Toni (Brescia). 
Ammonizione con diffida a Materazzi 
(Inter); Matuzalem (Piacenza), ÒNeiii 
(Perugia), Tonetto (Lecce), Marasco 
(Venezia); ammonizione e ammenda di 
1.500 euro a Mutu (Verona); ammonizione 
e ammenda di 1.000 euro a Totti (Roma). 



RAPIMENTO 

Kaladze, ultimatum per il fratello 
«Liberatelo, o divento ucraino» 

Preoccupato per ia sorte dei frateiio Levan 
(rapito a Tbiiisi ormai nove mesi fa) e convinto 
deii'inettitudine deiia poiizia georgiana, ii 
caiciatore dei Miian Khaha Kaiadze ha 
minacciato di rinunciare per protesta aiia 
nazionaiità deiia Georgia, sua patria di 
origine, e di acquisire queiia deii'Ucraina. Lo 
scrive ii giornaie russo izvestia. Kaiadze, nei 
suo sito internet, si dice «addoiorato» per ii 
fatto che a dispetto deiie promesse ii governo 
e gii organi di poiizia deiia Georgia «non si 
sono mossi di un passo» per cercare di 
ottenere ia iiberazione di Levan. 


LIVORNO 

Il sindaco si scusa con Trieste: 
«Quello striscione offende tutti» 

Livorno è in fermento dopo che una parte 
deiia tifoseria uitrà aveva esposto domenica 
aiia stadio in occasione deiia sfida con ia 
Triestina uno striscione con su scritto: «Tito 
ce io ha insegnato, ia foiba non è reato». «È 
stato uno striscione indecente» scrive ii 
sindaco Gianfranco Lamberti neiia ietterà di 
scuse ai coiiega di Trieste - che ha offeso 
non soio i triestini ma anche tutti noi». 

Secondo ie Brigate autonome iivornesi io 
striscione è stato una risposta aii’iniziativa 
dei tifosi ospiti che ne avevano esposto uno 
con ia scritta «Me ne frego». 


TEL AVIV 

Due giocatori dell’Hapoel salvi 
nelTattacco kamikaze al ristorante 

Due giocatori deH'Hapoel, prossimo 
avversario del Milan in Coppa Uefa, 
sono usciti miracolosamente incolumi 
dall'attacco di un kamikaze palestinese a 
un ristorante di Tel Aviv. La notte scorsa 
Yossi Abuksis e Assi Domb erano intenti 
a festeggiare la vittoria sul Betar di 
Gerusalemme, che ha proiettato la loro 
squadra al vertice della classifica, 
quando il terrorista arabo, fucile in 
pugno, ha fatto irruzione nel Seafood 
Market e ha ucciso tre avventori, prima 
di essere ucciso a sua volta. 


Franco Porzio, la mano sinistra della pallanuoto 

Con Posìllipo e Nazionale ha vìnto tutto. Ciampi l’ha nominato Cavaliere. Ora cerca «testimonial» 





Giuseppe Picciano 


NAPOLI UnCavalierechevienedal- 
l'acqua. Per Franco Porzio il titolo 
onorifico èun riconoscimento fun¬ 
zionale alla causa dello sport. «C'è 
bisogno di modelli positivi per i 
govani. È importante che ci siano 
in giro dei riferimenti vincenti, dei 
testimonial direbbero gli anglosas¬ 
soni. Penso per esempio a M assimi- 
liano Rosolino che sta contribuen¬ 
do alla diffusione del nuoto con i 
suoi successi. Quanto a me cerco 
di tenere sempre alta l'attenzione 
della gente sulla pallanuoto». 

È una battaglia disperata? 
No, siamo a questo punto. Pur¬ 
troppo tutte le strade portano al 
calcio e quindi il divario con gli 
altri sport, compresa la pallanuoto, 
è enorme. Manca l'interesse dei 
grandi sponsor. E la cronica caren¬ 
za di strutture non aiuta la pratica 
sportiva, qui più che al Nord. 
Napoli sta attraversando un 
periodo difficile. Napoli in B; 
il basket e la pallavolo soprav¬ 
vivono, solo il Posillipo conti¬ 
nua a vincere. Come si esce 
da questa situazione? 

La città sta subendo un periodo 
di crisi generalizzata della classe im¬ 
prenditoriale. N elio sport non si in¬ 
veste più, anche ci sono timidi se¬ 
gnali di ripresa. Il Posillipo è un'oa¬ 
si felice. È un circolo storicamente 
solido, chesalavoraresullavaloriz- 
zazione del vivaio e spende con 
grande oculatezza. In più si avvale 
di dirigenti preparati. Devo all'ar¬ 
monia di questo ambiente i miei 
successi sportivi. 


Purtroppo tutte le strade 
portano al calcio 
Per il nostro sport 
mancano Tinteresse 
dei grandi sponsor 
e le strutture 



^ Franco Porzio è 
nato a Napoli il 
20 gennaio 
1966. Mancino 
naturale, ha un palmares 
spaventoso. Ha vinto praticamente 
tutto sia a livello di club che con la 
Nazionale. A soli 19 anni esordisce 
in serie A con il Posillipo, club con 
il quale vincerà otto scudetti. È 
stato campione olimpico 
(Barcellona '92: Italia-Spagna 9-8 
dts); campione del Mondo (Roma 
'94: Italia-Spagna 10-5); campione 
europeo (Sheffield '93: 
Italia-Ungheria 11-9) e ha vinto 
anche una Coppa Fina (Atene '93: 
Italia-Ungheria 8-7), l'Universiade 
del 1987 e i Giochi del 
Mediterraneo nel 1987, nel 1991 e 
nel 1993. Si è aggiudicato pure una 
Coppa delle Coppe. Conta 302 
presenze nella nazionale. 

Franco Porzio è uno di quelli che ha 
scritto la storia della pallanuoto 
italiana e ha fatto la fortuna 
sportiva del suo circolo. Vice 
presidente del circolo nautico 
napoletano e consigliere nazionale 
della federnuoto, Porzio da più di 
un mese è anche Cavaliere della 
Repubblica. Il presidente Ciampi si 
è ricordato di lui e dei suoi 
straordinari meriti sportivi egli ha 
conferito l'alto riconoscimento. «È 
un motivo di orgoglio che premia 
l'uomo prima ancora che l'atleta. Lo 
sport è bello ma ti chiede uno 
spirito di sacrificio 
non comune». 




Due immagini 6\ 
Franco Porzio 
impegnato in 
acqua 

A sinistra esulta 
al termine della 
finale dei 
mondiali di 
Roma nel 1994 
A sinistra mentre 
sta per scoccare 
uno dei suoi 
temibili “tiri 
mancini” 


Poi è uscito dalla piscina per 
occupare la poltrona di vice 
presidente... 

N on è stato difficile. H o accol¬ 
to l'invito dei soci con entusiasmo. 
M i trovo bene, devo di re che nono¬ 
stante la vita sedentaria, lavorare 
per il Posillipo mi esalta. Questa 
società è la miavita. 

Perché consiglierebbe ai ra¬ 
gazzi di fare pallanuoto? 
lo consiglio innanzitutto di fa- 
resport. In particolare il nuoto, per- 
chéè la disciplina completa per ec¬ 


cellenza. La pallanuoto richiede 
grandi sacrifici ma insegna molto 
anche sul piano caratteriale e poi 
offre un ambiente ancora pulito. 

La pallanuoto napoletana vi¬ 
ve sugli allori conquistati dal 
Posillipo. Che ne sarà di Ca¬ 
nottieri e Rari Nantes? 

La Canottieri ha le potenzialità 
per ritornare ai fasti di un tempo. 
Ha un ottimo parco giocatori e la 
soci età ha ri trovato stabi I ità e moti¬ 
vazioni. Quanto alla Rari Nantes, 
in mancanza di un vivaio e di una 


programmazione, può soltanto di¬ 
fenderei! titolo di A2. 

E sul piano generale la palla¬ 
nuoto italiana quali traguar¬ 
di deve darsi? 

Noi possiamo più operare in 
un limbo di precarietà e di falso 
dilettantismo. I giocatori hanno 
una vita agonistica da veri profes¬ 
sionisti, si allenano 6-7 ore al gior¬ 
no; non possono averedei dirigenti 
chesi interessano di pallanuoto so¬ 
lo nei ritagli di tempo. C'è bisogno 
di professionalizzazione e di veri 
manager che sappiano razionalizza¬ 
re le risorse interne e convogliare 
gli interessi di televisioni e sponsor 
sulla pallanuoto. Qccorre un indi¬ 
rizzo politico serio e deciso, la crisi 
economica del Coni non consente 
altri ritardi. 

Di cosa avrebbe bisogno la 
pallanuoto per bucare il vi¬ 
deo e appassionare gli sporti¬ 
vi italiani? 

Non so se cambiare qualche re¬ 
gola torni utile. Comunque credo 
che le immagini trasmesse in occa- 
sionedelleolimpiadi di Sydney sia¬ 
no da considerare la nuova frontie¬ 


ra della tv. Immagini varie, spetta¬ 
colari, in rapida successione, mai 
statiche: ecco, dobbiamo partire da 
lì. Se si rendepiù fru ibi le televisiva¬ 
mente lo sport, si fanno avanti an¬ 
che gli sponsor. 

Il campionato italianoèsem- 
preil più competitivo? 

Senza dubbio. E il migliore del 
mondo per qualità e difficoltà. Ci 
giocano i migliori dieci stranieri in 
circolazione. La nuova formula ha 
^uilibrato i rapporti tra quadre, 
riservando un finale di stagione in¬ 
certo e appassionante. 

Come finirà quest'anno? 
Vedo una sfida a duetra Posilli¬ 
po eRecco, con un possi bile inseri¬ 
mento della Fiorenti a. 

La nazionale maschile sta at¬ 
traversando una comprensi¬ 
bile fase di transizione. Non 
riesce più a vincere: dobbia¬ 
mo preoccuparci? 

Se qualcuno pensa al ciclo di 
Rudic deve rassegnarsi. Quell'epo¬ 
ca è irripetibile. Tuttavia l'Italia ri- 
maneunadellegrandi potenzedel- 
la pallanuoto mondiale, i ricambi 
non mancano. Devono fare soltan¬ 


to un po' di esperienza internazio¬ 
nale. Ci giocheremo il titolo olimpi¬ 
co ad Atene con U ngheria, Spagna 
ejugoslavia. 

La nazionalefemminile inve¬ 
ce è una vera macchina da 
guerra... 

Paradossalmenteèquellacheci 
dà le maggiori preoccupazioni. 
L'età media delle giocatrici è molto 
alta, e al le loro spallenon c'èmolto. 
Tra le nazionali e le squadre giova¬ 
nili c'è un divario tecnico enorme. 
Dovremo lavorare molto in federa¬ 
zione per allargarelabasedel movi¬ 
mentofemminile. 

Siamo costretti ad operare 
in un limbo di precarietà 
e falso dilettantismo 
Cerchiamo veri manager 
che sappiano aiutarci a 
bucare il video 
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Torino, Mezza Maratona 
intitolata a Carpanini 

La edizione della "M ezza M a- 
ratona" di Torino, in program¬ 
ma domenica 10 marzo con par¬ 
tenza e arrivo al M otovelodro¬ 
mo Fausto Coppi, sarà abbinata 
al nomedi Domenico Carpani¬ 
ni, l'ex vicesindaco diessino di 
Torino, scomparso un anno fa. 
La decisione è stata annunciata 
ieri mattina da Riccardo D'Eli- 
cio, presidente del Cus Torino, 
che organizza la manifestazione 
con la partnership di Noicom e 
M izuno. "Se è nata e si è potuta 
svolgere la prima edizione della 
M ezza M aratona è stato grazie a 
Carpanini, che si battè in silen¬ 
zio, dietro le quinte, ma con 
grande impegno, per convincere 
gli enti locali e le istituzioni a 
sostenerel'iniziativa’', ha ricorda¬ 
to il professor D’Elicio. 
"Carpanini avrebbe dovuto dare 
il via alla seconda edizione, nel 
marzo dell’anno scorso, ma mo¬ 
rì pochi giorni prima". Candida¬ 
to sindaco di Torino per l'U livo, 
Domenico Carpanini fu stronca¬ 
to da un ictus durante il primo 
confronto pubblico con Roberto 
Rosso (Casa delle libertà) all'ini¬ 
zio della campagna elettorale. Il 
suo testi monefu raccolto da Ser¬ 
gio Chiamparino, chevinseleco- 
munali, diventando l'erede di 
ValentinoCastellani.il CusTori- 
no ha deciso di istituire un Tro¬ 
teo Carpanini, ma non ha anco¬ 
ra deciso con qualecriterio verrà 
assegnato: "Ci sono due possibili¬ 
tà: premiare la società torinese 
che presenterà il maggior nume¬ 
ro di iscritti alla gara oppure il 
primo atelta torinese classifica¬ 
to". A ieri, sono oltre 1000 le 
persone che si sono già iscritte 
alla Mezza Maratona di Torino. 
Tra questi, big del fondismo 
mondiale come lo sloveno Kej- 
zar ei keniani Kimayo eWilson 
Rono.Tra ledonne, molto attese 
sono la nostra Tiziana Alagia, 
che ha vinto la M aratona di Tori¬ 
no nel 2001, e la keniana Anne 
Kosgei. La Mezza Maratona si 
snoda su un percorso di 21,097 
km che abbracci a I e aree pi ù sug¬ 
gestive attorno al Po. L'iscrizio¬ 
ne costa 5,50 euro, la partenza è 
previstaalleore 10. Dieci minuti 
dopo, da Parco M ichelotti, pren¬ 
derà il via anche la Minimezza 
non competitiva (4 km.) riserva¬ 
ta al I e categori e gl ovan ili. 

m. d. m. 


Il sottosegretario alla Salute, Cesare Cursi (An), smentisce l’ex presidente del Coni e «collega» dei Beni Culturali: «Contrario alla depenalizzazione» 

• *1 1 • > Un positivo britannico a Salt Lake City 

Il governo smentisce Pescante: il doping e reato Baxter,bronzoneuosiaiom:«sonoio» 

A Il britannico Alain Baxter, bronzo restato avvertito dallacommissio- 

di slalom aSaltLakeCity,èrisulta- nedi inchiestadel Ciocheleanali- 

NedoCanetti un Istituto romano, ha, con forza, annun- ledi lingue. Il sottosegretario allo sport Invecedi litigare, sarebbepiù utileche to positivo alla metanfetamina. Lo si fatte dopo il mio slalom conte- 

_ ciato di essere «contrario a qualsiasi for- aveva annunciato, in quella sede, e poi il governo si dedicasseall'applicazionedel- ha annunciato il comitato olimpi- neva una sostanza proibita». 

ma di depenalizzazione». Per l'ex presi- confermato in diversi colloqui privati, la legge e decidesse di intervenire anche co britannico econfermato il diret- Lo scozzese si dice «sconvolto». 

ROMA Com'è noto, nel governo si litiga dente del Coni «questa sanzione penale ci che era sua intenzione predisporre un ddl finanziariamente, tanto più che lo stesso tore della commissione medica «Perquestohodeciso-haaggiun- 

pertantecose, l'Europa, la leg^suH'immi- pone al di fuori del contesto sportivo eu- di modifica delle legge in vigore, proprio Cursi, ad ogni pie'sospinto, continua a del Ciò, Patrick Schamasch. to-cheio sono l'atleta in questio- 

grazione, la scuola, ladevolution. Oraan- ropeo». Cursi, di contro, considera titolo per quanto riguardala punibilità degli at- sostenere che i tre miliardi previsti (e che II Ciò ha informato ieri il comita- ne. Non ho mai preso cosciente- 

che sul doping. Ri cordate che cosa sosten- di merito il fatto che l'Italia sia «l'unico leti. E ancora questa la sua intenzione? Si versai! Coni, quando può...) sono assolu- to britannico che «un suo atleta a mentemedicineosostanzepermi- 

ne il sottosegretario ai Beni culturali, con Paese che prevede pene per chi fa uso di tratta della linea di tutto il governo? Pare temente insufficienti alla bisogna. Non Salt LakeCity ha prodotto un cam- gliorare le mie prestazioni. Sono 

del^a allo sport, Mario Pescante, Fi, nell' sostanza dopanti». proprio di no, asentireCursi. Ladichiara- vorremmo, su un piano più generale, trar- pione positivo». totalmente innocente». 

audizioneallecommissioneCulturadella Per Pescante «non appena entrerà in zione che arriva da un ministero, quello refacili conclusioni, ma ci pareche, trop- Venuto a conoscenza della cosa lo Baxter, primo medagliato della 
Camera, il 19 febbraio scorso? Che era un vigore questa norma (ma non ègànor- della Salute, direttamente interessato al po spesso. Pescante, al di là del merito stesso Baxter ha ammesso, in un Gran Bretagna nella storia dei G io¬ 
grave errore aver sanzionato, nella legge ma di legge? ndr), gli atleti stranieri non problema (tanto che il sottosegretario ha della sua proposta sul doping, sia scavalca- comunicato diffuso dallo stesso chi invernali, la settimana prossi- 

antidoping, votata nella passata legislatu- verranno più a gareggiare in Italia, l'unico dato altri annunci, la promulgazione, en- to dai suoi colleghi di governo, una volta, comitato olimpico britannico, di ma dovrebbe comparire davanti 

ra, la punibilità, anche penale, degli atleti Paese che sanziona penalmente gli atleti tro un mese, delle regole per i controlli; la Franco Frattini, un'altra Nicola Bono, un' aver ricevuto venerdì scorso una allacommissioned'inchiestaedi- 

che assumono sostanze dopanti. colti in fallo». Il suo collega di esecutivo campagna di informazione scolastica; la altra ancora, Cursi. telefonata da Simon Clegg, capo sciplinaredel Ciò per giustificarsi 

Ieri, un altro sottosegretario dello stes- ritiene che, sulla nostra linea, vadano, in- convenzionecon più laboratori), getta un Chesia vero, comesi sente mormora- della missione britannica ai Gio- e rispondere dell'accusa di do¬ 
so governo, quello alla Salute, CesareCur- vece, trovati «percorsi e regole comuni», macigno sul cammino legislativo di Pe- re tra i boatos, che abbia chiesto di cam- chi invernali. «Mi ha detto di esse- ping. 

si, An, parlando di doping agli studenti di Posizioni esattamente opposte. U na babe- scante. biare ministero? 
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l’Unità 


mercoledì 6 marzo 2002 



I big: Daniele Silvestri -1 giovane: 
AnnaTatangelo - Il big: Mino 
Reitano - III big: Alexia - Il giovane: 
Fiorellino -IV big: Loredana Berté - 
IN giovane: Giuliodorme - V big: 
Nino D'Angelo - IV giovane: 78 Bit 

- VI big: Fiordaliso - V giovane: 
Giacomo Celentano - ospite: 

AN ASTACI A 

VII big: Fausto Leali e Luisa Corna 

- VI giovane: Offside - Vili big: 
Timoria - IX big: Gazosa - VII 
giovane: Boterò - Vili giovane: 
Daniele Vit - X big: Alessandro 
Satina - ospite: SARAH CONNOR 



Enchantée, lo giuro, soprattutto per quei due enormi fantastici bidè 

Maria Novella Oppo 


Basta col Festival di Sanremo in tv. Oppure basta con 
la tv a Sanremo, che è anche me 0 io. La coddddia 
«kermesse» è appena iniziata e gà è stata rivoltata 
come un calzino non dai giudid (che comunque non 
sono nuovi al Festival) ma da tutti i notiziari, i 
varietà, i contenitori, i cucuzzari téevisivi. E magari i 
collegi gornalisti, che sono lì tutti sudati in sala 
stampa, non lo sanno, ma, al momento di iniziare, il 
pubblico a casa sape/a gà che cosa a sarebbero mesa 
e (die cosa avrebbero detto e pensato sul palco Pippo, 
la bruna, la bionda, i cantanti, i mudasti, i baristi 
del Teatro A ri ston eia folla di fuori. Il Tgl un tempo 
cattolidsamo ha decretato che per la Arcuri e la 
Bévedere questo è il momento più importante déla 
vita, un po' come la prima comunione per le bambi¬ 


ne dd tempo che fu. 

E poi c'èStrisda in versionefìorita cheha già asseta¬ 
to il suo tapirone sanremese al direttore di Raiuno 
Agostino Saccà, per note q^ese gonfiate da dipendenti 
Rai. E non per aver lui stesso dannegg'ato la Rai ne 
confronti ddia concorrenza col prolungamento dd- 
l'indeoente protamma che precede il Tgl. 

L'autore di Strisda Antonio Ricd, una ddlepersone 
più intdligmti ddia tv, a Sanremo si attribuisce la 
funzione di rompitiacdo e rompi palle Mediaset. La 
sua è l'unica truppa d'assalto che osa dare la scalata 
al festival, per la gioia di mamma Publitalia e papà 
Silvio, in arte primo ministro. E cos la giusta indifà- 
zione per il Superio e il superparrucchino di Pippo 
ancora una volta ha assorbito come una spugna qud- 


la per il superconflitto di interesa dd presidente pa¬ 
drone. Perché sparare su Sanremo a può, a deve, ma 
è dd tutto inutile È il nostro Festival, è il nostro 
Pae^ddlecanzonetteeviva chi celo tocca. Non sene 
parla mai male abbastanza, ma soprattutto non sene 
parla mai abbastanza e neppure un marziano sapreb¬ 
be scandalizzarsi. 

M a pure una sorpresa c'è data: la scenografia dd 
solito Castdii che dopo tante Stagoni in cui a è 
iqairato al Liberty termale Stavolta, con un colpo di 
gmio rivoluzionario, ha messo in scena due immensi 
bidè due apparati igenico-sanitari all'interno dd 
(^uali sono lavati, pardon sollevati gli orchestrali. E, 
in mezzo, dentro a un lavandino di luce anziché 
Pippo ndia sua forma trinitaria, tra la mora e la 


bionda, è apparso per primo Fiordio, il jolly cui era 
affidata tutta l'attesa di una novità tanto annundata 
epromessa, da rischiaredi essere compromessa prima 
dd tempo. Poi sono comindate le canzoni, a partire 
da qudia dd troppo govani Gazosa, gà troppo ae 
sduti rispdio all'anno scorso e gà pieni di vezzi 
adulti e adulterati. M a il primo diqaiacere vero è 
sentirela g'andevoceferrigia di Fausto Leali appicd- 
cata alla scollatura e alle stecche di Luisa Corna. 
Forseemozionata, (quindi umana, comeleduebdlisà- 
me vallette che redtano l'occasione ddia loro vita tra 
i fiori egli sponsor, tra Pippo eBaudo, tra un pensieri¬ 
no e l'altro confezionato da^i autori. Esempio: «Vi 
presento un gruppo il cui nome mette un po' di 
paura: i Timoria». E basta cos. 


rUnità 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 


in scsna 


teatro 


cinema 


tv 


musica 


rUnìtà 


1 O N LI N E 



nasce 

sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 

WWW.l 

iinita.it 1 


DALL’INVIATO Roberto Brunelli 


SANREMO Fiorello superstar nel segno di 
un fantasma: quello di Roberto Benigni. 
Cosa dire di un uomo che arriva a toccare 
prima le pudenda, poi le terga al più cele¬ 
brato, santificato, ecumenico conduttore 
italiano, il Papa dell’italica tv, Pippo Ban¬ 
do? Ebbene, lui ci è riuscito, è riuscito 7 
come dice lui - a «spippizzare Pippo». È 
Fiorello l'uomo della prima serata di Sanre¬ 
mo, quello per cui l'universalecirco media- 
tico del festival della canzone italiana oggi 
tifa, dimentica le asperità e manda avanti 
la kermesse. 

E pensare che era tutto iniziato nel più 
assolutamentetradizionaleda modi: parte 
il coretto: bau, bau, bau, paràpappapappà, 
un bel po' di fiati, s’inizia il rap «perché 
Sanremo è Sanremo». Due finte cascate 
ectoplasmatiche, scenografia spaziale-tec- 
nologicaviratasu un tranquilizzante azzur¬ 
ro- bl u, l'orchestra che ci butta dentro. U na 
vociona annuncia Pippo Bando, ma arriva 
la famosa, incredibile e fondamentale sor¬ 
presa: entra Fiorello, al posto di Bando. 
«Fai iniziare la serata a un intellettuale, gli 
ho detto a Pippo... non capisco la risata 
sull'intellettuale, mica esistono solo gli in¬ 
tellettuali di sinistra. Ci sono anche gli intel¬ 
lettuali del Sud». Bum! «Sì, ho spippizzato 
Pippo... Unochenon molla nulla su que¬ 
ste cose quà, l'unico uomo che come par¬ 
rucchiere ha FI arry Potter, l'unico al mon¬ 
do che fa l'amore con Katia Ricciarelli». 
Ebbenesì, spettacolo èfatto. Arriva M anue- 
lona Arcuri, vestita Valentino marrone 
con opportune trasparenze, e fa l'emozio¬ 
nata, arriva Vittoria Belvedere la bionda, 
in rosaArmani, con trasparenze addirittu¬ 
ra evanescenti, efa quella ancora più emo¬ 
zionata che quasi balbetta. E giù coi coll^ 
menti con i giurati, i bouquet di rose bian¬ 
che, Baudo (cravatta d'oro e toupet più 
dipinto che mai) che parla di «bellezze ita¬ 
liane», di belle canzoni, di innovazione e 
tradizione. 

È fatta. Al festival dei festival quel che è 
nuovo appare vecchio e quel che vecchio 
appare nuovo. L'attesa fremente è stata ri¬ 
pagata: nientedi più rassicurante che vede¬ 
re la mora e la bionda, il gigante buono 
Pippo Baudo, la scenografia cheogni anno 
deve essere sempre più sanremese, pratica- 
mente J’icona aH'ennesima potenza di se 
stessa. È M anuela, la più amata dagli italia¬ 
ni, l'incarnazione di tutto ciò: guarda nella 
telecamera come fosse a una cena a lume 
di candela, non s'impaccia, e annuncia i 
Gazosa. Dannazione, i ragazzini per eccel¬ 
lenza, sono un pochino cresciuti: pezzo 
che sprizza entusiasmo da ogni poro, come 
nella miglioretradizionesanremesequesto 
«Ogni giorno di più», anzi, supersanreme¬ 
se, successo assicurato. 


Accanto, Pippo Baudo 
in mezzo ad Arcuri e 
Belvedere. Al centro, il 
palco di Sanremo 



SANREM02002 



notizie 
dai fronte 


SCOLLATURA ABITO ARCURI CREA 
«PROBLEMI» - Tra i problemi del 
giorno, a Sanremo, la scollatura del¬ 
l’abito firmato Valentino di Manuela 
Arcuri: talmente profonda da mettere 
in crisi il «posizionamento» del micro¬ 
fono. 

ROSOLINO VA A SANREM 0 E DIVEN¬ 
TA TESTIMONIAL DEL PARMIGIANO 

- Max Rosolino, nuotatore azzurro 
oro olimpico a Sidney, sale sul palco 
dell’Ariston come uno dei cinque top 
men italiani che affiancheranno Pip¬ 
po Baudo. E diventa testimonial del 
parmigiano, che, dice, è il suo unico 
«doping, assieme agli spaghetti»" 
FIGLIO DI CIAMPI NON SARA IN SA¬ 
LA - Claudio Ciampi, figlio del presi¬ 
dente della Repubblica, non assisterà 
all’inaugurazione del Festival. Fla assi¬ 
stito alle prove nel pomeriggio e, se¬ 
condo indiscrezioni, poi sarebbe ri¬ 
partito. 

LA LOREN; «VEDRÒ SANREMO PER¬ 
CHE LA MUSICA E VITA» - Tra i tele- 
spettatori di Sanremo ci sarà anche 
Sofia Loren, entusiasta per il ritorno 
di Pippo alla guida del festival. «Mi 
piace Baudo - ha detto l'attrice - per¬ 
ché è straordinario, sensibile e colto. 
Sarà un'edizione meravigliosa, non 
so se potrò vederlo tutte le sere, co¬ 
munque seguirò Sanremo perché la 
musica è bella. Senza musica non c'è 
vita». 


Bruttino 



Pronti via: la bionda e la mora, 
rintellettuale del Sud e Baudo 
in doppiopetto. Colpi bassi e 
voglia di emozione che non c ’è 



ma 


Il resto è storia: il superrauco Fausto cambi d’abito.E poi: la Belvedere che ha 
Leali con Luisa Corna, che svetta di alme- l'aria di star per soffocare, i capelluti e bar- 
no venti centimentri sul Faustino, la Ma- buti Timoriachesono belli tozzi, Fiordali- 
nuelona che dice «ho iniziato la carriera sochenons'èaccortachesiamonel nuovo 
alleelementari,con lerecitescolastiche» (e millennio. Attesone per Gino Paoli: sem- 
vai con lefoto da bambina, così son conten- bra uscito testé da un'osteria, guarda Beu¬ 
te le mamme, e primissimi piani da cardio- do comefosse un alieno, sussurra dueparo- 
palma, così è contento l'italico maschio), le. E canta: classico superclassico, denso 
Pippoprotettivamentedominatore,lppoli- come un porto rosso, antico come una 
ti cheta Ippoliti («gli italiani hanno rispo- sequoia millenaria. Vincerà, non vincerà? 
sto in maniera civile alle polemiche sulla Che importa: finché ci sono M anuelona e 
pioggia»), il tenore Satina che ugola, vari Fiorello c'èsperanza. 


Paoli, Reitano, Pravo, Giordano, Timoria, Nava, Grignani: tutte le variazioni enfatiche dello stesso sentimento-disturbo da Sanremo 

Amore, amore, amore: ma che noia amore mio 


Silvia Boschero 


SANREMO Accesa la tv su Rai Uno? Bentrovati 
nei gusti deH'italiano medio. Quello che ha il 
compito di decidere le sue canzoni del cuore 
per poi andare a comprarsi i dischi e salvarci 
dalla crisi, Che vi sentiate rappresentati 0 meno 
poco importa: letemibili giurie popolari hanno 
cominciato asfornarei loro verdetti. Lanovitàè 
infatti che da questa edizione non è la giuria di 
qualità ad averetra lemani le sorti del festivalo- 
ne, ma il popolo, 0 almeno quel campionecom¬ 
posto da adulti fino ai sessant'anni di età, Perso¬ 
ne cheavevano quei favolosi quattro lustri negli 
anni Sessanta e che dunque sono generazional- 
mentepiù sensibili aH'italica melodia, al duetto 
strappalacrime, a personaggi d'annata come M i- 
no Reitano, Gino Paoli o Patty Pravo. Non che 
questi non ce la mettano tutta, anzi. Ascoltare 


Un altro amore di Paoli (oggi in gara, ieri in 
giuria), è un po' come mettere nell'autoradio 
della macchina la cassetta smagnetizzata de II 
odo in una stanza: sembra la stessa canzone, 0 
forse no. Si parla di amore anche qui, condito 
da archi drammatici e melodia dolcemente lan¬ 
guida, però qui l'amoreèquello definitivo, quel¬ 
lo che si credeva impossibile e che si è cercato 
per anni come una chimera, Amore. Si farebbe 
prima a dire chi non ne ha cantato ieri tra i 
venti big: amore perduto per Satina, amore in 
preda ad una tempesta per M ariella Nava, luna¬ 
tico per Grignani, etnico per Nino D'Angelo, 
fumantino per Alexia, stufo per Fiordaliso, tota¬ 
le e disperato per Fausto Leali e Luisa Corna, 
nostalgico per i M atia Bazar e i Timoria, misti- 
co-estatico per Patty Pravo, new ageper Filippa 
Giordano, materno per Francesco Renga, uni¬ 
versale per i Gazosa, panteista per Zarrillo, can- 
ta-che-ti-passa per Mino Reitano, disarmato 


per Loredana Bertè. 

La scaletta di ieri, poi, era perfetta: un ini¬ 
zio con gli indiavolati micro rocker Gazosa (eb¬ 
bene a, mettiamocelo in testa, sono fra i big), 
cosi che poi i bambini vanno a letto mentre 
genitori e nonni si gongolano, «che quei quat¬ 
tro diavoletti fanno tanta tenerezza bravi come 
sono», Paoli invece al picco massimo di ascolti, 
ad un terzo della scaletta, per dare poi la voce 
(da tenore) ad Alessandro Satina, l'uomo nuo¬ 
vo della romanza, tanto amato da Katia, la mo- 
gliedi Pippo, chedi liricaseneintende, Perché 
Satina è quello di cui Baudo ha bisogno per 
ergersi a salvatore della discografia italiana. Co¬ 
me a dire: ecco chi vi porto al festival, sono 
questi gli italiani che possono risollevare la no¬ 
stra industria in crisi. Peccato che questi italiani 
(Satina come il soprano Filippa Giordano, bra¬ 
va nella sua canzone ad effetto con tanto di 
acuto finale, chea chiudere gli occhi sembra di 


volare sul drago de La storia infinita], siano sì 
quelli che vendono, ma all'estero. Tra il non 
vendere e il vendere all'estero meglio la secon¬ 
da, certo. Peccato chea Pippo sfugga cheli vero 

Le voci più belle della 
prima serata: Mariella 
Nava, Francesco Renga e 
Alexia, se si escludono i 
lirici di semiprofessione e 
gli intoccabili nella 
schiera dei big 


sforzo andrebbe fatto nella direzionedei giova¬ 
ni acquirenti, verso qualcosa cheli convinca che 
valga la pena comprarsi un disco piuttosto che 
scaricarlo dalla rete 0 prenderlo al mercato ne 
ro. E quel qualcosa, se per le giurie adulte può 
esserela ricetta pop-lirica che va tanto in Inghil¬ 
terra 0 in Giappone, per i giovanissimi non lo è 
di certo. Qualcuno ci prova. Ci prova Renga 
con il suo rock drammatico, ci prova Alexia che 
di grinta e di voce ne ha da vendere (ora che è 
costretta a cantare in italiano cerca anche di 
mettere insieme testi che vadano oltre «Happy, 
la la la. Everybody shouid be happy, la la la», 
ripetuto ottocento volte senza la minima varia¬ 
zione), e dà uno scossone a tutta la platea. Ci 
prova Silvestri, che nonostante si sia presentato 
vestito di tutto punto, non ha certo il physique 
du róle da convincere la giuria (l'ironia della 
sua Salirò è fin troppo sottile), ma almeno rie¬ 
sce a divertire il pubblico e a fargli battere il 


tempo sul pavimento moquettato deH'Ariston. 
Ci prova anche il Bregovich milanese, Enrico 
Roggeri (uno che Sanremo l'ha vinto da autore 
eda cantante), chefa una canzone in pieno stile 
balcanico sulla città di Sarajevo e si vede lonta¬ 
no un miglio che non èminimamenteinteressa- 
to a raggiungere la vetta della classifica. 

Intanto si tirano le prime somme. Le voci 
più belle della prima serata? Quelle di Mariella 
Nava (per lei la voce ha vinto sulla canzone), 
Francesco Renga e Alexia se escludiamo i lirici 
ben istruiti dal conservatorio e gli intoccabili 
Paoli, Bertè, Pravo, Leali e la Corna, che soffro¬ 
no di manie da esagerazione e Reitano, che è 
come fosse fuori gara, 0 fuori tempo massimo 
nel suo grido disperato edadaista (chi ha dawe 
ro capito il senso della sua canzone?), Il resto è 
ectoplasmatico, anche se, sempre per la legge 
della giuria ultra adulta, anche Fiordaliso e i 
M atia Bazar rischiano di racimolare consensi. 
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scena 


l’Unità 



Ho UNA PREMONIZIONE: STA A VEDERE CHE CI SCAPPA ANCHE IL DRAMMA 


Ivan Della Mea 

No, questa «Unità»non sarà mai bastante¬ 
mente perversa né bastantamente sinistra 
da costringermi ad asàmiiare Sanremo al¬ 
ia Casa déie Bestie 

No, proprio mentre sto guardando Fiorel¬ 
lo, sento aescerein meli rifiuto di assimila¬ 
re quaissa bestia a qualsiasi umano per 
non offendere né la prima né il secondo: 
affermo, dunque l'assoluta casualità di 
Animai H ouse la testatina di questa rubri¬ 
ca; animalàuséper me un suono, un fone 
ma che Savoia dolce ed emana sicurezza e 
lenità: giusto quella che s prova carez¬ 
zando un gatto morbido e voluttuoso, un 
cagnucdo casinista e coccolone dico di quel 
tanto di bestia che rende all'uomo tutta 
intera la sua umana bestialità capace final¬ 
mente di ridare alla bestia quella bestiale 
umanità che c'è ma che spesso gli umani 
non sanno appczzare per quello che ri¬ 
guarda le bestie non so...c'è del pensiero in 
questo aforisma e prima o poi lo scoprirò. 
Tiremm innanz. 

Ora, è forse anche po' la maga sempiterna 
di Sanremo non èdiffidleimmagnarePip- 
po Baudo eia mora eia bionda e Fiorello e 
con generossa ma fantasia parano Vincen¬ 
zo M ollica sdraiati di schiena, ^i arti al¬ 
l'aria, gii occhi persi esogianti in cerca di 



coccoleegrattgratt, di domesticheaffdtuo- 
stà siccome domestico e caserecdo e affet¬ 
tuoso è Sanremo e eoa' sarà, è prevedibile 
fino alle benigie violenze d'un tumultuoso 
a'ompista toscano chiamato Roberto. 

Pippo Baudo ha dichiarato e lui non sba¬ 
glia, con la srietà el'impegno del professio¬ 
nista di vaglia, die «queàto sarà il Festival 
della Restaurazione». In quest'ottica, Pip¬ 


po ha detto anchechese fosseintervenuto il 
presidente Ciampi avrebbe cantato l’inno 
di M amdi: l'avevo pre/i sto, guro, leggetevi 
/'Animai H ouse su «l'Unità» di ieri: ebbe 
nes', qui mi lodo equi m'imbrodo, l'avevo 
previsto ^azie alla formidabile maga co¬ 
municativa che promana dalle g'andi ba¬ 
nalità e tutto questo senza trucchi, ^za 
informazioni da servizi segréti de/iati e 


non del Festival, senza neanche un «Bim 
Sala Bim» o qué cheèdi silvana memoria, 
ma purtroppo ancora non so se Ciampi d 
sarà 0 c'è stato e se Fratdii d'Italia s’è 
cantato. 

Al presente mi resta da capire quale mai 
rivoluzione precedente abbia inzigato l'ur¬ 
genza di questa restaurazione Per vero di¬ 
re mi vien più fadle pensare che restaura¬ 
zione chiami restaurazione e die quindi il 
Baudo-pensiero si rifaoda più a esigenze di 
padficazione nazionale, al sempre valido 
volemosebbene perchéin fin ddia fiera ha 
pur sempre ragone EnzoJannacd: trattas 
di canzonette 

Poi, per la stessa fantastica magia ddia 
banalità, pra/edo cheprima o poi d scappe 
rà un piccolo dramma: vedrete se mi dia¬ 
rio, non sto gufando, anzi; ma, mi dicono 
qudii che sanno, per fare il più dolce dd 
^ati occorrala gusta dose di sale, lo prete 
rird sballarmi, ma la mi^ioreddlerestau- 
razioni èqudia diesi fa non ripristinando 
sdoccamenteilpassato, ma badando chele 
sostanze che davano sostanza siano tuttora 
presenti: commedia edramma, riso spian¬ 
to. Cos sarà perché Sanremo è Sanremo. 
Domani, forse, perfino ndia Casa ddleBe 
die 9 parlerà ddle canzoni. 


SANREMO 2002 


DALL’INVIATO 


Roberto Brunelli 


SANREM 0 Uuuh, che tensione C'èun signore, 
paonazzo in volto, che ha un cappello da 
cowboy in testaecanta asquarciagola, fulmina¬ 
to da una telecamera in mezzo alla strada, a due 
passi daH'Ariston. C'è un tale, candidovestito, 
che ha i capelli tra il giallo canarino e l'arancio¬ 
ne e l'aria di chi sta preparando un rimpasto di 
governo. Le telecamere corrono a centinaia per 
le vie di Sanremo nel giorno d'avvio del Pippo 
X (à,èladecimavoltachePippo Baudo condu¬ 
ce), digitali, a mano, aspalla, grosse come case e 
chi più ne ha più ne metta. Ci sono ragazze 
simil-Spiceeragazzi brufolosi ad ogni ingresso 
possibile e immaginabile del teatro, ci sono i 
tassi tappezzati con la pubblicità di 7 v Sorrisi & 
Canzoni. Ci sono poliziotti, carabinieri e vigili 
da tutte le parti. Vanno quasi semprein coppia, 
serenamenteeautorevolmenteimpettiti - sape¬ 
te com'è, siamo «sotto festival» - un po' come 
fossimo piombati dentro il meglio di Collodi. Il 
52esimo Festival della Canzone Italiana è una 
frenetica eccitazione che si spalma su tutta la 
città: Sanremo è dappertutto, ogni suo poro 
sembra pervaso dal festival nei giorni del festi¬ 
val, Vedi solo gente «da festival», nella hall del¬ 
l'albergo, per strada, nei corridoi, gente Rai, 
mezzobusti Mediaset, tecnici e dirigenti, gente 
delleradio private, T utti «simpatica mente» ner¬ 
vosi, almeno il primo giorno, perché l'adrenali¬ 
na, si sa, è una brutta bestia. Giri per l'Ariston, 
per lestrade, per i corridoi eti chiedi, filosofica¬ 
mente: cos'è, cosa non è? Qual è la realtà di 



Vespa e peggio 


Sanremo? La canzone italiana, il sottobosco dei 
poteri mediatici, l'eccitazione dei fan, la came¬ 
riera della trattoria per cui Sanremo è probabi I- 
mentesolo qualche mancia in più? 

E «i casi» che a Sanremo si gonfiano e si 
sgonfiano come la panna montata, quanto so¬ 
no veri, e quanto fi nti ? I eri, i I su perprotagon ista 
della giornata I del catartico mare magnum fe¬ 
stivaliero era Fiorello: all'in^na della più effi¬ 
cace parolad'ordinedei festival 2002, «Spippiz- 


Accanto Gino Paoli. In 
alto, Fiorello e a destra, 
Fiorello con Baudo. Al 
centro, ancora Baudo 
in mezzo ad Arcuri e 
Belvedere 


Silvia Boschero 


SANREMO Alzi la mano chi tra i big parteci¬ 
panti non ha studiato scientificamente ia sua 
canzone perché ii pubbiico nazionai-popoia- 
redel festival (da quest'anno anche più adul¬ 
to, visto che Baudo ha deciso di alzare a ses- 
sant'anni l'età massima della giuria demosco¬ 
pica), sia percorso da quel leggero brivido 
necessario al voto. Alzi la mano chi non ha 
scelto argomenti toccanti, chi non ha pensato 
a piazzare sul finale del pezzo un bell'acuto 
strappa applausi, chi non ha creato (o si è 
visto creare dai propri discografici) apposite 
polemicucceper accaparrarsi un posto al sole 
sullepaginedei giornali. Forseuno c'è, anzi, a 
cercare bene, due: Daniele Silvestri ed Enrico 
Buggeri. Silvestri, dal canto suo, dicedi non 
aver mai scritto nella sua vita una canzone 



A 

E un ^occupazione vera: 
il Festival possiede Sanremo 
Polizia in strada e tensione 
nel palazzo. Ci pensa Fiorello 


zare Pippo!», il comico, cantante e speaker ra¬ 
diofonico domina da maestro (come sempre, 
splendida spallai! vecchio Baudo) laconferenza 
stampa, le telecamere e i fotoreporter corrono 
all'impazzata, la abnorme sala stampa ribolledi 
divertita eccitazione. Caso numero uno (tutti 
col fiato sospeso). Dice Pippo: «Non c'è un 
completo accordo tra noi sul numero di stasera 
(ieri per chi legge, ndr)». Fiorello: «Sì, vorrei 
fare un numero un po' particolare, ma Baudo 


mi ha già detto di no. Però, chissà, magari cam¬ 
bia idea». Pippo: «No, il numero non ci sarà». 
Tutti e due assicurano: non sarà un numero 
«politico», non sarà un'imitazione di M eretti o 
di La Russa, «non è nel mio carattere». Ah, che 
tensione.. 

Altro piccolo melodramma: quello su Gior¬ 
gio Panariello, colpevole di aver snobbato il 
festival a favore di Costanzo. «M i ha mandato 
un telegramma affettuosissimo - dice Baudo - 
mi augura un buon festival. No, non c'èscritto 
"ho sbagliato", è un po' di circostanza, ma va 
benecosi». Interviene Fiorello. «Ognuno èlibe 
ro di farequel chegli pare. E poi, conosco pure 
M aurizio Costanzo. Sai lui comedice: dài Pana- 
riè(imitalasuavoce), in fondo Rai e Mediaset 
sono la stessa cosa». Tutti ridono. Bene, la sere¬ 
nità torna a regnare universale, tanto che le 
polemiche su Roberto Benigni (riassunto: mica 
diràcosedi sinistra, che poi il governo ci rima¬ 
ne male?) evaporano neH'aria viziata del mon¬ 
do Ariston. Co± Fiorello dice a Baudo: «Sono 
preoccupato per te. Benigni ti ha baciato, ti ha 
buttato per terra, ti ha abbracciato: gli mancano 
solo due 0 tre cose da farti, di cui una, almeno, 
particolarmente pericolosa». Dopodiché, non 
dimenticando di autocandidarsi alla conduzio¬ 
ne di Sanremo 2003, evoca le polemiche sugli 
stipendi d'oro in Rai («Ringrazio Libero per 
averli pubblicati: si, io prendo 180 milioni: a, vi 
faccio vedere la mia busta paga di ventanni fa, 
quando prendevo 200 mila lire Vuol dire che 
se uno s'impegna, crede nel suo lavoro... »), fa 
battutea raffica che ringalluzziscono i presenti, 
prodighi di gioiosi applausi («Devolvo il mio 
cachet a Francesco Giorgino. Anche se i soldi 
che guadagna gli bastano per comprarsi il Le 
go»), fa le sue imitazioni, racconta del suo pri¬ 
mo e unico provino con Baudo (tanti anni fa 
Pippo lo chiama, al telefono: «Sono Pippo Bau¬ 
do». «Sì, sta' minchia... ». «Aò, coglione, sono 
Pippo Baudo!»). 

Tutti contenti, tutti a casa? No, c'è anche 
spazio per gli ultimi duemelodrammetti: Bep- 
peGrilloelacrisi dei discografici. DiceFiorello: 
«Sarebbe bello cheGrillo tornaseal festival». Il 
gran conduttore, con aria mesta: <Con lui ho 
rotto i rapporti da tempo. Lui ha preso un 
percorso artistico diverso, ora fa delle prediche, 
dei veri e propri comizi. Lo per^uita l'ombra 
di Lenny Bruce». E ai discografici in crisi?Quel- 
li chehanno minacciato di disertare l'anno pros¬ 
simo il festival e in nome dei quali Caterina 
Caselli hachiesto l'intervento di Ciampi?A que¬ 
sti Baudo mandaadireduecose: a) i cd costano 
troppo: b) i dischi sono quasi tutti brutti. 

Riposto il reparto notizie fondamentali, il 
festival registrai boatosche quelli con l'aria di 
chi la sa lunga diffondono come fossero la ^la 
profonda del Watergate Vincerà Filippa Gior¬ 
dano, la soprano pop dalla voce grande e dal 
cuoreancorpiù grande(«non m'importa m'ab¬ 
biano rubato l'anello di fidanzamento, l'impor¬ 
tante è che non mi abbiano rubato il fidanza¬ 
to»), Nooo, vinceranno Fausto Leali & Luisa 
Corna: si sa, i duetti con orgasmico crescendo 
finale piacciono tanto a Sanremo. Nooo, vince 
Patty Pravo, talmente modernaeel^ntesi gno- 
ra mia... Figuriamoci: vincerà «l'inossidabile» 
(se non èun tormentone questo... ) Gino Paoli, 
l'unico «vero» big, o, per dirla con il sito web di 
Sanremo, «quello un po' più big degli altri». 
N ino D'Angelo, sostiene qualcuno, è già «fuo¬ 
ri»: si capisce perché ha detto di esere penaliz¬ 
zato dal fatto che non c'è più la giuria di quali¬ 
tà. I sanremesi «postmoderni» - quelli che rim¬ 
piangono Al Bano con l'impeto di una scelta di 
stampo socio-semiologico-derridiano - tifano 
compatti per M ino Reitano. La sua La mia can¬ 
zone per certuni è dadaismo allo stato puro, 
nazional-popolare e vibrante senza esagerare, 
ma con un buon pathos da sempreverde buono 
come il pane cotto a legna. 

Otterrà, dicono i bookmakers festivalieri, al 
massimo un onesto terzo posto, perché sennò la 
«restaurazione» di Pippo X sarebbe veramente 
troppo smaccata. Grignani, il bel Grignani, che 
farà?... beh, la giuria demoscopica alzata all'età 
di sessantanni non lo favorisce di certo, Dulcis 
in fundo, c'èun'affettuosa ossessività riguardo a 
M anuela Arcuri: ti telefona l'amico chidendoti 
di toccarla, ti telefona l'amica sibilando nella 
cornetta cose irripetibili, annuisce il collega al¬ 
zando le sopracciglia «l'ho vista poco fa, è 'na 
robba pazzesca, e c'ha una scollatura...» Pare 
addirittura - è lo stesso Baudo a confermarlo, 
dinnanzi ai giornalisti - che la scollatura sia tale 
da creare problemi al microfono: «Non sappia¬ 
mo dove attaccarlo,.,», sorride Pippo X. Son 
problemi: e l'I talia maliziosa gioisce. 


Il cantautore romano canterà «Salirò», un pezzo disimpegnato tratto da un album molto politico. «La tv avrebbe mistificato le mie emozioni» 

Silvestri: perché non porto il mio G8 sul palco 


Quello sul G8 era un 
pezzo molto importante 
per me: per la prima volta 
non sono nemmeno 
riuseito ad essere ironieo. 
Questa sala non era il 
luogo giusto... 


» 


per Sanremo. I casi sono due: o il trentaduen¬ 
ne cantautore romano non sa seri vere canzo¬ 
ni per Sanremo oppure dice la verità, altri¬ 
menti, al suo esordio di qualche anno fa (con 
L'uomo col megafono), non si sarebbe certo 
piazzato ultimo. Sull'onda di questo rarissi¬ 
mo anti-sensazionalismo Silvestri ha scelto 
dunque di portare un pezzo disimpegnato 
(Salirò) e non un brano «scomodo», benché 
nel suo disco in uscita(t/nodue), cenesareb- 
bero a bizzeffe, a partire da II mio nemico, 
composta sull'onda dell'emozione post G8 di 
Genova, quella che Daniele definisce «la can¬ 
zone più politica che abbia mai scritto». 

«Di solito - ci racconta - non scrivo sul¬ 
l'attualità stringente perché sono convinto 
che la canzone debba elevarsi, farsi metafora 
del particolare M a stavolta non ce l'ho fatta, 
ho dovuto tirare fuori le emozioni». Perché 
non portare allora proprio il pezzo più emo¬ 


zionante? Paura di venir travolto da inutili 
polemiche?«No, quello certo non mi spaven¬ 
ta. È il fatto che Sanremo e la televisione 
amplificano a dismisura lecosefino a mistifi¬ 
carle E questo era un pezzo molto importan¬ 
te per me. Così importante che per la prima 
volta non sono neppure riuscito ad essere 
ironico». Importante almeno quanto un altro 
brano. Manifedo. M anifestare per cosa? «Per 
uscire dall'individualismo degli ultimi anni e 
battersi. Per sentirsi finalmente parte di un 
movimento civile, ma soprattutto collettivo, 
con un obbiettivo comune È una canzone 
che ho scritto ben prima dei vari girotondi, 
del discorso in piazza di Moretti e del Palavo- 
bis, eora èdi assoluta attualità». Un'attualità 
chefaben sperare? «Sì, e ne sono estremamen¬ 
te felice, perché è da tempo che c'era bisogno 
di sentirsi uniti dalla base per un motivo co¬ 
mune. Per riprendere in mano il proprio de¬ 


stino». Un destino, che per un cittadino italia¬ 
no come Silvestri, che in questi giorni è più 
cantante che cittadino, non fa certo rima con 
classifica, tanto meno con quella della kermes- 


Girotondi, Moretti, 
Palavobis: ora sono più 
felice. Da tempo c’era 
bisogno di sentirsi uniti, 
di sentirsi parte di un 
movimento civile 


collettivo 


V 


se: «Sul concetto di classifica ho scritto un 
pezzo nuovo («Signorina, faccia una stima - 
canta Silvestri - paga di più voler emergere o 
rimanere un po' in sordina? M eglio investire 
su una fonte alternativa oppure attendere che 
finisca la benzina?», Ndr). Parlo di classifica 
come metafora; dell'idea di standardizzazio¬ 
ne che ci coinvolge quotidianamente travol¬ 
gendo le nostre abitudini, sull'idea che ciò 
che conta è solo quello che si piazza ai primi 
posti. 11 resto scompare, anzi, quasi non èmai 
esistito». Riflessioni che sembrano marziane 
in un contesto assolutamente sopra le righe 
come quello sanremese, dove il problema 
principale, dopo il bau bau di Benigni, sem¬ 
bra essere la scelta, vecchia come il mondo, 
tra la vailetta bionda equella bruna. Chi vince¬ 
rà? Intanto a parlare è Vittoria Belvedere: 
«M anuela rappresenta la cioccolata e io la 
frutta». 
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La? 21,00 

SALVATE LA TI C3RE 

Regia di John J. Avildsen - con Jack Lem¬ 
mon, Jack Gilford. Usa 1973. 100 minuti. 
Commedia. 

Un industriale tessile déla vec- 
W'^ chia guardia aedenà valori eti- 
r ^ ci e combatte l'immoralità dila- 
gante nel mondo dé lavoro. 
Quando arriva un momento di 
aia economica anche lui si uni- 
formaà al comportamento mea¬ 
to dominante. 


Italial 21,00 

XFILES-ILFILM 

Regia di Rob Bowman - con Gillian Ander¬ 
son, David Duchovny. Usa 1998. 110 mi¬ 
nuti. Fanrascienza. 

N dio stesso punto in cui più di 
^ trentamila anni fa alcuni uomi- 
^ ^ ni déla pié:ra hanno risvegliato 
“ “ una mostruosa creatura asséa- 
ta di sangue 3 vaificano dtrani 
fenomeni. Scompare prima un 
ragazzino e poi quattro pompie¬ 
ri. Scully e M ulda indagano... 



SHINING 


Italial 23,10 


Regia di Stanley Kubrick - con Jack Nichol- 
son, Shelley Duvall. Usa 1980.119 minuti. 
Horror. 


Li 


Un aspirante saittore con mo¬ 
glie e bambino s ritira in un 
albergo spaduto tra le monta- 
gie come custode invanale. In 
una atmosfera cupa esoffocante 
di totale isolamento 9 libaanoi 
fantasmi ddi'inconsdo. Grande 
cinema! 


CanaleS 21,15 

MRS. DOUBTFIRE 

Regia di Chris CJolumbus - con Robin Wil¬ 
liams, Sally Reld. Usa 1993. 125 minuti. 
Ctommedia. 

Un doppiatoredi cartoni anima- 
PTH ti dal carattae istrionico,disoc- 
M ^ ojpato e divorziato, padeanche 
" ^ l'affidamento dd propri figli che 
adora. Pur di non allontanarsi 
da loro si traveste da anziana 
govanante e a fa assumae in 
qudia che ara la sua casa. 


kJ 

da non perdere 

a 

da vedere 

KH 

MM 

COSÌ così 

CJ 

ds s/itare _ 
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6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ ■ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Paola Saluzzi, Luca Giurato. 
All’Interno: 

7.00 / 8.00 / 9.00 Tg 1. Telegiornale; 
7.05 Tg 1 Economia. Rubrica; 

7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

10.00 LINEA VERDE-METEO VERDE. 

Rubrica 

10.50 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati. 

Regia di Antonio Gerotto 

11.10 DIECI MINUTI DI... PROGRAM¬ 
MI DELL’ACCESSO. Rubrica 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

11.30 TG1. Telegiornale 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “Omicidio in passerella”. 

Con Angela Lansbury, Tom Bosley 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Varietà. 
Conduce Paolo Limiti 

16.15 LA VITA IN DIREHA-SPECIALE 
SANREMO. Attualità. Conduce Michele 
Cucuzza. Con Monica Leofreddi. 

Regia di Claudia Mencarelli. All’interno: 

16.50 Tg Parlamento. Attualità; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 


6.05 TUnOBENESSERE. Rubrica 

6.25 COSA ACCADE NELLA STANZA 
DEL DIRETTORE-INCONTRO CON... 

6.30 STUDIO LEGALE. Rubrica 

6.40 LAVORORA. Rubrica (R) 

6.50 RASSEGNA STAMPA 
DAI PERIODICI. Rubrica 
7.00 GOCART MATTINA. 

Contenitore 

9.05 IL VIRGINIANO. Telefilm. 
“Jennifer” 

10.15 UN MONDO A COLORI. Rubrica. 
“Prestiti” 

10.30 TG 210.30. Telegiornale 

10.35 TG 2 MEDICINA33. Rubrica 

10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
11.05 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 

11.15 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

11.30 I FATTI VOSTRI. Varietà 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica 

14.45 AL POSTO TUO. Talk show 

16.10 JAKE& JASONDETECTIVES. 
Telefilm. “Buon Natale” 

17.00 FINALMENTE DISNEY. 
Contenitore 

17.50 TG2 NET. Telegiornale 

18.00 TG2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 

18.10 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.30 SPORTSERA. News 

18.50 CUORI RUBATI. Teleromanzo 

19.15 JAG-AVVOCATI INDIVISA. 
Telefilm. “Doppio processo” 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
“L’Italia unita: sviluppo e modernità. 
Orfani di madrelingua”. 

Conduce Michele Mirabella. 

Regia di Luca Mancini 
9.05 ASPEHANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. Conduce Pino Strabioli. 
Con Paolo Fox 

9.45 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, llaria Capitani. 
Regia di Daniela Giambarba 

11.30 TG 3 ITALIE. Rubrica. 

Conduce Giovanna Milella 

12.30 TG3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 

12.55 TG3-SHUKRAN. Rubrica. 
Conduce Luciana Anzalone 

13.10 GIORNO DOPO GIORNO. Quiz. 
Conduce Corrado Tedeschi. 

Regia di Andrea Bevilacqua 
14.00 TG3. Telegiornale 

14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica 
15.00 TG3NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. Rubrica 

15.30 QUESTIONTIME. Attualità 

16.30 ZONAFRANKA- 
SPECIALE SANREMO. Rubrica 

16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramela. All’interno: 
17.00 Velisti per caso. Rubrica. 
Conducono Syusy Blady, Patrizio 
Roversi. Regia di Maurizia Giusti 

17.30 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramela 
19.00 TG3. Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 

Attualità. Con Enzo Biagi 

20.40 SANREMO È SANREMO. 

Rubrica di costume 

20.55 52° FESTIVAL DELLA CANZONE 
ITALIANA. Musicale. Conduce Pippo 
Baudo. Con Manuela Arcuri, Vittoria 
Belvedere. Regia di Gino Landi 
0.30 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.40 DOPO FESTIVAL Talk show 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

2.00 SOTTOVOCE. Rubrica 

VUOTI DI MEMORIA-DONNE E 
UOMINI DA NON DIMENTICARE. 

Documenti. “Nato Maestro: Giuseppe De 
Santis 1917 - 1997” 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 
Conduce Stefania Orlando 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.55 VENTO DI PONENTE. Serie Tv. 
Con Paolo Calissano, Anna Kanakis, 
Enrico Muffi, Serena Autieri. 

Regia di Gianni Lepre, Alberto Manni 

22.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
23.00 TG 2 NOTTE. Telegiornale 

23.15 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 

23.25 TG PARLAMENTO. Attualità 

23.30 GOODBYE LOVER. 

Film (USA, 1998). Con Patricia Arquette, 
Dermot Mulroney, Elien DeGeneres, 
Mary-Louise Parker 

APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

1.15 BABYLON 5. Telefilm 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 

20.10 BLOB. Attualità. 

A cura di Paolo Papo 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. Con Gianguido Baldi, 
Alberto Rossi, Francesco Vitiello 

20.50 MI MANDA RAITRE. Rubrica di 
società. Conduce Piero Marrazzo. 

Regia di Fulvio Loru 

22.45 TG3. Telegiornale 

22.55 TG3-PRIMOPIANO. Attualità. 

A cura di Onofrio Dispenza 

23.20 RACCONTI DI VITA. 

Rubrica di società 
0.10 TG 3. Telegiornale 
0.20 MEDIAMENTE. Rubrica 
0.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 
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15.00 VOCE DEL CINEMA. Rubrica 

15.15 CIAO MARZIANO. Rlm comico 
(Italia, 1980). Con Pippo Franco. Regia 
di Pier Francesco Fingitore 

16.45 C’ERA UNA SALA. Rubrica (R) 

17.15 GLI UOMINI NON SONO 
INGRATI, nim commedia (Italia, 1937). 
Con Gino Cervi. Regia di Guido Brignone 

18.45 CINEMA AL DETTAGLIO. Rubrica 
19.00 STORIA POCO NORMALE DEL 
CINEMA. Rubrica di cinema 

19.15 I DUE CARABINIERI. Film comme¬ 
dia (Italia, 1984). Con e di Carlo Verdone 
21.00 SI FA PRESTO A DIRE CINEMA. 
Rubrica di cinema 

21.30 INNAMORATO PAZZO. Firn 
commedia (Italia, 1981). Con Adriano 
Celentano. Regia di Castellano e Bipolo 


14.50 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 
15.00 THOMAS IN LOVE. Rlm comme¬ 
dia (Belgio\Francia, 2000). Con Benoit 
Verhaert. Regia di Pierre-Paul Rendere 

16.45 L’OMBRA DEL VAMPIRO. Film 
drammatico (USA, 2000). Con John 
Maikovich. Regia di E. Elias Merhige 

18.35 I PICCOLI MAESTRI. Rlm dram¬ 
matico (Italia, 1998). Con Stefano Accorsi 

20.30 I MAGNIFICI SETTE. Rubrica 

20.50 CASASTREAM. Varietà 
21.00 LABIRINTO MORTALE. 

Film drammatico (USA, 1988). 

Con Kelly Me Gillis. Regia di Peter Yates 

22.40 ILSEGNAFILM. Rubrica di cinema 

22.55 LA RAGAZZA SUL PONTE. Film 
drammatico (Francia, 1999). Con Vanessa 
Paradis. Regia di Patrice Leconte 


15.00 NATURA. Documentario 

15.30 COCCODRILLOMANIA. Doc. 
16.00 NATURA. Documentario. “L’abisso” 
17.00 SCIENZA. Documentario 

18.00 IL SIGNORE DEGLI ANIMALI. Doc. 

18.30 NATURA. Documentario 
19.00 LA RICERCA DI NICK. Doc. 

19.30 DOSSIER “PIANETA TERRA”. 
Documentario. “Guerra ai pirati” 

20.00 AVVENTURA. Documentario 

20.30 CITTÀ IN TAXI. Documentario. 
“Lisbona” 

21.00 NATURA. Documentario. 

“Stregati dalla tigre” 

21.30 COCCODRILLOMANIA. 
Documentario. “A caccia di boa” 

22.00 NATURA. Documentario 
23.00 SCIENZA. Documentario 


RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 11.00 - 

12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 - 21.30 - 22.40 
- 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 

8.25 GR1 SPORT. Notiziario sportivo 

8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 

8.50 BEHA A COLORI 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 BEHA A COLORI 

13.20 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

13.25 GR PARLAMENTO 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 

14.10 CON PAROLE MIE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.06 SPECIALE SANREMO 

16.36 BAOBAB 

17.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 

17.32 GR 1 AFFARI 
18.00 GR1-BIT 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.40 ZAPPING 

20.50 FESTIVAL DELLA CANZONE 

23.15 UOMINI E CAMION 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

2.02 NON SOLO VERDE/BELLA ITALIA 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

8.47 IL TERZO GEMELLO 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02- 
SPECIALE SANREMO 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 FANTONI ANIMATI 

13.42 JACK FOLLA C’È 

14.33 ATLANTIS. Conduce Lorenzo Scoies 

16.33 ILCAMMELLODIRADI02. SPECIALE 
SANREMO. A cura di Marina Mancini 

IL CAMMELLO DI RADI02. 
SPECIALE SANREMO 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Conduce Ferrato 

20.55 MAI DIRE SANREMO 

0.30 IL DOPOFESTIVAL ALLA RADIO 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45-22.45- 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.01 MATTINOTRE 

9.45 RADIOTREMONDO 

10.15 MATTINOTRE: LE AVVENTURE DI 
LÙFFENBACH 

11.00 I CONCERTI DI RADIOTRE 

11.30 PRIMA VISTA 

11.45 LA STRANA COPPIA. INTERVISTE 
INCROCIATE A 

12.15 CENTO LIRE 

12.30 NOTE DI CUORE 

12.50 ARRIVI E PARTENZE 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 RADIOBELLABLU 

14.15 BUDDHA BAR 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.15 STORYVILLE 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.51 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 STAGIONE 2001 /2002 
DELL’ORCHESTRA DELLA TOSCANA 

21.45 LA CITTÀ OBLIQUA 
22.50 NOTTE TRE 

23.10 STORIE ALLA RADIO 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 IERI OGGI E DOMANI 


6.00 ALEN. Telenovela. 

Con Gustavo Bermudez, Hector Alterio, 
Vivianne Pasmanter, Marta Gonzalez 

6.40 MILAGROS. Telenovela. 

Con Grecia Colmenares, Osvaldo Laport, 
Gerardo Romano, Luisa Kuliok 

7.20 SUPERPARTES-PROGRAMMA 
DI COMUNICAZIONE POLITICA. Attualità 

8.20 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Rubrica 

8.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.35 INNAMORATA. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz. Conduce Mike Bongiorno. 

Regia di Mario Bianchi 

15.00 SENTIERI. 

Soap Opera 

15.45 L’ULTIMO SOLE D’ESTATE- 
INCOMPRESO. Film (USA, 1983). 

Con Gene Hackman, Henry Thomas, 
Huckleberry Fox, Rip Torn 

17.55 SEMBRA IERI. Rubrica. 

Conduce Iva Zanicchi 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Francesca Genette 


20.00 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

Telenovela. Con Fabio Assungao, 

Selton Mello, Malu Mader, Sonia Braga 
21.00 DELTA FORCE. Film azione 
(USA, 1986). Con Lee Marvin, Chuck 
Morris, Martin Balsam, George Kennedy. 
Regia di Menahem Golan 

23.35 14 DELL’OCA SELVAGGIA. 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.50 VERISSIMO. Rubrica. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi. (R) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 

9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi, Demo Morselli. 
Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

11.30 PROVIDENCE. Telefilm. “Un salto 
nel buio”. Con Melina Kanakaredes, Mike 
Farrell, Paula Cale, Seth Peterson 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Giorgio Biavati, Francesca Bielli 
13.00 TG5. Telegiornale 

13.39 METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. Regia di Laura 
Basile. A cura di Vincenzo Leoni 

16.10 LA FAMIGLIA KENNEDY. 
Miniserie. Con Jill Hennessy, Lauren 
Holly, Leslie Stefanson, Daniel Hugh 
Kelly. Regia di Larry Shaw. 2- parte. 
All’interno: 17.00 Tgeom. Telegiornale 
18.00 VERISSIMO. Rubrica. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 DIETRO LE QUINTE MALEDEHE. 
Rubrica di costume. Conducono Ezio 
Greggio, Enzo lacchetti 

21.15 MRS. DOUBTFIRE. 


9.00 CASA KEATON. Situation 
Comedy. “M come mamma”. 

Con Michael J. Fox, Justine Bateman, 
Meredith Baxter, Michael Gross 

9.25 SUPERCAR. Telefilm. 

“Trasporti in esclusiva”. Con David 
Hasselhoff, Edward Mulhare 

10.25 MACGYVER. Telefilm. 
“Giocammo con il passato”. 

Con Richard Dean Anderson, Dana Bear, 
Elyssa Davalos, John Anderson 

11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“Per amore dei soldi”. Con Don Johnson, 
Cheech Marin, Ru Paul, Annette 0’ Tooole 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “Causastress”. 

Con Will Smith, Janet Hubert-Whitten 

14.40 DAWSON’SCREEK. Telefilm. 
“Amici per sempre”. 

Con James Van Der Beek 

15.30 ANTEPRIMA SARANNO FAMOSI. 
Reai Tv 

15.40 SARANNO FAMOSI. Varietà. 
Conduce Daniele Bossari. 

Regia di Roberto Cenci 

17.35 XENA, PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

“Xena e Antonio e Cleopatra”. 

Con Lucy Lawless, Ted Raimi 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 I ROBINSON. Situation Comedy. 
“Mariti”. Con Bill Cosby 

19.58 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 


21.00 X-FILES-ILFILM. 

Film fantascienza (USA, 1998). 

Con David Duchovny, Gillian Anderson, 
John Neville, Martin Landau. 

Regia di Rob Bowman 
23.10 SHINING. Film (USA, 1980). 
Con Jack Nicholson, Shelley Duvall, 
Danny Lloyd, Scatman Crothers. 


6.00 TG LA7. Telegiornale. All’interno: 

Meteo. Previsioni del tempo. 

—Oroscopo. 

—Traffico. News, traffico 
8.00 CALL GAME. Gioco. 

“Il primo programma interattivo di quiz, 
puzzle e rebus enigmistici”. 

Con AdaTourè. 

Regia di Sergio Colabona 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.30 PARADISE. Telefilm. 

Con Lee Horsley, Jenny Beck, 

Matthew Newmark, Brian Landò, 

Michael Patrick Carter 

13.30 FRASIER. Situation Comedy. 

Con David Hyde Pierce. 

Regia di Andy Ackerman, Rick Beren 
14.00 FIABE METROPOLITANE. 

Film (Italia, 1997). Con Anna Bonaiuto. 
Regia di Egidio Eronico 

15.30 TARZAN: LA GRANDE 
AVVENTURA. Telefilm. Con Joe Lara 

17.30 ILMEGLIODIROBOTWARS- 
LA GUERRA DEI ROBOT. Gioco. 
Conduce Andrea Lucchetta 

18.30 KUNG FU; LA LEGGENDA 
CONTINUA. Telefilm. 

Con David Carradine 

19.30 EXTREME. Rubrica. 

Conduce Roberta Cardarelli. 

Regia di Giovanni Giovannini. 

A cura di Claudio Cavalli 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 FRASIER. Situation Comedy. 
Con David Hyde Pierce. Regia di Andy 
Ackerman, Rick Beren 
21.00 SALVATE LA TIGRE. 

Film (USA, 1973). Con Jack Lemmon. 
Regia di John G. Avildsen 
23.05 DIARIO DI GUERRA (E PACE). 


Film azione (USA, 1978). 

Con Richard Burton, Roger Moore, 
Richard Harris, Hardy Kruger. 
Regia di Andrew V. McLaglen. 
All’interno: 0.50 Tgfin. Rubrica 
0.55 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

2.35 ADDIO ZIO TOM. 

Film (Italia, 1970) 

4.35 VIVERE MEGLIO. Rubrica 


Film commedia (USA, 1993). 

Con Robin Williams, Matthew Lawrence, 
Lisa Jakub, Mara Wilson. 

Regia di Chris Columbus. 

All’interno: 22.30 Tgeom. Telegiornale. 

23.40 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

1.30 METEO5. 

Previsioni del tempo. (R) 


1.20 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. Telegiornale 

1.30 STUDIO SPORT. News. A cura di 
Fabio Cazzanioa 

1.55 ANTEPRIMA-SARANNO FAMO¬ 
SI. Varietà. Conduce Daniele Bossari. (R) 
2.05 SARANNO FAMOSI. Varietà. 
Conduce Daniele Bossari. (R) 

2.45 APPARTAMENTO PER DUE. 
Situation Comedy 


Attualità 

0.30 TG LA7. Telegiornale. 

All’interno: Due minuti un libro. Rubrica 

0.55 KUNG FU; LA LEGGENDA 
CONTINUA. Telefilm. 

Con David Carradine 
1.50 FOX NEWS. Attualità. 


TELE-H 


11.05 MA DOV’È ANDATA LA MIA 
BAMBINA? nim. Con Katherine HeigI 

12.35 INTENZIONE PREMEDITATA. 

Film Tv. Con Timothy Hutton 
14.05 CONCORRENZA SLEALE. Film. 
Con D. Abatantuono. Regia di E. Scola 

15.55 SETTIMANA+. Rubrica di cinema 

16.25 GALAXY QUEST. Film. 

Con Tim Alien. Regia di Dean Parisot 
18.05 LA TIGRE E IL DRAGONE. Film. 
Con Chow Yun-fat. Regia di Ang Lee 
20.05 WILL &GRACE. Telefilm. 

21.00 IL MISTERO DELL’ACQUA. Rlm. 
Con Sean Penn. Regia di K. Bigelow 

22.50 WRESTLINGGIRLS. Documenti 
0.35 WHATWOMENWANT-QUELLO 
CHE LE DONNE VOGLIONO. Film com¬ 
media (USA, 2000). Con Mei Gibson 


TELE + 


11.00 CAMPIONATO ITALIANO DI 
SERIE B 2001/2002. (R) 

12.45 CAMPIONATO ITALIANO DI 
SERIE A 2001/2002. “Milan - Inter”. (R) 

14.30 US@ SPORT. Rubrica sportiva 
15.00 NBA. Sport, basket. “Minnesota 
Timberwolves - San Antonio Spurs”. (R) 

16.30 +GOL MONDI AL. Rubrica sportiva 

17.30 PREMIER LEAGUE. (R) 

19.10 ALL BASKET. Rubrica sportiva 

19.45 PREPARTITA BASKET 
20.00 EUROLEGA. Sport, basket. 
“Scavolini Pesaro - Barcellona” 

21.40 PREMIER LEAGUE. Sport, calcio. 
“Liverpool - Newcastle” 

23.20 ZONA. Rubrica sportiva. “Speciale 
Del Piero -1 miei primi 100 goal”. (R) 
0.25 US@ SPORT. Rubrica sportiva 


TELE ^ 


11.20 WITCHBLADE. Film Tv. Con 
Yancy Butler. Regia di Ralph Hemecker 

12.50 BRIGID BERLIN; LA MUSA 
DI ANDYWARHOL. Documenti. 

14.10 SOGNANDO L’AFRICA. Film. Con 
Kim Basinger. Regia di Hugh Hudson 
16.05 CHOCOLAT. Rlm. Con Juliette 
Binoche. Regia di Lasse Hallstrom 
18.05 HOMICIDE. Telefilm. 

18.50 LIBERTY HEIGHTS. Film. Con 
Adrien Brody. Regia di Barry Levinson 
21.00 WONDERBOYS. Film drammati¬ 
co (USA, 2000). Con Michael Douglas. 
Regia di Curtis Hanson 

22.55 UNA PASSIONE SPEZZATA. Film. 
Con S. Morton. Regia di Eric Styles 
0.25 GIORNALE DEL CINEMA. 

Rubrica di cinema. “I protagonisti” 



MU$lC rtLt'JlSlDN 


13.00 VIDEOCLASH. Musicale. 
Conduce Francesco Mandelli 
14.00 TRL-TOTAL REQUEST UVEI. 

Musicale. Conducono Marco Maccarini, 
Giorgia Surina 

15.00 MUSIC NON STOP. Musicale 
17.00 WINTERJAM BUILDUPSHOW. 

Rubrica 

17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 SELECT. Musicale 
19.00 VIDEOCLASH. Musicale 
20.00 DANCE FLOORCHART. Rubrica 
21.00 SAYWHAT?. Show. Conduce 
Marco Maccarini 

22.00 DISMISSED. Reai Tv 

22.30 LOVELINE. Talk show 

23.30 UNDRESSED. Telefilm 

23.55 FLASH. Telegiornale 


Oggi 
alle 22.55 


U RAGAZZA SUI PONTE 

regia dì P. Leconte con V. Paradis e D. Auteii 


Abbonai al 


1iÌ-1ÌÌ3ÌÌ^ 

oppure preoso 
\ rivenditori StreamTV 

www.stream.lt 


Oggi 

alle 21.00 


ACqUA: FESTIVAL MONDIALE 
DELLIMMAGME SUSACQUEA 

immersione notturna aii’Argentarìo 
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Nord: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni diffuse 
anche a carattere di rovescio. Centro e Sardegna: molto 
nuvoloso con precipitazioni sparse, Sud e Sicilia: inizial¬ 
mente nuvoloso con locali precipitazioni. 


: 

2 


Al nord: molto nuvoloso con precipitazioni sprse, lo¬ 
calmente temporalesche. Al centro e sulla Sardegna: 
da nuvoloso a molto nuvoloso con piogge sparse. Al 
sud e sulla Sicilia: molto nuvoloso o coperto. 



Sull'Italia va stabilendosi un flusso di correnti sciroccali che apporterà un 
sensibile peggioramento delle condizioni del tempo specie sulla fascia 
tirrenica. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

1 

7 

TRIESTE 

9 

13 

TORINO 

2 

8 

GENOVA 

8 

14 

FIRENZE 

0 

IO 

PERUGIA 

6 

11 

ROMA 

2 

14 

NAPOLI 

9 

20 

R. Calabria 

12 

19^ 


CATANIA_7 18 


VERONA 

5 

IO 

VENEZIA 

5 

12 

MONDOVÌ 

6 

8 

IMPERIA 

8 

11 

PISA 

2 

11 

PESCARA 

6 

15 

CAMPOBASSO 

9 

15 

POTENZA 

11 

22 

PALERMO 

11 

22 

CAGLIARI 

6 

17 


MILANO 

2 

9 

CUNEO 

0 

8 

BOLOGNA 

5 

9 

ANCONA 

6 

14 

L’AQUILA 

1 

12 

BARI 

8 

25 

S. M. DI LEUCA 

13 16 

MESSINA 

14 

16 

ALGHERO 

4 

15 


TEMPCRArURE NEL MONDO 


HELSINKI 

-8 

0 

COPENAGHEN 

4 

4 

VARSAVIA -2 2 

BONN 

2 

8 

VIENNA 

0 

8 

GINEVRA 

-2 

9 

BARCELLONA 

5 

12 

LISBONA 

9 

19 

ALGERI 

9 

19 


OSLO 

-6 

1 

MOSCA 

-7 

-2 

LONDRA 

7 

11 


1 

8 

MONACO -2 7 

BELGRADO 

6 

15 

ISTANBUL 

IO 

18 

ATENE 

5 

19 

MALTA 

16 

21 


STOCCOLMA 

-6-1 

BERLINO 

4 6 

BRUXELLES 

4 8 

PARIGI 


ZURIGO -4 7 

PRAGA 

■1 4 

MADRID 

4 6 

AMSTERDAM 

7 9 

BUCAREST 

4 24 
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«CANCELLATE»: A POTENZA 
SPETTACOLO PRO DONNE AFGHANE 

Spettacolo di teatro danza a Potenza 
dedicato e a favore delle donne 
afgane (il ricavato della serata del 9 
marzo sarà interamente devoluto 
all’organizzazione umanitaria 
Emergency). «Cancellate» - questo 
il titolo dello spettacolo di Nicla 
Locasene, per la regia di Lucia Di 
Cosmo e le coreografie di Riccardo 
Di Cosmo - intreccia la storia di una 
donna occidentale, in viaggio verso 
Kabul, che incontra e fa amicizia 
con due donne afgane, sposando la 
loro lotta di liberazione dalle crudeli 
e assurde leggi dei Taliban. Debutto 
all’Auditorium di Potenza il 9, con 
repliche sparse fino al 25 marzo. 



Berlusconi, ma dove vai con quei tre mediocri spot di Mike Bongiorno? 


Roberto Gorla 

La pubblicità è lieta quando d fa scegliere un prodot¬ 
to ma quando d convince a cambiare partito, fa più 
fedta di quanta sene facda in Paradiso per un peccato- 
repentito. Ci fu a lungo la convinzione che fosse assai 
diffidlefar cambi are un'idea politica acquisita a gran¬ 
di numeri di persone un po' come per la fede ardi¬ 
va, una volta formatasi ce la d portava dietro per 
tutta la vita. La pubblidtà ha dimostrato il contrario. 
La pubblidtà, con i manifesti dello Zio Sam, può 
convincerd ad arruolard per combatterela schiavitù, 
ma con g// slogan di Joseph Goebbés può fard crede¬ 
re che il popolo ebraico vada cancellato dalla facda 
ddia terra. L'ideologo di Forza I tali a, A medeo N igra, 
sodtienediela comunicazionepubblidtaria sia fonda- 
mentale al mantenimento del consenso popolare. 


Non basta governare bene, occorresaperlo comunica¬ 
re Detto fatto, ecco la prima campagna pubblidtaria 
dé Governo Berlusconi diesi prefigge di spiegare agli 
Italiani, i cos'ddetti «provvedimenti da cento giorni». 
Non è certo fadle riusdre a vacolare, in tre spot, 
informazioni quali quéle riguardanti la detassazione 
degli utili per le aziende l'emerdone dell'economia 
sommersa eia soppresaonedi certi adempimenti fisca¬ 
li e buroaatid. Tuttavia, da un apparato die ava/a 
saputo C03 ben gesti re le proprie campagne elettorali, 
era ledto attenderà qualcosa di un po'più autore/ole 
di questi tre «teatrini» che sembrano fatti apposta per 
rafforzare la gà endemica tentazione tele/isiva di 
azionare il telecomando. La a't-com, a cui a rifanno i 
trespot, è un genere di spdiacolo die funziona quan¬ 


to più riesce a mettere in evidenza la vis comica che 
spesso a cela dietro la banalità della vita quotidiana, 
ma per chi, attratto dall'apparentesemplidtà del suo 
impianto drammaturgco, vi a avventuri senza capa- 
dtà adeguate può rivelarsi una trappola visdiiosa. 
Allora il divertimento può trasformarsi in noia, l'umo¬ 
rismo in pathos, la vèrvein irritazione 
Quaa ad e/itaretali rischi, g// autori della campagna 
hanno affidato il ruolo di testimone a M ikeBuongor- 
no. L'espediente non fa però die mettere in risalto 
l'insusastenza di un goco scenico in cui il malcapita¬ 
to Mike a adopera, da uno ^ot all'altro, tentando 
invano di dare corpo a situazioni da dettroencefalo- 
gramma piatto. Che dire, ad esempio, nello qpot sulla 
detassazione di quella figura del contabile tanto 


sprovveduta quanto improbabile da far sospettare 
die, ogg come oggi, sarebbe capace di farsi sftjgg/re 
persino l'occasione di un bel falso in bilando? Nàia 
ricerca della popolarità ad ogii codio die, con tutta 
evidenza, deve aver guidato la mano all'agenzia, a 
farnelespeseèl'immagnedd Governo dieda questa 
maldestra Vaudeville esce inesorabilmente avvilita. 
Sarebbe interessante sapere con quale aiterio, nella 
gara d'appalto, si aa preferita questa campala alle 
concorrenti. Forse, in un eccesso di zéo, a è voluto 
premiareun genereaffabulatorio caro a qud pubblico 
M ediaset che rappresenta gran parte ddl'dettorato di 
chi ogg sta al potere col rischio di far confondere la 
vocedd Governo, di tutti, con la vocedd padrone Di 
M ediaset. (robertogorla@libero.it) 


John Belushi, istruzioni per l’uso 

Ventanni fa moriva il grande attore di «Blues Brothers», «Chiamami aquila» e... 


Renato Nicolini 


Chissà perché mi viene da tradurre men- 
taimente che sono trascorsi ventanni daiia 
finedi queiio «spirito degii Anni Settanta», di 
cui John Beiushi (assieme, che so, a Fassbin- 
der e ad Andrea Pazienza) è stato uno dei 
formidabiii rappresentanti. Per moito tempo 
dopo ia sua morte, a Roma, a casa di Arturo 
Annecchino, che oggi scrive ie musiche di 
scena per ia «chat angiais» di Aifredo Arias e 
perii Faust di Peter Stein, e che è stata- fino 
aiia fine non più dei rimpianti Anni Settanta 
ma degii odiosi Anni Ottanta - un punto di 
incontro non ufficiaiedi musicisti, teatranti, 
scrittori, si poteva essere sicuri, capitando ver¬ 
so mezzanotte, di essereaccoiti daii'ennesima 
proiezione video, suiio scassatissimo teieviso- 
redi casa, dei Blues Brothers. Questa cerimo¬ 
nia fi n i va per assumere i i sapore dei ia resi sten- 
za, più moraie che poiitica, più affidata aiia 
risata ed aiio sberieffo deii'indignazione che 
ad una faisa parvenza di progetto, aiia scom- 
parsadi queiio spirito di avventura individua- 
ie, dei gusto di rischiare e pagare di persona, 
che nei corso degii anni dai '68 ai '77 aveva 
preso ii posto deii'(immaginaria) voiuttà di 
disperdersi nei seno deiiagrandemassaproie- 
taria. Spirito che stava cedendo rapidamente 
ii campo, fino a doversi trovare ad un certo 
punto rappresentato più daii'immagine «per¬ 
dente», da precoce «pensionato deiia vita», 
dei Grande Lebowski, che non daiia inesauri- 
biie vitaiità di Beiushi, deiia sua capacità di 
rimbaizare come una paiia fino a superare 
ogni ostacoio. Mi viene perciò spontaneo ii 
gioco di trasformareii personaggio a cui John 
Beiushi ha dato vita attraverso i'insiemedeiie 
sue interpretazioni cinematografiche nei mo¬ 
derno canone (ovviamente stravoito rispetto 
aii'originaie- ma chi può avere rimpianti per 
i'originaie?) deii'eroe positivo. Tutto ciò che 
John Beiushi rappresenta per i'immaginario 
(quaichecosadi irriducibiieagii schemi deiia 
«reaipoiitik») di sinistra mi si presenta infatti 
comeun'apoiogo moraie, preziosa medicina, 
ad uso rigorosamente personaie, per i caiami- 
tosi tempi di Beriusconi. 

A cominciare daii'origine teievisiva di 
John Beiushi, uno dei tanti prodotti (assieme, 
per fare un soio esempio, ai suo r^ista ideaie 
John Landis) dei programmateievisivoSatur- 
day Ni^t Live Show. Ecco un esempio di 
circuito virtuoso, di giusto rapporto tra i di¬ 
versi generi deiio spettacoio. Un modo speri- 
mentaie, percepito da tutti come innovativo, 
di fare teievisione: che produce, attraverso 



sto, quanto fare invece notare ia differenza tra 
questo tipo di individuaiismo, che ha aiia ba¬ 
se ia voglia di vivere la propria vita interiore, 
irridici bile a quella di nessun altro, senza ec¬ 
cessi di osservazioni, nemmeno quella dei «vi¬ 
cini di casa»; e il finto individuaiismo yuppie 
eberlusconiano, in cui tutti si battono, senza 
esclusionedi colpi di giacca e cravatta, perché 
vo^iono tutti esattamente la stessa, pubbliciz- 
zatissima e conformistica cosa). 

M alaterzacaratteristicadi Beiushi èquel- 
lachenehafatto un simbolo universale, capa¬ 
ce di parlare a tutte le minoranze oppresse di 
questo mondo globale, senza distinzione di 
nazionalità e religione 

È la scelta di Animai House. Si può stare 
da una delle due parti. Da un lato il potere, 
l'èite, l'esibizione arrogante del potere della 
nascita, del denaro, dell'educazione avuta. 
Dall'altro invece! poveri, gli sporchi, i cattivi, 
quelli che non sanno comportarsi bene in 
società, che scherzano pesantemente, senza 
riguardi, esoprattutto divertendosi. Comeesi- 
tare nella scelta da che parte stare? La sinistra 
fa male a trascurare il messaggo dei propri 
simboli, di quelli che in modo imprevedibile, 
strano, hanno finito per diventare i suoi sim¬ 
boli. Un messaggio che ci invita a parlare alle 
viscere, non solo al cervello; al mondo infini¬ 
to e fluttuante, sempre mobile, dei desideri 
anziché al mondo un po' in posa e molto 
falso del progetto. Ecco perché l'iniziativa po¬ 
litica può nascere da poco, si tratta di saper 
scegliere la linea di minor resistenza. 


r 
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una selezione, nuovi protagonisti per la for¬ 
ma più complessa di spettacolo, il cinema. 
Nel reamedi Berlusconi si pensa al contrario 
che si possano costruiregli attori come svilup¬ 
pando una fotografia per contatto, semplice- 
mente chiudendo dieci persone nelle stanze 
del GrandeFratdio, ed esponendoli al contat¬ 
to continuo con lo sguardo del pubblico. Im¬ 
pegnando poi per due anni la stampa a discu¬ 
tere dei loro improbabili e continuamente 
rinviati debutti nella «fiction», nel «cine- 
ma»,etc. Non si apprende cosi dalla televisio¬ 
ne nessuna possibile leggerezza benefica per 
tutto il sistema dello spettacolo. Si usa, al 
contrario, senza nessun rit^no del potere di 
persuasioneattraverso la reiterazionedell'im- 
maginesul piccolo schermo, fino atrasforma- 
re un rissoso figurante del Costanzo Show in 
sottos^retario ai Beni Culturali; ed il «padro¬ 
ne dei canali» nel Presidente del Consiglio. 


Contro quest'immoralità, chi ci può insegna¬ 
rea lottare meglio di John Beiushi? 

I personaggi chejohn Beiushi interpreta 
nei propri film hanno in comunealcunecarat- 
teristichefondamentali. La prima è lo spirito 
anarchico, di ribellione istintiva ed immedia¬ 
ta ad ogni ingerenza dello Stato, che si presen¬ 
ti nelle forme ormai impresentabili dell'irre¬ 
sponsabilità burocratica. Come lefamose tas- 
seda pagarechesono all'originedi tutto l'irre¬ 
sistibile meccanismo dei Blues Brothers La 
secondaèche, in questo spirito di strafottente 
diffidenza per i grandi ideali proclamati un 
po' ipocritamente ad alta voce, non scompaio¬ 
no i buoni sentimenti, al contrario. M a, giu¬ 
stamente, per essere buoni occorre att^iarsi 
da cattivi, per evitare di essere scambiati per 
melliflui ipocriti. (Forse l'Ulivo dovrebbe fare 
al riguardo un po' di autocritica. Malo scopo 
di questa mia osservazione non è tanto que¬ 


Sopra, John 
Beiushi in una 
scena da 
«1941». 
Accanto, il 
simpatico 
marzianetto 
verde, E.T. 


Pellicola restaurata e colonna sonora digitalizzata: la prima proiezione il 26 marzo nello stesso teatro degli Oscar 

«E.T.» compie vent’anni e toma in sala 



«Anmal 
House» o 
«Grundrisse»? 

Toni Jop 

Era la materia, la parte densa ddio spiri¬ 
to in cui le molecole ddi'anima acquista¬ 
no massa. Se ne faceva carico con una 
vèrve militante degna di una frontiera 
politica più visibile e comunicativa ddia 
sua. E se si cerca di individuare tra i 
pochi film che ha interprdato, quello che 
più di altri contiene i segni di questa bru- 
danteemalintesa rappresentanza convie 
ne lasciare da parte qud capolavoro che è 
«Blues Brothers> per rileggere con atten¬ 
zionenuova una ddlesueprimepdlicole, 
girata nd '78 dallo stesso Landis «Ani¬ 
mai House». Non è un film normale - 
anchesenientedi qud faceva in scena era 
normale- è piuttosto un manifesto politi¬ 
co, ruvido e arrogante come un manifesto 
politico che annunda certezze e illumina 
strade da percorrere In qud film, Bdushi 
non èil protagonista ma provatea toglier¬ 
lo e a porvi il problema di sostituirlo sen¬ 
za perdere ni ente di qud magnifico diktat 
interprdato da un corpo die di suo, era 
un insulto nd confronti di qualunque ca¬ 
none estdico aocdtato dalla dnepresa. 
Giudo perché anche, faceva ridere dii fa 
riderepuò permettersi di infrangffel'ede 
fica. Ma a me piace vederlo eoa: come il 
primo leader politico ddia ànidra mon¬ 
diale capace di far ridere volendolo fare. 
Berlusconi, altro leader, è divertente solo 
quando non scherza, ma è un problema 
suo e ddia dedra in ferale Non dè 
didanza tra lui, Bdushi, il suo corpo e le 
merendinecheà caoda in bocca a valan¬ 
ga alla mensa ddia scuola, non dè distan¬ 
za tra la sua fronte e qudia lattina di 
birra che sempre lui a spiaedea tra 0i 
occhi per risol le/are il morale di un amico 
a terra. E neppure dè odilità o semplice 
differenza tra lesuemani eia chitarra che 
fracassa lungo lescaledd toga-party dopo 
averla drappata ad un morbido fessac- 
chiotto, dichédd cantanteintimo draon- 
dato da ragazze sognanti. È sempreesolo 
materia, una materia che intuisce la pro¬ 
pria indabilità fondamentale, la propria 
empatia universale e chea divertea colo¬ 
rare una doria-vita con le iperboli di un 
penderò chiuso in gabbia dall'incosdenza 
ottusa e fasdda dd perfido Nddermeyer. 
Vincerà o perderà? Conta la ripoda, ma 
conta di più readere, non mollare Bluto 
for preàdent, e comunque vada non ti à 
I dimentica. _| 


Francesca Scorcucchi 


LOS ANGELES Era I' 82 quando «E.T. 
l'extraterrestre» capitò per sbaglio sulla 
terra. Era bruttino, verdognolo e grinzo¬ 
so ma il mondo intero si innamorò di 
lui. Il film, che consacrò definitivamen¬ 
te il talento di Steven Spielberg, incassò 
700 milioni di dollari e quattro Oscar, 
diventando uno dei più grandi successi 
di tutti i tempi. 

I suoi ventanni dunque non poteva¬ 
no passare inosservati ed il prossimo 26 
marzo E.T. verrà festeggiato con un 
compleanno a dir poco «hollywoodia¬ 
no». Ma la festa ègià iniziata. La Univer¬ 
sa! ha deciso una di quelle azioni di 
marketing che solo la grande industria 
del cinema americano sa creare: tredici 
mesi di celebrazioni che sono iniziatelo 
scorso novembre. La major cinemato¬ 
grafica ha addirittura modificato ii suo 
logo proponendo nel marchio l'ormai 
famosaimmaginedi E.T.eElliotin bici¬ 
cletta contro la luna. Per tutto il 2002 
E.T. comparirà' in ogni prodotto della 
Universal, dai filmsai programmi Tv, 
ai parchi a tema, alla musica. 

Per l'occasione la pellicola è stata 
restaurata e la colonna sonora digitaliz¬ 
zata. Non solo, lo stesso Steven Spiel¬ 


berg ha voluto aggiungere due scene in 
precedenza tagliate, si vedrà un inedito 
E.T. che prima quasi annega in una va¬ 
sca da bagno e poi è alle prese con una 
lattinadi ColaCola. E per rendere anco¬ 
ra più incisivo il messaggio di pace e di 
tolleranza nei confronti del diverso che 
fa di questo film un prodotto ancora 
attuale, Spielberg con l'aiuto del compu¬ 
ter, ha apportato un'altra modifica: gli 
uomini che ins^uono i bambini per 
consegnare il piccolo extraterrestre al 
Governo non impugneranno più delle 
pistole ma avranno fra le mani innocui 
walkie-talkie. 

La première, il prossimo 26 marzo, 
a ventanni esatti dalla prima uscita si 
trasformerà in un grande evento. La 

Scene inedite e soprattutto 
un intervento ideologico di 
Spielberg ehe ha cancellato 
le pistole dalle mani dei 
grandi che inseguono i 
bimbi nel finale 
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Universal ha prenotato lo ShrineThea- 
tre di Los Angeles, la sala che sino allo 
scorso anno ospitava la cerimonia degli 
Oscar.John Williams, il compositorea 


cui andò una delle quattro statuette as¬ 
segnate al film dall'Accademy, quella 
per la migliore colonna sonora origina¬ 
le, accompagnerà dal vivo, con un'or¬ 


chestra di cento elementi, la proiezione 
del film. Per l'occasione Williams ha 
appositamente composto altri dieci mi¬ 
nuti di musica. 

Ospiti d'onore della serata saranno 
tutti coloro chevent'anni fa presero par¬ 
te a questa straordinaria avventura, da 
Henry Thomas, che interpretò Elliot, 
l'amico di E.T., a colei che più di altri, 
in quel gruppo di bambini pronti a tut¬ 
to per aiutare un extraterrestre, ha rag¬ 
giunto la notorietà: Drew Barrymore 
allora era una bimba di 7 anni, figlioc¬ 
cia di Spielberg. Ora è un'attrice e pro- 
duttricedi successo. «Ero molto piccola 
ma ricordo quasi tutto di quell'avventu¬ 
ra - dice la ora ventiseienne attrice - e 
ricordo di aver versato lacrime vere 

Drew Barrymore, che 
allora aveva sette anni 
ora ne ha 27: «Ricordo 
quasi tutto di quella 
avventura. Piansi quando 
E.T. si ammalò» AA 

77 


quanto E.T. si è ammalato. Da bambini 
realtà e fantasia spesso si confondono e 
poi è stato lo stesso Steven a darmi quel 
consiglio: "non recitare, diventa il perso¬ 
naggio" mi diceva. Da allora faccio cosi, 
mi calo talmente tanto che mi sembra 
di cambiare pelle». 

Dopo la prima a Los Angeles il film 
verrà distribuito in oltre 2000 sale cine 
matografiche americane e verrà com¬ 
mercializzato in DVD. Un'operazione 
che ha sol levato qualche dubbio da par¬ 
te di alcuni addetti ai lavori. Jonathan 
Bing critico cinematografico del quoti¬ 
diano di spettacolo «Daily Variety», si 
chiede se gli americani torneranno al 
cinema per E.T., se un film di ventanni 
fa (che pure vinse l'Oscar peri migliori 
effetti speciali) potrà essere in grado di 
reggere il confronto con colossei che 
hanno potuto usufruire di tecnologie 
molto avanzate capaci di creare effetti 
impensabili negli anni '80, film come 
H arry Potter e II Signore de0i A ndii. 

«E.T. è una grande storia, e le gran¬ 
di storie passano indenni attraverso il 
tempo» taglia corto Peter Adee, Presi¬ 
dente del settore M arketing delia U ni- 
versal. 

A ventanni dal suo debutto, E.T. è 
dunque ancora un fenomeno capace di 
far parlare di sé e suscitare emozioni. 



I 


dall’8 al IO marzo 

I PROMESSI SPOSI 

IL MUSICAL 

regia Tato RUSSO 


di Firenze 

Stagione Teatrale 2001/02 


cla .1 I 9 ma.r-zo 
SLÌ S ASC HALL 

GREASE 

regìa Saverio MARCONI 


dal 3 al 7 aprile 

al Teatro Puccini 


dal 18 al 21 aprile 

SHAOLIN 
MONKS 

Prevendite: Cassa Teatro (lun -sab 10-13;16-19) 

Box Office (lunl5.30-19.30; mar-sab 10-19.30) e Circuito Regionale Box Office. 
Vendita on line www.boxoffice.it.www.teatroverdinrenze.it 
Motel. 055/21.23.20; 055/26.38.777 

^FindomestiC c^t ^ 




Sergio 

Castellitto 
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l’Unità 

cinema e teatr 

mercoledì 6 marzo 2002 


Harry Potter * Ocean’ s 
e la pietra filosofale Eleven 


Birthday 

Girl 


Brucio 
nel vento 


Capitani 

d’aprile 


Il signore 
degli anelli 


Il favoloso 
mondo di Amélie 


È uscito ormai da tempo, ma fidate¬ 
vi: terrà duro chissà per quanto, an¬ 
che oitre ii grande ri vaie II signore 
degli anelli che tenta di scaizario dai- 
i a testa del i a ciassif i ca. i spi rato ai pri - 
mi due romanzi della saga ideata da 
J.K.Rowling,èlastoriadel maghetto 
H arry, bambino tristeefrustrato che 
scopredi avere poteri magici eredita¬ 
ti dai genitori morti quando lui era 
piccolissimo. Rivincita della fantasia 
contro il mondo dei «babbani», èun 
film ipertecnologico ma a suo modo 
poetico. DirigeChrisColumbus. 


Remake di un film non memora¬ 
bile (Colpo grosso di Lewis M ile- 
stone, 1961) costruito su misura 
per Frank ànatra e il suo clan, 
racconta la rapina iper-tecnologi¬ 
ca ai danni di tre alberghi-casinò 
di LasVegas.Lasquadraècompo- 
sta da George Clooney, Brad Pitt, 
JuliaRoberts, MattDamon eAn- 
dy Garda, con un cammeo dd 
vecchio Elliott Gould. Trama as¬ 
surda, attori simpatici. Dirigeste 
ven Soderbergh ma non aspettate 
vi lo spessore di Trafile. 


Commediola sofisticata passata 
fuori concorso a Venezia. Il film 
non è poi così sexy e N icole Kid- 
man non mostra nulla di clamoro¬ 
so o di inedito (o avete dimentica¬ 
to il folgorante incipit di Ey&Wide 
ShutT) e semmai sembra divertirsi 
assai a recitare nd panni di una 
russa «acquistata» per corrispon¬ 
denza da un travet londinese. La 
diva recita ndia lingua di Tolstoj e 
se la cava bene. Assai meglio di 
Vincent Cassd eMathieu Kassovi- 
tz, anche loro russi nd film. 


Il nuovo e atteso film di Silvio 
Soldini, dopo il clamoroso e ina¬ 
spettato successo di Panee tulipa¬ 
ni. Ispirandosi al romanzo di Ago- 
ta Kristof, qui il regista cambia 
decisamente registro esi abbando¬ 
na al racconto di una bruciante 
passione. Qudia che lega Tobias, 
scrittoreoperaio eLine, sua com¬ 
pagna di banco e donna dd suoi 
sogni, incontrata di nuovo sullo 
sfondo di una Svizzera anonima e 
fredda, dove entrambi sono co¬ 
stretti a vivere da emigranti. 


Dopo Alla rivoluzione sulla due 
cavalli di Maurizio Sci arra ecco 
un nuovo film sulla rivoluzione 
portoghese dd garofani. Lo fir¬ 
ma l'attrice M aria De M eddros 
che ha scdto il nostro Stefano 
Accorsi per interpretare uno dd 
protagonisti: duegiovani ufficia¬ 
li descritti tra pubblico e privato, 
in qud giorni cruciali che porta¬ 
rono alla caduta dd regime di 
Salazar. Tutta l'azione si svolge 
ndia notte fra il 24 e il 25 aprile 
1974. 


Il primo capitolo ddia saga di 
Tolkien confezionato da Peter 
Jackson in versione kolossal. 
Campione d'incassi in mezzo 
mondo il film è il trionfo ddia 
fantasy fra avventure, mostri, 
andii dd potere, incontri escon- 
tri tra esseri di ogni tipo: dfi, hob- 
biteumani.Tutto qudio, insom¬ 
me, che ogni tolkienano doc co¬ 
nosce a memoria. Tre ore piene 
di emozioni per grandi, piccini e 
appassionati dd edebre scritto¬ 
re. 


In Francia è stato un vero caso. 
Tanta da diventare, in breve, un vero 
e proprio fenomeno di costume con¬ 
tagiosissimo. Gli «amdisti»oggi sono 
milioni e milioni sparsi per tutto il 
mondo. E Amdie sta diventando il 
personaggio di fiction più edebre dd 
momento. Sono tutti pazzi, infatti, 
per le avventure ddia giovane carne 
rieradi M ontmartreimpegnataunica- 
mente a fare dd bene al prossimo. 
Effetti pedali, nani dagiardinoebuo- 
ni sentimenti sono gli ingredienti di 
questa commedia leggera e frizzante. 


ANTEO 

Via Milazzo, 9 Tel. 

02.65.97.732 

sala Cento 

100 posti 

Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con 1. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 
15,00-17,30 (E4,00 - £ 7.745) 20,10-22,30 (E5,00 - £ 9.681) 

sala Duecento 

200 posti 

Figli - Hijos 

drammatico di M. Bechis, con S. Sandrelli, C. Echevarria, J. Sarano 

14,40-16,35 (E4,00 - £ 7.745) 18,30-20,30-22,30 (E5,00 - £ 9.681) 

sala Quattrocento 

400 posti 

Paz! 

drammatico di R. De Maria, con F. Pistilli, C. Santamaria, M. Mazzotta 
14,30-16,30 (E4,00 - £ 7.745) 18,30-20,30-22,30 (E5,00 - £ 9.681) 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

1 perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 
Cusack 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E 5,00 - £ 9.681 ) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

318 posti 

Mulholland Drive 

thriller di D. Lynch, con J. Theroux, N. Watts, A. Miller 

15,30 (E 4,20 - £ 8.132) 19,30-22,20 (E 5,20 - £ 10.069) 

Il nostro matrimonio è in crisi 

commedia di A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 

15,15-17,30 (E4,20 - £ 8.132) 20,15-22,30 (E5,20 - £ 10.069) 

Da zero a dieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
15,00-17,30 (E4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E5,20 - £ 10.069) 

sala 2 

108 posti 

sala 3 

108 posti 

ARIOSTO 


ViaAriosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

1 vestiti nuovi dell'Imperatore 

commediadi A. Taylor, con 1. Holm, 1. Hjejle, T. Mcinnerny 
18,00-20,15-22,30 (E4,50-£ 8.713) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Il favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
15,20-17,45 (E5,16 - £ 9.991) 20,25-22,45 (E5,70 - £ 11.037) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

350 posti 

Il favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
15,00-17,30 (E5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E5,70 - £ 11.037) 

Nati stanchi 

commediadi D.Tambasco, con S. Rcarra, V. Picone, M. Coco 
15,00-16,55 (E5,16 - £ 9.991) 18,50-20,45-22,40 (E5,70 - £ 11.037) 

sala 2 

150 posti 


COLOSSEO 

Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien Mulholland Drive 

191 posti thriller di D. Lynch, con J. Theroux, N. Watts, A. Miller 

16,00 (E 5,16 - £ 9.991) 19,00-22,00 (E 5,70 - £ 11.037) 

sala Chaplln Lunedì mattina 

198 posti drammatico di 0. loseliani, con J. Bidou, A. Kravz-Tarnavsky 

15,00-17,30 (E5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E5,70 - £ 11.037) 
sala Visconti II favoloso mondo di Amelie 

666 posti commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

15,00-17,30 (E5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E5,70 - £ 11.037) 

CORALLO 

Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 
380 posti VanlllaSky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

15,30 (E 4,00 - £ 7.745) 19,40-22,30 (E 5,20 - £ 10.069) 

DUCALE 

Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

sala 1 Kate & Leopold 

359 posti sentimentale di J. Mangold, con M. Ryan, H. Jackman, N. Lyonne 

14,50-17,20 (E4,20 - £ 8.132) 19,55-22,30 (E 5,20 - £ 10.069) 

sala 2 Alì 

128 posti drammatico di M. Mann, con W. Smith, J. Foxx, J. Voight 

15,30 _(E 4,20 - £ 8.132) 19,00-22,10 (E 5,20 - £ 10.069) 
sala 3 GII ultimi fuorilegge 

116 posti western di L. Mayfield, con J. Caan, K. Bates, T. Dalton 

15,00-17,30 (E4,20-£ 8.132) 

Danni collaterali 

azione di A. Davis, con A. Schwarzenegger, F. Neri, E. Koteas 
20,00-22,30 (E5,20-£ 10.069) 

sala 4 VanlllaSky 

118 posti thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

15,30 (E 4,20 - £ 8.132) 19,40-22,30 (E 5,20 - £ 10.069) 


MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

1346 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 

14,30-17,10 (E4,25 - £ 8.229) 19,50-22,30 (E5,25 - £ 10.165) 

MANZONI 

Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 113 spettri 

horror di S. Beck, con F. Murray Abraham, T. Shalhoub 

15,30 (E 4,20 - £ 8.132) 17,50-20,10-22,30 (E 5,20 - £ 10.069) 

MEDIOLANUM 

Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti II nostro matrimonio è in crisi 

commedia di A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 

15,30 (E 4,20 - £ 8.132) 17,50-20,10-22,30 (E 5,20 - £ 10.069) 

METROPOL 

Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti Vidocq 

thriller di Pitof, con G. Depardieu, I. Sastre, G. Canet 
15,40 (E 4,25 - £ 8.229) 17,55-20,10-22,30 (E 5,25 - £ 10.165) 


ELISEO 

Via Torino, 64 Tel. 

Sala Kubrick 

148 posti 


Sala Scorsese 

149 posti 


Sala Truffaut 

149 posti 


02.72.00.82.19 

Incantesimo napoletano 

commedia di P. Genovese, L. Minierò, con G. Ferrari, M. Gonfalone, 

C. Bernacchi 

15,00-16,55 (E5,16 - £ 9.991) 18,50-20,45-22,40 (E 5,70 - £ 11.037) 

Il favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
15,10-17,25 (E5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E5,70 - £ 11.037) 

Paz! 

drammatico di R. De Maria, con F. Pistilli, C. Santamaria, M. Mazzotta 

15,30-17,50 (E5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E5,70 - £ 11.037) 

Come Harry divenne un albero 

drammatico di G. Paskaljevic, con C. Meaney, A. Dunbar, C. Murphy 

15,30-17,50 (E5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E5,70 - £ 11.037) 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 


CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 
650 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 
14,45 (E4,00 - £ 7.745) 17,20-19,55-22,30 (E5,00 - £ 9.681) 

CENTRALE 

ViaTorino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 The believer 

120 posti drammatico di H. Bean, con B. Zane, T. Russell, S. Phoenix 

14,30 (E 4,10 - £ 7.939) 16,30-18,30-20,30-22,30 (E 5,20 - £ 10.069) 

sala 2 Birthday girl 

90 posti drammatico di J. Butterworth, con B. Chaplin, N. Kidman, V. Cassel 

14,30 (E 4,10 - £ 7.939) 16,30-18,30-20,30-22,30 (E 5,20 - £ 10.069) 


EXCELSIOR 

Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior Alì 

600 posti drammatico di M. Mann, con W. Smith, J. Foxx, J. Voight 

15.30 (E 4,20 - £ 8.132) 19,00-22,10 (E 5,20 - £ 10.069) 

sala Mignon Da zero a dieci 

313 posti commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

15,00-17,30 (E4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E 5,20 - £ 10.069) 

GLORIA 

Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo A beautiful mind 

316 posti sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 

14.30 (E 4,50 - £ 8.713) 17,10-19,50-22,30 (E 5,50 - £ 10.649) 

sala Marilyn II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

329 posti fantastico di P. Jackson, con E. Wood, 1. McKelIen, I. Holm 

15,00 (E 4,50 - £ 8.713) 18,20-21,45 (E 5,50 - £ 10.649) 


Kate & Leopold 

sentimentale di J. Mangold, con M. Ryan, H. Jackman, N. Lyonne 

14,50-17,20 (E 4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E 5,25 - £ 10.165) 

A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 
14,40-17,10 (E4,25 - £ 8.229) 19,50-22,30 (E5,25 - £ 10.165) 

Vidocq 

thriller di Pitof, con G. Depardieu, I. Sastre, G. Canet 
15,05-17,35 (E 4,25 - £ 8.229) 20,05-22,35 (E 5,25 - £ 10.165) 

The Shipping News 

drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Bianchetto, J. Moore 
15,00-17,30 (E4,25 - £ 8.229) 20,00-22,35 (E5,25 - £ 10.165) 

MoulinRouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 

14,40-17,10 (E4,25 - £ 8.229) 19,40-22,30 (E5,25 - £ 10.165) 

Il Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 
fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 
14,50 (E4,25 - £ 8.229) 18,20-21,45 E5,25 - £ 10.165) 


Il colpo ■ Heist 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 

14,50-17,20 (E4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E 5,25 - £ 10.165) 

La rapina 

azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 
14,45-17,15 (E4,25 - £ 8.229) 19,45-22,35 (E 5,25 - £ 10.165) 

Danni collaterali 

azione di A. Davis, con A. Schwarzenegger, F. Neri, E. Koteas 
15,05-17,35 (E4,25 - £ 8.229) 20,05-22,40 (E 5,25 - £ 10.165) 

Nowhere 

drammatico di L. Sepulveda, con H. Keitel, A. Molina, L. M. Burruano 
15,00-17,30 (E4,25 - £ 8.229) 20,00-22,35 (E 5,25 - £ 10.165) 


MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

Santa Maradona 

commediadi M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M.Tayde 
20,30-22,30 (E 5,00-£9.681) 


NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Il mio amico vampiro 

commediadi U. Edel, con J. Lipnicki, R. E. Grani, A. Krige 
15,10-17,40-20,10-22,30 (E 5,20 - £ 10.069) 

NUOVO CORSICA 


Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

D'Artagnan 

avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 
15,00-18,00-21,30 (E4,00-£ 7.745) 

NUOVO ORCHIDEA 


Via Torreggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

Monsoon Wedding 

commediadi M. Nair, con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey 

15,45 (E 4,10 - £ 7.939) 18,00-20,15-22,30 (E 5,20 - £ 10.069) 


ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Il nostro matrimonio è in crisi 

commedia di A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 
15,45 (E4,10 - £ 7.939) 18,00-20,15-22,30 (E5,20 - £ 10.069) 

PALESTRINA 

Via Palestrina, 7Tel. 

02.67.02.700 

225 posti 

Sala riservata 

PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 

15,45 (E4,20 - £ 8.132) 19,00-22,15 (E 5,20 - £ 10.069) 


PLINIUS 


VialeAbruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai 

Alì 

438 posti 

drammatico di M. Mann, con W. Smith, J. Foxx, J. Voight 

15,30 (E4,00 - £ 7.745) 19,00-22,10 (E 5,20 - £ 10.069) 

sala 2 

250 posti 

VanlllaSky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

15,30 (E4,00 - £ 7.745) 19,40-22,30 (E 5,20 - £ 10.069) 

The Shipping News 

drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 
15,00 (E4,00 - £ 7.745) 17,30-20,00-22,30 (E 5,20 - £ 10.069) 
Qcean's eleven - Fate il vostro gioco 
commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

15,00 (E4,00 - £ 7.745) 17,30-20,00-22,30 (E 5,20 - £ 10.069) 

Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con 1. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 

sala 3 

250 posti 

sala 4 

249 posti 

sala 5 

141 posti 

15,00 (E4,00 - £ 7.745) 17,30-20,00-22,30 (E 5,20 - £ 10.069) 

sala 6 

Nowhere 

74 posti 

drammatico di L. Sepulveda, con H. Keitel, A. Molina, L. M. Burruano 
15,00 (E4,00 - £ 7.745) 17,30-20,00-22,30 (E 5,20 - £ 10.069) 

PRESIDENT 


Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti 

L'uomo che non c'era 

drammatico di J. e E. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

15,30-17,50 (E4,13 - £ 8.000) 20,10-22,30 (E 5,16 - £ 10.000) 


SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 
490 posti I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 
Cusdck 

15,00 (E4,20 - £ 8.132) 17,30-20,00-22,30 (E 5,20 - £ 10.069) 

SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 

550 posti II nostro matrimonio è in crisi 

commedia di A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 

15,30 (E4,20 - £ 8.132) 17,50-20,10-22,30 (E 5,20 - £ 10.069) 


I marciapiedi di New York 

commedia di E. Burns, con E. Burns, R. Dawson, D. Farina, H. 
Graham 

15,00 (E 4,20 - £ 8.132) 17,30-20,00-22,30 (E 5,20 - £ 10.069) 

I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 
15,00 (E 4,20 - £ 8.132) 17,30-20,00-22,30 (E 5,20 - £ 10.069) 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.96.258 


I ARTE E CULTURA 


MUSEO DEL CINEMA 

Palazzo Dugnani - Via Manin 2/a Tel. 02.65.54.977 

Riposo 

SPAZIO OBERDAN CINETECA ITALIANA 

Viale Vittorio Veneto 2 Tel. 02.77.40.63.00 
193 posti Le legioni di Cleopatra 

di V. Cottafavi 
17,00 (E4,00-£ 7.745) 
Arrivano i titani 
19,00 (E4,00-£ 7.745) 
Quo vadis? 
di E. Guazzoni 

21,30 (E 4,00-£7.745) 


lABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 


I AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 
610 posti II mucchio selvaggio 

western di S. Peckimpah, con W. Holden, E. Borgnine 
21,00 


NUOVO 

ViaS. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 


CINEMA S. AMBROGIO 

C.so Papa Giovanni XXIII, 30 Tel. 02.90.15.984 
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cinema e teatri 
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1 rUnità 
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Pauline 
& Paillette 


iMomo 


iK-Pax 


lAtlantis 


Monsoon 

Wedding 


Volesse 
il eielo! 


Ti voglio 
bene Eugenio 


rrivadal Bdgioquestafavoladdica- 
ta e tenera su 11 a terza età, fi rmata da 
Lieven Debrauwer. Paulineèun'an- 
ziana signora handicappata menta- 
iefin daiia nascita assistita ndia vita 
quotidiana da Martha, la sordia 
maggiore. Quando quest'ultima 
muore, però, cominciano i guai. 
Chi si occuperà di Pauline?! n fami¬ 
glia ci sono altre due sordie, ma 
poco intenzionate a fare assistenza. 
M artha però ha pensato a tutto: le 
sordie perderanno l'eredità se non 
saranno al fianco di Pauline. 


Dall'autoredi La gabbiandia eil gat¬ 
to, Enzo d'Alò, ecco la trasposizione 
in cartoni dd cdebre romanzo di 
M ichad Ende. Una storia per gran¬ 
di e piccini sul pericolo dell'omolo¬ 
gazione e ddia globalizzazione. La 
piccola eroina, Momo appunto, è 
una bimbetta pienadi fantasiaecari- 
ca di sentimenti che si troverà a 
combattere contro gli uomini grigi, 
temibili esseri virtuali «costretti» a 
rubare il tempo agli umani per so¬ 
pravvivere. La piccola sconfiggerà i 
malvagi e salverà il mondo. 


Prot è un tipo inoffensivo di cui 
nessuno conosce la vera identità. 
Lui dicedi essere un vero marzia¬ 
no proveniente dal lontano piane 
ta di K-Pax. In seguito ad un'ag¬ 
gressione per rapina Prot viene 
consegnato al dr. Mark Powdl, 
uno psichiatra di chiara fama. Ri¬ 
coverato in un ospedale il bizzar¬ 
ro personaggio riesce in breve a 
striare con i suoi racconti fanta- 
stiti tutti i pazienti. Che, incredi¬ 
bilmente, migliorano a vista d'oc¬ 
chio. 


Questo inveceèil cartoon Disney, 
stranamente sotto tono anche da 
un punto di vista promozionale. 
In America, dove e' uscito in giu¬ 
gno, è andato cosi cosi (84 milioni 
di dollari di incasso, rispetto a un 
budget di 90). È diretto da Gary 
TrousdaleeKirk Wise, già respon¬ 
sabili di La bella e la bestia e del 
G obbo di N otre Dame Comeèfa- 
cile intuire dal titolo al centro del 
racconto c'èla leggendariaAtlanti- 
de che sarà ritrovata dalla banda 
di eroi di cartone. 


Leone d'oro all'ultimo festival di 
Venezia. L'indiana M ira N ai r scat¬ 
ta unafoto di gruppo ad una fami¬ 
glia dell'alta borghesia indiana riu¬ 
nita per il matrimonio dellafiglia. 
Sari di seta etelefoni cellulari fan¬ 
no da sfondo ad una commedia 
che punta a descrivere la società 
contemporanea indiana tra mo¬ 
dernità etradizione. Tanti i perso¬ 
naggi in scena - alcuni sono davve¬ 
ro i familiari della regista - a co¬ 
minciare dalla giovane sposa che 
ha una relazione con un divo tv. 


Nuova prova sul grande scher¬ 
mo di Vincenzo Salemme, nei 
panni di regista e attore. La sto- 
riaèquelladi un incidente«bene 
fico». Durante un inseguimento 
automobilistico un poliziotto va 
afinire contro un cassonetto. Do¬ 
po lo schianto, intontito dal col¬ 
po, esce di là uno sconosciuto 
che a causa della botta ha perso 
completamente la memoria. Ri¬ 
sultato: tra i due nasce una stra¬ 
na amicizia che cambierà loro la 
vita. 


U na storia sulla malattia e l'han- 
dicap firmata da Francisco José 
Fernandez, con Giancarlo Gianni¬ 
ni e Giuliana De Sio. Eugenio è 
un uomo down, tranquillo, eaffa- 
bile. Passa le sue giornate dedi¬ 
candosi al giardinaggio nella sua 
bella casa immersa nel verde e 
facendo volontariato in un ospe¬ 
dale. La sua è una vita serena e 
metodica fino al giorno in cui rin¬ 
contra Elena, la donna di cui era 
sempre stato innamorato segreta- 
mente. 


CINETEATROS. MARIA 

ViaSegramora, 15 Tel. 039.275.56.27 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 
300 posti dalla! dalla! 

commedia di d. Fares, con F. Fares, T. Petersson, T. Novotny 

21,15 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.9 


MODERNO MULTISALA 

Ck)rsoAdda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

Vldocq 

thriller di Pitof, con G. Depardieu, I. Sastre, G. Canet 

20,15-22,30 

113 spettri 

horror di S. Beck, con F. Murray Abraham, T. Shalhoub 

20,20-22,30 


MOTTA VISCONTI 


CINEMATEATRO ARCOBALENO 

Via S. Luigi Gonzaga, 8 Tel. 02.90.00.76.91 

_Riposo_ 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 


SPLENDOR 

P.zzaS. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

Riposo 


ICORNAREDO 


MIGNON 

ViaM. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

_Riposo 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 


I eaiATE - CASCINA DEL SaE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Riposo 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 


S. GIUSEPPE 

Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 


IBRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

700 posti Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 

21,00 


I CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 


ICANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Riposo 


CINEMA TEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 
470 posti Spettacolo teatrale 

21,00 


GARBAGNATE 


ICARATE BRIANZA 


L'AGORA 

ViaA. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

440 posti Omicidio in paradiso 

commedia di d. Becker, con d. Villeret, d. Balasko, A. Dussolier 

21,15 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Kate & Leopold 

sentimentale di d. Mangold, con M. Ryan, H.dackman, N. Lyonne 

CINEMATEATRO NUOVO 

Via S. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 
361 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con d. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 

21,15 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della LibertàTel. 02.95.41.64.44 

Kate & Leopold 

sentimentale di d. Mangold, con M. Ryan, H.dackman, N. Lyonne 

Alì 

drammatico di M. Mann, con W. Smith, d. Foxx, d. Voight 

A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, d. Connelly, E. Harris 

Vidocq 

thriller di Pitof, con G. Depardieu, I. Sastre, G. Canet 

Il mio amico vampiro 

commedia di U. Edel, con d. Lipnicki, R. E. Grant, A. Krige 
Il Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 
fantastico di P. dackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 


PIEVE FISSIRAGA 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 
432 posti I cento passi 

drammatico di M. T. Giordana, con L. Lo Cascio, L. M. Burruano, L. 

Sardo 

21,15 


IGORGONZÒLA 


■CASSANO D'ADDA 


ALEXANDRA 

ViaDivona, 33 Tel. 0363.61.236 

Riposo 


1 CASSI NA DE' PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 


iCERNUSCOS. NAVIGUO 


AGORA 

ViaMarcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

392 posti Paul, M lek e gli altri - The Navigatore 

drammatico di K. Loach, con d. Buttine, T. Craig 

21,15 

MIGNON 

Via G. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66 

330 posti Da zero a dieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

21,00 


■CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 
550 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, d. Connelly, E. Harris 

21,15 


SALA ARGENTI A 

ViaMatteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

728 posti il favoloso mondo di Amelie 

commediadi d. P. deunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

21,00 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti Traffic 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 

Zeta-dones 

21,00 

GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

448 posti il nostro matrimonio è in crisi 

commediadi A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 

MIGNON 

Via Palestre, 23 Tel. 0331.54.75.27 
245 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, d. Connelly, E. Harris 

19,50-22,30 

SALARAHI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

Riposo 

TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 


itraVGO 1 

BLOOM 


Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 

500 posti 

1 vestiti nuovi dell'Imperatore 

commedia di A. Taylor, con 1. Holm, 1. Hjejle, T. Mcinnerny 

21,30 

Imonza I 

APOLLO 


Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti 

il favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
17,30-20,00-22,30 (E4,65-£ 9.004) 

ASTRA 


Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

700 posti 

A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 
17,10-19,50-22,30 (E4,65-£ 9.004) 

CAPITOL 


ViaA. Pennati, 10Tel. 039.32.42.72 

850 posti 

113 spettri 

horror di S. Beck, con F. Murray Abraham, T. Shalhoub 
15,45-18,00-20,15-22,30 (E 4,65 - £ 9.004) 


■ LENIATE SULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

ViaGaribaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 
645 posti No man's land 

drammatico di D. Tanavic, con B. Djuric, R. Bitorajac, F. Savagovic 

21,00 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 


■ CI NISELLO BALSAMO 


MARCONI 

ViaLibertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

584 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, d. Connelly, E. Harris 
20,00-22,30 (E6,20-£ 12.000) 

PM 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

498 posti L'apparenza inganna 

commediadi F. Veber,con D. Auteuil, G. Depardieu,T. Lhermitte 

21,00 


CaOGNO MONZESE' 


CINETEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti II diario di Bridget dones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Firth, H. Grant 
16,00-21,00 

FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Kate & Leopold 

sentimentale di d. Mangold, con M. Ryan, H. dackman, N. Lyonne 
20,00-22,30 

MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 
590 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, d. Connelly, E. Harris 

19,50-22,30 


CENTRALE 

P.zzaS. Paolo,5Tel. 039.32.27.46 
590 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

17,10-19,50-22,30 (E4,65-£ 9.004) 

MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

798 posti II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. dackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 

15,15-18,45 (E4,65-£ 9.004) 

Danni collaterali 

azione di A. Davis, con A. Schwarzenegger, F. Neri, E. Koteas 

22,30 (E 4,65-£9.004) 

METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti il nostro matrimonio è in crisi 

commedia di A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 
16,00-18,10-20,20-22,40 (E 4,65 - £ 9.004) 

270 posti Alì 

drammatico di M. Mann, con W. Smith, d. Foxx, d. Voight 
16,00-19,00-22,00 (E4,65-£ 9.004) 

270 posti Vidocq 

thriller di Pitof, con G. Depardieu, I. Sastre, G. Canet 
16,00-18,10-20,30-22,40 (E 4,65-£ 9.004) 

TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
550 posti Kate & Leopold 

sentimentale di d. Mangold, con M. Ryan, H.dackman, N. Lyonne 

15,30-17,50-20,10-22,40 (E4,65-£ 9.004) 

157 posti I perfetti innamorati 

commedia di d. Roth, con d. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-dones, d. 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E 4,65 - £ 9.004) 

TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, d. Connelly, E. Harris 
20,00-22,45 

Kate & Leopold 

sentimentale di d. Mangold, con M. Ryan, H. dackman, N. Lyonne 

20,10-22,40 

Il nostro matrimonio è in crisi 

commediadi A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 

20,30-22,40 

Vidocq 

thriller di Pitof, con G. Depardieu, I. Sastre, G. Canet 

20,20-22,30 

113 spettri 

horror di S. Beck, con F. Murray Abraham, T. Shalhoub 

20,30-22,40 

Danni collaterali 

azione di A. Davis, con A. Schwarzenegger, F. Neri, E. Koteas 

20,15-22,45 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33Tel. 02/92.44.36.66 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radcliffe, R. Grint, E. Watson 
17,00 

Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con d. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 
20,00-22,50 

MoulinRouge! 

commediadi B. Luhrmann, con N. Kidman, d. Leguizamo, E. 

McGregor 

17,00-20,00-22,30 

Il Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. dackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 
17,00-21,00 

Kate & Leopold 

sentimentale di d. Mangold, con M. Ryan, H. dackman, N. Lyonne 
17,00-20,30-22,50 

Il nostro matrimonio è in crisi 

commediadi A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 
17,00-20,30-22,50 

Nati stanchi 

commediadi D. Tarn basco, con S. Rcarra, V. Picone, M. Coco 
17,00-20,00-22,30 

A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, d. (Donnelly, E. Harris 
17,00-20,00-22,30 

Alì 

drammatico di M. Mann, con W. Smith, d. Foxx, d. Voight 
17,00-20,00-22,50 

Danni collaterali 

azione di A. Davis, con A. Schwarzenegger, F. Neri, E. Koteas 
17,00-20,00-22,30 

Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
17,00-20,30-22,50 

I perfetti innamorati 

commediadi d. Roth, con d. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-dones, d. 
Cusack 

17,00-20,30-22,50 

II mio amico vampiro 

commediadi U. Edel, con d. Lipnicki, R. E. Grant, A. Krige 
17,00 

Il favoloso mondo di Amelie 

commediadi d. P. deunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,00-22,30 

113 spettri 



ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9-Tel. 02.89400455 

Domani ore 21.00 Qualcuno volò sul nido del cuculo di K. Kesey regia di 
D. Ghezzi con A. Miccolis, A. Panessidi, G. Verrecchia, L. Milani, L. 
Colombo presentato da Gruppo Teatro Rare Tracce 

ARSENALE 

ViaC.Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Oggi ore 21.15 000 questa rapsodia eliotiana da «Terra desolata» al 
«Quattro Quartetti» di T.S. Eliot, traduzione di R. Senesi regia di A. 
Raimondi con M. E. D'Aquino, R. Magherinl, A. Raimondi, presentato da 
Teatro Arsenale 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Oggi ore 10.30 Musicalove regia di E. Riva con E. Riva, K. O'BrIen 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi ore 20.45 I parenti terribili di J. Cocteau regia di K. Zanussi con M. 
Malfatti, P. Graziosi, M. Mercatali presentato da Nuova Teatro Eliseo - 
Emmevu Teatro 

CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 Cartonissima regia di E. Marchetto e S. Hennekam con E. 
Marchetto presentato da Dadaumpa 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6-Tel. 02.89011644 

Oggi ore 20.30 Hedda Gabler di P. Babina regia di P. Babina con F. 
Menni, R. Salmini, M. Cipriani 

FILODRAMMATICI 

Via Filodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 21.00 Le sedie di E. lonesco con A. Asti, G. Ferrara presentato 
daOP Produzioni 

FOYER TEATRO STREHLER 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Oggi ore 10.00,11.30 e ore 14.30 Arlecchino racconta per ragazzi dai 6 ai 
13 anni con L. Casartelli, F. Cordella, G. Minneci, C. Nieri presentato da 
Piccolo Teatro di Milano - Teatro d'Europa 

FRANCO PARENTI (SALA GRANDE) 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Oggi ore 20.30 Aspettando Godot di S. Beckett regia di L. De Filippo con 
L. De Filippo, G. Imparato, M. Scarpetta presentato da Elledieffe 

FRANCO PARENTI (SPAZIO NUOV01) 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Domani ore 21.00 Con le pietre in tasca di M. Jones regia di F. Draghetti 
con G. Alchieri, R. Stocchi 


FRANCO PARENTI (SPAZIO PIRELLI GIOVANI) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 

Riposo 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Oggi ore 21.15 Ingresso nel vuoto 30 attori interpretano 30 personaggi 
tratto da un gioco scenico di P. Handke regia di C. Gallarini 

INTEATRO SM ERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Oggi ore 20.45 Bailaor con A. Canales presentato da Luigi Pignoni 

LG PALACE 

Via Palatucci 

Oggi ore 20.45 Emozioni di E. Tartaglia su musiche di L. Battisti e parole 
di Mogol regia di S. Japino con A. Angiolini, M. Petrini, S. Salerno, A. 
Drusian, V. Luxuria presentato da E.A.O. Giglio 

LIBERO 

ViaSavona, 10-Tel. 02.8323264 

Oggi ore 21.00 Amazzoni di D. Braiucca, S. Priori, S. Sartorio regia di D. 
Braiuccacon S. Priori, S. Sartorio presentato da Teatro Blu 

LUTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Oggi ore 21.00 II meccanismo nell'ombra di P. Scheriani regia di P. 
Scheriani con P. Scheriani presentato da Teatro Litta 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Oggi ore 20.45 Itigli della lupa favola musicale di L. Magni su musiche di 
N. Piovani regia di P. Garinei con V. Moriconi, M. La Ginestra, A. Pomari, 
M. Mattioli presentato da Garinei & Giovannini 

NUOVO 

P.zzaSan Badila-Tel.02.781219 

Oggi ore 20.45 L'uomo del destino di Y. Reza regia di M. Panici con C. 
Spaak, 0. M. Guerrini presentato da Argot 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Spazio bovisa: venerdì 8 marzo dalle ore 20 alle ore 22.15 (10 turni di 15 
minuti) Infinities di J. D. Barrow regia di L. Ronconi con G. Battaglia, F. 
Colella, M. Di Rauso, C. Galante 

OLMETTO 

ViaOlmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Oggi ore 21.00 Gl'Innamorati di C. Goldoni regia di E. De' Giorgi con E. 
Ratti, A. Ferrara, G. Lamanna, R. Bruzzo, M. Brigida presentato da Associa¬ 
zione Teatrale Duende 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 


Domenica 10 marzo ore 15.30 II re muore di E. lonesco regia di S. Pace 
con A. PIntor, C. Bertoni, S. Giordano presentato da Gruppo Teatrale 
Sant'Anna 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58 - Tel. 02.55184465 

Oggi ore 21.00 Parliamone da persone incivili di LI. Simonetta e L. 
Sandri regia di L. Sandri con L. Sandri, P. Salvi presentato da GTC 
Produzioni 

OUTOFF 

Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282 

Oggi ore 21.00 Zitti tutti di R. Baldini regia di L. Loris con G. Alberti 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Domani ore 20.30 Nabucco riduzione per marionette musiche di G. Verdi 
regia di E. Monti Colla presentato da Associazione Grupporlani di Milano 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Oggi ore 10.00 Terra di A. Zamboni, L. Diana con A. Zamboni presentato 
da Koreja 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Oggi ore 21.00 Moby liberamente ispirato a Moby Dick di H. Melville 
adattamento di S. Baccari, C. Intropido, C. Orlandini regia di S. Baccari, C. 
intrepido, C. Orlandini con P. De Pascalis, G. Pacchetti, G. Gambi, L. 
Ramella, M. Zatta 

SAN BASILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 21.00 Salto mortale di D. Horowitz regia di C. Della Seta con V. 
Valeri, M. Marino presentato da Kiné 

SPAZIO TEATRO DELLA M EMORIA 

Via Cucchiari, 4-Tel. 02.313663 

Oggi ore 21.00 Anche le formiche nel loro piccolo s'incazzano di M. 

Marchesi regia di V. Molinari con M. Chianese, A. Raichi, R. Recchia 
presentato da Teatro della Memoria 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Riposo 

TEATRIDITHALIA-TEATRO ELFO 

ViaCiroMenotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Oggi ore 20.45 Mai morti di R. Sarti regia di R. Sarti con B. Storti 
presentato daTeatridithalia 

TEATRINO DEI PUPI 

Via San Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 


TEATRO DELLAuEMA 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Domani ore 21.00 L'inafferrabile Primula Gialla (el coragg de la paura) 
di R. Silveri regia di R. Sllveri con M. Colombi, A. Testa, C. BregonzI, E. 
D'Angelo presentato da BlemmebI e Compagnia Teatrosempre 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Sabato 9 marzo ore 20.30 Cenerentola di F. Spadavecchla, LI. Tabarelli 
regia di F. Spadavecchla con A. Prati, S. OgglonI e al pianoforte D. PIzzardI 
presentato da Teatro del Buratto 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Oggi ore 10.00 Le avventure di Alice nel Paese delle Meraviglie di L. 

Carroll regia di C. Colla con la compagnia di attori e marionette di Gianni e 
Cosetta Colla 


TEATRO SAN BASILIO 

ViaJarach,2 

Sabato 9 marzo ore 21.00 El malaa de paura di R. Marelll regia di L. 
Trameni presentato da Compagnia Esedra Teatro 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Domani ore 17.30 Ingresso libero II laboratorio della natura. Da Darwin 
alla manipolazione del vivente I Giovedì della Scienza sono presenti P. 
Corsi e A. Redi 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Sabato 9 marzo ore 20.45 Evita di T. Rice e A. L. Webber regia di M. 
Romeo Piparo con 0. CInquemanI, B. Simon presentato da Planet Musical 

VERDI 

Via Pastrengo, 16-Tel. 02.6071695 

Oggi ore 21.00 Sbarlusc il teatro senza varietà di G. Baraldl regia di G. 
Baraldi con E. Arrigazzi, E. Distasio, F. Bognetti, F. Fabiani, W. Manconi, D. 
Zuini presentato da Le Macro Maudit 


usica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Arcimboldl: venerdì 8 marzo ore 11.00 e ore 20.00 fuori abb. Spettacolo 
della Scuola di Ballo del Teatro Alla Scala 

CONSERVATORIO SALA PUCCINI 

Via Conservatorio, 12 - Tel. 02.7621101 

Sabato 16 marzo ore 18.00 Concerto clavicembalo musiche di Couperin, 
Clérambault, Rameau, Forqueray, Royer con A. Buca 


horror di S. Beck, con F. Murray Abraham, T. Shalhoub 
17,00-20,00-22,30 

Vidocq 

thriller di Pitof, con G. Depardieu, I. Sastre, G. Canet 
17,00-20,30-22,50 


MANZONI 

ViaManzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

560 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 

21,00 

METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia,8Tel.02.91.89.181 

285 posti Kate & Leopold 

sentimentale di J. Mangold, con M. Ryan, H. Jackman, N. Lyonne 

21,00 

180 posti Figli-Hijos 

drammatico di M. Bechis, con S. Sandrelli, C. Echevarria, J. Sarano 

21,00 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 
403 posti Ravanello pallido 

commediadi G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 

21,30 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

650 posti Kate & Leopold 

sentimentale di J. Mangold, con M. Ryan, H. Jackman, N. Lyonne 
20,00-22,30 (E6,20-£ 12.005) 

RÒXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

724 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 

19,50-22,30 (E6,20-£ 12.005) 


IROBECCO SUL NAVIGUO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Riposo 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 
528 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 

21,15 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 
405 posti SpyGame 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

21,30 


SANGIUUANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 
422 posti Spettacolo di Cabaret 

21,00 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 
320 posti Monsoon Wedding 

commediadi M. Nair, con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey 

21,15 


S. ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Riposo 


■SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

ViaMarelli, 158 Tel. 02.24.81.291 

597 posti Alì 

drammatico di M. Mann, con W. Smith, J. Foxx, J. Voight 

19,20-22,30 (E6,00-£ 11.618) 

CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 

600 posti Kate & Leopold 

sentimentale di J. Mangold, con M. Ryan, H. Jackman, N. Lyonne 

20,10-22,30 (E6,20-£ 12.005) 

DANTE 

Via Faick, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

560 posti il nostro matrimonio è in crisi 

commedia di A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 

20,30-22,30 (E6,20-£ 12.005) 

ÈLÈNÀ 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

960 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 
20,00-22,30 (E6,20-£ 12.005) 

MANZONI 

P.zzaPetazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

605 posti 11 3 spettri 

horror di S. Beck, con F. Murray Abraham, T. Shalhoub 

20,30-22,30 (E6,20-£ 12.005) 

RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 

571 posti Spettacolo teatrale 

21,00 (E6,20-£ 12.005) 


(SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Riposo 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

_Riposo 


TREZZO SULL'ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

Riposo 

Riposo 


■ VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 


IVIMERCATE 


SPAZIO CAPITOL 

Via Garibaldi, 22 Tel. 039.66.80.13 

Riposo 

WARNER VILLAGECINEMAS 

Via Torri Bianche, 16 Tel. 039.66.12.573 

Vidocq 

thriller di Pitof, con G. Depardieu, I. Sastre, G. Canet 

15.40- 17,55-20,15-22,25 

Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

15.50- 18,40-21,40 

Gli ultimi fuorilegge 

western di L. Mayfield, con J. Caan, K. Bates, T. Dalton 
16,05-18,15-20,25-22,40 

Kate & Leopold 

sentimentale di J. Mangold, con M. Ryan, H. Jackman, N. Lyonne 

16.25- 19,00-21,35 

113 spettri 

horror di S. Beck, con F. Murray Abraham, T. Shalhoub 

16.20- 18,35-20,45-22,55 

Danni collaterali 

azione di A. Davis, con A. Schwarzenegger, F. Neri, E. Koteas 

16.30- 18,55-21,20 

A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 

16.45- 19,40-22,35 

A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 

15.25- 18,20-21,15 

Alì 

drammatico di M. Mann, con W. Smith, J. Foxx, J. Voight 

15.30- 18,45-22,00 

Il nostro matrimonio è in crisi 

commedia di A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 

14.40- 16,55-19,10-21,25 

MoulinRouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 

16.45- 19,35-22,25 

I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 
Cusack 

14.50- 17,10-19,30-21,50 

The Shipping News 

drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Bianchetto, J. Moore 
15,05-20,10 

II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
17,35-22,30 

Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 

16.20- 19,20-22,20 

Kate & Leopold 

sentimentale di J. Mangold, con M. Ryan, H. Jackman, N. Lyonne 

14.50- 17,25-20,00-22,35 
La bella e la bestia 
animazione di G. Trousdale 

14.30- 16,30 

Il Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 

18.20- 21,55 


CINEMA TEATRO TRESARTES 

Piazza Italia, 5 Tel. 02.90.20.632 

Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

21,00 
















































































26 


l’Unità 


mercoledì 6 marzo 2002 



Meglio morire leggeri, 
senza proprietà, 
ché a esser proprietari 
si è già morti a metà 




Patrizia Cavalli 



Riapriamo Le Frattocchie Per Della Loggia 

Bruno Gravagnuolo 


Il Romano mediatore «L'Italia è un paese con un mercato del 
lavoro più rigido, mediamente, di quello degli altri paesi dell'U nio- 
ne», Cosi parlò sul Corriere Sergio Romano. E chi i'ha contata a sua 
Eccelienza questa balla? Dove mai l’ha letta? Non sa, l'esimia ex 
feluca, chel'ltaliaèmed/amenteil paese con più flessiMtà dell’U nio- 
ne?lgnoracheoggi lametàdelleassunzioni èatempo determinato? 
E son 7, dicansi 7 milioni di lavoratori. Più quelli al nero, 3 milioni. 
E più i lavori atipici coordinati e continuati. Cioè 2milioni. E 
lasciando da parte milioni di piccoli lavoratori autonomi. Chetali 
sono soltanto per una miserabile partita Iva. Altro che celebrato 
mediatore intelligente tra Maroni e sindacati sull'articolo 18 (da 
posporre a formazione e sussidi...). No, questo qui vuol mediaree 
non sa niente. Mac! faccia il piacere, Sig, Ambasciatore. Si informi! 
Avrebbe detto il compagno Totò. 


Lo Jas filo-D’Alema. Ed eccone un altro che le spara grosse, Jas 
Gawronski su La Stampa, e che fa l’avvocato non richiesto di 
D’AlemaeFassino,asuodiredivenuti «liberali»: «Micaècolpa loro 
se l'Italia è il paese con 5 milioni di partite Iva, una società in cui 
sono diventati maggioranza i professionisti, i piccoli imprenditori, i 
commercianti, nuove professioni, disoccupati,,,». Basta! Pietà! E 
abbi anche tu pietà di noi, sparuto e improbabile lettore, se ti 
infliggiamo di bel nuovo lettura di tabulato Istat: lavoro dipendente 
ISmilioni, autonomo 6milioni. At/p/o enuoveprofessi'on;?2 milioni, 
di cui il 64% non arriva a 20 milioni di reddito. Tutti di sinistra 
operai e impiegati pari al 64,5%?Tutt’altro. Ma questa è la geografia 
del lavoro. Studiatela, prima di blaterare. 

Della Loggia bocciato alle Frattocchie Prima Della Loggia sul Cor¬ 
riere ci rifila per novità il fatto che ormai la politica verte su leader. 



profeti evalori post-materiali. Poi però accusai profeti-denundatori 
avversi al centro-destra(M cretti, Scalfaro, Borrelli). Con l'argomen¬ 
to che- in quanto indignati - sarebbero «politicamentenulli». E in 
mezo ci piazza un’autentica scioccheza, citando: «II materialismo 
della vecchia cultura Pd...». Insomma, un vero guazzabuglio. In 
spregio alla logica, E alla verità. Della Loggia lo chiaman professore. 
M a non sa neanche che quello del Pd era un marxismo centrato 
sullesDvrastrutture: coscienza, tradizioni, formesimboliche, consen¬ 
so, egemonia. Persino alle Frattocchie lo avrebbero bocciato. 
AmicusCato. Invoca «chierici di destra controcorrente». Barbara 
Spinelli. E cita: «Amicus Cato, sed magis amica veritas». M a quale 
Cato! Plato, semmai. E Bruno Ventavoli, sempre su La Stampa 
ripetela panzana filologica: «AmoCatone ma ancor più la verità». E 
la traduce pure.... 
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Pietro Greco 


A umentare ancora gli investimenti 
dell'8,3%, portandoli a 111,8 miliar¬ 
di di dollari. Nei giorni scorsi Geor- 
geW. Bush ha proposto al Congresso degli 
Stati Uniti di accelerare ancora e di toccare, 
con l’anno fiscale 2003, un nuovo record 
assoluto nellaspesafederalein ricerca scien¬ 
tifica esviluppo tecnologico. La proposta di 
budget per la scienza a stelle e strisele da 
parte deH'Amministrazione americana è 
espansiva, ma anche molto selettiva. Preve- 
deun aumento sostanzialed^li investimen¬ 
ti in due soli grandi settori: la difesa e la 
salute. Infatti il Dipartimento della Difesa 
vedrà aumentareil suo budget per la ricerca 
di 5,4miliardi di dollari (4-10,9%) ei Natio¬ 
nal Institutesof Health, il centro di coordi¬ 
namento nazionaledella ricerca biomedica, 
vedrà aumentare il proprio budget di 3,9 
miliardi di dollari (4-17,4%). Con questo 
nuovo aumento il governo degli Stati Uniti 
mantienela promessa annunciata dalla pre- 
cedenteAmministrazioneClinton: raddop¬ 
piare in cinque anni, dal 1998 al 2003, gli 
investimenti in ricaca sulla salute umana. 

Il prossimo anno la spesa pubblica degli 
Stati Uniti in ricaca biomedica ra^iunge- 
rà infatti i 27,7 miliardi di dollari, pari a 
circa 32 miliardi di euro, owao oltre 
60.000miliardi dellenostrevecchielire. Nel 
1998, pur essendo già la più genaosa del 
mondo, supaava di poco i 13 miliardi di 
dollari. Tutti gli altri settori segnano il pas¬ 
so eanzi vedranno limata complessivamen¬ 
te dello 0,4% la loro possibilità di spesa, 

I motivi di queste scelte sono chiari e coe¬ 
renti. L’Amministrazione Bush intende ri¬ 
fondare la leadaship amaicana sulla forza 
militareopaativa esulla competitività tec¬ 
nologica. La prima delle due intenzioni, 
quella relativa allaforza militare, èunasvol- 
ta radicale rispetto alla politica di Clinton, 
La spesa in ricaca militare, dopo un daen- 
nio di declino, aa già stata rafforzata dopo 
l’il settembre, ma non è nata in seguito 
all’attentato alleTorri Gemelleeal Pentago¬ 
no. E l’imp^no di spesa, infatti, riguarda la 
dotazionedi nuovi sistemi d’arma pa l’esa- 
cito e la marina. I n dal ino sono invae gli 
investimenti nel «Ballistic Missile Defence 
Organization», owao nel tentativo di rea¬ 
lizzare il famoso scudo antimissile. 

La saonda intenzione, quella relativa allo 
sviluppo della biomedicina, è in prefetta 
continuità con la politica della praedente 
Amministrazione. Anche se, in s^uito ai 
fatti dell’ll settembre, varanno finanziati 
con particolarevigorelericachepa allesti¬ 
re difese contro il biotarorismo che, come 
si sa, sono soprattutto difese di carattae 
biomedico. 

Questi duesettori (difesa e salute) assorbo¬ 
no i duetazi della imponentespesa pubbli¬ 
ca amaicana in ricaca scientifica e svilup¬ 
po tanologicoel’intao incremento propo¬ 
sto da Bush, M olto più simmetrica è la spe¬ 
sa pa tipologia di ricaca. L’Amministrazio¬ 
ne Bush intende incrementare gli investi¬ 
menti sia nella ricaca di base (4-8,5%), sia 
nella ricaca applicata (4- 9,2%) che nello 
sviluppo industriale(4-8,9%). Rilanciando, 
in pratica, l’ormai antico econsolidato mo¬ 
dello amaicano capace come nessun altro 
al mondo di favorire lo sviluppo di nuove 
conoscenze e di trasfaire velocemente il 
«know how» al sistema produttivo pa svi¬ 
luppare nuove tanologie e una rinnovata 
competitività di macato. 

I nsomma, da almeno 60 anni gli Stati U niti 
«credono» nella scienza e. Presidente dopo 
Presidente, ribadiscono la loro fiducia nella 


Il 3% del Pii e un centro 
pensante fanno della 
ricerca d’oltreoceano 
un caposaldo per la 
rifondazione della propria 
leadership 




i tre campi 

li Usa sono soliti dividere 
in ricaca scientifica e tanologica 
in due grandi categorie. La prima è quella 
della difesa. La ricaca militareassorbeintor- 
no alla metà degli investimenti fedaali, Pa 
l’anno 2003, l’AmministrazioneBush preve¬ 
de una spesa di 58,5 miliardi di dollari, pari 
al 52,3% del totale. La spesa per progettare e 
costruire nuove armi si aa impennata nel 
corso della guarà fredda eaveva subito una 
daisa diminuzione dopo il crollo dell’Urss, 
Con l’Amministrazione Bush ha ripreso a 
crescere, subendo in due anni un aumento 
del 22%, Va da sé che la saonda categoria 
di spesa, la nondefence res&rdh, assorbe il 
47,7% della spesa e ha subito un aumento 
dei 16% negli ultimi due anni. 

C’è tuttavia un altro modo di classificare la 
spesa per tipologia: ricaca di base, ricaca 
applicata esviluppo tanologico. La ricaca 
di base ottiene un quarto dei finanziamenti 
fedaali, si svolge in laboratori pubblici e ha 
il compito di portare avanti le frontiae del¬ 
la conoscenza scientifica, senza dover bada¬ 
re alle applicazioni tanologiche. Le cono¬ 
scenze delle ricerca di base civile prodotte 
nei laboratori pubblici sono ritenute, in li¬ 
nea di massima, patrimonio comune dei 
cittadini evengono diffuse senza limitazio¬ 
ni, pachésono ritenutela linfa della creati¬ 
vità nazionale. La ricaca applicata ha il com¬ 
pito di far progredirequellericachescienti- 
fiche che possono avae una immediata ap¬ 
plicazione, Anche questa tipo di ricaca ot- 
tieneun quarto dei finanziamenti complessi¬ 
vi fedaali. Molte imprese (si pensi a quelle 
del farmao) realizzano la ricaca scientifica 
applicata in proprio. Buona parte di queste 
conoscenzevienetutelata esottoposta a bre¬ 
vetto, Lo sviluppo tanologico (o ricaca 
industriale) tendea metterea punto prodot¬ 
ti eprocessi innovativi. Questo tipo di rica¬ 
ca ha un impatto immediato con il macato 
ed èconsidaata uno dei fattori principali di 
competitività aonomica. La ricaca di tipo 
industrialedraail 50% delle risorse fedaa¬ 
li, M a soprattutto drena la gran parte delle 
ri sorse private. La continua capacità di inno¬ 
vazione è, probabilmente, la caratteristica 
principale del sistema produttivo amaica¬ 
no, sia civileche militare. 

pigre. 


y 

la spesa 


strategia. 

C ato, la minore quantità di fondi e 
la scarso coordinamento centrale 
non impediscono ai ricacatori eu¬ 
ropei di raggiungael’acellenza assoluta in 
molti settori della ricaca di base. U na carat- 
taistica da consavare, questa si, gelosamen¬ 
te. L’acellenza nella ricaca fondamentale 
assicura un alto profilo culturale ed è la 
pre-condizione pa l’acellenza nella scien¬ 
za applicata e, soprattutto, nella innovazio- 
netanologica, in quanto èfontedi creativi¬ 
tà. 

L’acellenza nella scienza di base, inoltre, 
non ha bisogno - se non in alcuni spaifici 
settori - di una strategia centralizzata. Pa il 
semplice motivo che le idee quasi mai si 
producono a comando. Le nuove idee na¬ 
scono, in genae, in modo imprevidibile, 
anche se, quasi sempre, in ambienti stimo¬ 
lanti, L’Europa (molto meno l’Italia) offre 
molti ambienti stimolanti, anche se scarsa¬ 
mente coordinati tra loro. 

I pochi fondi adisposizioneelascarsacoor- 
dinazioneimpediscono alla ricaca europea 
di raggiungaeobiettivi sfrattici (siacultu¬ 
rali cheaonomici) neH’ambito della scien¬ 
za applicata edello sviluppo tanologico, La 
mancanza di una «mente» edi macanismi 
di coordinamento transnazionali concorro¬ 
no, infatti, a bloccare il trasfai mento del 
know how dai centri di ricaca ai centri 
produttivi. È anche pa questo che la com¬ 
petitività europea nel campo delle nuove 
tanologie non regge il passo con quella 
amaicana. Anzi, comedicequalcuno, èpa 


Un disegno 
di 

Francesca 

Ghermandi 


RICERCA SCIENTIFICA 


batte 

Europa 3 a 1 

Gli Stati Uniti investono somme 
sempre maggiori nella scienza 
NeirUnione Europea mancano 
sia i fondi che un coordinamento 

I 


funzione propulsiva - sia culturalecheao¬ 
nomica - della ricaca scientifica. Finanzian¬ 
dola di conseguenza. Gli investimenti in 
ricaca e sviluppo pubblici e privati negli 
Usa sfiorano, ormai, il 3% del PIL (prodot¬ 
to intano lordo). E, soprattutto, rispondo¬ 
no a indirizzi coaenti elaborati da un cen¬ 
tro «pensante». Il centro «pensante» dello 
sviluppo culturale, aonomico emilitarede¬ 
gli Stati Uniti è, contrariamente a quanto 
molti credono e in barba a ogni ipotesi di 
«stato debole», un centro pubblico: sono 
infatti l’Amministrazione e il Congresso a 
elaborare le strategie di sviluppo scientifico 
etanologico del paese. 

Molto divasamente vanno le cose nel¬ 
l’Unione europea (Ue), va sostenendo in 
questi stessi giorni il Commissario alla rica¬ 
ca PhilippeBusquin. Non solo laspesa com¬ 
plessiva dei 15 paesi Ueèdaisamenteinfe¬ 
riore a quella Usa: 1,9% del PIL, un punto 
saco pacentualein meno rispetto all’inten¬ 
sità di spesa amaicana. M a èquasi del tutto 
priva di coaenza e omogeneità, 

I n Amaica il centro (lo Stato fedaale) ao- 
ga di rettamente il 50% della spesa comples¬ 
siva e ha un indiscusso potae di indirizzo 
sul resto. In Europa il centro (laCommissio- 
neUE) aogameno del 5% della spesa com¬ 
plessiva e ha un potae di indirizzo quasi 
nullo. Bruxelles investe in ricaca scientifica 
appena lo 0,1% della ricchezza prodotta 
ogni anno dall’Unione, contro l’l,5% di 
Washington. 

Lacapacitàdi indirizzo politico di Bruxelles 
in campo scientifico non può essaecompa¬ 


rata, neppure lontanamente, con quella di 
Washington. E, infatti, finora l’Unione eu¬ 
ropea si èlimitataafinanziaredirettamente 
progetti limitati, soprattutto di natura appli¬ 
cativa. 

La politica della ricaca scientifica in Euro¬ 


pa, patanto, ènellaquasi totaledisponibili- 
tà di quindici divasi stati nazionali, che la 
gestiscono con una «gelosia» che ha pochi 
riscontri, ormai, in altri settori. Il risultato 
complessivo, al di làdella bontàdellesingo- 
le scelte dei quindici, è una ricaca senza 


questo che l’Europa rischia di diventare 
una colonia tanologica degli Stati Uniti. 
M algrado l’acellenza assoluta della suacul- 
tura scientifica. 

Tutti gli indicatori con cui gli esperti valuta¬ 
no la qualità della ricaca applicata e dello 
sviluppo tanologico vede l’Europa sistema¬ 
ticamente dietro gli Stati Uniti. I ricacatori 
eu ropei, che pure producono cu Itu ra scien¬ 
tifica comeepiù degli amaicani, consuo¬ 
no molti meno brevetti dei ricacatori ame¬ 
ricani, E il sistema industrialeeuropa pro¬ 
duce meno alta tanologia che non il siste¬ 
ma produttivo amaicano. Negli Stati Uni¬ 
ti, pa esempio, è nata e si va affamando 
una nuova figura di ricacatore, lo scienzia¬ 
to imprenditore, che in Europa ancora non 
si vede. Questo nuovo tipo di scienziato 
pasegue, nel medesimo tempo, l’obiettivo 
di ottenae nuova conoscenza edi ottenae 
profitto aonomico da questa conoscenza. 
La pratica genaaqualcheproblema nel mo¬ 
do di produrreedi comunicare la conoscen¬ 
za scientifica. M a risulta molto efficace nel 
modo di produrre innovazione. 

In definitiva, il sistema amaicano di pro¬ 
durre conoscenza scientifica è diretto da 
una mente centrale e genaosa, di natura 
pubblica, che coordina e stimola lo svilup¬ 
po della ricaca scientifica privata. 

Il sistema europa, invae, è policentrico, 
un po’ avaro (molto avaro in Italia) e non 
coordina néstimola la ricaca privata. Che, 
lì dove esiste (non in Italia) non pasegue 
obiettivi strategici. 

La nuova accelaazione che l’Amministra¬ 
zione Bush ha voluto dare alla ricaca pub¬ 
blica amaicana, attravaso un dibattito con 
il Congresso cheè molto acceso sulla tattica 
ma unitario sulla strategia, è, quindi, un 
motivo ultaiore pa iniziare ad ascoltare il 
Commissario europeo Philippe Busquin e 
cominciarea creare «lo spazio europa del¬ 
la ricaca». D’altra parte dopo l’esordio del¬ 
l’aro e la creazione della moneta unica, la 
sciazaèil settorenaturalepa promuovae 
una nuova fase di integrazione dei quindici 
paesi dell’Unione. Non si tratta solo e non 
si tratta tanto di aumatare in modo consi- 
daevole la quantità di risorse che Bruxelles 
può investire nella ricaca sciatifica comu¬ 
nitaria. E non si tratta neppure, solamate, 
di creare sistemi di ri caca fedaata aro- 
pea, come, pa esempio, quegli «U. S. N atio- 
nal Institutesof Health» chenegli Stati Uni¬ 
ti organizzano la ricaca in ambito biomedi¬ 
co (anche se degli «U. E. National Institutes 
of H ealth» sarebbao fortemate auspicabi¬ 
li). Si tratta anche e soprattutto di creare a 
Bruxelles quel catro pasante pubblico 
che da tempo opaa a Washington. 

Una sciaza comune aropea favorirebbe 
l’integrazione culturale tra i paesi membri 
dell’U nione (nel rispetto della di vasi tà) in 
attesa di quella politica e, in ogni caso, con¬ 
tribuirebbe a dimostrare che l’anima aro¬ 
pea non è solo e non è pri nei palmate mo¬ 
netaria. L’integrazione aropea in ambito 
sciatifico sarebbeestremamatefacile, pa- 
ché la comunità sciatifica è intanazionale 
pa attitudine e vocazione. Ha una lingua 
comune(l’inglese). E una consuetudine già 
consolidata. D’altra parte la creazione di un 
catro «pasante» potrebbe contribuire ad 
aumatare la competitività aropea nei set¬ 
tori aonomici strategici, in primo luogo in 
quelli dell’alta tanologia. 

Purtroppo, matrenegli Stati Uniti, il Con¬ 
gresso e l'Amministrazione liti^no fiaa- 
matepa la gestionedello «spazio amaica¬ 
no della ricaca», in Europa pochi, a parte 
Philippe Busquin, pasano che lo «spazio 
aropa della ricaca» malti una sia pur 
minima attazione. 


Nell’Unione la seienza 
sarebbe il settore naturale 
per promuovere una 
nuova fase 
dell’integrazione 
dei 15 paesi 
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WILLIAM SAROYAN 
FUNERALE 20 ANNI DOPO 

Le ceneri di William Saroyan sono state 
tumulate a 20 anni dalla sua morte, 
nella città che ispirò molti dei suoi 
racconti e romanzi. Il funerale 
dell'autore di Che ve ne sembra 
dell'America? si è svolto a Fresno, in 
California, la città dove era nato nel 
1908 e dove è morto nel maggio 1981. 
Per volere testamentario di Saroyan, 
una parte delle sue ceneri furono inviate 
dalla famiglia, nel 1982, in Armenia, 
patria dei suoi genitori. La restante 
parte delle ceneri è stata conservata in 
attesa del ventennale della morte, 
quando, per disposizione testamentaria, 
si sarebbero dovuti svolgere i funerali 
di interramento delle ceneri. 



Dastghìr e Yassìn in un Viaggio di Terra e Cenere 


Niccolò Nisivoccia 

E un piccolo capolavoro, Terra e cenere deH'afghano 
Atiq Rahimi; lo è nel senso che a questa espressione 
attribuiva Arthur Koestler parlando deH'Am/co ritrovato di 
Uhiman - nel senso delle dimensioni deH'opera, edella no¬ 
stalgia della quale quel racconto era pieno. T erra e cenere è 
un piccolo capolavoro perchéin poche p^ineAtiq Rahimi 
descrive un luo^ della terra, un paesaggio dell'anima, un 
frammento di vita; e perché dietro ad ognuna di queste 
descrizioni c'è molto più di quanto esse non dicano, perché 
ognuna di queste descrizioni è al fondo l'espressione di 
un'assenza, di unaferita, di un dolore- in questo èia nostal¬ 
gia del racconto di Rahimi. Terra ecenareèun racconto di 
immagini; e la prima immagine è quella senza la quale il 
racconto neppure potrebbe cominciare, èquella che conferi¬ 
sce significato all'intera storia: èquelladi un ponte, in mezzo 


al deserto efraledue rivedi un fiume in secca; è l'immagine 
dellasperanzaedeirostinazionedellabellezza,oltreallaqua- 
le l'unica alternativa - come diceva Ivo Andri?, i cui ponti 
non erano diversi da questo - è la non esistenza: è il ponte 
che Dastghìr e Tassin devono attraversare nel loro viaggio 
verso la miniera di Karkàr, dove lavora M oràd, che è figlio 
del vecchio Daghstìrepadredel piccolo Yassìn. 

Terra e cenere è la storia del viapo di Dastghìr, che deve 
raggiungere Moràd per comunicargli che il villaggio di 
Abqùl è stato distrutto da un bombardamento, che tutti 
sono morti, che Yassìn ha perso l'udito; è la descrizione del 
paesaggio dell'anima di Dastghìr, cheèin secca come le rive 
del fiume, colmo deH'assenzadi tutti i morti, del doloredelle 
feriteedella notizia di cui M oràd èancora all'oscuro. Terra e 
caiereèladescrizionedel paesaggio dell'anima di Yassìn, che 


ha perso l'udito ma non losa;cheèconvintocheil bombar¬ 
damento abbia risparmiato soltanto coloro che hanno rinun¬ 
ciato alla propria voce ed è soltanto per questo che Yassin 
non sente più leloro voci. Anche l'anima di Yassin èdunque 
colma di assenza e di dolore: l'assenza della madre, che non 
ha voluto rinunciare alla propria voce, ed è morta; l'assenza 
della voce di Daghstìr, che è sopravvissuto ma non più 
parlare; il dolore della solitudine in cui queste rinunce - in 
un caso alla vita, nell'altro alla morte- lo hanno sprofonda¬ 
to, senza colpa. Terra ecanereèil racconto del doloresilenzio¬ 
so di Yassìn, edi quello rumoroso di Daghstìr. 

Terra e cenere è un racconto di visioni: quelie alle quali 
Daghstìr si abbandona a metà fra sonno e veglia, e nellequali 
trova rifugio perché soltanto graziead esse riescea recupera¬ 
re la presenza della moglie, della nuora, del parenti, degli 


amici; soltanto grazie al sogno Daghstìr riesce a chiedere 
consiglio alla moglie, a farsi fare coraggio per la notizia che 
deve portarea M oràd. Ai siienzio, al dolore fanno eco i sogni 
e le visioni. Terra e cenere è la descrizione del paesaggio 
dell'anima di Moràd, che non è morto ma è ugualmente 
assente: ovvero, è presente soltanto come utopia, come spe¬ 
ranza. Moràd è l'altra riva del fiume di là dal ponte, è la 
bellezza oltre alla quale l'unica alternativa è la non esistenza; 
èl'alternativadiDaghstìr.èiaragionedeiresseresopravvissu- 
to; èia memoriadel futuro. Ecco, Terraecenereèun piccolo 
capolavoro sul senso della vita: è la speranza del bene che 
sopravvive al dolore del passato. 

TerraeCenere 

di Atiq Rahimi 
Einaudi, pagne82, euro 7,5 



TRENTARIGHE 



E lodevole consuetu¬ 
dine, per chi adem¬ 
pia a una vocazione 
di scrittura, illustrarei luo¬ 
ghi dove egli sia nato. Al¬ 
trettanto dovrà dirsi però 
per i luoghi dove la vita, 
per destino o elezione, ci 
ha invece portati a vivere. 

Tale è il caso di Zeno Bi- 
rolli, scrittore e storico 
delTarte, che ormai da ol¬ 
tre un decennio, ha eletto 
a luogo della vita quello 
che nella poesia di un suo TTa A-KTry-n a-ktxtt oa 

amico è definito «un luo- V ACANZE ANNI 30 

go di piante» su «un'erta . ^ 
ga di conifereesassi»...9a- AL «rOVEROMO» 
mo all'estremo est del gol¬ 
fo della Spezia, pochi chi¬ 
lometri più in qua del punto a partire dal 
quale la roccia della costa ligure cede al sab¬ 
bioso litoraleapuano eallespiaggedellaVersi- 
lia. Da questo suo laborioso eremo Birolli ha 
dato avvio, una decina d'anni fa, ad una «mi¬ 
nima» iniziativa editoriale (le Edizioni Capan- 
nina), senza fini di lucro, per non direaquasi 
puri «fini di perdita». I pochi titoli usciti negli 
ultimi anni riguardano scrittori che, pur non 
nativi di queste zone, vi hanno soggiornato. 


di esse anche lasciando nelle 
loro opere una qualche im¬ 
pronta: da M ontalea Vittori¬ 
ni, da Fortini a Sereni, da 
Mary MacCarthy a Nicola 
Chiaromonte. Ad accrescere 
la serie dei titoli è venuto 
ora Ascolto il tuo cuore, Vers¬ 
ila?, il bel volumetto che 
(con scritti di Enzo Sicilia¬ 
no, Ruggero Savinio, Paolo 
Rusconi elo stesso Birolli) si 
dedica ad un'altra illustre 
presenza del N ovecento qua- 
ATvTXTT OA Icfu,comescrlttorenon me- 

AJNJNl jU no che pittore, Alberto Savi- 

nrvA/T/^ nio, aun noto librodel qua- 

KUMU» leAsco/to il tuo cuore dttà) 

si richiama anche il titolo 
della raffinata plaquette. A 
non grande distanza dalla foce del M agra, su 
quellazonadel litoraleapuano detta del Pove- 
romo (nomedi un rigagnolo che scorreva da 
quelle parti) Savinio aveva infatti negli anni 
Trenta la casa di vacanza. In quel luo^ dal 
nome desolato non mancavano tuttavia an¬ 
che altre illustri presenze: quella (per esem¬ 
pio) di un Walter Benjamin, proprio in que¬ 
gli anni intento a scriveredella sua, oggi remo¬ 
ta, Infanzia berlinese... 


Quando a Roma regnava il piccone 

In mostra le foto deirtstituto Luce su demolizioni e trasformazioni della capitale tra le due guerre 


Renato Pallavicini 


P er avercela, un'idea di città, il Fasci¬ 
smo ce l'aveva. Solo che era sbaglia¬ 
ta, profondamente sbagliata. E la 
prova provata sta neH'applicazione di que¬ 
sta idea all’urbe per eccellenza, a Roma. 
Basta andarsi a vedere la bella mostra che si 
apre oggi al Museo di Roma in Trastevere 
dal titolo Roma tra le due guerre nelle foto- 
grafie dell'Istituto Luce (fino al 5 maggio) 
per rendersene conto. C'ènellasaiedi stra¬ 
ordinarie foto, scattate tra gli anni Venti e 
Quaranta per conto dell'Istituto Luce, rac¬ 
colteprima nel libro Roma fasdsta (Editori 
Riuniti, pagine270, euro 14,46) eoraespo¬ 
ste in questa mostra dallo stesso Italo Insole¬ 
ra che aveva curato il libro, il senso profon¬ 
do di queiridea. Che, professata in prima 
persona da Mussolini, si traduceva in un 
precetto fondamentale: sventrare, demoli¬ 
re, «liberare il tronco della grande quercia 
da tutto ciò che ancora l’aduggia», liberare 
«anchedallecostruzioni parassitariee profa¬ 
ne i templi della Roma Cristiana» perchè, 
secondo il Duce, «i monumenti millenari 
della nostra storia devono giganteggiare nel¬ 
la necessaria solitudine». Poco importa, co¬ 
me ha ricordato Insolera presentando la 
mostra, che i maggiori monumenti della 
Roma Cristiana fossero medievali, comple¬ 
tati ed ampliati proprio in quei «secoli della 
decadenza» che il fascismo voleva cancella¬ 
re; e poco importa che Roma non fosse un 
deserto in cui far giganteggiare! monumen¬ 
ti ma, al contrario, uno straordinario palin¬ 
sesto urbano, costruito ed autoalimentatosi 
di tante storie, stili ed idee di città. 

Il piccone demolitore di Mussolini fece ta- 
bula rasa di quelle storie e di quelle idee di 
città, sventrò tessuti urbani, certo degrada¬ 
ti, ma ricchi edensi di testimonianzeeme¬ 
morie; laddove si intrecciavano piazze, vico¬ 
li estradinetracciò rettifili concreti emeta- 
forici, collegando in una sorta di salto spa¬ 
zio-temporale la Roma fascista con l’unica 
Roma che riconosceva: quella dell’Impero 
romano, riletto ed interpretato ad uso e 
consumo del nuovo Impero fascista. L’Au- 
gusteo, la zona del Campidoglio e del Tea¬ 
tro di Marcello, il tracciamento di Via dei 
Fori Imperiali, di Corso Rinascimento edi 
Via della Conciliazionesono gli esempi topi¬ 
ci di quell’«eterna fissazione sventratoria» 
che, ad onor del vero, non fu soltanto del 
Fascismo. E che però il Ventennio praticò 
con protaviaesenza ripensamenti critici. 
Le fotografie dell’Istituto Luce, scattate da 
anonimi quanto bravi fotografi, ci restitui¬ 
scono quel periodo e quegli interventi sulla 
capitale con grande fedeltà. Ma non sono, 
comesi potrebbe pensare, un ritratto nostal¬ 
gico di Roma «com’aa», una traduzione 
nella chimica delle emulsioni dei «bozzetti- 
stici» acquarelli di Roesler Franz, quanto 
piuttosto uno straordinario reportage che 
documenta Roma «comecambiava». Para¬ 


dossalmente, proprio i fotografi del Luce, 
l’istituto voluto da Mussolini, che forniva 
materiali di «propaganda e di interesse na¬ 
zionale», potevano riuscire con i loro scatti 
di attualità nell’Impresa di svelare il tanto o 
il poco che si nascondeva dietro quelleadu- 
nate di picconi (tra l’altro è illuminante 
scopri rein moltedi questefotografie le peri¬ 
colose condizioni di lavoro di muratori e 
manovali, in bilico su tetti erovine) edietro 
le retoriche pose di prime pietre; anche se 
nelle foto la presenza del Duce e del vari 
gerarchi è assai meno opprimente che nei 
contemporanei documentari dell’Istituto 
Luce. 

La mostra al M useo di Roma in Trastevae, 
organizzata dall’Assessorato alle Politiche 
Culturali del comunedi Roma e dall’Istitu¬ 
to Luce, affianca alle foto dipinti di autori 
della Scuola Romana, provenienti dalla Gal¬ 
leria comunale di Arte M oderna e da colle¬ 
zioni private e una serie di documenti pre¬ 
stati dall’Accademia Nazionaledi Santa Ce¬ 
cilia, riguardanti i concerti eseguiti nell’Au- 
ditorium deH’Augusteo, prima della demoli¬ 
zione. A corollario della mostra una nutrita 
ed interessanteseriedi appuntamenti. Sono 
quattro i convegni dedicati all’urbanistica, 
all’architettura, ai rapporti tra politica eso- 
cietà di massa negli anni Venti e Trenta, e 
alla musica eai concerti deH’Augusteotrail 
1908 e il 1936, convegni che si terranno il 
macoledì, dalle 16 alle 20 (nelle date 13 e 
20 marzo, 10 e 17 aprile). Cinque le serate 
cinematografiche che comprendono docu¬ 
mentari efilm sull’architetturael’urbanisti- 
ca, alcuni dei quali sono delle vere rarità 
storiche (ne parliamo nell’articolo qui sot¬ 
to); al cinema sono dedicate le serate dei 
venerdì (dalle 18.30 alle 20 nelle date 8,15, 
22 marzo e 12,19 aprile. Infine sei serate 
musicali (alle 17,30 nel le date 23,28 marzo, 
11,20,28 aprileeS maggio), a cura dell’as¬ 
sociazione culturale «Ars Fonica», che spa¬ 
zieranno dai Lied di fine '800 ai Rumori 
futuristi. 



Anni Trenta: qualità contro retorica 


V 


Piazza Montanara 
prima della 
demolizione: 
un angolo di Roma 
caro a Goethe 
che sorgeva tra 
il Campidoglio e il 
Teatro di Marcello. 
Sopra particolare di 
una casa (1925) 
di Innocenzo 
Sabbatini. 

In alto demolizioni 
tra Piazza Venezia 
e il Foro Traiano 
nel 1931 


L’architettura del periodo fascista non è riducibile soltanto agli 
sventramenti e alle operazioni della retorica mussoliniana. Il 
Fascismo, in architettura, fece anche cose egregie e il dibattito 
sulla costruzione di un’architettura e di un’urbanistica moderna, 
pur schiacciato tra accademismi ed opportunismi, fu tutt’altro 
che infecondo. Ma gli anni Trenta sono anche gli anni in cui, 

mentre si celebravano i 
fasti del regime, una 
certa Roma, lontana sia 
dalla retorica fascista, 
sia dalle sperimentazioni 
moderniste, continuava a 
crescere nella prima 
periferia, quella appena 
fuori le mura, che si 
andava saldando al 
centro storico. È la Roma 
dell’edilizia popolare e 
medio-borghese, figlia, 
soprattutto del Piano 
regolatore del 1909. Ed è 
un’edilizia attenta al 
dettaglio e che usa, con 
una continuità formale 
(non priva però di 
invenzioni linguistiche), 
materiali e tecniche 

costruttive tradizionali dell’edilizia romana. Cornici, cornicioni, 
lesene e paraste, portali, balconi e stucchi sono il repertorio che 
adorna villini e palazzine dell’epoca firmate da Sabbatini, Del 
Debbio, Busiri Vici, Aschieri, Ballio Morpurgo e tanti altri. 

Piccoli gioielli edilizi che spiccano ancor oggi in diversi quartieri 
e risaltano come testimonianze di qualità perdute nel caos. Di 
questa felice stagione rende conto un bel libro di Beata di Gaddo 
dal titolo «Roma anni Trenta, gli elementi dell’architettura» 
(Officina Edizioni, pagine 240, euro 25,82) che viene presentato 
oggi (ore 17,30 nell’Aula Fiorentino della Facoltà di Architettura 
di Valle Giulia), a cura del Dipartimento di Analisi e Architettura 
della Città. Al dibattito, coordinato da Antonino Terranova, 
partecipano Antonella Greco, Giorgio Muratore, Renato Nicolini 
e Franco Purini. 



«Il cinema degli urbanisti»: un libro ed una rassegna su film e documentari realizzati dai protagonisti della cultura architettonica 

Le utopie urbane disegnate sulla celluloide 


Marco Bevilacqua 


T ra la fine degli anni '20ei primi anni '60 
del Novecento, in Europa e negli Stati 
LI niti sono state girate pellicole che han¬ 
no dato un sensibile contributo ai processi di 
organizzazionedegli spazi urbani. Attraversoque 
sti film, progettisti comeGiovanni Astengo, Piero 
Bottoni, Giancarlo De Carlo, Edoardo Detti, M a- 
ximillian von Goldbeck, Ernst May, Ludovico 
Quaroni illustrarono progetti innovativi che non 


si limitavano a una mera risistemazione architet¬ 
tonica e funzionale delle città, ma puntavano a 
ridefinire la concezione stessa della qualità della 
vita urbana. Alcune di queste pellicole storiche si 
vedranno in una serie di serate, organizzate nel¬ 
l’ambito della mostra su «Roma tra ledueguerre» 
di cui si parla qui sopra. 

Ma per quale ragione farlo attraverso il cinema? 
Celo spiega nell dnema degli urbanisti (M arsilio, 
pagi ne 188, euro 18,59) Leonardo dacci, docente 
di Teoriedell’urbanisticaallo luav. Nel periodo in 
questione, la settima arte rappresentava il mezzo 


di comunicazione più persuasivo ecapillareattra- 
verso cui far circolare le idee. Tuttavia - sostiene 
dacci - non va sottovalutato il fatto che «quegli 
urbanisti hanno reso i loro film ben più complessi 
di quanto non fosse richiesto a cortometraggi di 
propaganda 0 di documentazionedi un luogo, di 
un piano o un progetto di città». 

L'antologia proposta va da Weues Bauen in 
Frankfurt am Main (Nuovo modo di costruire a 
Francoforte), realizzato nel 1928 da Wolff e M ay, 
a Città e terre ddI'Umbria, girato da Astengo nel 
1961, passando attraverso la grande stagione do¬ 


cumentaristica italiana culminata con titoli come 
0T8, il quartiere sperimentale modello della otta¬ 
va Triennale di M ilano opera diretta nel '48 da 
Piero Bottoni. 

La pellicola più significativaècertamenteD/eSta- 
dt von Mor^. Ein Film vom Stàdtéau (La città 
di domani. LI n film sull’urbanistica), girato a Ber¬ 
lino nel 1930 dall'urbanista municipale von Gold¬ 
beck e dal regista Erich Kotzer, Trenta minuti di 
disegni animati alternati a riprese dal vero, grafici 
e statistiche sul modus vivandi delle megalopoli: 
inquinamento, traffico, carenza di aree verdi, an¬ 


gustia degli spazi abitativi, abnorme crescita di 
periferieanonimeedecontestualizzate, irraziona¬ 
lità e insufficienza delle vie di comunicazione. 
«Questa è terra di nessuno - ammoniscono le 
didascalie-. Non diteci chequesto èil meglio che 
potete fare nel costruire le città». La soluzione 
proposta da von Goldbeck è semplice sostituire 
all’imperativo della crescita l’opzionedello svilup¬ 
po attraverso città piccole e ben collegate tra loro, 
limiti alla crescita urbanistica, salvaguardia di bo¬ 
schi e campagne, case a misura d'uomo esposte 
alla luce e all'aria. 

Nel '900 il cinema ha accompagnato e sostenuto 
l’evolversi della forma urbana: «La realtà fisica 
dellacittà- concludeCiacci - puòessereconcreta- 
mentetrasformata anchesolo mostrandone signi¬ 
ficati nuovi, prospettando scenari, illustrando pro¬ 
getti, modificando atteggiamenti ecomportamen- 
ti». Comeadire: a voltegli urbanisti disegnano le 
loro utopie su una striscia di celluloide. 
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LA SCRITTRICE ARUNDHATY ROY 
DAVANTI ALLA CORTE SUPREMA 

La scrittrice indiana Arundhati Roy, 
quarantenne, oggi dovrà 
presentarsi davanti alla Suprema 
Corte di Nuova Delhi per 
rispondere dell’accusa di 
incitazione alla violenza e di 
aggressione nei confronti di un 
avvocato durante una 
manifestazione politica 
dell’autunno 2000. La 
manifestazione era stata indetta per 
protestare contro la costruzione 
della diga di Sardar Sarovar. 

Cinque anni fa la scrittrice indiana 
ottenne un grosso successo grazie 
al romanzo II dio delle piccole 
cose, vincitore del Booker Prize. 



Un Volantino contro il sindaco: Condanna postuma per Pantaleone 

Salvo Fallica 


M ichele Pantaleone fa discutere anche 
dopo la sua morte. Il tribunale civile 
di Caltanissetta ha condannato, con sentenza 
postuma, l'ex deputato regionale Michele 
Pantaleone, autore del Sasso in bocca e del 
céebre Mafia e politica, edito da Einaudi nel 
1961, etradotto in tutto il mondo. Pantaleo¬ 
ne e Biagio Naibone, entrambi morti da po- 
co,sono stati condannati a risarei re l'ex sinda¬ 
co di Villalba, Luigi Lumia, diffamato 20 anni 
fa da un volantino elettorale. A risarcire l'ex 
sindaco per i danni morali e materiali, saran¬ 
no gli eredi degli imputati, con la somma di 
2.582 euro, tradotti in lire: 5 milioni. Lumia, 
ha annunciato che devolverà le somme in 


beneficenza e a sostegno di associazioni di 
volontariato. 

Questa storia tutta siciliana, risaleal 1982, in 
una fase di infuocata campagna elettorale in 
vista delle amministrative nel piccolo comu¬ 
ne di Villalba, in provincia di Caltanissetta. 
Propio la cittadina dove nacque Pantaleone, 
e che storicamente è ricordata per essere stata 
il feudo del boss mafioso più discusso e noto. 
Don Calogero Vizzini. 

M ichele Pantaleone si distinse in vita per le 
sue battaglie contro la mafia, e nel suo libro 
Mafia e Politica, fu il primo a delineare i 
rapporti egli intrecci fra il potere mafioso ed 
i potentati politici. Pantaleone,fu anchedepu- 


tato regionale, nelle fila della sinistra, e fu 
ancheun dirigentedel partito socialista. Intel- 
lettualeimpegnato apolitico, non si sottraeva 
di certo alle polemiche. 

Nel 1982, in occasionedellacampagnaeletto- 
raleperleamministrativeaVillalba,Pantaleo- 
nee Naibone idearono un volantino, poi di¬ 
stribuito in tutto il paese, che defi ni vai candi¬ 
dati della lista civica capitanata da Lumia e 
dal suo collega di partito Giuseppe Favata, 
come «una banda di profittatori, speculatori 
e bugiardi». 

Si può immaginare il putiferio fra gli addetti 
ai lavori che si scatenò nel piccolo paese, qua¬ 
si come in un giallo di Andrea Camilleri. 


Profondamenteoffesi, LumiaeFavata presen¬ 
tarono ai carabinieri di Villalba una querela 
che portò ad un lungo procedimento penale 
contro lo scrittoree il suo compagno di mili¬ 
tanza, entrambi alla finecondannati per diffa¬ 
mazione nei tre gradi di giudizio. In quel 
procedimento. Lumia ha sempre sostenuto 
che l'azione diffamatoria di Pantaleone e Nai¬ 
bone fu la causa del suo insuccesso elettorale, 
in quelle amministrative del 6 giugno del 
1982, e del trionfo della lista avversaria. 
All'inizio di un altro secolo giungela condan¬ 
na civile per il risarcimento dei danni morali 
e materiali, che vede Pantaleone, sempre al 
centro di polemiche. 


Destra e sinistra, rimpiattino al centro 

Un volume di Carocci sulla confusione trasformista delle due posizioni nella storia d’Italia 


Giuseppe Cantarano 


Q ualche giorno fa, un po' a bruciape¬ 
lo, ho chiesto ai miei studenti: sapre¬ 
ste indicarmi la differenza tra destra 
esinistra? N on ci crederete. Tranneun paio di 
risposte, nellequali il termine «destra» veniva 
identificato con il concetto di «conservazio¬ 
ne», mentre quel lo di «sinistra» con la catego¬ 
ria di «progresso» in tutte le altre risposte la 
distinzionenon appariva così netta. Anzi, spes¬ 
so si mostrava molto problematica. A tal pun¬ 
to che, più di qualche studente non ha esitato 
a dichiarare che, in fondo in fondo, tra destra 
e sinistra sostanziali differenze non ve ne so¬ 
no. 

Lì per lì ho pensato: se avessero dato le rispo¬ 
ste a qualche frettoloso «sondaggista» di pas¬ 
saggio, fornito di questionari pieni z^pi di 
diagrammi eistogrammi, questi ragazzi sareb¬ 
bero stati infilati di sicuro dentro la tabella 
con su scritto «qualunquisti». 

Altro che qualunquisti. La difficoltà che essi 
mostravano nel delineare una precisa distin¬ 
zione tra i due termini, ha a chetare, piutto¬ 
sto, con la storia politica e civile del nostro 
paese. Durante la quale, a partire dall'unità 
d'Italia, i due termini non solo si sono spesso 
intrecciati, ma talvolta addirittura sovrappo¬ 
sti. Sino a identificarsi. E questo è vero non 
soltanto per l'età liberale che si conclude con 
la carneficina della prima guerra mondiale. 
Anche negli anni successivi lacontrapposizio- 
netra destra e sinistra non èsempre stata cosi 
netta. 

Bisogna aspettare la seconda metà del Nove¬ 
cento, gli anni del secondo dopoguerra, per 
percepire i contorni di una iniziale e meno 
sfumata distinzione. È per questo, scriveGiam- 
piero Carocci nel suo Destra e sinistra nella 
^orla d'Italia (Laterza, pagine 236, euro 
15,50), che la dicotomia destra-sinistra è di 
per sé insufficiente per comprendere l'identità 
politica e civile della nostra nazione. 
Un'identità attraversata, in largo e in lungo, 
da una molteplicità di differenze che rendono 
il nostro paese, sotto questo profilo, non assi- 
milabileal restodeH'Europa. Doveladistinzio- 
neèstata l'esito di sanguinose rivoluzioni poli- 
ticheo di altrettanto sanguinose guerre civili. 
Senza il conflitto politico non si dà dunque 
alcuna distinzione. 

Nel suo libro Carocci rilegge la storia d'Italia, 
dall'unità sino alla crisi della cosiddetta «re¬ 
pubblica dei partiti» degli anni Ottanta, insi¬ 
stendo molto sulla categoria del conflitto. È la 
coppi a oppositiva ami co- nem ico, avrebbe det¬ 
to Cari Schmitt, ad essere politicamente assen¬ 
te nella storia italiana. Sin dall'età della destra 
storica, dopo il 1861, la politica italiana èstata 



destra nella sinistra e quello della sinistra nella 

. . destra. Non so seèunamiaforzaturainterpre- i, . i . i 

Una distinzione tativa, ma ècosì chesin dal «trasformismo»di Nella vieenda nazionale 


menti di sinistra ed elementi di destra». 

Quasi tutti i capi fascisti, ri corda Carocci, pro¬ 
venivano dalla sinistra, come Farinacci, ad 
esempio. Mentre sotto il profilo culturale «il 
fascismo era prevalentemente figlio della sini¬ 
stra, del futurismo e del sindacalismo rivolu¬ 
zionario». Del resto, è sintomatico che per 
tutto il ventennio M ussolini non definì mai il 
fascismo nédi destra nédi sinistra, ma sempre 
e soltanto «rivoluzionario». Cosicché, osserva 
ancora Carocci, «la consistenza effettiva della 
sinistra nel fascismo fu superiore alla sua im¬ 
portanza politica». E che dire, poi, di DeGa- 
speri, nella cui figura «erano presenti aspetti 
di destra edi sinistra che si fondevano tra loro 
e lo confermavano nel suo centrismo»? Che 
diredel tentativo di Togliatti teso a «riallacciar¬ 
si all'esperimento fascista di regime di massa» 
per costruire il «partito nuovo» intrecciando 
leninismo e «democrazia progressiva»? Come 
interpretare la «svolta di ^lerno» del 1944, il 
compromesso con la monarchia, il voto favo¬ 
revole all'articolo 7 che introduceva nella Co¬ 
stituzione il concordato con il Vaticano? 

E ancora: come interpretare il pensiero di Al¬ 
do M oro - prigioniero di una visionedel siste¬ 
ma politico «senza alternanza» - che elaborò 
«un tipo di politica che ricordava quella di 
Depretis»?Oppureil compromesso storico di 
Berlinguer e la politica di solidarietà nazionale 
dello stesso M oro: non partivano da premesse 
culturali comuni? Rappresentate da una mede 
sima consapevolezza secondo cui la struttura- 
ledebolezza della democrazia italiana non con¬ 
sentiva l'alternativa di governo tra destra e 
sinistra? In quella concezione era infatti pre 
sente il modello organicistico, niente affatto 
liberale, teorizzato da Franco Rodano. Singole 
refigura di comunista ecattolico, che aspirava 
a creare una società in cui la conflittualità 
fosse ridotta al minimo. 

La diagnosi storica di Carocci si arresta qui. 
Ma la cronaca degli ultimi anni non fa che 
confermare la connaturata conversione al cen¬ 
tro delleforzepolitiche. Un centro dentro cui 
le residue distinzioni tendono a dissolversi. 
Basti pensare che, anche dopo la «repubblica 
dei partiti», dopo i duplici «sdoganamenti» 
del Pei e del Msi, neH'odierna democrazia 
«sbloccata» dell'alternanza, la contrapposizio¬ 
ne non è già tra destra e sinistra, ma tra un 
vago centrosinistra e un altrettanto vago cen¬ 
trodestra. Ed è fisiologico che i due centri 
tenderanno, prima o poi, a convergere. Con 
buona pace del l'alternanza. 

Forse ha ragione Antonio Veneziani. Il quale, 
nel suo recente libro dedicato alla Cultura del¬ 
la destra (Laterza, pagine 140, euro 9,50) ha 
scritto: «destra e sinistra hanno perso corpo e 
senso nella politica ma designano in modo 
impreciso due mentalità prepolitiche, che ri- 


le riviste 


- IL CAFFÈ ILLUSTRATO 

numero 4, gennaio/febbraio 2002,6 
euro 

L’ultimo numero del bimestrale di pa¬ 
role e immagini contiene un dossier 
su Debendetti a cura di Walter Pedul- 
là, direttore della rivista. Tra gli scritti 
sono da segnalare Tre saggi musicali 
dispersi di Giacomo Debenedetti, Il 
‘900 segreto di Debenedetti di Walter 
Pedullà e Fotobiografia raccontata dal¬ 
la figlia Bisa. «Il caffè letterario», inol¬ 
tre, dedica un’inchiesta al pane, con 
testi scritti da Giuseppe Bonaviri, Vin¬ 
cenzo Cterami, Luigi Lombardi Satria- 
ni. Luigi Malerba, Pedrag Matvejevic, 
Raffaele Migro, Bio Pagliarani e con 
illustrazioni di Gianni Allegra, Carlo 
Cattaneo, Riccardo Cecchetti, Mara 
Cerri, Mauro Cicarè, Paolo fioretti, Ga¬ 
stone Mencherini, James Metelli, Ste¬ 
fano Navarrini. 

- IL VERRI 

numero 18, gennaio 2002,13 euro 

La rivista fondata da Luciano Ance- 
schi dedica questo numero a Beckett. 
Scrivono Aldo Tagliaferri {Introduzio- 
neaBeckett), Guido Guglielmi {L’anti- 
parola della Trilogia), Cecilia M. Della 
Santa {Una finitezza infinita e una «fi¬ 
nalità senza fine»), Giorgio Barbaglia 
{Parsifal e Fn departie), Gabriele Fra¬ 
sca {Per «Introdurre» la compagnia), 
Andrea Inglese {Kafka, Beckett e II 
principio d’inerzia narrativo). Silvia 
Sortoli {L’aiutante), Paolo Ruffilli {Po¬ 
esie), Ottavio Fatica {Macao) e Marco 
Forti {Per Sinisgalli inedito, a venti an¬ 
ni dalla morte). 

- MONDOPERAIO 

numero 1, gennaio-febbraio 2002, 
10,50 euro 

Tanti i temi affrontati dalla rivista so¬ 
cialista fondata da Pietro Menni. Se¬ 
gnaliamo: L’IsIam e l’Occidente dì Lu¬ 
ciano Pellicani, Il fondamentalismo re¬ 
ligioso di Franco Focherini, Molteplici 
modernitàdi Samuel Bsenstadt, Rina- 
scerài’impero russo?di Jerrzy Pomia- 
nowski. Libertà e oscurantismo nella 
ricerca scientifica di Massimo Teodo¬ 
ri, L’eredità di Craxi di Ugo Intini, 
Un ’agenda politica per l’Europa d i M a- 
rio Didò, Il tarlo delTatipolltica di Lu¬ 
ciano Cafagna, La «memoria seletti¬ 
va» degli ex-com unisti di Enrico Man¬ 
ca, Bilancio del governo Berlusconi di 
Antonio Landolfi, Giustizia e poiitica 
di Mario Patrono, La guerra contro il 
terrorismo di Luciano Vasconi. 

- QUADERNI 

numero 2, anno 2001, 20.000 lire 

Questo numero di «Quaderni» apre 
con alcuni autori americani (Walt Wit- 


caratterizzata da quell'anomalia che Carocci 
definisce «governare stando al centro». 
Un'anomalia che diventerà poi una costante 
di «lunga durata» nella storia italiana. 

Ebbene, le «tre epoche» che Carocci analizza 
(l'epoca liberale, quella fascista e l'epoca dei 
partiti di massa), tranne in alcune fasi, hanno 
più 0 meno tutte in comune un duplice e 
reciproco processo di dissolvenza: quello della 


che i giovani mostrano 
di operare con fatica 
ma le ragioni non stanno 
solo nelle difficoltà della 
politiea attuale 



Depretis «capo di tutta la sinistra», ma ancor 
prima con il «Connubio» del liberaleCavour, 
si può leggere la storia italiana. Lo scrive lo 
stesso Carocci: «Nell'Italia liberale... la con¬ 
trapposizione fra destra e sinistra è stata scar¬ 
sa». Così come scarsa, se non insignificante, 
sarà in Mussolini enei primo fascismo. Quel¬ 
lo che Renzo De Felice, non a caso, definì 
«rivoluzionario». Nel quale «convivevano ele- 


non c’è mai stato spazio 
per le eontrapposizioni 
nette e specie a partire 
da De Petris ha prevalso 
la conciliazione 

77 


guardano cioèorientamenti culturali esensibi- 
lità di tipo culturale, esistenziale e sociale». 
N on so se N orberto Bobbio èancora convinto 
della distinzione sinistra/destra che operò nel 
suo fortunato libro del 1994 pubblicato da 
Donzelli. Quella fondata sulla contrapposizio¬ 
ne eguaglianza/ineguaglianza. Sarebbe peral¬ 
tro interessante saperesecondividela ricostru¬ 
zione storica di Carocci. 


man, Wystan Hugh Auden, Edgar Lee 
Masters, Alien Ginsberg, Denise Le- 
verton) e prosegue con le poesie di 
Alberto Maravia e con un suo mano¬ 
scritto inedito dal romanzo II disprez¬ 
zo. Seguono la letteratura jiddisch tra¬ 
dotta da Erri De Luca e le poesie d’Af¬ 
ghanistan. 


C i sono giorni, 0 anche mesi e an- 'W"| ‘t li * * I * cavallo alato impari l'amore perdendo le 

TIIUTIP EliP flVPVfl DfillTfl P fi Iti TTilTfIPnh 

(ègiàtutto cosi difficile!) eproprio allora J.X J.Ì. LÌJ.X XV VXXV' tX V W V tX L/CXLi-XtX V CXXI/XX XIXXXCXW/XX vole (e dei disegni a colori che le alterna- 
arrivano dellemultedapagare. Devi cam- I no) deve il primo nome al suo maestro 


biare casa e non la trovi, ma quanto costa 
il trasloco?, e mentre ci pensi ti si rompe 
la macchina o il lavandino. Non hai i 

soldi per il bollo deH'auto e ti arriva la A volte, in mancanza di altri miracoli (i 
fattura del canoneTv. Al lavoro ti annoi quali, bisogna ricordarselo, si vedono, mi- 
equalcuno da cui volevi affetto ti accorgi ca si fanno) capita tra le mani un libro, 
cheti evita. Non hai una camicia pulita Comequesto di Chandra Livia Candiani, 
oppure, se ce l'hai, non si intonaco! pan- chesi chiama Sogn; dé fiume. E seuno lo 
taloni,elegiornatescorronouguali,piog- sfoglia, anche fiaccamente, si trova di 
già e nebbia. Al cinema danno brutti fronte a frasi come «la musica dei gelso- 
film, alla televisione solo pubblicità, e mini che commuove anche l'asfalto», o 
mentre guardi quella gente sorridente «sentì il rumore di pane dé passi sul 
che mangia i biscotti non sai se ridere o ghiaccio». Dopo una giornata tra Poste e 
piangere. La politica ti dà la nausea e. Imposte, con amara pausa giornali aleg- 
soprattutto, non hai energia da dare ai gere la quotidiana biografia dé nuovo 
figli, 0 alla madre malata. regime, magari va avanti intrigatoalegge- 

Non ce l'hai per te, figurarsi, dove la vai a re la storia de L'uccello senza casa, che 
pescare?Senza parlaredé nero addensar- abita tra la Germania e l'Africa ma non si 
si di nuvole minacciose all'orizzonte dé- sentemai a casa pur avendo due nidi, 
la vita civile, déleconcreteminacceguer- E che, dopo aver provato a non migrare, 
rafondaiedi un nuovo regime, oppressio- «seppechesolo risalendo la corrente, se¬ 
ne, barbarie. Mala vitacontinuaascorre- lo spogliandosi in inverno e correndo in¬ 
re, cornei fiumi. contro al deserto in estate, si incontra 


BEPPE SEBASTE 

l'amore e seppe che anche l'amore ha ne perfino in mente che, succeda qué 
una sua legge e che è la più ingiusta e la che succeda, potrebbe anche essere alle- 
più insensata déle leggi e seppe che solo grò, e forte, e camminare una spanna da 
questa legge fa sentire a casa». terra, perfino fischiettare mentre fa la co- 

II libro prende, e in uno strano modo, da allo sportélo «reclami», come né 
Non come un giallo, né come una storia tram incantato di una storia di Gianni 
di eroi, né come una storia d'amore - Rodari. 

anche se è pieno di eroi, d'amore e di Poniamo cheli nostro lettoreideale, incu- 
awenture. Ma, spiega l'autrice, eroi, amo- riosito, torni all'iniziodé libro enelegga 
ri eawenturieri sono qui creatureminu- il preambolo: «Si narra cheli fiumecor- 
scole, come un pezzetto di cicoria o di rendo verso il mare racconti a se stesso 
giornale, come una lacrima o una formi- délefiabe per farsi compagnia e per aver 
ca, una rosa innamorata dé vento o una meno paura di quél'attimo in cui diven- 
musica che si posa tra i riccioli di un terà immenso». E qui prova un piccolo 
bambino ferito. 11 libro, così pare ora al brivido. La bambina dd fiume. La musica 
lettore (o alla lettrice), apre una porta fdice, li silenzio di M iiano. La formica inu- 
invisibile che gli fa vedere il suo stesso file, sono alcuni dé titoli di questestorie. 
mondo in modo più nitido e sorridente. 0 La pattumiera Gemma, cheècompas- 
Senza spostarsi da casa, chi legge prova sionevolee ha «il cuore narratore». Per- 
l'ebbrezzadé viaggio edéla luce. Gli vie- ché, si chiede a un certo punto il lettore. 


Osho, alla cui educazione queste storie 
sono visibilmente ispirate e dedicate. Vi¬ 
ve a M ilano, ha fatto molti viaggi, scrive 
non faredé proprio sguardo, dé proprio poesie da sempre (alcune erano presenti 
modo di guardare il mondo, mio e no- nél'antologiadi Fétrinéii Poesiedegli an¬ 
atro, qualcosa di simile a quélo di cui ni Settanta) e né 1983 pubblicò le sue 
parla l'autrice, uno sguardo che accolga Fiabe vegetaii con le mitiche edizioni Ae- 
tutto, ma proprio proprio tutto»? lia Laéia, oggi scomparse. Ma chi può 

«Cosi - continua - può darsi che in una dirlo? 

cittàtuttadisumanamenteumana,unusi- Il recensore adesso si ricorda le liriche, 
gnolo trovi posto per la sua malinconia e meravigliose conversazioni avute a qué- 
che incontri l'amore. 0 che una rosa di- l'epoca con Livia (Chandra) néla sua cu- 
ventata atea divinamente risorga. 0 che cinadi M ilano, col gatto Dylan cheronfa- 
qualcuno scopra che il silenzio non òche va non so se sopra o sotto il frigo, e che 
l'insieme di tutti i rumori, il loro sfondo uno di qué discorsi lambì una volta le 
e che non ha opposti. Capita che una paraboleevangéiche. 
pattumiera sappia insegnarea entrare in Quélo chec'èdi sbagliato, si disse, èfor- 
confidenzacon lamorteechei suoi disce se il titolo. Non «storie dé miracoli», 
poli siano nòccioli di frutta, cartacce, fili, quanto piuttosto «miracoli délestorie>. 
lische di pesce. E succede che un uccélo Sogni del fiume 

impari che si è a casa sono quando si di Chandra Livia Candiani 

accettano le cose così come sono e non Vivarium 

quando lesi sogna diverse. (...) E un pagnelU, euro 15,50 
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Ma noi, quale mondo vogliamo? 

Passare dalla produzione di risehi alla produzione di 
sicurezza: è questo che deve contrassegnare 
una nuova e più matura fase della modernizzazione 


ACHILLE OCCHETTO 


Q uale sarà il mondo che non 
sarà mai più io stesso? 

La democrazia non sta fun¬ 
zionando e i cittadini si sentono 
sempre più deprivati di ogni potere 
effettivo. Sentiamo pertanto ii biso¬ 
gno di creare dei contatti, anche 
una sempiice rete di comunicazio¬ 
ne e informazione che metta insie¬ 
me! tasselli delle diverse ricerche in 
corso che si muovono - per usare 
una espressione convenzionale - su 
una linea "newgiobai". 

Allafinedel secolo il mondo ha co¬ 
nosciuto due fondamentali risposte 
ai mali del pianeta: la protesta degli 
anni sessanta e la replica neoliberi¬ 
sta degli anni novanta. Il mito e 
l'ideologia hanno portato al falli¬ 
mento le due fondamentali visioni 
del mondo che si sono fronteggiate 
nel corso del novecento: quella libe¬ 
rista e quella della vecchia sinistra 
collettivista. Una sorta di impalpabi¬ 
le globai economie governancesi è 
sostituita ai tradizionali processi di 
formazionedelledecisioni democra¬ 
tiche. Ora, chi governa l'economia 
a livello locale, nazionale, e globale? 
Questo è il mistero della nostra era. 
Ed è anche la domanda principale 
alla quale dobbiamo rispondere, se 
vogliamo trovare i rimedi al male 
del nuovo millennio. L'ineluttabile 
globalizzazione dei processi non 
può tuttavia nascondere il proble¬ 
ma della loro qualità, edel loro con¬ 
trollo. I n una parola non può elude¬ 
re la questione democratica planeta¬ 
ria che sottende la nostra era. Le 


modalità della guerra in corso con¬ 
tro il terrorismo rappresentano una 
cartina di tornasole. Stiamo ai fatti: 
anzichéuna apertura sul mondo l'il- 
lusionedellafortezza americana im- 
pediscedi analizzarelecausedi fon¬ 
do del terrorismo. L'occasione dell' 
11 settembre anziché operare nella 
direzionedi un prosciugamento del 
marenellecui acquei terroristi navi¬ 
gano ha aperto, con questo tipo di 
guerra, nuove insanabili ferite. 

La catastrofe umanitaria che asse¬ 
dia ai suoi confini il Pakistan è il 
simbolo più eloquente della possibi¬ 
le destabilizzazione di gran parte 
dei governi arabi moderati. Corria¬ 
mo dunque il rischio che la frase "il 
mondo non sarà mai più lo stesso" 
suoni in modo sinistro e lugubre. 
L'origine di ciò sta nel fatto che la 
globalizzazionefinanziaria america¬ 
na non sta producendo crescita glo¬ 
bale; anzi alla crescita americana fa 
fronte una contrazione della cresci¬ 
ta mondiale. Gli esperti politico-fi¬ 
nanziari avevano forse incomincia¬ 
to ad avverti re che la recessione po¬ 
teva bussare alle porte e che in un 
simile contesto sarebbe diventato 
sempre più difficileimporreal resto 
del mondo, quando la crisi si sareb¬ 


be affacciata minacciosa, il manteni¬ 
mento, anzi, l'accentuazione di un 
sistema di distribuzione diseguale 
della ricchezza mondiale. La milita- 
rizzazionedei problemi politici sem¬ 
bra pertanto essere la prima e ri¬ 
schiosa risposta alla crisi incomben¬ 
te. L'egemonia del mercato vieneso- 
stituita dall'egemonia dellearmi. 
Per fortuna anche negli Stati Uniti è 
in atto un ripensamento: una parte 
deirintellighenzia americana e delle 
elite politichecominciano a render¬ 
si conto della difficoltà di gestire il 
mondo con i vecchi criteri. 

Gli sviluppi della crisi attuale, mol¬ 
to accelerati, possono aprire ampi 
varchi per un movimento mondiale 
di contestazionealla guerra ea que¬ 
sto tipo di militarizzazione. 

Bisogna ora impedire che questa 
guerra si dilati nel mondo. Bisogna 
invertire rotta. Bisogna dire la veri¬ 


tà ai cittadini dei punti alti dello 
sviluppo, al fine di chiamare a rac¬ 
colta tutte le competenze per com¬ 
battere con efficacia i nuovi grandi 
rischi planetari che derivano dallo 
sviluppo distorto della società indu¬ 
striale. N on si può certo sottovaluta¬ 
re il grande valore che l'uso delle 
più moderne tecnologie ha avuto 
per lo sviluppo complessivo delle 
nostre società e nella lotta per la 
liberazione dalla fame e dalla indi¬ 
genza di una parte della umanità. 
L'ispirazione culturale che dovreb- 
beguidarci non èsicuramentequel- 
la dell'avversione acritica nei con¬ 
fronti dei risultati della modernità e 
la nostra prospettiva non si riduce 
ad un ritorno indietro rispetto alle 
immense acquisizioni della scienza 
e della tecnica. 

Quello cheauspichiamo èli passag¬ 
gio ad una nuova e più matura fase 


della modernizzazione contrasse¬ 
gnata dal la transizi one dal la produ¬ 
zione di rischi alla produzione di 
sicurezza. 

La stessa liberazione della parte più 
povera del mondo dalla fame può 
accompagnarsi alla liberazione dal¬ 
la paura. Il contrasto fondamentale 
si sposta a livello dellascienzaedel- 
le competenze e chiama in causa 
l'informazione. L'intento di una cul¬ 
tura di governo alternativa dovreb¬ 
be essere quello di fare un inventa¬ 
rio dei rischi prodotti dall'attuale 
fase della modernizzazione; di mo- 
nitorareleconseguenzedeH'applica- 
zione delle scoperte scientifiche al 
mondo della produzione o sulla 
stessa persona umana, ma, soprat¬ 
tutto, di implementare la ricerca 
nella direzione delle tecnologie del¬ 
la salvezza e della sicurezza. Invece 
l'impegno di quasi tutti gli stati del 


mondo per uno sviluppo sostenibi¬ 
le è sostanziai mente i pocrita e privo 
di risultati rilevanti. 

Questo stato di cose mi suggerisce 
di collocare in primo piano l'esigen¬ 
za del passaggio da un generico svi¬ 
luppo sostenibilead un mutamento 
radicale della nozione stessa di svi¬ 
luppo. La globalizzazione del ri¬ 
schio edella paura dovrebbe pertan¬ 
to spingere l'umanità ad unirsi per 
far fronte al nuovo impegno plane¬ 
tario. M a un autentico programma 
di pace, libertà e gl usti zi a che si fon¬ 
di su un nuovo modello e su uno 
sviluppo sostenibile richiede una 
globalizzazionechesiadei popoli, e 
che si fondi su una democrazia glo¬ 
bale. Cioè sul federalismo esul con¬ 
trollo,democratico da partedei citta¬ 
dini. È giunta l'ora di passare dalle 
celebrazioni della fine della guerra 
fredda alla realizzazionedi una nuo¬ 
va governabilità del pianeta attraver¬ 
so lacreazionedi adeguateistituzio- 
ni sovranazionali e la riforma della 
stessa organizzazione delle N azioni 
Unite. 

Lo stesso processo di democratizza¬ 
zione deve coinvolgere il mondo 
della comunicazione. Poche decine 
di uomini decidono delle opinioni 


e dei sentimenti di miliardi di citta¬ 
dini. Lo scontro sul campo di batta¬ 
glia della realtà virtualediventa per¬ 
tanto decisivo. Ci dobbiamo pro¬ 
porre l'obbiettivo di costruire la re¬ 
tedi una coscienza critica alternati¬ 
va rispetto al messaggio mediatico 
della cultura monetarista mondiale. 
Peraffrontarel'insiemedi questi te¬ 
mi occorre sviluppare la consapevo¬ 
lezza che il riformista non è un mo¬ 
derato che chiude gli occhi di fron¬ 
te ai problemi che gli vengono posti 
dalle posizioni estreme, ma li sa 
guardare in faccia al fine di fornire 
le sue risposte riformatrici. Il rifor¬ 
mista è un uomo coraggioso, che 
sente l'ardire della radicalità. Rifor¬ 
mismo non èsinonimo di moderati¬ 
smo. 

Il nostro liberalismo dovrebbe esse¬ 
re pertanto totale avversione al tota¬ 
litarismo culturale della globalizza¬ 
zione in corso, èli movimento stes¬ 
so della libertà reale in cammino. 
L'ambito nel quale dovrebbe muo¬ 
versi un autentico riformismo di 
centrosinistra è - come cercheremo 
di dire e di fare con una prossima 
importante iniziativa - quello della 
piattaforma planetaria della nuova 
globalizzazione. Con l'obiettivo di 
lavorare politicamente e program¬ 
maticamente per dar vita - a partire 
dalla società ci vi le e da una feconda 
contaminazione delle idee - ad una 
costituente della casa comune dei 
riformismi laici e cattolici. Lascian¬ 
do ad altri le formule del politici¬ 
smo corrente. 


SdgOtTIG di Fulvio Abbate 

«Sono stati gli ANARCinci» 


Questa storia che a mettere la bomba al Viminale 
"sono stati gli anarchici", così comel’ha pronuncia¬ 
ta senza pensarci duevolteil ministro degli Interni, 
è discutibile sia nella forma sia nella sostanza, e 
deve dunque insospettirci per la sua prevedibilità. 
Questa storia che "sono stati gli anarchici" stilla, 
insomma, bugie e forse perfino calcolo politico, 
quindi, fra Scajola e gli anarchici, dopo aver fatto 
mente locale alle s^uenze pe^iori della storia re¬ 
pubblicana, agli atti eai verbali relativi alla vicenda 
della bomba di piazza Fontana, alletrame, alle reali 
responsabilità dei fascisti, della P2edelle istituzioni 
deviate nella cosiddetta "strategia della tensione", 
dopo aver rivisto tutto questo brutto telegiornale, 
almeno personalmente scelgo di schierarmi senza 
alcun dubbio accanto ai compagni di Giuseppe Pi- 
nelli. 

E ancora, questa storia che "sono stati gli anar¬ 
chici" dovrebbericordarechelecampagnedi crimi¬ 
nalizzazione della sinistra iniziano colpendo ciò 
che, per definizione, è ritenuto "l'anello più debo¬ 


le" dello schieramento chequi, per semplicità, dire¬ 
mo "progressista": gli anarchici, appunto. 

Quanto a me, ho scoperto già da molti anni di 
preferirei! pensiero libertario al le parole che legitti¬ 
mano sempre e comunque il bene insindacabile 
dell'autorità, almeno da quando un vicino di banco 
iscritto alla Giovane Italia, vedendomi sotto braccio 
il giornale "Umanità Nova" disse esattamente così: 
"Sai, fino a quando eri comunista, ti potevo anche 
rispettare, ma da anarchico mi fai davvero schifo". 
Dov'era il discrimine? Il discrimine, allora come 
oggi, riguarda esattamente la questionedella delega 
e dunque della repressione e del controllo delle 
idee. Che tipo di carriera abbia fatto il tipo chedisse 
cosi, davvero lo ignoro. So però che, strada facen¬ 
do, ogniqualvolta c'era da trovare una risposta che 
desse una pienezza ideale o piuttosto non facesse 
rinunciare al bisogno di una proiettiva ampia, ho 
semprefatto ritorno al ^me, anzi, allaspora inizia- 
ledella sinistra: al pensiero anarchico. 

L'ho fatto leggendo "L'uomo in rivolta" di Al¬ 


bert Camus, ma anche grazie agli spiccioli di vissu¬ 
to che mi hanno donato alcuni libertari spagnoli, 
come Diego Camacho, che ha passato dodici anni 
nellecarceri di Franco, mentre stavamo a bereinsie- 
me in un bar di Toulouse. L'ho fatto ancora, riflet¬ 
tendo sulla fine ingloriosa del socialismo reale. M i 
torna in mente che, sempre su queste pagine, nei 
giorni del dibattito intorno all'ennesima "Cosa" 
chiesi espressamente che accanto al recupero della 
tradizioneazionista-repubblicano e liberalsocialista 
avvenisse anche un richiamo a Camillo Berneri, un 
intelldituale anarchico che aveva dialogato con 
Gramsci e con Gob^i, assassinato dagli stalinisti a 
Barcellona nel maggio del 1937. Qualunque cosa 
dicano coloro che accusano di "massimalismo" chi 
fa dell'indignazione una prassi morale, piaccia o 
meno, viviamo anche di idee, anzi, di ideali, che in 
certuni, magari, casi sono gli stessi che hanno porta¬ 
to a combattere nella Resistenza gli uomini delle 
Brigate libertarie "Bruzzi-Malatesta" di Milano, e 
Giuseppe Pinelli a venire misteriosamente giù dalla 
finestradi una questura. Chissà seil ministro Scajo¬ 
la ha mai avuto dimestichezza con questo generedi 
scelte. 

Ci piacerebbe saperlo. 



segue dalla prima 

L’Italia dei poeti 
si oppone 

/ Senza più galere tu fatta padrona 
dai ladri/in verità hai la coda ta¬ 
gliata di un pescealladeriva./Che 
bandiera porteremo nella luna?/ 
Carichi di barattoli di birra/lan¬ 
ciando lattine vuote nello spazio/ 
per II giuoco o l'ozio degli angeli./ 
CHI E RIMASTQ DI QUELLI 
CHE/TENEVANQ DURQ 
QUANDQ LE CQSE/ERANQ VE¬ 
RAMENTE IMPQSSIBILI?/ La 
fierezza del cuore viene meno/se 
non è fierezza organizzata./ Quel¬ 
la cultura è passata attraverso/la 
mort^e adesso poco per volta ri¬ 
nasce». 

Siccome i libri di poesia non li 
leg^ quasi nessuno, diciamo che 
la si nistra ha perso anche per que¬ 
sto: comesi faadareun cuorealla 


nostra cultura, se non bucando lo 
spettacolo, ascoltando con pazien¬ 
za la voce dei padri e dei fratelli 
senza potere? «Non pubblico più 
libri diceil giocatoredi calcio/per- 
chénon voglio chequalcuno/tagli 
lepaginedel mio libro/con un col¬ 
tello sporco di burro./ Non saprei 
sopportarlo/né da vivo nédamor- 
to^on importano lecritich^non 
l'indifferenza non l'arroganza dei 
piccoli gnomi della foresta/ma lo 
sfregio dell'atto volgar^contro 
l'umile cuore di un libro appena 
stampato/fragile come l'agnello 
giovane./ U n bosco di alberi paro- 
le^chiedechel'occhio non si chiu¬ 
da prima che sia accontentato./ 
La parola ha sempr^in serbo una 
sorpresa o un sopruso/per II letto¬ 
re che non ha strappato la pagi¬ 
na». 

La pubblicazione di un libro 
comequesto di Roversi, èun avve¬ 
nimento politico-culturale, che al¬ 
meno a sinistra deve essere cele¬ 
brato: La partita di caldo (Tullio 
Pironti Editore, pagg.131, euro 
7,23, nella collana diretta da Ciro 
Vitiello). Questo libro fa parte di 


un estesissimo poema, che Rover¬ 
si sta scrivendo da tre lustri, senza 
pubblicarlo, se non in piccoleedi- 
zioni militanti o d'arte amicale. Il 
poema intero si intitola L'Italia 
scolta sotto la neve, ma oggi mi 
risuona dentro cosà: sotto le iene. 
Il vento d'odio contro l'onore e la 
giustizia, la nostra politica eia no¬ 
stra cultura più nobile, democrati- 
caecomunista, non èforseispira- 
to da questo N uovo Potere? 

Comeuna vecchia «iena datti¬ 
lografa», ora mediatica, la propa¬ 
ganda nazi-stalinista del Tg4 ha 
affrontato l'immensa manifesta¬ 
zione del 2 marzo a Roma, inqua¬ 
drando prima uno sparuto spez- 
zonedi corteo, ripreso tra gli albe¬ 
ri edall'alto, che sfilava intorno al 
Colosseo per riunirsi al vero cor¬ 
teo; poi, èandato a pescaregiova- 
ni con la faccia rossa, il Che sulla 
maglietta, un simulacro di spinel¬ 
lo in mano, e slogan duri per la 
contentezza dell'Inviato, collegato 
con la Fededi Partito U nico. Biso¬ 
gna saperci fare, altro che poesia 
del vero. Saggio per una tesi in 
sociocomunicazione. Il problema 


ècheoranon hanno solo letelevi- 
sioni, ma il governo e lo Stato, 
dopo il passaggio della legge sugli 
interessi del conflitto, che appaio¬ 
no enormi. Ci sono iene e iene. 

Ci sono quelledichiarateeiro- 
niche, graffienti e scanzonate, e 
quelle non dichiarate, che si pre¬ 
sentano in cravatta e menzogna. 
Chiamano odio il dissenso, cam¬ 
pioni della malafede e della servi¬ 
tù a un capo. Ma cosa ci dice il 
poeta? 

«Sem pre vi vente vi ncente di ce 
il signor D'Aubignéil mistero era 
nero/nero mistero mistero miste¬ 
rioso un vessillo furioso/sbatteva 
f ra I e i nferri ate arruggi n i t^si gn if i - 
cava nella lontananza/resistenza a 
oltranza./ U n mistero nero un mi¬ 
stero misterioso/un vessillo furio¬ 
so/nella pianura non un'anima 
trascinava ombra./ Spettatori noi 
soli./ Contro chi faceva resistenza 
il vessillo disteso vivente?/ Contro 
chi proponeva nella lontananza/ 
resistenza a oltranza?/ Fra mace- 
riemi siedo diceGuevara osservo/ 
la giovinezza del mondo vorrei/ 
cantare il ritorno dei giorni». 


Questo vento nero, come il 
vessillo e la partita in atto, non è 
forse spirato dalle televisioni di 
Arcore?Sgarbi èarrivato a mistifi¬ 
care, di recente, perfino i versi 
adelchiani del Manzoni, ma né 
Lerner né Ferrara se ne sono ac¬ 
corti. Comesi fa a sostenere che il 
verso «non resta/che far torto, o 
patirlo», rivolto da Adelchi mo¬ 
rente al padre prigioniero, re de¬ 
posto, giustifica l'azione di guer¬ 
ra? La logica di Adelchi è\'inazio- 
ne, la denuncia dell'orrore, della 
morte per storia, non il suo soste¬ 
gno. Si tratta di cultura marrana, 
da furfanti. Q fai il male, o lo subi¬ 
sci. E loro subito capiscono che 
bisogna farlo, non che bisogna 
usci re da questa logica insanguina¬ 
ta della «mano dei padri». Questo 
è il vento d'odio vero, l'arroganza 
dei ricchi al potere, dei loro intel¬ 
lettuali al governo della cultura di 
Stato. 

Inveceleparoledi Roversi rac¬ 
contano gli anni dal basso, dal si¬ 
lenzio d'amore, di una reclusione 
e di una speranza combattiva, co- 
mequelladei personaggi spettato¬ 


ri e calciatori che commentano 
l'azionedella storia, i voli deH'im- 
maginazione utopica; «La palla è 
la mia memoria corta», e poi: 
«U n frate imprigionato fra i topi/ 
mi ha insegnato a parlarle due 
uomini tedeschi stretti nel ferro 
mi hanno dato la vertigin^uno 
perché troppo saggio/l'altro tra¬ 
volto da un furore della poesia/è 
diventato pazzo travolto dalla paz¬ 
zia». 

Tommaso Campanella, il 
"Th." a cui sono dedicati tutti i 
libri di Roversi, e Goethe vecchio, 
e Hòlderlin. «Apparizioni di vo¬ 
ce», novanta testi come i novanta 
minuti di gioco. Il guerriero poe¬ 
ta barocco Agrippa D'Aubigné, il 
Che, Chet Baker, Ul ri ke Mei nhof, 
AchilleVarzi, Glenn Gouid, «Ita¬ 
lia coperta di lacrime paes^dove 
è fiorito tutto poi ogni cosa di¬ 
strutta...». 

«Povera Italia povera Italia po¬ 
vera Itali a/devastata da venti im¬ 
pietosi/deve esseregrande ed eret¬ 
ta/dentro alla sua cella devastata 
di monaca/povera Italia indossa 
gli abiti della sconfitta/grigi pron¬ 


ti per II fuoco/se dentro alla neb¬ 
bia della ragion^vuoi ritirarti con¬ 
fonderti pensar^sul mancato gua¬ 
dagno della sort^VEDENDQ TE 
ABBANDQNATA AL TUQ DE- 
STINQ QRMAI CRUDELE». E 
ancora: «Leparoleinseguono non 
la verità ma l'incertezza». 

E questa non è nutella di sini¬ 
stra, ma acqua chiara e gelata nel¬ 
la gola. Abbiamo la nostra storia, 
la nostra cultura, i poeti veri: «La 
primavera non è mai troppo lon¬ 
tana». 

Da ripetere, in coro. «N on iso¬ 
larsi ma ascoltare. Ascoltare». Da 
ripetere, uno per uno. «Penso a 
un raduno nella pianura padana 
dice/Chet Baker tutti si incontra¬ 
no sono amici si aspettano/parla¬ 
no ascoltano/Woodstock sul fiu¬ 
me Po dopo il ponte a Ferrara/ 
giallo impaziente il fiume fiuta la 
foce si inarca/ma noi seduti fra 
pietre/possiamo ancora aspettare 
un altro futuro». 

I poeti vecchi sono ragazzi, e 
ci parlano d'amore, non di odio, 
di unità, di libertà, di lotta nuova. 

Gianni D’Elia 



Parole chiare 
sulla Lega Nord 

Fernando Liuzzi 

Responsabile Ufflcio Stampa Fiom-Cgil 
Caro Colombo, 

ho ascoltato con grande attenzione la trasmissione odierna di 
Radio andi'io e ho quindi molto apprezzato il tuo intervento. 
Era ora che sulla più profonda natura e sugli attuali indirizzi 
della Lega Nord si dicessero parole chiare. Ti esprimo la mia 
più viva solidarietà rispetto alle espressioni adir poco 
scortesi cheti sono state indi ri zzate dal l'ineffabile Speroni. 

Non accetterò 
rumiliazione 

Giuseppe Grattarola 

Il Ddl sull'istituzionedell'Qrdinedel Tricoloreedei Cavalieri 
della Patria, da tempo all'esamedel Parlamento, aveva escluso 
quanti fecero parte della Repubblica sociale italiana, sta per 
essere discusso al Senato. Per iniziativa di alcuni parlamentari 
della attuale legislatura, èstato proposto, come ultimo tentati¬ 
vo per una «pacificazione nazionale sul piano storico» di 


ammetterei combattenti della R.S.I. Tale modifica, se avverrà, 
sarà un'ulteriore umiliazione per coloro che, dopo l'8 settem¬ 
bre 1943 subirono gli orrori dei lager nazisti o combatterono 
sui monti pur di mantenere fede al giuramento alla Patria, lo 
non presenterò domanda per tale nomina che mi accomune¬ 
rebbe a coloro che accettarono di combattere sotto il coman¬ 
do dei tedeschi. I brigatisti neri ottennero il perdono el'indul- 
to già nel 1946 dal ministro di GraziaeGiustizia; si accontenti¬ 
no. Non si parli più di riconciliazione. 

Quanto rimpiango Pasolini 

Pier Paolo Pentucci, studente universitario 

Caro direttore, il 5 marzo del 1922, nasceva Pier Paolo Pasoli¬ 
ni. 

Qggi, se fosse ancora vivo, avrebbe compiuto ottanta anni. 
Non lo so, ma penso che anche a quest'età, che non ha potuto 
raggiungere, sarebbe stato essenziale a tutti noi. 

M i sarebbe piaciuto sentirlo al congresso degli intellettuali di 
Fassino, o leggerlo in uno dei suoi stupendi corsivi "corsari", o 
magari vederlo a Roma, sabato scorso, in mezzo a noi. 

La sua "disperata vitalità" sicuramente, ci avrebbe dato ancora 
più luce; nel suo essere scomoda, avrebbe fatto ancora più 
chiarezza, e in un momento come questo si sente più che mai 
la sua mancanza. 


Non voglio 
stare con i furbi 

Barbara Pojaghi 

Non voglio far parte della schiera dei furbi, voglio continuare 
a pagare le tasse che pagavo prima. Sono una donna che con 
la riforma fiscale di Berlusconi guadagnerà qualche migliaio 
di euro. M i vergogno profondamente di versare la stessa ali¬ 
quota di chi percepisce un terzo di quello che percepisco io (e 
spero che le tante persone che si trovano nella mia stessa 
situazione provino la stessa vergogna). Non mi vergogno di 
guadagnareciò cheguadagno: lavoro onestamente ed essendo 
una di pendente (sono docente universitaria) verso fino all'ulti¬ 
mo euro di tasse, per lo più alla fonte e sono profondamente 
convinta che chi come me ha il privilegio di fare un lavoro 
ben retribuito (oltre chedi grande soddisfazione) debba con¬ 
tribuire in maniera diversa da chi non ha avuto la mia stessa 
storia fortunata. Non mi piacciono i furbi, quelli che non 
hanno nessun senso del bene collettivo e ritengono che tutto 
sia loro dovuto: guadagni senza limiti, niente o poche tasse, 
possibilità di fare illeciti di ogni tipo (cfr. falso in bilancio, 
evasionefiscale... ). Non voglio privilegi chetra l'altro si otten¬ 
gono sulla pelledei più deboli: mantenendo lepensioni mini¬ 
me ad un livello di povertà, reintroducendo le spese sanitarie 


a carico dei malati, tagliando i servizi al le persone più bisogno¬ 
se e altre scelte scellerate. Non lasciamo soli a combattere 
sempre i più deboli, ribelliamoci noi che economicamente 
siamo più forti, facendo sentire la nostra voce e la nostra 
vergogna. 

Amistad, solo per adulti? 

Alessandro Berselli, Modena 

Vi volevo segnalare che lunedì 4 marzo su Rete4 in program¬ 
mazione c'era "Amistad ". Film bellissimo, che racconta una 
"storia importante" che propone istanze etico-sociali profon¬ 
de... Su Rete4 il sottotitolo passava recitando "visione consi¬ 
gliata ad un pubblico adulto...". Comunque un certo effetto lo 
fà il film, che tratta di giustizia data a poveri diavoli...e dove 
non vincono gli interessi economici (...schiavismo). Grazie 


Le l*ere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizzate a: 
«Cara U nità», via D ue M acelli 23/13 00187 Roma o alla casella 
e-mail «lettere@unita.it» 
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Le animatrici di molte mobilitazioni 
dal basso? Combattive signore che non 
somigliano in nulla alV«angelo del ciclostile» 


A 4 anni dal voto l'urgenza non è sapere chi 
candidare a Palazzo Chigi, ma che sinistra 
ci vuole. I leader, o le leader, verranno 


Donne, la politica senza telenovelas 


GLORIA BUFFO 


Se^e dalla prima 

S i ècapito persino in teiewisionecheieanimatrici 
e, aggiungo, ietestepensanti di moitemobiiitazio- 
ni «dai basso» sono deiie combattive signore che 
aii'«angelo del ciclostile» non assomigliano in nulla. 
Chi è stato al Palavobis, non ha sentito solo Sabina 
Cozzanti che- per inciso - come nessun altro ha sapu¬ 
to smontare dall'interno un modello politico maschile 
bipartisan.Chi sta preparando le iniziative del 10 mar¬ 
zo, intorno alla RAI, è coordinato da donne più che da 
uomini. 

«Certo - scriveSofri - la retela attivano ledonne, ma la 
faccia e la voce, in prima fila, la mettono gli uomini». 

A me questo sembra sempre meno scontato: quando 
una dirigente politica - tale è la signora di Napoli 
intervenuta a Sciuscià - spiega in TV a Bertinotti, cosa 
lega e cosa differenzia coloro che si occupano di globa¬ 
le e quelli che si mobilitato sul fronte «nazionale» del 


la lettera 

Le biotecnologie 
in agricoltura 


E gregio Direttore, 

il tema dell'applicazione delle biotecnologie in 
agricoltura èdaanni dibattuto, in particolar mo¬ 
do in Italia dove spesso si preferisce forni re ai cittadini 
un'informazione parziale basata sulle dichiarazioni di 
questo 0 quell'esponente, lasciando in secondo piano o 
addirittura ignorando i fatti. L'articolo a firma Maura 
Gualco pubblicato sull'Unità del 25 febbraio con il 
titolo «OGM, condannata la M onsanto» ricalca questo 
schema: non solo non ri porta alcunadichiarazionedel- 
l'azienda, che avrebbe il legittimo diritto di fornire ai 
lettori il proprio punto di vista, ma contiene informa¬ 
zioni inesatte efuorvianti. Una più precisa ricerca dé 
fatti, doverosa responsabilità di chi fa informazione, 
avrebbe permesso di fornire ai lettori un'informazione 
corretta. La notizia della condanna di M onsanto per un 
evento che nulla ha a che vedere con le biotecnologie, è 
cosi risultata essere soltanto un pretesto per compiere 
un affondo ideologico a tutto campo contro l'azienda, i 
suoi prodotti e la dignità dei suoi dipendenti. 

Il titolo del pezzo è a dir poco fuorviente: ribadiamo 
che non esiste infatti alcun nesso tra gli Ogm e la 
decisione del tribunale di Anniston (Usa). Ad esso si 
vanno ad aggiungereun errore astronomico sul fattura¬ 
to dell'azienda, che per M aura Gualco supererebbe di 
gran lunga l'importo di mille manovre finanziarie del 
nostro paese, oltre al riferimento ad un'immaginaria 
direttiva inglese preferita alla realmente esistente nor¬ 
mativa europea. U na semplice verifica del sito internet 
di M onsanto in Italia (www.monsanto.it) avrebbeinol- 
tre permesso alla giornalista di scoprire cheli 4ottobre 
1999 la nostra società annunciava in un comunicato 
stampa che non avrebbe proseguito le proprie ricerche 
finalizzate a produrre semi sterili quali quellecomune- 
mente indicate dai detrattori delle biotecnologie con 
l'astuta espressione di «Terminator». 

Taledecisionefu presa dopo aver valutato lepreoccupa- 
zioni espresse da vasti settori della società ci vi le e dopo 
aver consultato numerosi esperti internazionali. Scienti¬ 
ficamente bislacca, anche se suggestiva dal punto di 
vista giornalistico, risulta poi l'affermazione secondo 
cui tali sementi, mai esistite se non come progetto di 
ricerca, «dopo un certo periodo si autodistruggono». 
Forse una semplice telefonata ad un esperto del settore 
avrebbe evitato alla giornalista di scrivere una cosa così 
surreale. 

Cosa dire poi del riferimento alle sementi sequestrate 
dalleautorità l'anno scorso presso il nostro stabilimen¬ 
to di Lodi perché sospette di essere geneticamente mo¬ 
dificate? Si possono scrivere delle cose non vere, come 
quelle riportate dalla giornalista o citare affermazioni 
ugualmente non dimostrate come quelle rilasciate da 
un noto esponente del mondo politico. Mala deontolo¬ 
gia imporrebbe a chi scrive di partire dai fatti per 


beriusconismo, viene vogl ia di prendere appunti. 
Quando molti dicono sempre più spesso «non voglia¬ 
mo eleggere dei dirigenti», o prendono di petto un 
modo di far politica che ascolta poco, e soprattutto 
non sa affrontare la crisi che nasce da una sconfitta, 
forse si dovrebbe riconoscere lì un seme lasciato cadere 
da quelle donne che mettono prima la politica e poi i 


leader. 

E ormai lo sappiamo tutti quanto il movimento critico 
della globalizzazione, nelle sue forme più interessanti, 
siadebitorealledonne. Non solo allestar di oggi Susan 

George, Naomi Klein, Vandana Shiva,.ma a molte 

altrechehanno disarticolato un'idea «imperiale»eossi- 
ficatadel far politica. 


la foto del giorno 


Però Sofri, qualcheragionecel'ha. Invitandoci aguar- 
darequanto siano poche nella sinistra Italiana ledonne 
che occupano lepostazioni occupate finora dagli uomi¬ 
ni, è di questi ultimi, d^li uomini che ci parla. 

E di una modalità politica, certo intaccata ediminuita 
nel prestigio e nella credibilità, ma ancora decisa a 
resistere. 



Una persona travestita da scimmia per pubblicizzare il no al réerendum sull’aborto in Irlanda, 


esprimeredelleopinioni enon viceversa. Sei fatti fosse¬ 
ro stati cercati con lo scrupolo necessario si sarebbe 
facilmentescopertochei risultati delleanalisi condotte 
dal M inistero della Sanità sono stati diramati da M on¬ 
santo agli organi di stampa inclusa la redazionemilane¬ 
se dell'Unità il 21 agosto 2001. Sorprendentemente 
forse si sarebbe anche scoperto che queste analisi han¬ 
no dimostrato senza ombra di dubbio che le sementi di 
soia e mais erano tradizionali. Superficialità nella ricer¬ 
ca dei fatti dovuta alla fretta o alla insufficiente cono¬ 
scenza dell'argomento? 

Si tratta di un tema complesso e ne siamo consci. M a 
forse non nuoce ricordare ai lettori de «l'Unità» che 
l'utilizzo delle biotecnologiein agricoltura porta signifi¬ 
cativi benefici sia in termini di minor impatto suH'am- 
biente che di produttività delle colture. Vale anche la 
pena di ricordare che l'Onu ha riconosciuto con forza 
l'utilità di questa tecnologia e che l'U nione europea, a 
seguito della pubblicazione di 400 studi finanziati con 
denaro pubblico nell'arco degli ultimi quindici anni, 
ha recentemente affermato che non esistono rischi per 
la salute umana o per l'ambiente. La somma di tutti 
questi fattori spiega la continua crescita delle colture 
Ogm nel mondo, coltivateoggi da5,5 milioni di agricol¬ 
tori (dati ISAAA) non solo negli Stati Uniti ma anche 
in paesi comeCanada, Cina, Indonesia, M essico, Bulga¬ 
ria, Romania, Germania e Spagna per una superficie 
complessiva di 52,6 milioni di ettari (-1-19% rispetto al 
2000 ). 

Da tempo ci auguriamo che si possa giungere a un 
dialogo più sereno, razionaleecostruttivo, consapevoli 
che altri possono avere punti di vista diversi dal nostro. 
Tuttavia mi auguro chein futuro gli organi di informa¬ 
zione, quali quello da Lei diretto, vorranno dedicare 


all'argomento articoli scientificamente rigorosi cheana- 
lizzano i fatti prima di giungerea conclusioni nell'inte¬ 
resse dell'informazione e dei lettori. E allora quale mi¬ 
gliore iniziativa da parte de «l'Unità» se non quella di 
farsi promotore sin da oggi di un forum sul tema 
biotecnologiein agricoltura, ospitando sullepaginedel 
giornale un confronto fra i diversi soggetti coinvolti? 

Jean Michel Duhamel 
presidente 
Monsanto Agricoltura Italia 

I n merito allevostreconsiderazioni sull'articolo da me 
redatto, predso cheleinformazioni sonostateacquid- 
te da fonti gl ornai isti(die g&ieralmente attendibili. 
Più in particolare il sistema di Sterilizzazioneda cosiddet¬ 
ti "semi terminator" e la réativa tecnica di ingegneria 
genetica sono stati descritti da diverd articoli come quelli 
a firma Marina Forti nella rubrica "Terra Terra" su II 
Manifesto e quello a firma Agnès Sinai su Le Monde 
Diplomatique del luglio 2001; il termine Terminator è 
stato attribuito a quel tipo di sementi dalla Rafi (Interna¬ 
tional Foundation for R ural A dvancement); l'informazio- 
nesulla presenza di semi g&ieticamente modificate presso 
lo stabilimento M onsanto di Lodi è stata acquisita dall' 
agenzia di stampa Ansa, in data 5 aprile2001. Per quan¬ 
to riguarda l'importo sul fatturato, il dato è stato tratto 
da un articolo pubblicato il 15 dicembre 1999 da Cnn 
Italia che riportava erroneamente la afra di 8,600 miliar¬ 
di di dollari anzichéquella corretta di 8,6 (sempremiliar¬ 
di di dollari). In questo particolare caso, "riconosco di 
non aver riconosciuto" l'errore 

Maura Gualco 


È questo modo di fare e rappresentare la politica che va 
definitivamentesmontato. Quello fondato sulla teieno- 
veladellaleadership,doveci si interroga ogni giorno se 
sia m^lio Tizio o Caio. E dove l'assillo ruota intorno a 
quesiti artificiali: se Sempronio andrà in America, poi 
tornerà o ci lascerà soli? Caio guadagnerà o perderà 
punti,nellasuacorsa,seincontrerài registi,! professo¬ 
ri, i sindacalisti. Che pensare di Tizio, che deve 

scegliere se guidareo meno ancheil proprio partito?E 
intanto la politica appassisce. 

A 4anni dal voto l'urgenza non èsaperechi candidere¬ 
mo a Palazzo Chigi, ma quale sinistra ci vuole per 
rianimareleragioni ei progetti di chi non vuole l'Italia 
berlusconiana. I leader verranno. 

E forse saranno delle leader. Interessanti ecoinvolgenti 
se sapranno mostrare che un'altra politica, ormai piut¬ 
tosto sperimentata, è possibile. Con dei principi, delle 
alleanze, degli interlocutori sociali. E senza complessi 
di inferiorità. 


segue dalla prima 


Turisti radioattivi 
offerta speciale 


A 


d esclusione della Centrale stessa e del 
sarcofago di cemento armato costruito 
sopra il reattore distrutto». Nonostante 
queste direttive! visitatori sono accolti cordial¬ 
mente anche in questi luoghi deH'horror. Una 
restrizione c'è: l'amministrazione raccomanda 
di non accettare, per questo turismo estremo, i 
ragazzi al di sotto di 18 anni. Però...Però anche 
questo divieto non è categorico. Sei documen¬ 
ti sono in regola, allora nessuno può impedire 
l'ingresso. Insomma, turisti radioattivi, via libe¬ 
ra. 

Si sente già odore di affari: agenzie di viaggio, 
ma anche persone che vivono o lavorano In 
quella zona, sperano di raggranellare un bel po' 
di rubli. Spiega infatti, senza giri di parole, 
Aleksander Shalyga, vicedirettore di "Cernobyl 
Interinform" (agenzia di via® che si occupa 
delle registrazioni e del rilascio dei pass): «Noi 
accetteremo con piacere turisti singoli edelega- 
zioni al fine di potere risolvere tanti problemi sociali di questa 
zona». 

Aggiunge che finora le domande per visitare Cernobyl sono 
venuto fondamentalmentedai turisti che hanno interessi profes¬ 
sionali: biologi, fisici nucleari, ecologisti e giornalisti. 

Mail miraggio di poter cambiare musica ha coinvolto molti: la 
zona, insomma, sarebbe già pronta per una nuova stagione 
turistica. Sono stati già costruiti alberghi belli e comodi di 
quattro-cinque stelle. Tutto In regola, assicurano, fabbricato in 
zone«pulite». I materiali usati sono integri: lo strato di terriccio 
sotto gli edifici è stato cambiato, il materiale di costruzione 
vienedalla lontana Finlandia, Il cibo sarebbe sottoposto al seve¬ 
ri controlli dei «servizi sanitari speciali». Se si deve credere al 
guestbook per i turisti stranieri che hanno già visitato la zona di 
Cernobyl II servizio In albergo sarebbe ottimo. Una notte costa 
lOdollari, altrettanto tre pasti al giorno. Chi vuolepuò nol^ia- 
re una macchina, 15 dollari l'ora. Un operatore turistico di Kiev 
vende il tour di un giorno (per due persone, dalle 10 fino alle 
18) per 250 dollari. Il prezzo comprende viaggio, guida-interpre¬ 
te, set protettivo personale e dosimetro Geiger. 

La più grande attrattiva, per i turisti, è Pri pyat, la città morta. Fu 
abbandonata dagli abitanti in fretta e furi a. «Sembra una Pom¬ 
pei russa», dice la guida. I turisti vanno a fare una passeggiata 
extreme vicino al famoso Bosco Rosso, che ha cambiato colore 
per le mutazioni genetiche, si fanno fotografare con il sarcofago 
sullo sfondo e si divertono quando il dosimetro impazzisce. La 
zona di Cernobyl, abbandonata dalla gente, è diventata una 
naturale riserva di caccia. 

Animali rari sono tornati a ripopolarla. Passati 16 anni dalla 
catastrofe, la natura ha ripreso II suo corso, geneticamente 
mutata però. «È una tappa obbligatoria per chi vuole vedere il 
futuro trasgenico», dicono, ammiccanti, gli spot pubblicitari. 
M a sarà vero? 

Viktor Gaiduk 


segue dalla prima 


Vedi alla parola 
pace 

M otte come messaggio di odio. M otte come 
vendetta. M orte che lava l'offesa. M otte che 
risponde alla motte. Si è perduto nelle esplo¬ 
sioni, negli spari, nei gesti terribili da "martiri 
suicidi", nei detriti ddledistruzioni, nel saetta¬ 
re dei missili ad alta tecnologia e di quelli 
rozzi, costruiti in casa, in mezzo ai bambini, 
che portano la stessa partedi sangue, la traccia 
di un senso, di una spiegazione. 

Certo, ci sono le ragioni fondamentali: la 
sopravvivenza ddlo Stato di Israde, che ades¬ 
so, davvero, si tenta di colpire al cuore. 

La sopravvivenza fisica, ma anche politi¬ 
ca, dd Palestinesi. Il loro progetto di diventare 
uno Stato è un mucchio di macerie. N on serve 
a niente, adesso, tornare indietro a vedere chi 
e perché ha com i nei ato. Le sci nti I le dd la trage- 
diasono in tutti i momenti ein tutteleazioni 


chehanno creduto di negarela pacecomesola 
uscita di sicurezza. Chi ha sbarrato qudia por¬ 
ta non si è accorto che sarebbe diventato im- 
possibilefermare la spaventosa guerra recipro¬ 
ca checoinvol^famigliee bambini, la guerra 
in cui i non militari, i non partecipanti, i non 
colpevoli sono il bersaglio. 

Eppure c'è un misterioso disinteresse per 
tanto dolore, come se morire dissanguati su 
un marciapiedeo mori rea un posto di blocco 
fossequalcosaacui devi fare l'abitudine. Pro¬ 
fessione: vittima dilaniata, vittima pugnalata, 
vittima saltata in aria per bomba o per missile, 
a causa di una cecchino o sotto tiro di un 
carro armato. 

C'èun misterioso silenzio di chi si occupa 
di problemi internazionali, edi soluzioni poli¬ 
tiche. In mano a militari, martiri, terroristi e 
contro terroristi, non finirà mai. Sangueeba- 
sta. 

C'è una certezza: senza pace (che vuol 
diresicurezzaerispetto) non c'èniente. Solo il 
vuoto di tante morti, una più tremenda ddl'al- 
tra, uguali nd modo in cui è uguale la morte. 


Qrrenda e inutile. 

Chi può fermare la febbre dd martiri di 
Arafat (o dd tanti gruppi di terrore) e la per¬ 
suasione chiusa di Sharon, la sua certezza che 
la forza armata sia l'unica opzione? 

Unorroredi questo genere può continua¬ 
re per sempre. Non esiste una economia ddia 
morte, un limite allo spaventoso spreco di 
bambini, di donne, di uomini. 

L'assenzadi chi staaltrove(Europa, Ame¬ 
rica), è imperdonabile. Il dolore e la paura 
degli isradiani edd palestinesi èimperdonabi- 
le. L'odio èimperdonabile Più di tutto il silen¬ 
zio. 

Comepegno di umanità, ci resta l'invoca- 
zionedi Giacomo Di Porto, che di fronte alla 
baradd figlio Yochai, giovanesoldato isradia- 
no ucciso da un cecchino palestinese, ha d*o 
queste parole indimenticabili: «Figlio mio 
adesso che sd lassù dì al governo di fare la 
pace per sempre con i palestinesi, perché que¬ 
sta terra ha spazio per due popoli, due nazio¬ 
ni». 

F.C. 


DIRETTORE 

RESPONSABILE 

Furio Colombo 

CONDIRETTORE 

Antonio Padellaro 

VICE DIRETTORI 

Pietro Spataro 
Rinaldo Gianola 

(Milano) 

Luca Landò 

(on line) 

REDATTORI CAPO 

Paolo Branca 

(centrale) 

Nuccio Ciconte 

ART DIRECTOR 

Fabio Ferrari 


PROGETTO GRAFICO Mara Scanavino 




CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Marialina Marcucci 
PRESIDENTE 
Alessandro Dalai 
AMMINISTRATORE DELEGATO 
Francesco D’Ettore 
CONSIGLIERE 
Giancarlo Giglio 
CONSIGLIERE 
Giuseppe Mazzini 
CONSIGLIERE 


“NUOVA INIZIATIVA EDITORIALE S.p.A.” 


SEDE LEGALE: 

Foro Bonaparte, 69 - 20100 Milano 



Certificato n. 3408 


del 10/12/1997 

Iscrizione al numero 243 del Registro nazionale della stampa 
del Tribunale di Roma. Quotidiano dei Gruppi parlamentari dei 
Democratici di Sinistra - l’Ulivo. Iscrizione come giornale 
murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555 


Direzione, Redazione: 

■ 00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13 
tei. 06 696461, fax 06 69646217/9 

■ 20126 Milano, via Fortezza 27 
tei. 02 255351, fax 02 2553540 

■ 40133 Bologna, via del Giglio 5 

tei. 051 315911, fax 051 3140039 

Stampa: 

Sabo s.r.l. Via Carducci 26 - Milano 
Fac-simile: 

Sies S.p.a. Via Santi 87, - Paderno Dugnano (Mi) 

Serom S.p.a. Via del Fosso di Santa Maura - Torre Spaccata (Roma) 
Distribuzione: 

A&G Marco Spa Via Fortezza, 27 - 20126 Milano 

Per la pubblicità su l'Unità 

Publikompass S.p.A. 

Via Carducci, 29-20123 MILANO 

Tel. 02 24424443 Fax 02 24424490 
02 24424533 02 24424550 


La tiratura de l’Unità del 5 marzo è stata di 135.667 copie 


























